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UNITRONIC' 


EQUALIZZATORE GRAFICO STEREO 


CON ANALIZZATORE DI SPETTRO 
SA - 3000 


Dieci bande dieci per questa autentica officina del suono in grado non solo di controllare con precisione 
millimetrica il dosaggio delle audiofrequenze comprese tra 10 Hz e 100 KHz, ma anche 
di visualizzarne l’entità con il modernissimo analizzatore di spettro BF incorporato. 
Uno strumento squisitamente professionale di cui nessun audiofilo progredito può fare a meno. 


CONSOLLE STEREO DI MISCELAZIONE 


MX - 1210 


Una consolle per amica: con la MX - 1210, leggera portatile e dotata di una robusta valigetta per il trasporto, 

avrai sempre la tua sound station a portata di mano. | ventinove ingressi e le sette uscite, il superequalizzatore 
a 2x5 bande nonché un rapporto segnale/disturbo e un tasso di distorsione incredibilmente vantaggiosi 
fanno di MX - 1210 un autentico punto di riferimento per chiunque viva e lavori nei mondo del bel suono. 
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Gli abbonati ’86 
hanno diritto a sconti, 


Abbonarsi a Sperimentare 


Al risparmio immediato si aggiungono altri due vantaggi evidenti: 
un omaggio esclusivo e lo sconto sull'acquisto di libri e di software JCE. 


Subito un omaggio esclusivo 


A tutti gli abbonati a Sperimentare sarà inviato in omaggio un pratico 
giubbino antivento firmato ATARI Computer. 


Sconto 25% sui libri JCE 


Gli abbonati usufruiscono di uno speciale sconto del 25% per acquisto, 
attraverso posta, dei libri del catalogo JCE. 
L’offerta scade il 31 dicembre '85: dopo di allora lo sconto offerto sarà del 15%. 


Sconto 25% sul software JCE 

Analogamente ai libri, l'abbonato usufruisce dello sconto del 25% su acquisto 
postale di software JCE. Anche questa offerta scade il 31 dicembre ’85 

dopo di che all’abbonato sarà concesso il 15% per il resto dell’anno. 


Sconto particolare 

Tutti coloro che si abbonano a due o più riviste usufruiscono di un ulteriore 
considerevole sconto. 

Ecco nella tabella sottostante le tariffe per gli abbonamenti cumulativi. 


ATARI 


COMPUTERS 


2 riviste L. 5.000 in meno sulla somma dei due abbonamenti 

3 riviste  L. 10.000 in meno sulla somma dei tre abbonamenti 

4 riviste L. 15.000 in meno sulla somma dei quattro abbonamenti 
5 riviste  L. 25.000 in meno sulla somma dei cinque abbonamenti 


Abbonarsi è facile 


Per abbonarsi è sufficiente effettuare il versamento attraverso il bollettino 
postale inserito in ogni rivista JCE. 
Il bollettino è predisposto per abbonamenti ad una o più riviste. 
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SINCLAIR QL: 
AL VERTICE DELLA NUOVA GENERAZIONE 


Sinclair QL rivoluziona il mondo dei computer, perché Ha la possibilità di multitask e può essere inserito in 
combina le dimensioni di un home con la potenza e le reti di comunicazione. 

capacità di un mini. Grazie ai due microdrive e al software incorporati, 
QL è l’unico computer, nella sua fascia, ad impiegare Sinclair QL, nella sua confezione originale, è già 

il microprocessore a 32 bit, quando gli altri si pronto per l’uso: basta collegarlo ad un video. 
fermano a 8 oppure 16. E pensare che tutta questa tecnologia pesa meno di 
La sua portentosa memoria è di 128 KRAM due chili e trova spazio in una normale 24 ore. 
espandibile a 640. Un computer così non poteva che essere Sinclair. 


I quattro programmi applicativi, 
già incorporati, 

sono immediatamente utilizzabili 
e superano, in qualità, il software 
dei microcomputer esistenti. 


Tutti i prodotti Sinclair, 
distribuiti da GBC Divisione Rebit, 
sono corredati da regolare 
certificato di garanzia italiana. 
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Distribuzione esclusiva: GBC Divisione Rebit. 
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abbonamento annuo L..-54-000 L. 49.500 


La rivista di elettronica professionale più diffusa 
in Italia tra i tecnici e gli operatori del settore. 

In dono agli abbonati una elegante 

agenda settimanale. 

Prezzo di copertina L. 4.500 


Cinescopio a. 
abbonamento annuo L.._54-000 L. 49.200 


La rivista di service più diffusa tra gli installatori 
di impianti di ricezione teleradiofonica. Accoglie 
una estesa rubrica dedicata all'installazione 

di antifurti. In'dono agli abbonati il libro “L'ITALIA 
DELLE TV LOCALI atlante guida per il tecnico 

e l'installatore”. 

Prezzo di copertina L. 4.500. 
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Sperimentare p 
abbonamento annuo L..-54-000 L. 49.000 


La rivista di elettronica applicata al computer. 

Si rivolge agli amatori appassionati sia della 
progettazione elettronica, che della programmazione 
informatica. In dono agli abbonati un giubbino 
antivento firmato ATARI Computer. 

Prezzo di copertina L. 4.500 


Progetto 
abbonamento annuo L..-42-000 L. 35.000 


La rivista dedicata totalmente alle classiche 
applicazioni di elettronica. Si rivolge ai progettisti, 
ai CB, ai radioamatori e gli appassionati di Hi-Fi. 
In dono agli abbonati la scatola di montaggio 

di un Microtrasmettitore FM che consente di far 
sentire la proprià voce sulla gamma FM. 

Prezzo di copertina L. 3.500. 


EG Computer _ 
abbonamento annuo L.-48-000 L. 39.000 


Rivista di home e personal computer. Si rivolge 
agli appassionati ai prodotti della piccola 
informatica. In dono agli abbonati uno splendido 
portafoglio da vela riportante sul dorso il marchio 
di EG Computer. 

Prezzo di copertina L. 4.000. 
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La JCE ha diritto esclusivo per l’Italia di tradurre 


e pubblicare articoli dalle riviste ELO e FUNK- 
SCHAU. 


Sperimentare n. 1 1986 


ent’anni. Con il 1986, Sperimentare 

conclude il suo secondo decennio di 

vita in uno dei settori editoriali più 
difficili e tormentati, che proprio in questo 
lungo periodo ha visto decine di testate ri- 
dursi ai minimi termini per poi scomparire 
del tutto. La realtà ci induce a fare i conti 
giorno per giorno con un mercato estrema- 
mente complesso, percorso senza sosta da 
sussulti innovativi: ieri l'avanguardia era 
rappresentata dalle calcolatrici programma- 
bili e dai videogiochi. Oggi il personal com- 
puter emblematicamente sintetizza risultati 
di tecnologie maturate negli anni; domani, 
nuovi prodotti sempre più integrati nel con- 
tenuto e nel concetto interpreteranno il ruolo 
di portavoce delle nuove tecnologie. 
Sperimentare, da sempre, è la prima a segui- 
re la scia del futuribile. Quattro lustri fa, ad 
aprire il primo numero c’era un apparecchio 
in grado di captare le emissioni degli aerei 
in volo: all’epoca era un piccolo gioiello di 
tecnologia. Oggi, a inaugurare questa nuova 
fase della vita della rivista, profondamente 
rinnovata nella grafica e totalmente ridefini- 
ta sul piano dei contenuti, c'è un ampio ser- 
vizio su quanto di nuovo offre l’industria nel 
promettente ramo dei computers portatili. 
Vent’anni fa si vivevano gli ultimi atti della 
guerra tra transistori e valvole. Oggi, le batta- 
glie si combattono tra sistemi operativi. Sul 
campo, a pagina 36, si fronteggiano questo 
mese MS-DOS e il nuovo potente Unix: al 
futuro l’ardua sentenza. Nel frattempo, il 
computer continua a farsi largo nel mondo 
delle libere professioni: per esempio gli inge- 
gneri, a quanto pare, preferiscono Plotter e 
CAD a china e tecnigrafo. A pagina 45, un 
dettagliato reportage racconta tutto quel che 
c’è da sapere su questa nuova tendenza, e 
subito dopo, una grande notizia: Hewlett Pa- 
ckard, con l’ultima nata Vectra, propone una 
macchina IBM compatibile. E poiché non si 
vive di solo computer, ma anche di periferi- 
che e di software, alle pagine 54 e 64 si illu- 
stra un interessante quartetto di novità per 
entrambi: in particolare, vi sono da segnala- 
re i nuovi Packages gestionali JCE, di sicura 
utilità per l’azienda. 


’è chi si sforza di sostenere che il mez- 
zo informatico è freddo e alienante, e 
che comunque nulla ha a che vedere 
con la parte migliore e più quella della natura 
umana. Ci piace rispondere a questi novelli 
arcadi semplicemente sottolineando il ge- 
nuino interesse che circonda le nostre rubri- 
che, da questo numero ulteriormente arric- 
chite di spazi e di idee, nelle quali chi è alle 
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prime armi viene guidato passo per passo 
alla scoperta dell’arte del computer. Un arte 
che non isola, ma accomuna: il Gruppo Uti- 
lizzatori Computer di Napoli ha appena feli- 
cemente concluso il primo triennio di vita, 
e nelle menti degli appassionati computeristi 
partenopei fervono più che mai idee e argo- 
menti sempre nuovi e interessanti: a pagina 
116 proponiamo una radiografia di questa 
simpatica idea associativa, ottimo esempio 
per chi pensa che, anche con monitor e ta- 
stieran l’unione faccia la forza. 


e, poi, il computer volete farvelo in 

casa, a pagina 120 trovate la descri- 

zione del cuore di un possibile elabo- 
ratore per bricolagisti a oltranza: le schede 
CPU e I/O. Ma è più probabile che un home, 
magari piccolo, l’abbiate già sottomano. E 
allora;-con pochi spiccioli, potreste regalargli 
il semplicissimo modem di pagina 126 e far- 
lo colloquiare via cavo con tanti suoi simili. 
Oppure, se il drive non c’è ancora, perché 
non rendere più agevole la lettura dei dati su 
nastro con il correttore di segnali a pagina 
130? 
E, infine, se avete dimenticato di assolvere 
qualche obbligo natalizio, magari semplice- 
mente un bel regalo a voi stessi, c'è un modo 
assai brillante per porre subito rimedio alla 
gaffe: un abbonamento a Sperimentare. Du- 
ra, informa e diverte costruttivamente per 
un anno intero. Non è cosa da poco. 


Grande festa 
per l'elettronica: 
è arrivato 
Progetto. 


Occhio all'edicola, è arrivato Progetto. 
Non la nuova rivista di elettronica, ma la 
rivista della nuova elettronica da costruire. 
Ogni mese, un vero manuale di elettronica 
applicata da leggere, usare, conservare 
gelosamente. Perché trenta giorni non ti 
bastano per realizzare tutti i fantastici 
schemi che scoprirai pagina dopo 
pagina. E non ti sarà facile 
scegliere quale realizzare 
prima, perché ci sono articoli 
per gli innamorati dell'alta 
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frequenza, per coloro che fremono per l'Hi-Fi 
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p "SÒ avere condizioni irripetibili 

esige» e, in più, un magnifico regalo. 

".Progettoè un periodico JCE 


reg.mo Direttore di Sperimentare 

con l'elettronica e il computer da 

un suo articolo apparso sul n. 9 
della rivista “Sperimentare” ho appreso 
che codesta rivista ha interrotto la pubbli- 
cazione dell’inserto “A tutto Commodo- 
re”, così gradito da tutti noi “commodo- 
riani”. 
Ho anche capito - intuendolo tra le righe 
— che la Commodore Italiana non ha gra- 
dito un articolo apparso sulla stessa rivi- 
sta. 
Non intendo entrare nel merito del moti- 
vo che ha indotto il Direttore di ‘Speri- 
mentare’ a dare al suo articolo quel conte- 
nuto nè nel merito delle conseguenti deci- 
sioni del Direttore della Commodore Ita- 
liana, i quali, agendo nella piena libertà 
di cui hanno diritto, hanno solo ottenuto, 
ognuno per proprio conto e nel rispetto 
di propri diritti ma non nel reciproco ri- 
spetto del diritto dell’altro, di danneggia- 
re sensibilmente la folta schiera dei com- 
modoriani. 
AI Sig. Direttore di ‘Sperimentare’ desi- 
dero dire che l'abbonamento da me fatto 
per il 1985 non trova ragione di essere, 
mancando quell’inserto così ricco ed inte- 
ressante. 
Sarà bene che il Direttore della Commo- 
dore Italiana si ponga su posizioni meno 
rigide a favore dei propri utenti, poiché 
l'interesse di quest'ultimi ritengo debba 
essere al di sopra di ogni qualsiasi polemi- 
ca. 
Anche se è vero che ci sono altre riviste 
che trattano problemi dei prodotti Com- 
modore, è anche vero che gli argomenti 
trattati sull’inserto di ‘Sperimentare’ non 
li ho mai trovati sulle altre riviste. 
Vi invito, pertanto, ad una stretta di ma- 
no ed a riprendere la collaborazione, in- 
” per un puntiglioso, sterile orgo- 

io. 
Spero di ricevere un riscontro con una 
risposta soddisfacente per tutti. 
Vi porgo distinti saluti. 
Geom. Nicola Scavone - Erba 


La stretta di mano, da Lei auspicata, fra 
noi e la Commodore è avvenuta. 
L’inserto “A tutto Commodore” di otto pa- 
gine ritorna col numero di gennaio 1986 
della rivista EG Computer. 
Sperimentare, dal canto suo, continuerà 
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a pubblicare articoli sull'argomento 
Commodore. 

Al di là dei Suoi appunti, cortesi e severi 
al tempo stesso, abbiamo recepito un mes- 
saggio di stima, di cui Le siamo assai gra- 
i. 


ono un fresco possessore di 

COMMODORE 16 da qualche 

mese ed ho un quesito da porvi. 
In breve, vorrei chiedervi alcune delucida- 
zioni circa le variabili intere, ovvero pregi 
e difetti che le caratterizzano. Spero che 
questa mia domanda non vi sembri trop- 
po banale, ma purtroppo la lettura del 
manuale d’uso allegato al computer non 
ha affatto contribuito a schiarirmi le idee. 
Vi ringrazio anticipatamente. 
Emilio Sarcina, Cologno Monzese (MI) 


Rispondiamo al nostro simpatico amico 
insistendo particolarmente sul fatto che 
nessun quesito tecnico può essere giudica- 
to banale; noi della redazione siamo qui 
per aiutarvi a sfruttare sempre più a fondo 
il vostro computer, in modo da contribui- 
re nel mantenervi sempre vivo l'interesse 
nei riguardi dell’affascinante mondo del- 
la microinformatica. Purtroppo, salvo ra- 
re eccezioni, i manuali di supporto forniti 
in dotazione risultano essere estrema- 
mente carenti sotto l'aspetto tecnico rela- 
tivo alla programmazione, limitandosi 
ad illustrare genericamente le capacità fi- 
siche e potenziali della macchina in que- 
stione. Come consiglio generale, procura- 
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tevi il maggior numero di testi specializ- 
zati, sacrificate alla loro lettura una parte 
di quel tempo che dedicate abitualmente 
smanettando sulla tastiera del vostro gio- 
cattolo preferito. 

Veniamo alla risposta vera e propria. Un 
numero intero non ammette per defini- 
zione alcuna parte decimale, e pertanto 
alcuna virgola. Una variabile intera è 
quindi un particolare tipo di variabile nel- 
la quale possono essere immagazzinati 
unicamente numeri interi. Esse vengono 
identificate dal sistema operativo attra- 
verso il simbolo di percentuale posto im- 
mediatamente alla destra del nome 
(es.A%). Inserendo in un programma 
l'istruzione 


K% = 24/5 


il valore posto in K% risulterà essere 4 e 
non 4.8. Le variabili intere tendono ad 
eliminare sempre le forme numeriche ra- 
zionali, arrotondandole per difetto all’in- 
tero più vicino. Il medesimo risultato è 
ottenibile con le normali variabili nume- 
riche attraverso la funzione INT. 


K =INT(24/5) 


Per quanto riguarda le caratteristiche ne- 
gative delle variabili intere, è opportuno 
precisare come le routines di calcolo del 
sistema operativo del computer siano sta- 
te scritte per lavorare unicamente con nu- 
meri a virgola mobile; gli interi devono 
quindi essere convertiti prima e dopo ogni 
operazione, causando in tal modo uno 
sgradevole ma non drammatico rallenta- 
mento dell'esecuzione. Altra limitazione 
delle variabili intere consiste nella gam- 
ma numerica in esse immagazzinabile; 
infatti, non è possibile assegnare ad una 
tale variabile numeri interi minori di 
-32768 o maggiori di 32767. Tentando di 
sconfinare aldilà di questi limiti si ricade 
inevitabilmente in un ILLEGAL QUAN- 
TITY ERROR. 

Dopo tutti questi svantaggi, vediamo ora 
le due principali qualità delle variabili in- 
tere. Innanzitutto, una variabile dimen- 
sionata intera (array) occupa una minore 
quantità di memoria; soltanto due bytes 
per elemento contro i cinque di una varia- 
bile dimensionata a virgola mobile. Que- 
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sta caratteristica si rivela estremamente 
positiva nella prevenzione delle condizio- 
ni di OUT OF MEMORY, purtroppo 
molto frequenti nel COMMODORE 16 in 
configurazione base. La seconda nota po- 
sitiva delle variabili intere riguarda infine 
ì programmatori un poco più esperti; du- 
rante la scrittura di un programma in lin- 
guaggio macchina può accadere di dover 
prelevare il contenuto di una variabile ge- 
stita attraverso il BASIC. Quelle intere 
risultano essere molto più facilmente ma- 
nipolabili in quanto immagazzinate in 
memoria secondo il consueto formato 
BYTE ALTO - BYTE BASSO. 


ivolgo a voi, reputandovi una del- 

le poche riviste serie nel settore 

informatico-elettronico, un caldo 
invito a pubblicare questa mia lettera. 
Posseggo da circa nove mesi uno Spec- 
trum Sinclair e fino a quando non decisi 
di espandere a 48 K il mio computer tutto 
è filato liscio. Da allora, per circa tre me- 
si, ho assistito a delle cose scandalose. 
L'espansione Tenkolek che ho montato 
non funzionava. Prontamente porto dal 
rivenditore, il bit shop primavera a Berga- 
mo, il computer con l’invito di porre ri- 
medio al guasto. Dopo due settimane il 
computer è pronto, ma SORPRESA!!! 
La tastiera che prima funzionava bene è 
in palla, non risponde più. Consigliato 
dal rivenditore lascio il computer di nuo- 
vo in riparazione. 
Dopo quattro settimane di inutile attesa, 
durante le quali il bit shop non aveva 
nemmeno aperto il coperchio del mio ap- 
parecchio, pongo a mali estremi estremi 
rimedi, ritiro comunque il computer. A 
casa lo apro e noto che i circuiti stampati 
flessibili della tastiera presentano delle 
spellature in corrispondenza dei punti di 
collegamento. Ohibò, ma basta accorciar- 
li un po’ ed i collegamenti sono ristabiliti, 
funziona!! Beati tecnici che ignorate l’ar- 
te delle forbici. 
Finalmente funzionante posso verificare 
la RAM. Quattro locazioni sono inutiliz- 
zabili. Altra riparazione, altra settimana 
d’attesa. Oh, finalmente è finita. E invece 
no. In seguito all’inserimento dell’inter- 
faccia Joystick con il computer acceso si 
è verificato un altro guasto. Ennesima ri- 
parazione, altre quattro settimane di atte- 
sa, con continue assicurazioni di pronta 
e facile consegna. 
Ed oggi finalmente a distanza di circa tre 
mesi dal primo crack ho riavuto il compu- 
ter. Rifinalmente!! Nooo!! Il negozio ha 
pensato bene di ridarmelo senza alimen- 


tatore!! Attualmente ho quindi il compu- 
ter, ma non lo posso utilizzare. 

Orbene vorrei lasciare trarre a voi le con- 
clusioni di tutto ciò, ma mi permetto solo 
di dire che tutto ciò è una vera offesa al- 
l’arte del commercio e alla diffusione e 
promozione  dell’informatica affidata 


‘troppo spesso a mani inesperte . 


Certo di non dover soffrire, anche per ve- 
dere pubblicata questa mia, altri mesi di 
lunga attesa ringrazio anticipatamente e 
porgo i più sentiti complimenti a tutta la 
valida Redazione di SPERIMENTARE 
Cordiali saluti 

Brembilla P.I. Marco - Bergamo 


Caro Marco, la tua disavventura ti dimo- 
stra che è sempre consigliabile portare 0 
inviare i calcolatori guasti ai centri di as- 
sistenza tecnica autorizzati Sinclair spar- 
si in tutta Italia. Fino ad oggi sono circa 
30. Presso questi centri si può avere una 
perfetta riparazione del computer con 
un'ulteriore garanzia sulla riparazione. Il 
Bit Shop di Bergamo, pur essendo un pun- 
to di vendita autorizzato, probabilmente 
non era attrezzato adeguatamente per fa- 
re buone riparazioni. In ogni caso eccoti 
l’elenco aggiornato dei centri di assisten- 
za in Italia che sicuramente interesserà 
tutti i nostri lettori: 


CENTRI ASSISTENZA TECNICA SINCLAIR 


Regione Indirizzo 


Piemonte 


12038 Savigliano (CN) 
Lombardia 


Liguria 
16132 Genova (GE) 


Telecolor - V.le Matteotti, 199 - 18100 Imperia 
Maser S.r.l. - Via Corticella, 177 - 


Emilia R. 
40128 Bologna 


Cerit - Via E. Lepido, 64 - 43100 Parma 
C.A.T. Elettronica - Via S. da Ponte, 10 - 


Veneto 
35137 Padova 


V.B.M. - Via Bezzecca, 4/b - 37126 Verona 


F.lli Giletta - P.za Bengasi, 11 - 10127 Torino 
Mina Silvio - Via Torino, 121 - 


S.A.T. GBC - Via dei Lavoratori, 124 
20092 Cinisello B. (MI) 


S.T.A.E. - C.so Europa, 209 - 


Telefono 
011/60.69.617 


0172/35.557 


02/61.72.725 


010/30.20.62 
0183/21.903 


051/32.64.20 
0521/49.43.17 


049/27.784 
045/91.86.62 


udio V. Service - Via Gemelli (pal. IVA) 


33170 Pordenone 


S.A.E - Via Carpineto, 8/1 - 34148 Trieste 
SEDA S.a.s. - Via Sighele, 7/1 - 38100 Trento 
ECR di Russo C. - Via S. Ussi, 28 - 


Trentino 


Toscana 
50018 Scandicci (Fl) 


Umbria 
05100 Terni (TR) 


Marche 


Lazio 
00182 Roma 
Campania 
80010 Villaricca (NA) 
Sicilia 
90142 Palermo 


Ramozzi R. - Via P.S. Angelo, 23 - 


CI.DI - Via Maierini, 10 - 60019 Senigallia (AN) 
Abruzzi e M. Cosmos 3000 - Via Mazzini, 38 - 651 


S.P.A.C. S.a.s. - C.so Europa, 86 - | 


| 0434/25.39.24 
040/82.79.60 
0461/98.45.64 


055/25.90.032 


0744/49.848 
071/65.91.31 


Pescara 085/31.607 


Comp. Center Service - Via Terni, 86 - 


| 06/75.78.936 


081/89.45.549 


Elettronica Cicala - Via A. da Lentini, 20/A 


091/54.78.60 


Precision Service - Via C. del Carmine, 10 - 


95030 Tremestieri (CT) 
Black Out - Via Maroncelli, 7 - 09100 Pirri (CA) 


Sardegna 


095/40.16.98 
070/50.48.39 
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SRD 
FATTURAZIONE CLIENTI 


FATTURAZIONE CLIENTI è un programma gestionale di facile utilizzo 
ma potente per le caratteristiche che offre. La stampa della fattura è 
stata predisposta per poter essere utilizzata con una qualsiasi stam - 
pante. Non è stato previsto un particolare modulo prestampato, ma è 
possibile utilizzare un normale foglio formato: standard A4. 

Il package comprende il calcolo automatico degli importi, dell'IVA se- 
condo le diverse aliquote e del totale della fattura nonché la gestione 
automatica e manuale del numero progressivo e la stampa del riepilogo 
giornaliero del fatturato. Particolare attenzione è dedicata alla gestio - 
ne dell'archivio clienti, conla quale oltre una sempliticazione del 
lavoro, si ottiene il tatturato riepilogativo per cliente. 

Supporto: cartridge per microdrive 

Cod. J/0142-01 ISBN 88-7708-093-0 L. 70.000 


CONTO CORRENTE 


Una visione chiara e precisa dello stato del proprio c/c bancario è 
quanto è possibile con la procedura qui unita. 

La stessa è parametrizzata e quindi instantaneamente adeguabile alle 
nuove disposizioni bancarie, quali ad esempio le variazioni di tasso 
dare o avere, di commissione sul massimo scoperto, di spese, ecc. 

Il c/c è gestito con l'utente come intestatario per un più facile raffronto 
con l'estratto conto che arriva dalla banca. 

È possibile in qualsiasi momento simulare la chiusura del conto con 
relativa stampa di prova dell'estratto conto e della staffa. 

Supporto: cartridge per microdrive 

Cod. J/0142-02 ISBN 88-7708-094-9 L. 70.000 


STAMPA BOLLE 


Il programma STAMPA BOLLE, come scoprirete subito, è di facile impie- 
go. L'utilizzatore è guidato passo passo nell'introduzione dei dati neces- 
sari alla compilazione dei documenti secondo le normative attualmen- 
te in vigore ed è totalmente al riparo da errori formali perché l'inseri - 
mento è controllato dal programma stesso. 

La stampa delle BOLLE DI CONSEGNA è stata predisposta per i due 
moduli più diffusi e perciò facilmente reperibili presso qualsiasi negozio 
di modulistica da ufficio (moduli Buffetti e Simos) ed inoltre è predisposta 
a funzionare su qualsiasi stampante collegata al QI. 

Il programma prevede una gestione interna dei clienti e del magazzino 
al fine di sveltire il più possibile la scrittura della bolla stessa. 
Supporto: cartridge per microdrive 

Cod. J/0142-03 ISBN 88-7708-095-7 L. 70.000 


GESTIONE MAGAZZINO 


izì z| Prezzo Prezzo 
FATTURAZIONE CLIENTI PER QL J/0142-01 da 
CONTO CORRENTE PER QL J/0142-02 De L. 70.000 
STAMPA BOLLE PER QL J/0142-03 bi | 
GESTIONE MAGAZZINO PER QL J/0142-04 i 
La procedura di magazzino presentata in questo package è composta 
da insieme di programmi che coprono tutti gli aspetti tipici di una gestio- 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
ne di magazzino. | Desidero ricevere il materiale indicato nella tabella, a mezzo pacco postale, 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


La semplicità d'uso e l'affidabilità dei pacchetto sono gli aspetti salienti al seguente indirizzo: 


della procedura. nome [[TIITTITITTTT]] 


L'operatore è guidato passo passo dal programma che controlla i dati 
in input e chiede, alla fine di ogni segmento di lavoro, la conferma 
dello stesso prima di effettuare la memorizzazione. 

Ogni videata è corredata da note esplicative a piè pagina che rammen- 
tano all'operatore cosa fare in quel momento. GESTIONE MAGAZZI- 
NO permette di memorizzare oltre 400 articoli, ciascuno dei quali ha 
a disposizione ben 17 campi dedicati alla relativa descrizione. 
Supporto: cartridge per microdrive 


Cod. J/0142-04 ISBN 88-7708-096-5 L. 70.000 


SPAZIO RISERVATO ALLE AZIENDE - SI RICHIEDE L'EMISSIONE DI FATTURA 
Partita |.V.A LITII[TITT] 


PAGAMENTO: 

) Anticipato, mediante assegno bancario o vaglia postale per l'importo 
totale dell'ordinazione. 

Contro assegno, al postino l'importo totale 

AGGIUNGERE: L. 3.000 per contributo fisso spedizione. | prezzi sono 
comprensivi di |.V.A. 


SI ACCETTANO FOTOCOPIE DI QUESTO MODULO D'ORDINE 


CASELLA POSTALE 118 
20092 CINISELLO BALSAMO 


È presto fatto 
con il Servizio CS 


Da oggi, puoi ricevere direttamente a casa tua, 
già incisi e forati, tutti i circuiti stampati che ti 
servono per realizzare i nostri progetti, a prezzi 
assolutamente stracciati. 

È un'attenzione speciale con cui la JCE premia gli 
amici più fedeli, aiutandoli a trasformare subito 
i loro sogni elettronici in realtà. 

COME RICHIEDERLI 

È facilissimo. Innanzitutto, verifica sempre che, 
nel corso dell'articolo, sia pubblicato il riquadro 
di offerta del circuito stampato che ne indica 
anche il numero di codice e il prezzo. Se c è, 


compila il modulo d'ordine, riportato qui a destra, 


in modo chiaro e leggibile. Se sei un abbonato 
JCE usufruirai di uno sconto del 10%, ricordati 
quindi di trascrivere anche il numero del tuo 
abbonamento, lo troverai sulla fascetta 
celofanata con ciascuna rivista. Spedisci il tutto 


E i “ds p 


STELFRANCHI EDITORE 


alla Ditta Adeltec, via Boncompagni, 4 

20139 Milano, insieme alla fotocopia della 
ricevuta di versamento sul conto corrente postale 
numero 1435207 intestato alla Adeltec, 

via Boncompagni 4, 20139 Milano. 

Con i nostri supermoduli, tutti su fibra di vetro 
ed eseguiti professionalmente, i tuoi montaggi 
saranno sempre da 10 e lode. 


Compila in modo chiaro e completo questo modulo d'ordine: 


Cognome e nome 


Indirizzo 


CAP Città 


Codice fiscale 


Abbonato a n. abbon. 


Vi prego di inviarmi i seguenti circuîti stampati: 


[Sa aa ao 


Allego fotocopia 
del versamento 
effettuato sul 
C.C.P. 1435207 


intestato alla 
Adeltec. 

Via Boncompagni, 4 
20139 Milano 


Contributo spese spedizione 


Totale Lire 


NOTIZIE DAL MONDO 


NUOVO PLOTTER 
PROFESSIONALE 
HEWLETT-PACKARD 


In grado di utilizzare fino a otto penne con- 
temporaneamente, preciso e affidabile, fles- 
sibile e facile da usare, il plotter HP ColorPro 
è stato progettato dalla Hewlett-Packard per 
rispondere alle crescenti esigenze grafiche di 
professionisti e manager che utilizzano il 
personal computer in campo gestionale. HP 
ColorPro è in grado di produrre grafici linea- 
ri, a barree a torta, multicolori e completi 
di testi, sia su carta che su trasparenze forma- 
to A4. Tra le sue caratteristiche standard, 
una risoluzione di 0,025 mm, ripetibilità di 
0,1 mm, velocità di scrittura di 40 cm/sec, 
programmabilità HP-GL, 5 set di caratteri. 
In opzione, è disponibile una cartuccia per 
l’espansione delle capacità grafiche che, tra 
l’altro, porta a 19 i set di caratteri e a 54 i 


comandi HP-GL. 

HP ColorPro è compatibile non solo con de- 
sktop e personal computer HP, ma anche 
con quelli di IBM, Apple, Olivetti, Compaq 
ed è supportato da oltre un centinaio di sof- 
tware, inclusi 1-2-3 e Simphony della Lotus, 
Chart-Master e Sign-Master della Decision 
Resources, Graphics Gallery and TextCharts 
della Hewlett-Packard. 

La grafica si è affermata come uno dei princi- 
pali mezzi di comunicazione in campo ge- 
stionale ed è oggi uno dei settori dell’infor- 
matica con il più alto tasso di sviluppo. In 
questo settore, la Hewlett-Packard è pratica- 
mente l’unica ad offrire una gamma di solu- 
zioni complete che comprende personal e 
mini computer, software applicativi, dispo- 
sitivi di input quali tavolette grafiche e digi- 
talizzatori, stampanti grafiche e plotter. 
HEWLETT-PACKARD ITALIANA SPA 
Via G. Di Vittorio 9 

20063 CERNUSCO S/N (MI) 
Tel.02/923691 
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TELCOM ANNUNCIA 
UN RICONOSCITORE 
DI VOCE PER PC E 
COMPATIBILI 


Parlare ad un computer che obbedisce 
come un cagnolino è cosa che non sor- 
prende più da tempo, anche se rimane un 
fatto che sollecita sovente l’immagina- 
zione dei meno esperti portati a pensare 
in termini di fantascienza piuttosto che 
di realtà attuale. , 
Realizzare invece applicazioni pratiche 
su personal a condizioni economiche 
congruenti è invece fatto abbastanza re- 
cente. 

La Telcom, nella costante ricerca di nuo- 
vi prodotti che aprano nuove applicazio- 
ni, ha inserito nel catalogo “PC-line” un 
riconoscitore di voce scelto tra i vari at- 
tualmente disponibili sul mercato. 

Il “PRONOUNCE” realizzato dalla 
Microphonics Technology, è installabile 
in meno di 15 minuti sul PC IBM o sui 
compatibili. 

L’apprendimento da parte del personal 
dei comandi vocali e del loro abbinamen- 
to ai vari comandi software dipende es- 
senzialmente dalla quantità di tali co- 
mandi per “entrare” in un pacchetto sofî- 
ware. 

Il numero di parole o brevi frasi che pos- 
sono essere memorizzate è di 256; evi- 
dentemente più alto è questo numero e 
maggior difficoltà avrà l’operatore a ri- 
cordarli tutti e il riconoscitore a interpre- 
tarli correttamente. 

Eseguita la fase di apprendimento, le in- 
formazioni vengono registrate su dischet- 
to che quindi costituirà il vocabolario 
personale che un operatore potrà utilizza- 
re. Evidentemente si potranno registrare 
tanti vocabolari quanti sono gli operato- 
ri, ognuno nei limiti di 256 parole o frasi. 
Il riconoscitore di voce è già stato appli- 
cato dove non è possibile usare la tastiera 
per ragioni pratiche o per facilitare l’in- 
put di comandi in applicazioni di pro- 
grammi di produttività personale. 
TELCOM SRL 

Via M. Civitali 75 

20100 Milano 

tel. 02/40.47.648 


Notizie dal Mondo 


SINCLAIR QL 
COMPUTER DELL'ANNO 


Istituito nel 1983, il British Microcomputing 
Awards, si è rapidamente guadagnato la fa- 
ma di “Oscar” della microinformatica. 

La manifestazione, organizzata dalla rivista 
Personal Computer World, dal Sunday Ti- 
mes e dalla rete televisiva inglese Thames, 
ha il compito di segnalare il miglior prodotto 
dell’anno nell’area hardware e software per 
singole fasce di mercato. 

Quattro dei prestigiosi “Oscar” sono stati as- 
segnati quest'anno alla Sinclair Research, la 
più importante casa inglese di microcompu- 
ter. 

Il premio più ambito è andato al Sinclair QL 
che, superando nella selezione finale il CPC 
464 della Amstrad e 1’ MSX, è stato giudicato 
“il computer dell’anno” nel settore della 
microinformatica. Gli altri tre riconosci- 
menti assegnati alla Sinclair riguardano la 
produzione di software ad uso domestico, 
educazionale e professionale. Più precisa- 
mente, sono stati premiati il programma En- 
trepreneur prodotto dalla Triptych/Collins 
per il QL; il LOGO Sinclair e i quattro pro- 
grammi Psion (Abacus, Quill, Easel e Archi- 
ve) sempre per il QL. 

Sia il QL sia il software premiato sono stati 


AWARD WINNER 


recentemente presentati allo SMAU in ver- 
sione italiana. Oltre alla tastiera sono stati 
infatti integralmente tradotti anche i quattro 
programmi Psion forniti a corredo del QL: 
Quill — trattamento testi, Archive — gestione 
dati, Easel — grafica commerciale e Abacus 
— foglio elettronico. 

E inoltre disponibile un esauriente manuale 
di oltre 450 pagine, che non è una semplice 


traduzione di quello inglese, ma che è stato 
riveduto e adattato per venire incontro alle 
esigenze dell’utente italiano. 


REBIT COMPUTER 

Viale Matteotti 66 

20092 Cinisello Balsamo (Mi) 
tel.02-6181801 


HOT LINE 
COMMODORE: 
02/61.83.22.45 


È un servizio recentemente istituito dalla 
Commodore Italiana a favore del consu- 
matore finale. 

Chiunque abbia dubbi o problemi, sia di 


ordine tecnico che informativo, inerenti 
al proprio computer, può telefonare di- 
rettamente alla Hot Line, formulando il 
seguente numero: 02/61.83.22.45. Il ser- 
vizio è in funzione dal lunedì al venerdì, 


tutti i pomeriggi dalle 14 alle 18. 
COMMODORE ITALIANA S.P.A. 
Via F.lli Gracchi 48 

20092 Cinisello Balsamo (MI) 
Tel.02/61832.1ric.aut. 


LA REGIONE 
LOMBARDIA E 
L'ALFABETIZZAZIONE 
INFORMATICA 

DI MASSA 


Su proposta dell’assessore al Coordina- 
mento per l’Occupazione e le Attività 
Produttive Luigi Vertemati e dell’asses- 
sore all’Istruzione e Formazione Profes- 
sionale Piervirgilio Ortolani, la Regione 
Lombardia ha promosso una serie di cor- 
si di alfabetizzazione informatica la cui 
realizzazione è stata affidata alla Sigma 
Informatica srl. 

L'iniziativa, la prima del genere in Italia, 
è destinata a giovani neodiplomati disoc- 
cupati, a donne non occupate che inten- 
dono rientrare nel mondo del lavoro ed 
a lavoratori di studi professionali e di or- 
ganizzazioni degli imprenditori e dei la- 
voratori. 

Per questi corsi, la Sigma Informatica, 
società specializzata nella formazione del 
settore informatico, ha messo a punto 
una metodologia didattica specifica che 
si avvale di strumenti e materiali origina- 
li. | 
L’obiettivo, infatti, è di riuscire a dare 
nei limiti di tempo previsti (ciascun cor- 
so dura 50 ore) una buona preparazione 
teorico-pratica di base, anche se necessa- 
riamente limitata nei contenuti, a perso- 
ne di estrazione culturale molto differen- 
ziata e quindi il successo dei corsi è stret- 
tamente legato all’efficacia del metodo 
didattico utilizzato. 

Per le esercitazioni pratiche (24 ore) i 
partecipanti hanno a disposizione un’au- 
la “Informatica”, progettata dalla Sigma 
Informatica e composta da un sistema 
completo (elaboratore, unità a dischetti e 
stampante) per ogni due allievi, diretta- 
mente collegato con la “cattedra”, che è 
costituita da una speciale apparecchiatu- 
ra attraverso la quale l’insegnante può se- 
guire le esercitazioni e intervenire via vi- 
deo su ciascun sistema o su tutti contem- 
poraneamente, inviando le opportune 
istruzioni o correggendo gli errori. Anche 
i sussidi didattici, come i manuali per i 
docenti, i testi e le schede per gli allievi, 
sono san realizzati appositamente dalla 
Sigma Informatica. 

Il progetto pilota della Regione Lombar- 
dia permetterà di valutare da una parte 
la corrispondenza di corsi di questo gene- 
re a reali esigenze del mondo del lavoro 
e dall’altra l’efficacia di metodi didattici 
specifici, in grado di assicurare un valido 
supporto a più ampi progetti di alfabetiz- 
zazione informatica di massa. 

SIGMA INFORMATICA SRL 

Via C. Colombo 49 

20090 Trezzano S/N (MI) 
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NUOVE PERIFERICHE PER 
I COMPUTER APPLE 


Importanti novità per gli utilizzatori dei 
computer Apple sono state infatti presentate 
in occasione dello SMAU alcune interessanti 
periferiche. Si tratta di due nuovi Monitor a 
colori da 13” per Apple IIe e per Apple IIc, 
sempre per l’Apple Ile e IIc la nuova unità 
a disco Unidisk da 3,5” con una capacità di 
archiviazione dati fino a 800 K_ per singolo 
dischetto e infine per la serie Ile una scheda 
di espansione da 256 Kb ulteriormente 
espandibile con tre schede supplementari fi- 
no a 1 Megabyte. Per il Macintosh le novità 
sono l’hard disk da 20 Megabyte che si con- 
nette all’uscita per l’unità disco aggiuntiva 
ed è stata disegnata per una perfetta integra- 
zione con la macchina. L’unità da 20 Mb 
permette di archiviare in volumi 50 volte 
superiori ad un singolo disco, con velocità 
di lettura e ricerca tre volte più alta grazie 
ad un nuovo sistema di organizzazione ge- 


UN'INTERESSANTE 
PROPOSTA PER LA 
DIDATTICA 


In Italia una delle prime società ad occuparsi 
di eidomatica, inventando anche il neologi- 
smo appena citato, è stata la Eidos di Mila- 
no. E proprio dalla Eidos proviene una pro- 
posta nuova per la didattica eidomatica. 
L’esperienza acquisita durante questi anni 
nei corsi di formazione in computer gra- 
phics, una delle principali attività alla Eidos, 
ha portato alla luce la necessità di realizzare 
un luogo di lavoro ove l’insegnamento delle 
nuove tecniche e degli strumenti per appli- 
carle trovassero attrezzature già pronte per 
essere impiegate nel modo migliore. Questo 
progetto ha trovato appoggio ed entusiasmo 
alla Data General, una delle più importanti 
società mondiali nell’informatica che, già 
fornitrice di sistemi di elaborazione per la 
Eidos, ha messo a disposizione quelle attrez- 
zature e quelle competenze che le conferisco- 
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Apple Ilc con monitor a colori. 


no un posto di primo piano nella computer 
graphics. È nata così l’aula eidomatica, un 
luogo per apprendere discipline grafiche ap- 
plicate al computer con l’ausilio degli stru- 
menti più avanzati. Un po’ come nella antica 
bottega del maestro, nell’aula eidomatica i 
docenti illustrano e lavorano alle creazioni 
grafiche, con l’ausilio di uno o più assistenti, 
mentre i discenti possono seguire e applicare 
subito le nozioni trasmesse. 

Gli strumenti su cui docente e discenti lavo- 
rano sono dei terminali grafici a colori, per 
la precisione dei terminali D470 oppure 
G500 della Data General, uno per ogni posto 
di lavoro, collegati con il computer centrale, 
un supermini MV 8000 II Data General, il 
cuore di tutte le applicazioni avanzate svi- 
luppate in Eidos. L’hardware così composto 
viene animato da uno speciale software ap- 
plicativo, consistente in più programmi, svi- 
luppato da Eidos, il quale permette oltre alla 
creazione e manipolazione di forme geome- 
triche tridimensionali (traslazioni, rotazioni, 
scalature, ombreggiature, ecc.) anche realiz- 
zazioni più specifiche, come la produzione 
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rarchica dei files in directories e subdirecto- 
ries. Mediante una porta sul retro del disco 
si può collegare una seconda unità da 20 Mb 
oppure l’unità esterna da 3,5”. Per tutta la 
gamma Apple c’è invece la nuova stampante 
Imagewriter II compatibile con tutte le CPU 
di Apple e condivisibile, con una scheda op- 
zionale, tra più macchine in rete Apple-talk. 
Tra le modalità di stampa, 250/180/45 cps, 
non solo in nero ma anche in sette diversi 
colori, caricatore automatico di fogli singoli 
opzionale, interfaccia seriale a 8 bit, RS 232 
compatibile e scheda opzionale per buffer di 
stampa da 32Kb. Per concludere con tutte le 
novità in casa Apple una notizia che farà 
piacere sicuramente a tutti gli utenti Apple: 
l’accordo con l’Honeywell Information Sy- 
stem Italia per l’assistenza tecnica ai compu- 
ter Apple su tutto il territorio nazionale, a 
partire dal 1 gennaio ’86. 


Apple Computer SpA 
Palazzo Q8 — Milano Fiori 
20089 Rozzano (Milano) 
Tel. 02-8242156 


di immagini secondo le tecniche del “Basic 
Design”. Il colore gioca naturalmente un 
ruolo di primo piano e sono previsti anche 
programmi per la sua manipolazione e per 
lo studio dei suoi effetti inserito in contesti 
differenti. Quest'ultimo è un campo applica- 
tivo di estremo interesse, tema di frequenti 
dibattiti scientifici, ed oggetto di studi mi- 
ranti alla realizzazione di una teoria organica 
sul colore ottenuto con sintesi additiva. 

Altri strumenti per l’aula eidomatica sono il 
proiettore di diapositive, il videoregistratore 
ed il videofloppy, chiamato anche eidoshow, 
un’apparecchiatura per la scrittura, lettura e 
visualizzazione di immagini, che utilizza co- 
me supporto per la memorizzazione un di- 
schetto magnetico da 5,25”, con capacità di 
300 immagini e gestione di 1000 colori. 


Data General SpA 

Via F.lli Gracchi 36 

20092 Cinisello Balsamo (MI) 
Tel. 02-6120141 
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TUTTI NUOVI | FLOPPY 
HEAVY DUTY FUJI 


L’impegno posto dalla FUJI Film nello svi- 
luppo di supporti magnetici per computer, 
ha condotto la società ad una posizione di 
leader indiscusso in questo settore nel giro 
di pochi anni. 

In effetti, i prodotti offerti dalla casa giappo- 
nese sono il risultato di tecnologie che si di- 
staccano nettamente da quelle medie e offro- 
no standard qualitativi a livello di outsi- 
der. 

L’innovazione principale è costituita dal 
nuovo binder RD, a struttura tridimensiona- 
le flessibile, che lega le particelle magnetiche 
tra di loro e al disco di supporto conferendo 
altresì grande robustezza. L’inserimento di 
un nuovo composto additivo nella struttura 
tridimensionale conferisce poi al floppy una 
elevata capacità di compensazione alle va- 
riazioni di pressione della testa magnetica 
per effetto del calore e dell’umidità. Ciò si 
traduce in un aumento notevole dell’affida- 
bilità di lavoro sotto tutte le condizioni am- 
bientali. 

Il traguardo di 20 milioni di passaggi senza 
scadimenti di prestazioni è così garantito. 
Un nuovo materiale è poi stato sviluppato 
per l’involucro, a base di cloruro di vinile 
con speciali additivi. Il risultato è un’accen- 
tuata resistenza al calore fino a 60°C, con 
umidità relativa dall’8 all’80%. 
Sensibilmente accresciuta risulta anche la re- 
sistenza agli urti e alla polvere. Il nuovo in- 
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volucro non subisce deformazioni termiche 
e non si producono pertanto errori di lettura 
dovuti a cause meccaniche. 

Altro plus ottenuto dai ricercatori giappone- 


si è l’aver contenuto la percentuale di modu- 
lazione a un minimo del 3%. Com'è noto, la 
modulazione costituisce la variazione per- 
centuale del segnale in uscita. Con valori 
molto ridotti, come quelli ottenuti dalla FU- 
JI, si ottiene una eccezionale stabilità nelle 
prestazioni di lavoro. La tecnologia che ha 
reso possibile tale risultato è quella della de- 
posizione delle particelle magnetiche in mo- 
do casuale, senza orientamenti privilegiati, 
lungo le tracce, di cui la FUJI già disponeva 
per la produzione di nastri magnetici. 

E, per ultimo, si è sviluppato un rivoluziona- 
rio sistema di rinforzo per la circonferenza 
del foro centrale del floppy. Il medesimo ma- 
teriale magnetico delle tracce viene deposita- 
to sulla circonferenza attorno al foro, per una 
larghezza di alcuni millimetri, sulle due trac- 
ce del disco. Questo nuovo procedimento 
elimina la necessità di incollaggio di anelli 
di rinforzo con tutti i possibili inconvenienti 
che ne derivano. Assicura anzi una maggior 
sicurezza nelle fasi di inserimento e rimozio- 
ne dal drive. 

Tutti i floppy disk FUJI sono sottoposti a 
estesi e approfonditi controlli di qualità. 
Ciascuna traccia di ciascun floppy è control- 
lata per offrire una garanzia 100% “error 
free” e solo i prodotti del tutto privi di difetti 
vengono spediti. 

I floppy FUJI sono distribuiti in Italia dalla: 


C.BiS. 

Via Comelico, 3 
20135 Milano 
Tel. 02-5400421 


PIU POTENTI E 
PROFESSIONALI GLI 
HOME COMPUTER SONY 
HIT-BIT 


— La crescita della famiglia di home compu- 
ter rispondenti allo standard internazionale 
MSX è stata annunciata dalla Sony con l’in- 
troduzione di un nuovo modello che sarà 
disponibile sul mercato italiano nella parte 
finale dell’anno e la presentazione in antepri- 
ma di un sistema basato sullo standard po- 
tenziato MSX-2. 

Il prossimo Salone Internazionale della Mu- 
sica (SIM) di Milano è stato scelto dalla Sony 
Italia per presentare al pubblico italiano 
l’ampliata famiglia di elaboratori domestici 
Hit-Bit. 

Novità assoluta è l’Hit-Bit 501, che si affian- 
ca all’HB-75 il primo elaboratore Sony a 
standard MSX introdotto lo scorso anno e 
dotato di innovative caratteristiche che han- 
no favorito una significativa diffusione, co- 
me la Data Bank personale che consente di 
organizzare con grande semplicità archivi di 
vario tipo, dall’agenda telefonica agli appun- 
tamenti, ai “pro-memoria”. 

L’Hit-Bit 501 è dotato, come l’HB-75, di 64 
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Kbyte di memoria Ram a disposizione del- 
l’utente, a cui vanno aggiunti altri 16 Kbyte 
per la gestione del video. A differenza di que- 
st’ultimo, comprende un registratore a cas- 
setta incorporato che consente di archiviare 
grandi quantità di dati o programmi su sup- 
porto magnetico. 


Sony ha inoltre presentato la versione semi- 
definitiva di un nuovo modello basato sulla 
versione 2 dello standard MSX, del tutto 
compatibile con l'’MSX-1, ma caratterizzata 
da un’aumentata risoluzione del video che è 
ora di 256 x 212 punti e dalla possibilità di 
utilizzare contemporaneamente 16 colori su 
una tavolozza complessiva di 512. Utiliz- 
zando invece una risoluzione doppia (512 x 
212 punti), i colori impiegabili contempora- 
neamente sono 4, sempre su un totale di 512. 


Queste elevate capacità grafiche sono rese 
possibili dall’aumentata memora grafica che 
è ora di 64Kbyte, invece dei 16 Kbyte del 
modello HB 75. 

Il video può visualizzare 40 o 80 colonne, 
aumentando in questo modo la densità di 
informazioni che possono essere contenute 
nello schermo. Utilizzando le 40 colonne, 
anche un comune televisore può essere colle- 
gato per la visualizzazione delle informazio- 
ni. 

Una interfaccia opzionale RS232-C permet- 
te di collegare l’Hit Bit con altri elaboratori 
o banche dati esterne attraverso normali li- 
nee telefoniche. 

Il nuovo modello, la cui introduzione è pre- 
vista per i prossimi mesi, è composto da un 
modulo contenente l’unità centrale con pro- 
cessore Z80A e un disco da 3 1/2 pollici a 
doppia faccia in grado di memorizzare sino 
a 720 Kb formattati, e da una tastiera separa- 
ta con un aspetto, quindi, particolarmente 
professionale ed ergonomico. 


SONY ITALIA S.p.A. 

Via F.lli Gracchi 30 

20092 Cinisello Balsamo (MI) 
Tel. 02/6171241 
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L'ASSEMBLER PER IL C64 E IL VIC 20 


MC GRAW HILL L. 35.000 
Autore: K. SKIER 


“L’assembler per il C64 e il Vic 20” è un’ope- 
ra molto ben strutturata che non mancherà 
di soddisfare anche gli utenti più esigenti. Le 
due caratteristiche principali di un linguag- 
gio evoluto come lo è il Basic sono ormai 
conosciute da tutti. Infatti la facilità nella 
programmazione male si accoppia con la 
lentezza d’esecuzione dovuta principalmen- 
te al fatto che tutte le istruzioni impartite al 
calcolatore in Basic devono essere tradotte 
dal microprocessore in un linguaggio che lui 
possa capire. Il linguaggio macchina puro è 
rappresentato da una serie di 0 e di 1 il che 
renderebbe la vita dell’utente particolarmen- 
te ardua se non intervenisse con qualcosa di 
più facilmente interpretabile. L’Assembler è 
proprio il linguaggio che maggiormente si 
avvicina a quello macchina vero e proprio. 
Dotato di vere e proprie istruzioni e coman- 
di, l’Assembler può essere capito e assimila- 
to da tutti gli utenti un po’ volenterosi. Ri- 
cordiamoci che non si tratta più di Basic, ma 


INIZIAZIONE A UNIX 


MASSON ITALIA EDITORI S.p.A 
Autore: P. J. BROWN 


Che si possa fare un libro semplice e anche 
divertente su di un sistema operativo com- 
plesso come Unix è difficile a credersi. Eppu- 
re P.J. Brown è riuscito nella difficile impre- 
sa. 

Come il nome stesso del libro sta ad indicare, 
non si tratta in realtà di un manuale, ma di 
una presentazione di questo sistema operati- 
vo nei suoi vari aspetti, ovviamente anche 
con elencazione di comandi e sintassi come 
nei manuali, ma con prevalente scopo didat- 
tico. 

Il volume è strutturato in 13 capitoli, ognuno 
dei quali è a sua volta suddiviso in capitolet- 
ti, dal nome a volte astruso come “I sette 
peccati capitali”, a testimonianza del tipo di 
trattazione che viene eseguita, rigorosa, ma 
al tempo stesso molto allegra, che sicura- 
mente non annoierà il lettore. 

Gli argomenti trattati, riguardano l’uso del 
sistema da parte di più utenti contempora- 
neamente, la creazione e gestione di archivi, 
i comandi e shell, la redazione dei testi, la 
programmazione ed il linguaggio C. 

Alla fine del volume vi sono due appendici. 
La prima riguarda esempi di uso di Unix, 
che il lettore potrà provare se dispone di un 
terminale; mentre la seconda appendice, ri- 
guarda l’elenco dei comandi di Unix. 

Non c’è molto altro da dire su questo volu- 
me, se non ribadire, che si tratta di un utilis- 
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simo mezzo didattico, che consigliamo a 
quanto desiderino avvicinarsi a Unix, prima 
di leggere un vero e proprio manuale del si- 
stema operativo stesso. 

Per questo concordiamo pienamente. col 
prof. Tisato, che presenta l’opera con un suo 
scritto. 

Peter Brown ha trasformato Unix da un si- 
stema per esperti ad un sistema per tutti. 


i cia ROWN--— — 


| 
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E 
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di un linguaggio molto vicino a quello conge- 
niale al microprocessore per cui molto com- 
plesso. In questo libro il problema della com- 
prensione dell’assembler e in particolare dei 
programmi per assemblare è preso in modo 
un po’ anomalo rispetto alla normale proce- 
dura adottata dalla maggior parte dei testi. 
Infatti dopo una grossa introduzione ai prin- 
cipi fondamentali del linguaggio, il lettore 
viene assistito nella comprensione e nella re- 
alizzazione di molte routine che andranno a 
formare un completo programma assembla- 
tore. Un metodo sicuramente originale che 
mette nelle condizioni l’utente di imparare 
l’assembler e di usare un programma assem- 
blatore interamente “costruito” da lui e 
quindi perfettamente in grado di capirne il 
funzionamento in qualsiasi istante. Un libro 
molto interessante che rivela tutti i segreti 
della programmazione in linguaggio assem- 
bler senza richiedere al lettore particolari no- 
zioni di matematica o di informatica. 


UN ACCORDO 
EUROPEO OLIVETTI - 
ACORN - THOMSON 


Olivetti, l’inglese Acorn (del cui capitale 
la stessa Olivetti detiene l’80%) e la fran- 
cese Thomson hanno sottoscritto un ac- 
cordo di cooperazione per la definizione 
e la promozione di uno standard comune 
europeo per minicomputer destinati al- 
l’educazione, settore di importanza cre- 
scente nel mercato dell’informatica. L’ac- 
cordo prevede la costituzione di un grup- 
po tecnico che dovrà mettere a punto le 
specifiche del nuovo standard. 

«L’intesa — secondo le aziende che parte- 
cipano al progetto — realizza vantaggi tec- 
nologici in quanto consente di indirizza- 
re verso obiettivi comuni i singoli sforzi 
di ricerca e sviluppo utilizzando ogni 
possibile sinergia, e vantaggi economici 
perchè consentirà di raggiungere quella 
che viene definita la “massa critica” sia 
a livello industriale sia a livello commer- 
ciale. La comune identità europea del 
progetto potrà tradursi nella crescita di 
una sempre più importante industria 
continentale di software». 

Olivetti S.p.A. 

Via Jervis 77 

10015 Ivrea (TO) 

Tel. 0125-522639 


Action Biker 
with Clumsy Colin 


Casa Produttrice: MASTERTRONIC 


Configurazione: CASSETTA 
Supporto: C64/C128 
Distributore: MASTERTRONIC 
Prezzo: L. 7.900 


Naturalmente tutti quanti voi siete degli 
esperti ciclisti, però con questo videogame 
la “Mastertronic” vuole mettervi alla prova. 
Avete a disposizione una straordinaria bici- 
cletta a motore che potrete pilotare egregia- 
mente con l’aiuto del vostro Joystick oppure 
con la consolle del vostro Commodore 64 
attraverso le strade di una favolosa città 
multischermo a trecentosessanta gradi e arti- 
colata in quattro direzioni. Come inizio vi 
trovate di fianco ad un distributore di carbu- 
rante, quindi accelerando potrete immetter- 
vi sulla strada principale, attraverso la quale 
avrete la possibilità di compiere un favoloso 
giro turistico senza correre rischi inutili. 
Però il vostro scopo è quello di riuscire a 
catturare tutti gli oggetti sparsi nella città che 
vedrete lampeggiare; ad esempio il turbo- 
compressore che permetterà alla vostra bici- 
cletta di incrementare notevolmente la pro- 
pria velocità. Non perdete di vista la parte 
inferiore dello schermo perché così vi rende- 
rete costantemente conto di quanto carbu- 
rante avete ancora a disposizione; di quanti 
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punti avete totalizzato; di eventuali Bonus 
acquisiti e, più importante di tutto, l’orolo- 
gio che vi servirà per controllare il tempo 
impiegato da CLUMSY COLIN per recupe- 
rare il maggior numero di oggetti. Se mi è 
consentito darvi un consiglio, non date ec- 
cessiva velocità alla bicicletta perché il no- 
stro protagonista è già uno “smanettone”; 
dovreste anzitutto cercare di rallentarlo ogni 
tanto. Vi accorgerete che il “mezzo” sarà 
molto veloce, specialmente dopo aver impa- 
rato ad effettuare i cambi di marcia nel mo- 
mento giusto. Questa semplice operazione 
viene effettuata premendo il tasto “fuoco” se 
starete usando il Joystick; oppure premendo 
“space” nel caso in cui starete usando la con- 
solle. Comunque, maggiore sarà la vostra 
abilità tanto più elevato sarà il punteggio che 
totalizzerete. CLUMSY COLIN con il vo- 
stro aiuto dovrà recuperare tutti gli oggetti 
disseminati per la città per riuscire a supera- 
re gli ostacoli più ostili come ad esempio, il 
grande lago, il parco dei divertimenti o anco- 
ra il cantiere edile e le staccionate dei verdi 
prati. Come vedrete, questo videogame vi 
trasporterà assieme all’intrepido protagoni- 
sta di questa splendida vicenda, sarà diver- 
tente vedere come i vostri amici riusciranno 
ad evitare i pilastri in cemento armato del 
cantiere edile oppure ad oltrepassare l’odio- 
so fossato o, ancora meglio, a compiere uno 
slalom attorno ai pali dell’illuminazione di- 
slocati lungo il tracciato stradale. L’interes- 
sante di questo gioco è che avete libero acces- 
so in qualsiasi località della città, natural- 
mente dopo aver trovato alcuni importanti 
“Bonus”. Parteciperete a questa avventura 
attraverso il rombo del vostro “mezzo” ac- 
compagnato da una colonna sonora non in- 
differente. Per quanto riguarda la grafica, 
constaterete personalmente l’interessante 


“scroll” che avverrà nel momento in cui ol- 
trepasserete il campo visivo dello schermo. 
La città studiata nei minimi particolari è 
completa di tutto il necessario, la sua imma- 
gine vi sembrerà persino tridimensionale, 


comunque l’effetto ottico è molto ben riusci- 
to. Le sorprese non finiscono qui perché do- 
vete sapere che CLUMS COLIN, dopo aver 
trovato e naturalmente raccolto tutti gli og- 
getti necessari in un tempo utile di..., dovrà 


vedersela con dei veri e propri “bolidi”. Cer- 
tamente, dovrà partecipare ad una spettaco- 
lare corsa automobilistica di accelerazione, 
la quale vi terrà tutti con il fiato sospeso 
perché, oltre che essere molto interessante 
ed impegnativa, sarà piena di imprevisti. E 
richiesta la massima concentrazione sia da 
parte del nostro “pupillo” sia da parte vostra, 
perché in quel momento dovrete agire con 
decisione sull’acceleratore ed in modo esem- 
plare. Le sorprese non finiscono certamente 
qui; chissà in quale pasticcio riuscirete a cac- 
ciarvi prima di farcela a pilotare quell’inge- 
gnoso “aggeggio” a due ruote grazie a questo 
affascinante videogame; dateci dentro ragaz- 
zi perché CLUMSY COLIN è già in attesa 
di un vostro comando per avventurarsi nel- 
l’avventura! 


I software Mastertronic sono distribuiti da: 


MASTERTRONIC S.a.s. 
Viale Aguggiari, 62/A, 21100 Varese 
Tel. 0331/23.88.98 


The Hobbit Il 


Casa Produttrice: 
Configurazione: C64/C128 
Supporto: CASSETTA 


Penso che molti di voi conoscano già la pri- 
ma versione di questo programma, che ri- 
scosse un notevole successo, con circa 
200.000 copie vendute. Un bel record per un 
adventure. 

La prima stesura richiese ben diciotto mesi 
e un completo staff di programmatori, con 
a capo Philip Mitchell, uno dei fondatori del- 
la Melbourne House (famosissima software 
house britannica e produttrice dell’Hobbit). 
L’Hobbit introdusse delle novità nel campo 
degli adventures e cioè per prima cosa, la 
possibilità di comunicare al computer frasi 
abbastanza complesse e non il solito verbo 
+ complemento. 

Poi la possibilità di comunicare con gli altri 
personaggi che popolano gli ambienti del- 
l'avventura, dotati di un comportamento 
imprevedibile. 

A tutto questo aggiungiamo un vocabolario 
piuttosto vasto, una serie di ottime scherma- 
te grafiche, ed ecco il motivo del grande suc- 
cesso. 

Ecco, ora, la versione migliorata di questo 
già ottimo game. 

La prima novità è che il programma gira 
esclusivamente su disco, e i dischi sono ben 
due! 

Il caricamento viene “allietato” da una 
schermata grafica molto ben curata, e soprat- 
tutto... dalla marcia trionfale dell’Aida!! Ec- 
co la grande novità: il programma è intera- 
mente commentato dalla musica! 
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Gli effetti sonori sono davvero ottimi, con 
squilli di trombe molto realistici. 

Una volta terminato il caricamento della pri- 
ma parte, il computer ci chiede se vogliamo 
le schermate grafiche. i 
Rispondendo con si (y), il computer ci invita 
ad usare il disco B. Premendo il return, inizia 
il caricamento della prima schermata grafi- 
ca. 


Questo registratore portatile è lo 


strumento di lavoro indispensabile 


per ogni musicista. 


Le schermate sono bellissime e disegnate in 
brevissimo tempo, mentre con il caricamen- 
to delle stesse si ha anche un cambiamento 
di colonna sonora, spesso rispecchiante la 
drammaticità della situazione! 

Veramente un programma ottimamente rea- 
lizzato. Per il resto la trama non si discosta 
molto dalla prima versione. 

Questo adventure è ispirato dall’omonimo 
racconto di Tolkien, e noi prendiamo il ruo- 
lo del protagonista della favola, e cioè del 
piccolo folletto o appunto “hobbit” Bilbo 
Baggins, che attraverso i grandi pericoli della 
terra di Wilderland deve aiutare il mago 
Thorin e il folletto Gandalf a trovare un 
grande tesoro, che ha come guardiano il fero- 
ce drago Smaug (quello che appare nella 
schermata iniziale). 

Certo la cosa non sarà molto facile, anche 
perché i nostri due compagni, Gandalf e 
Thorin, che ci accompagnano per tutta l’av- 
ventura, spesso ci daranno solo dei grattaca- 
pi! E se non saremo più che gentili con loro, 
alle nostre richieste di aiuto risponderanno 
con un secco “NO”! 


Le sue caratteristiche principali sono: 


mixer a 4 ingressi mic/linea e 
registratore a 4 piste con dbx. 


GBC Teac Division: Viale Matteotti, 66 
20092 Cinisello Balsamo - Telefono: 6189391 


Comunque i nostri “alleati” vanno trattati 
bene! 

Essi sono indispensabili per la soluzione di 
tutta l’avventura. 

Quindi anche se a volte vi verrà la tentazione 
di eliminarli “fisicamente”, non fatelo! 
Capirete poi il perché. Il mondo in cui ci 
muoviamo è popolato da moltissime insidie, 
perciò state molto attenti a ciò che fate, e 
soprattutto a dove state andando: ci sono 
moltissime locazioni e perdersi è più che fa- 
cile! 

Personalmente amo moltissimo gli adventu- 
res, quindi potrebbe essere,il mio, un giudi- 
zio di parte; vi consiglio comunque di non 
perdere questo programma, veramente un 
punto di riferimento nel suo genere. 

Inoltre può essere una buona occasione per 
rispolverare il nostro inglese divertendosi... 
Vi auguro una fortunata ricerca e, non trala- 
sciate di leggere il libro, che viene dato con 
il programma, senz’altro un validissimo aiu- 
to. 


TEAC PROFESSIONAL DIVISION 
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Geometria Solida 


Casa produttrice: JCE 
Configurazione: C64/C128 
Supporto: CASSETTA 
Distributore: JCE 

Prezzo: L. 25.000 


GEOMETRIA 
SOLIDA 


Studia la geometria solida con il C 64 


(Mai) 


Fa | Si Da) i 


Chissà quante volte vi sarà capitato di tro- 
varvi davanti ad una figura solida e di resta- 
re titubanti nel doverne calcolare il volume! 
Questo utile “package” strutturato a menù 
di semplice uso, si rivela particolarmente 
d’aiuto a chi, per lavoro, per hobby o per 
studio deve consultare, o ricordare, defini- 
zioni o formule riguardanti problemi di geo- 
metria solida. Questo programma è suddivi- 
so in due parti principali a causa della sua 
lunghezza e costituisce un formulario com- 
pleto di molte figure solide, dal semplice cu- 
bo al prisma triangolare obliquo e ancora dal 
tronco di cono al dodecagono regolare, al- 
l’obelisco ecc... Come vedete, vi sono la mag- 
gior parte delle figure della geometria solida 
con relative formule per eventuali calcoli 
qualora l’utente se ne volesse servire. Appe- 
na caricato il programma, si cancellerà dal 
video la schermata di presentazione per la- 
sciare il posto al menù principale delle figure 
che contiene l’elenco completo delle figure 
trattate in quella parte di programma; per 
selezionare l’opzione scelta è sufficiente pre- 
mere il tasto del vostro Commodore 64 rela- 
tivo al solido desiderato. Immediatamente il 
menù scomparirà per lasciare il posto alle 
scritte riguardanti il solido scelto ed, even- 
tualmente, al relativo disegno; dopo di ciò il 
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computer scriverà il messaggio “CALCO- 
LO/MENU”” per chiedere che cosa deve fa- 
re. Se digitate “M” si ritornerà al menù prin- 
cipale delle figure. Se digitate “C” apparirà 
sullo schermo la scritta “quale formula?” alla 
quale si dovrà rispondere con la relativa let- 
tera corrispondente alla formula prescelta. 
Operata la suddetta, lo schermo si cancellerà 
per lasciare il posto alla formula e all’even- 
tuale disegno della figura; da sottolineare c’è 
il fatto che per ogni disegno di solido corri- 
sponde uno sfondo colorato in modo diver- 
so. E certamente un tocco di classe delle edi- 
zioni “JCE” che con questa piccola attenzio- 
ne regalano ai vostri occhi una piccola deli- 
zia. Dovendo utilizzare la formula prescelta, 
basterà introdurre i dati in sequenza, uno 
dopo l’altro, sempre seguiti dal tasto “RE- 
TURN”. In questi istanti dovrete prestare la 
massima attenzione perché, durante questa 
fase di programma, ci troviamo nello scher- 
mo grafico del Commodore 64 e non è pur- 
troppo possibile far comparire il cursore 
lampeggiante né i caratteri man mano che 
vengono inseriti. Il fatto che non vi sia il 
cursore non deve allarmarvi inutilmente, 
sappiate che in quell’istante il computer stà 
aspettando i dati numerici che, comunque, 
verranno visualizzati uno alla volta nel mo- 
mento in cui verrà premuto il tasto “RE- 
TURN”; quindi vi raccomando di non erra- 
re nell’impostare i dati. Dopo aver introdot- 
to tutti i dati necessari per il calcolo della 
formula, assieme alla dicitura “premi un ta- 
sto per uscire”, che attende l’ordine per tor- 
nare al menù principale, verrà stampato il 
relativo risultato. Molto importante è il 
compito di alcune routines, scritte in lin- 
guaggio macchina per ovvie ragioni di velo- 
cità, che sopperiscono alla mancanza di 
istruzioni per poter tracciare linee e scrivere 
in alta risoluzione grafica. Perciò non è con- 
sigliato inserire, o tantomeno togliere, carat- 


teri dalle linee del programma, a meno che 
il numero di caratteri aggiunti e tolti sia lo 
stesso. Come potete constatare, il tutto è sta- 
to ben programmato, così da aiutare ognuno 
di voi nello studio della geometria solida con 
il Commodore 64. Il programma vi offre in- 
finite possibilità di sbizzarrirvi in calcoli 
complicati di una delle tante figure solide 
contenute in questa interessante proposta. 
Diventerete in poco tempo dei conoscitori 
di geometria solida grazie a questo “packa- 


ge” contenente il software su cassetta e il re- 
lativo libretto operativo. 

“GEOMETRIA SOLIDA” è distribuito da: 
J.C.E. sas 

Via Ferri 6 

20092 CINISELLO BALSAMO (MI) 
Tel.02/6172641 


| Conti di Casa 


Casa Produttrice: ATARI 
Configurazione: ATARI 800 XL/130 XE 
Supporto: DISCO 

Distributore: ATARI ITALIA 

Prezzo: L. 42.000 


Molto spesso, quando occorre convincere i 
genitori che un home computer è veramente 
utile, si ricorre alla “scusa” della gestione fa- 
miliare. 

Ebbene, l’ATARI, per venire incontro sia ai 
figli che ai genitori, presenta un programma 
veramente utile concepito per rendere un po’ 
più simpatica e soprattutto meno onerosa la 
cosiddetta “contabilità domestica”. 

Il programma, denominato appunto “I 
CONTI DI CASA”, è composto da due di- 
stinti floppy e da un manuale di 36 pagine 
completamente in italiano. 

Oltre, naturalmente, al computer 800 XL è 
necessaria solo una singola unità 1050, ben- 
ché l’uso di due disk drives differenti accre- 
sce notevolmente la capacità e la velocità di 
memorizzazione dei dati. Il programma è 
composto da due distinte parti: la prima ge- 
stisce tutte le registrazioni relative alle entra- 
te e alle uscite (flussi di cassa), mentre la 
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seconda permette di calcolare un vero e pro- 
prio bilancio familiare. 

Vediamo ora di analizzare come è struttura- 
ta la prima parte del programma e cioè quel- 
la che permette la realizzazione vera e pro- 
pria della gestione. 

Ancor prima della presentazione del menù 
principale, il programma avverte l’utente 
che per una rappresentazione efficace sul vi- 
deo di 40 colonne, le cifre sono espresse in 
migliaia di lire. Così, ad esempio, 1.250.300 
diventa 1250.30. 

Dopo ciò appariranno le 6 voci che costitui- 
scono il menù principale, denotate con le 
lettere da A ad F. 

In dettaglio le opzioni sopraindicate sono: 
(A) BILANCIO 

(B) SPESE 

(C) ENTRATE 

(D) STAMPA 

(E) VOCI BILANCIO 

(F) FINE 

Mediante la prima opzione, l’utente potrà 
vedere apparire, man mano che il computer 
carica tutti i dati necessari, i nomi dei mesi 
in forma abbreviata (GEN per GENNAIO, 
FEB per FEBBRAIO, etc.) su due colonne, 
con le entrate alla destra e le uscite alla sini- 
stra del menù principale. 

La seconda e la terza opzione consentono 
rispettivamente di inserire e registrare le spe- 
se e i guadagni relativi ad un mese preceden- 
temente selezionato. 

Ad esempio, dopo aver scelto l’opzione B 
(spese) e dopo aver selezionato il mese volu- 
to, apparirà un altro tipo di menù che rimar- 
rà invariato anche nel caso scegliate l’opzio- 
ne C (entrate). 

Il menù è composto in questo modo: 

(A) ESAMINA 

(B) IMMETTI 

(C) CAMBIA 

(D) CANCELLA 

(E) STAMPA 

(F) CAMBIA MESE 

Per differenziare le due opzioni del menù 
principale, in calce a quest’ultima schermata 
apparirà, a seconda dell’opzione precedente- 
mente selezionata, la scritta ENTRATE o la 
scritta SPESE. 

Sotto a quest’ultima scritta verrà specificato 
il numero di registrazioni già effettuate nel 
mese in questione. 

Chiaramente, l’utente che utilizzerà il pro- 
gramma per la prima volta, potrà usufruire 
solo della seconda opzione B (immetti). 

La prima funzione A (esamina) permette di 
controllare tutte le registrazioni eseguite nel- 
l’ambito di un mese. 

Il programma prevede, sia per le entrate che 
per le uscite tredici differenti voci denotate 
con le lettere da A fino ad M. 
Ad esempio, le voci considerate dal manuale 
di istruzioni per l'opzione USCITE sono: 
(A) TRASPORTO + AUTO 

(B) BENZINA/GASOLIO 

(C) TASSE/LIBRI SCUOLA 

(D) VESTIARIO 
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(E) BOLLETTE 

(F) VACANZE/FESTE 

(G) CIBO 

(H) CONDOMINIO 

(I) TASSE 

(J) ASSICURAZIONI 

(K) MUTUO 

(L) VARIE 

(M) SPESE MEDICHE 

In ogni caso, tutte queste voci potranno esse- 
re completamente ridefinite o addirittura 
cancellate, mediante l’opzione E del menù 
principale. 

Per ogni tipo di voce, sia che si tratti di spese 
che di guadagni, è possibile specificare sia la 
data che la causale. 

Con una sola unità a dischi, è possibile me- 
morizzare ogni mese 20 differenti registra- 
zioni per le entrate e 100 registrazioni per le 
uscite. Utilizzando due differenti drive, il nu- 
mero di registrazioni relativo alle entrate di- 
venta 100 e quello relativo alle uscite diventa 
220. 

In ogni caso, per una normale famiglia tipo, 
la prima configurazione è più che bastevole. 


“I CONTI DI CASA” è distribuito in Italia 
da: 

ATARI ITALIA 

Via Dei Lavoratori 19 

20092 CINISELLO BALSAMO (MI) 

Tel. 02/6120851 


Mac Draw 


Casa produttrice: APPLE COMPUTER 
Configurazione: MACINTOSH 128 KB 
Supporto: DISCHETTO 3,5” 
Distributore: APPLE ITALIANA 
Prezzo: L. 450.000 


Si tratta del sofisticato programma di casa 
Apple per disegno di tipo tecnico, le cui ca- 
ratteristiche strutturano una soluzione appli- 
cativa potente e veloce. Una serie completa 
di strumenti di disegno (differenti da quelli 
di Mac Paint) è disponibile sul bordo sinistro 
del video, ed è possibile utilizzare un righello 
liberamente programmabile dall’utente, an- 
che in base a diverse unità di misura (cm./ 
inches). Su video sono disponibili le “quote” 
degli oggetti, che possono essere allineati su 


griglie predisposte. L’utilizzatore può effet- 
tuare degli zoom di riduzione del disegno, le 
cui singole componenti possono essere ag- 
gregate e disaggregate liberamente, mentre il 
programma mantiene comunque sempre il 
ricordo dell’ordine di aggregazione delle sin- 
gole entità. Le dimensioni del disegno posso- 
no arrivare a più di due metri per circa un 
metro e mezzo. 

MAC DRAW è distribuito in Italia da: 
Apple Computer Spa. 

Palazzo Q08 —- MILANOFIORI 

20089 Rozzano (MI) 

Tel.02/8242156 


Microsoft Multiplan 
Versione Italiana 


Casa produttrice: MICROSOFT 
Configurazione: MACINTOSH 
Supporto: DISCHETTO 3,5" 
Distributore: J.SOFT - BITS & BYTES 
Prezzo: L. 625.000 


Si tratta del più collaudato spread-sheet oggi 
disponibile su Macintosh. Fa parte della fa- 
miglia Microsoft, ed è integrabile con MS 
Chart e con MS File. La sua semplicità d’uso 
e la sua potenza elaborativa, unite alla versa- 
tilità tipica di applicativi di questo tipo, ne 
fanno uno strumento praticamente indi- 
spensabile per ogni ambito di lavoro ove sia- 


no implicate analisi numeriche di tipo stati- 
stico, previsionale, di consuntivo. Validissi- 
mo nell’eseguire per l’utente le risultanze di 
modelli di simulazione, accetta dati anche 
da files provenienti da mini o mainframes, 
mantenendone la formattazione in righe e 
colonne. 

MULTIPLAN è distribuito in Italia da: 
Bits & Bytes 

Via Francesco D'’Assisi 8 

20122 MILANO 

Tel.02/8376207 

E da: 

J SOFT 

Via Rosellini 12 

20124 MILANO 

Tel.02/6888228 


23 


COMPUTER PORTATILE 


IL COMPUTER 


NELLA 
VALIGIA 


Dopo il boom dell’HOME COMPUTER 

è arrivata oggi la moda del PERSONAL PORTATILE. 

Tutti i maggiori produttori mondiali si sono 

prodigati a trovare le soluzioni più razionali 

per fornire l'utente di una macchina 
con un ottimale rapporto prezzo-prestazioni. 
Si è così cercato di associare la versatilità alla potenza, 
la “bella presenza” alla compattezza del design, 
la completezza alla portatilità. 


DI GIANCARLO ENRICHELLI 


a guerra è ormai scoppiata. Il personal 

portatile è oggetto di una disputa mol- 

to accesa fra molte ditte produttrici di 
hardware, che si sono accorte di un nuovo 
modo di impiego del computer. 
Prima di accostarci a queste nuove macchine 
è bene fare un piccolo passo indietro e vede- 
re come è nato il personal portatile. 
Il primo che si accorse dell’esigenza di un 
computer portatile fu il Signor Osborne. Il 
suo omonimo computer si presentava come 
una valigetta da viaggio. Dentro vi si trova- 
va praticamente tutto, tranne la stampante. 
Il software di base era composto dal sistema 
operativo . C/PM, un ottimo word- 
processing, un data-base, e linguaggi di pro- 
grammazione interpretati e compilati. Il 
prezzo del sistema era molto competitivo. 
Nonostante tutto, il tentativo di Osborne 
non riscosse il successo che ci si poteva at- 
tendere. Da questa vicenda si può trarre la 
conclusione che anche la macchina più po- 
tente e con tantissimo software, può essere 
inutile se non è concepita razionalmente per 
un certo scopo. 
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Infatti l’Osborne era un normale personal al 
quale era stata solamente aggiunta una ma- 
niglia per il trasporto, e non un personal por- 
tatile. 

Dopo qualche altro tentativo, rimasto per lo 
più nell’ombra, ci si trova di fronte ad un 
cambiamento nel campo del portatile. L’at- 
tuale tendenza porta a dividere i portatili in 
due famiglie: I personal portatili e i portatili 
di piccolissime dimensioni ad alimentazione 
autonoma. 

I primi sono caratterizzati da dimensioni e 
peso non contenuti, e destinati a sostituire il 
computer dell’ufficio a casa o dove ne neces- 
siti la presenza. Le case costruttrici cercano 
di affiancare i loro modelli di punta con 
macchine di dimensioni più contenute op- 
pure addirittura portatili. Ne sono un esem- 
pio M24 e M21 di Olivetti, il IBM PC e PC 
Junior ed anche APPLE //e ed APPLE //c. 

L’altra famiglia è caratterizzata da computer 
dalle dimensioni ridottissime, e dalla possi- 
bilità di operare autonomamente. Il proble- 
ma di queste macchine non è legato all’har- 
dware ma a inquadrarne le possibili applica- 


zioni e i possibili utilizzatori. Come per il 
personal, anche per il portatile, e forse in 
modo ancora più determinante, il software 
ha un ruolo predominante. Le caratteristiche 
di un qualsiasi programma applicativo su 
portatile, sono differenti da quelle dello stes- 
so programma concepito su un personal. In- 
fatti su portatile deve essere affrontata una 
politica di semplicità e comodità di utilizzo. 
Nell’ottica dell’utilizzatore tutto ciò si tradu- 
ce nel poter colloquiare con il computer at- 
traverso semplici comandi, non perdendo la 
potenza e la flessibilità del programma stes- 
so. 

Il software deve quindi avere una sofistica- 
tissima fase di interfaccia uomo-macchina. 
La strada che è stata presa sembra essere 
quella giusta, ma prima di arrivare ad un 
prodotto che soddisfi appieno l’utilizzatore, 
dovranno essere fatti molti altri tentativi. Il 
fallimento o il successo di ognuno segnerà 
piccoli passi avanti in questo difficile settore. 
Per il consumatore è una battaglia a colpi di 
novità, qualitativamente altissima. 

I grandi costruttori si sono accorti che il por- 
tatile poteva essere lo strumento di lavoro 
di alcune categorie commerciali che erano 
state trascurate dal processo di meccanizza- 
zione. 

Parliamo degli agenti di viaggio, dei rappre- 
sentanti, dei mediatori, degli agenti di com- 
mercio e di tutte quelle categorie che eserci- 
tano la loro professione fuori dalla sede ma 
che principalmente hanno bisogno di imma- 
gazzinare e manipolare un certo numero (li- 
mitato) di dati. 

Hanno esigenze di appuntamenti, di orari 
ferroviari, aerei, riunioni, convegni e tutte 
quelle incombenze che in un normale ufficio 
vengono gestite dalla solita efficiente e, per- 
chè no, carina segretaria. 

Ecco apparire per queste categorie portatili 
simili ad autentici computer con tutte le fun- 
zioni incorporate, completamente autonomi 
sia come software, sia come alimentazione, 
sia come capacità di memorizzazione dati. 
Gestiscono, in modo silenzioso ed efficiente, 
qualsiasi esigenza connessa all’attività pro- 
fessionale; ricevono e trasmettono dati da e 
per elaboratori di grandi e medi sistemi; fan- 
no contratti di leasing, accendono mutui, ge- 
stiscono agende personali. 

Ma quali sono attualmente le caratteristiche 
di un moderno portatile? 

Oltre a quelle finora elencate, riguardanti pe- 
so, dimensioni self-standing, un portatile 
dell’ultima generazione ha caratteristiche 
hardware che lo avvicinano ai personal da 
ufficio. Caratteristica comune a molti è il 
microprocessore e le memorie in tecnologia 
CMOS, per diminuire il consumo di energia. 
Il visore tende a divenire sempre più piccolo, 
aumentando in proporzione la risoluzione 
ed essere integrato nel portatile. Per ovvie 
ragioni di dimensione e di consumo vengo- 
no usati visori a cristalli liquidi (LCD). La 
tastiera è di solito formato standard, e rima- 
ne l’elemento più ingombrante del sistema. 
Il problema dei portatili è costituito dai sup- 
porti di massa che non trovano facile collo- 
cazione nel piccolo cabinet. Un’interessante 
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IL COMPUTER NELLA VALIGIA 


proposta arriva dalla Hewlett-Packard C. Il 
suo ultimo nato si chiama HP 110. E il top- 
level per il settore portatili grazie a caratteri- 
stiche fino a oggi impensabili: 272K byte di 
RAM, 384K ROM, visore 80 x 16, sistema 
operativo MS-DOS 2,01, software su firm- 
ware comprendente foglio elettronico, data- 
base, word-processor, programma di comu- 
nicazione e terminale con modem incorpo- 
rato. E prevista la configurazione di parte 
della memoria come unità disco per sopperi- 
re alla mancanza di memoria di massa inter- 
na. Il software è integrato nelle sue compo- 
nenti, come imposto dalle ultime tendenze. 
Si diceva in apertura che stanno cambiando 
anche le abitudini delle nostre massaie; nien- 
te di più vero. Anche loro si sono accorte 
dell’utilità di cui possono fruire nell’uso dei 
portatili. Programmano le spese in famiglia, 
gestendo nel modo ottimale entrate e uscite; 
programmano la spesa calcolando il consu- 
mo medio per singolo individuo; sono aiuta- 
te a fare le diete ponderando i consumi ener- 
getici e l'immissione di calorie; questo è solo 
un esempio di applicazione che il mercato 
può offrire. 

Basti pensare che si stanno studiando pro- 
grammi applicativi sui portatili per studen- 
ti. 

Immaginate tutti i calcoli memorizzati, tutti 
i testi di latino tradotti e memorizzati, la 
storia con le sue date, i suoi periodi, le sue 
guerre, racchiusi in una scatoletta cm 20x15? 
Tornando ai professionisti, si stanno svilup- 
pando, anzi alcuni sono già applicati, pro- 
grammi di comunicazione via telefono- 
modem. 

Un dirigente comunica al suo ufficio, trami- 
te il telefono della sua auto, il risultato di 
una trattativa, le decisioni di un congresso e 
qualunque altra notizia inerente alla sua atti- 
vità professionale. 

Da un’indagine svolta presso il concessiona- 
rio Olivetti Alfa Systems di Milano è emerso 
che sono in corso di sviluppo tre tipi di ap- 
plicazione sul portatile Olivetti M 10. 

La prima, già installata presso una clinica 
Odontoiatrica che si sviluppa in un edificio 
di più piani, permette al titolare di avere, in 
tempo reale, il controllo del lavoro di ben 15 
odontotecnici, ricevendo come dati il consu- 
mo di oro per protesi, il tempo di applicazio- 
ne, i nominativi dei singoli pazienti, i relati- 
vi importi sul lavoro eseguito. Da questi dati 
è possibile trarre molti dati statistici circa le 
spese, la produttività per singolo odontotec- 
nico e il controllo del consumo di oro. 
L’altro esempio riguarda lo sviluppo di pro- 
cedure per la stipulazione elettronica di con- 
tratti di leasing finanziari. Da calcoli effet- 
tuati è possibile memorizzare fino a sette 
contratti per ogni singolo apparecchio. 
L’agente non deve far altro che introdurre i 
dati anagrafici, i massimali, il numero delle 
rate totali e quelle anticipate dal cliente; im- 
mettendo le spese di commissione, il pro- 
gramma fornisce il contratto con l’ammon- 
tare delle singole rate, il totale degli interessi, 
l’iva e persino il calcolo del riscatto. Il grande 
vantaggio sta nel fatto che a fine giornata i 
dati verranno trasmessi direttamente dentro 
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l’elaboratore centrale che provvederà ad ag- 
giornare la contabilità dell’Istituto e a prov- 
vedere a tutte quelle operazioni inerenti al- 
l’apertura di un contratto. 

Niente più carte quindi, ma solo un semplice 
e comodo portatile. La terza, che poi è quella 
funzionante da diverso tempo, è l’applica- 
zione di M10 a macchine da scrivere elettro- 
niche, tramite la sua interfaccia RS-232. 
Avendo MI0 incorporato un sistema di 
Word Processor, viene sfruttata questa sua 
possibilità per la stesura di piccoli volumi di 
scrittura (circa 20000) parole lavorando in 
qualsiasi luogo, anche in aereo, facendo 
stampare poi il testo, tabulato come si vuole. 
Ovvi i vantaggi per stesure di tesi, per prepa- 


zarne un prossimo successo. 

Ma senza perderci in chiacchiere passiamo 
ad analizzare alcuni tra i più interessanti mo- 
delli di Personal Portatili. 


Epson PX-4 


Di gradevole aspetto esteriore, il nuovo por- 
tatile della Epson sembra una miniaturizza- 
zione di più periferiche. Esso è infatti com- 
posto da una tastiera Qwerty tipo macchina 
da scrivere comprensiva di tasti cursore e 
funzione, uno schermo a LCD ed una stam- 
pantina termica. 

Le caratteristiche tecniche vedono un micro- 


L'EPSON PX-8, fratello maggiore del PX-4, fotografato assieme al floppy da 3.5 
pollici e alla stampante 80 colonne. 


rare articoli giornalistici, per relazioni di 
qualsiasi genere. Naturalmente questi sono 
solo alcuni degli esempi di applicazione, ma 
riteniamo che molti altri di nostra “non co- 
noscenza”, siano o saranno applicati entro 
breve tempo. 

Che i tempi stessero cambiando non lo ha 
mai messo in dubbio nessuno, ma probabil- 
mente non tutti avrebbero immaginato di 
che tipo sarebbe stato questo cambiamen- 
to. 

Gli anni scorsi ci hanno proposto una sem- 
pre maggiore miniaturizzazione dell’unità 
centrale che si è vestita di HOME per acco- 
munare alla potenza la semplicità non solo 
di utilizzo ma anche di costruzione. 

Oggi si è pensato di accomunare queste doti 
assai apprezzate ma forse un po’ vecchie 
concettualmente alla completezza del siste- 
ma senza trascurare la versatilità alla quale 
si è data priorità quasi assoluta. 

Sarà apprezzato dal pubblico questo sforzo 
innovativo? 

Non possiamo noi dirlo in questa sede, cer- 
tamente però ci sono ottime basi per ipotiz- 


processore tipo Z-80 CMOS operante a 3.68 
MHz a cui è associato un coprocessore 7508 
CMOS. La memoria RAM di base è già di 
64 K ma la si può espandere fino a 208 K. 
La ROM è di 32 K espandibili a 64 e contie- 
ne il sistema CP/M 2.2. 

La tastiera è composta di 72 tasti più 9 tasti 
funzione programmabili e può essere sosti- 
tuita da una tastiera di 58 tasti completa- 
mente programmabili. Tra i tasti funzione è 
presente subito una opzione di Screen Dump 
che riporta su stampante termica una copia 
fedele dello schermo a LCD. 

Lo schermo, orientabile verticalmente per 
una migliore lettura, consente la visualizza- 
zione di 40 caratteri per otto righe o 64x240 
pixel direttamente indirizzabili. 

La stampante grafica integrata nel corpo 
macchina presenta una discreta qualità di 
stampa (non ci sono i discendenti), associata 
ad una buona velocità di stampa. 

Un dato importante che caratterizza la vera 
portatilità del sistema è la presenza della me- 
moria RAM di 16 K in cartuccia costante- 
mente alimentata da una batteria al Litio. 
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Epson PX-8 


Per chi fosse più esigente c’è il modello supe- 
riore “PX-8” che offre in più una unità a 
microcassette capace di memorizzare 32K 
per lato. Lo schermo è ora raddoppiato in 
larghezza potendo così visualizzare fino a 80 
caratteri per 8 colonne per il modo testo o 
64 x 480 punti in modo grafico. 

Le periferiche possono essere collegate al 
PX-8 tramite le diverse interfacce purtroppo 
poco standard: troviamo infatti una interfac- 
cia seriale RS-232 non compatibile, uno slot 
“system bus”, una interfaccia cassette ed uno 
slot per il collegamento ad un lettore a barre. 
Manca la stampantina come sul modello 
PX-4, ma se ne può collegare una qualsiasi 
tramite interfaccia. Stesso dicasi per il floppy 
da 3.5 pollici. 


Epson — Segi S.p.A. 
Via Timavo, 12 
20124 Milano 

Tel. 6709136-7-8-9-0 


Texas Pro-Lite 


Simile ai precedenti solo per dimensioni il 
Texas Pro-Lite si pone su una fascia decisa- 
mente superiore sia per prestazioni sia per 
prezzo (piuttosto altino a nostro avviso, ag- 
girantesi sui 6 milioni). 

Già però ad un esame sommario saltano al- 
l’occhio le peculiarità che lo caratterizzano. 
Non siamo davanti ad uno “schermino” ma 
ad un vero display integrale che permette di 
visualizzare su cristalli liquidi ben 25 linee 
di 80 colonne per il testo e 640x200 pixel 
per la grafica! 

Inoltre troviamo un floppy disk da 3.5 polli- 
ci doppia faccia “built in” ovvero compreso 
nel corpo macchina e capace di 720 K_ for- 
mattati. 
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Il portatile OLIVETTI 
M21, IBM compatibile, 
è facilmente trasporta- 
bile come una valigia. 
Presenta una memoria 
RAM base di 128K 
espandibile fino a 
384K; la ROM è 16K e 
contiene il Bootstrap- 
ping che permette il ca- 
ricamento automatico 
del sistema operativo 
residente su disco ed il 
sistema di autodiagno- 
si. Il microprocessore è 
l'8086 a 16 bit affianca- 
to dall'8087 aritmetico. 
E uno dei portatili più 
veloci. 


La tastiera è composta di 79 tasti, 12 dei 
quali adibiti a funzioni programmabili e 4 a 
cursori, che lasciano un attimo perplessi ad 
una prima visione di insieme per l’apparente 
“sovraffollamento”. 

Passiamo alle caratteristiche tecniche. 

Il microprocessore è un Intel 80C88, versio- 
ne CMOS del noto 8088, la memoria RAM 
è di 256 K espandibili a 512 o 768, la ROM 
di 32 K contiene il sistema operativo compa- 
tibile con le altre macchine Texas della linea 
TI Professional Computer. 

Il floppy da 3.5 pollici doppia faccia consen- 
te la memorizzazione di 720 Kbytes ad una 
velocità due volte superiore a quella del PC 
IBM o del TI Professional che utilizzano i 
floppy da 5.25 pollici. Il sistema operativo 
del disco sembra essere allineato al formato 
standard MS-DOS. 

Il bellissimo schermo del Pro-Lite ha in real- 


Un utente al lavoro con il TEXAS Pro-Lite. Spicca il piccolo schermo che, malgrado 
le dimensioni, è in grado di visualizzare 2000 caratteri per pagina. 
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tà qualche limitazione per ciò che riguarda 
la grafica che è solo parzialmente compatibi- 
le con il sistema TI-Professional capace di 
ben 720 x 300 pixel. Previo acquisto di op- 
portuna scheda grafica venduta al modico 
prezzo di 150 dollari, lo schermo può visua- 
lizzare 640 x 200 punti in monocromatico 
(pur essendo compatibile con software che 
presuppone l’uso dei tre colori del TI- Pro- 
fessional). La limitazione della risoluzione 
viene superata facendo figurare lo schermo 
a LCD come una finestra che può essere 
mossa (con i tasti Shift-Alt più le frecce) per 
coprire tutti i 720 x 300 punti. 

Le espansioni disponibili al momento sono: 
— Graphics board 

— Modem interno funzionante a 300 baud 
— Porta seriale RS-232 

— Secondo disk drive 

— Espansioni di memoria fino a 512 Kbytes 
— Espansioni di memoria da 512 K a 768K. 

— Batterie ricaricabili 

di prossima disponibilità 

— Solid state software (cartucce ROM fino a 
32K) 

— Interfaccia per collegamento a Monitor 
esterno 

— Scheda colore. 


Texas Instruments 

Viale Europa, 38/44 

20093 Cologno Monzese (MI) 
Tel. 02/253001 


Olivetti M-21 


Era il momento di passare al portatile di casa 
nostra, l’Olivetti M 21. Esso si discosta un 
poco dall’aspetto dei precedenti assomi- 
gliando maggiormente ai portatili tipo IBM. 
Esso è dotato infatti di una tastiera separabi- 
le dal corpo macchina, di un monitor a fosfo- 
ri verdi ad alta risoluzione capace di visua- 
lizzare 80 righe per 25 linee e 640 x 400 pixel. 
Sempre nel corpo macchina sono alloggiati 
due floppy disk drivers da 5.25 pollici. 

Il cuore della macchina è l’ 8086 a 16 bit 
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funzionante a 8 Mhz a cui può venire affian- 
cato un processore matematico 8087. La 
ROM di 16 K contiene il bootstrapping per 
il caricamento del sistema operativo da di- 
sco, il sistema di autodiagnosi automatico 
all’accensione e controllo dei sistemi di I/O. 
La RAM base è di 128 K a cui possono essere 
aggiunti altri 128 K senza schede aggiuntive 
con le quali si può però arrivare a 384 K. 
Il sistema operativo è residente su disco e 
deve venire trasferito ogni volta in memoria 
prima del suo utilizzo. È possibile utilizzare 
diversi sistemi operativi quali MS-DOS, CP/ 
M 86, PCOS (previo collegamento della 
scheda Z-8000), UCSD P-system. 

I floppy disk forniti assieme all’unità centra- 
le possono avere una capacità di 360 o 720 
Kbytes l’uno per un totale che sfiora 1°1.5 
Mbyte. 

All’unità centrale possono essere collegate 
numerose altre espansioni quali la scheda 
colore che consente di operare con 16 colori 
o scale di grigi simultaneamente presenti sul- 
lo schermo, OMNINET e ETHERNET per 
comunicazione, scheda per microprocessore 
alternativo z-8000. 

E possibile collegare un disco rigido di 10 
Mbytes. 


Olivetti S.p.A. 
Via Meravigli, 12 
20123 Milano 
Tel. 02/88361 


Pulito ed elegante, l’HP 110 associa a queste qualità, la potenza di un 16 bit ed un 
invidiabile quanto completo pacchetto di software residente in ROM. E dotato di memoria 
RAM di 272K e di 384K, CPU 80C86, sistema operativo MS-DOS 2.11 residente in ROM, 
software applicativo Lotus 1-2-3 “built in”, batteria ricaribile incorporata. 


Apricot Portable Computer 


Forse non tutti conoscono questo frutto..., 
00ps, questo nome. Per quanto abbiamo po- 
tuto vedere, esso non ha niente a che fare 
con mele o limoni perchè si pone su una 
diversa fascia di utilizzo. 

Di bella presenza, al primo contatto lascia 
un poco perplessi per la impossibilità di tro- 
vare uno spazio superiore a due millimetri 
tra un tasto e l’altro in tutta la lunga tastiera. 
Peraltro l’aspetto esteriore ricorda molto il 
Sinclair QL, presentando un movimento dei 
tasti che tradisce un meccanismo di funzio- 
namento sinclair-simile (o n0?). 

Passando alla parte tecnica il personal è do- 
tato di un microprocessore a 16 bit Intel 
8086 funzionante a $ Mhz, memoria RAM 
di 256 K nella versione base ed espandibile 
fino a 1 Mega, ROM di 32 K contenente 
sistema operativo, Basic e sistema per il rico- 
noscimento di comandi vocali (Speech Re- 
cognition) che permette di identificare i co- 
mandi impartiti dall'operatore a partire da 
un minimo di 64 parole sempre presenti in 
memoria fino ad un massimo di 4096 parole 
con overlays. Le porte di comunicazione so- 
no le solite RS 232 C e parallela Centronics 
a cui si affianca ovviamente il chip per il 


Lineare appare l’APRICOT portatile con una tastiera di ben 92 tasti dei quali 10 funzione riconoscimento vocale. La tastiera non pre- 


e 17 numerici. 


senta connessioni visibili con il resto della 


Bellissimo il display a LCD da 80x25 caratteri in grado di visualizzare fino a 640x200 punti macchina essendo infatti collegata mediante 


schermo. 


un sistema a raggi infrarossi; dotata di ben 


Microprocessore Intel 8086 a 16 bit e RAM di 256K espandibile fino a 1Mb, si associano 92 tasti inclusi 10 tasti funzione 8 dei quali 
ai 32K di ROM contenenti il sistema operativo, il Basic e il sistema per il riconoscimento vo-  ridefinibili dall’utente. 


cale. 
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Il display (opzional) a cristalli liquidi per- 
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NUOVO HP PLUS 


Professionisti e manager abituati a spo- 
starsi di frequente sono il target del nuovo 
portatile PLUS della Hewlett-Packard, un 
vero e proprio personal computer grande 
all'incirca quanto un normale classificatore 
e pesante poco più di 4 kg. 


Grazie al nuovo visore a cristalli liquidi 
e alta leggibilità da 25 righe di 80 caratteri, 
200 x 480 punti indirizzabili, il Portatile 
PLUS HP è in grado di presentare la stes- 
sa quantità di informazioni visualizzata sul- 
lo schermo di un tradizionale personal 
computer. 

Questa caratteristica, insieme con la 
espandibilità della RAM (da 128 a 896 Kby- 
te, configurata come disco elettronico), al 
software su ROM installabile dall'utente e 
alle maggiori capacità di comunicazione 
ed emulazione distingue il nuovo prodotto 
dal Portatile introdotto nel mercato nel- 
l'84. 


Le caratteristiche del Portatile HP PLUS 
sono il frutto di uno studio orientato alle 
esigenze direttamente espresse da mana- 
ger e professionisti nel corso di una indagi- 
ne condotta dall'HP: 
leggero e compatto, trasportabile senza 
sforzo anche in una 24 ore, comodamente 
utilizzabile ovunque autonomo, dotato di 
batterie che consentono anche due setti- 
mane di normale funzionamento prima di 
dover essere ricaricate affidabile e robu- 
sto, in grado di funzionare nelle più diverse 
condizioni ambientali veloce quanto e più 
di un normale personal computer da tavo- 
lo. 


Disco Elettronico 


È una delle decisioni progettuali alla ba- 
se dell'autonomia, dell'affidabilità e robu- 
stezza del Portatile HP Plus. Il sistema è 
infatti dotato di una RAM che funziona co- 
me un'unità a disco elettronica, eliminan- 
do gli inconvenienti (consumi più elevati, 
maggiore sensibilità a condizioni ambien- 


mette la visualizzazione di 25 linee di 80 
caratteri o 640 x 200 punti. È possibile colle- 
gare un monitor esterno a colori RGB con il 
quale si possono visualizzare fino a 640 x 
256 punti con quattro piani ed una gamma 
di 8 colori presi da una tavolozza di 16 . 
Può essere collegato un floppy 3.5 pollici ca- 
pace di 720 Kbytes ma anche ad un disco 
rigido da 10 Mbytes. 

Tra il software disponibile troviamo un pac- 
chetto di 7 programmi inclusi nel prezzo del- 
la macchina in versione base, comprendenti 
ad esempio il Tutorial MS-DOS 2.11, il Su- 
perWriter, il SuperPlanner e l’ACT Game ed 
altri non inclusi quali User Interface Con- 
current DOS, CP/M 86, GSX, GW Basic e 
Personal Basic. 
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tali e sollecitazioni) di solito legati alle unità 
a disco meccaniche. Naturalmente, la me- 
moria mantiene il proprio contenuto anche 
quando il visore è spento. Inoltre, quando 
nelle batterie rimane solo un 5% di carica, 
il Portatile HP Plus si disattiva e utilizza la 
carica residua per mantenere il contenuto 
della memoria. 


Programmi applicativi su ROM 


Fino a 10 volte più veloce da caricare 
ed eseguire dei programmi su disco, il sof- 
tware su ROM è naturalmente anche la 
miglior soluzione in fatto di affidabilità e 
trasportabilità senza problemi. Il software 
di base comprende il sistema operativo 
MS-DOS 2.11 e il Personal Application Ma- 
nager. La scelta di software opzionale su 
ROM comprende LOTUS 1-2-3, MS Word, 
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MemoMaker/Time Management ed Execu- 
tive Card Manager. 


Periferiche personali 


La popolare stampante ThinkJet a getto 
termico di inchiostro e l'unità a microdisco 
HP 9114 sono entrambe disponibili con in- 
terfaccia HPIL e alimentazione a batteria 
per il collegamento con il Portatile HP Plus. 
Grazie in particolare alla ThinkJet, è possi- 
bile configurare un vero e proprio sistema 
portatile in grado di soddisfare ovunque le 
esigenze di calcolo personale dell'utente. 


Hewlett Packard Italiana S.p.A. 
Via G. Di Vittorio, 9 

20063 Cernusco S/N (MI) 

Tel. 02/923691 


Compatto e molto ben riuscito esteticamente si presenta il nuovo portatile PLUS della 
Hewlett-Packard. Grazie alle sue caratteristiche tecniche, il Plus non ha nulla da 
invidiare ad un normale Personal computer (si tenga presente l'ottimo schermo a 
cristalli liquidi capace di visualizzare caratteri su un foglio di 25 righe per 80 colonne). 


Ditron S.p.A. 

Viale Certosa, 138 
20156 Milano 

Tel. 02/3085645-3538441 


Hewlett Packard HP 110 


Non poteva mancare all’appello la Hewlett 
Packard con il suo Portatile, e non poteva 
essere un computer come gli altri. L'aspetto 
non tradisce le notevoli capacità di questo 
personal apparentemente riservato e mode- 
sto. Osservando la macchina, viene subito 
alla mente lo Sharp PC-5000 con il quale 
presenta notevoli somiglianze estetiche. La 


sola differenza apprezzabile consiste nella 
mancanza della stampante termica compre- 
sa nel corpo macchina. 

Caratteristiche tecniche: 

Microprocessore a 16 bit CMOS 80c86; 
RAM di 272 K; ROM di 384K (avete letto 
bene: 384 Kbytes!); sistema operativo MS- 
DOS 2.11 residente in ROM; tastiera a 75 
tasti a mezza corsa comprendenti 8 tasti fun- 
zione e tasti cursore; video a cristalli liquidi 
in grado di visualizzare con ottimo contrasto 
80 caratteri per 16 linee o 128 x 140 pixel. 
Sono disponibili numerose porte di comuni- 
cazione con il mondo esterno: HP-1L, HP- 
1B, seriale RS 232, parallela per stampante, 
modulare per collegamento a modem. 
Soffermiamoci sui 384 Kbytes di memoria 
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ROM. Cosa giustifica un così alto valore? In 
ROM sono presenti, oltre al sistema operati- 
vo MS-DOS, anche 4 pacchetti di software 
professionale manageriale: 

— Lotus 1-2-3 il noto pacchetto integrato (ta- 
bella elettronica, banca dati, grafica) 

— MemoMaker, un completo sistema di trat- 
tamento testi. 

— Personal Applications Manager, sistema 
applicativo del MS-DOS basato su menu di 
istruzioni per il controllo operativo. 

— Terminal Communications Package, ‘per il 
controllo dei sistemi interattivi di comunica- 
zione. 

Decisamente possiamo affermare trattarsi di 
una macchina fantastica che racchiude al suo 
interno una miriade di possibilità come uno 
scrigno il suo tesoro. 


Hewlett Packard Italiana S.p.A. 
Via G. Di Vittorio, 9 

20063 Cernusco S/N (MI) 

Tel. 02/923691 


Spectravideo Bondwell 2 


Di aspetto molto compatto, il nuovo portati- 
le della Spectravideo si pone sulla fascia alta 
dei portatili al livello, per fare un esempio, 
del Texas Pro-Lite. 

Di dimensioni assai ridotte, presenta un mo- 
nitor a LCD capace di visualizzare 80 carat- 
teri per 25 linee, un floppy disk da 3.5 pollici 
posto sul lato destro del corpo macchina e 
facilmente utilizzabile ed una tastiera ergo- 
nomicamente ben disegnata. 

Dotato di microprocessore Z80L, presenta 
una memoria RAM di 64K, sistema operati- 
vo CP/M 2.2 residente, batterie ricaricabili, 
porta di comunicazione RS 232 C compati- 
bile, interfaccia parallela Centronics, porta 
per collegamento ad un secondo drive e slot 
di espansione per collegamento a modem. 
La macchina viene fornita corredata di sof- 
tware applicativo gestionale compatibile, di- 
cono, con i sistemi più grossi. 

Una limitazione, a nostro avviso, è l’utilizzo 
dello Z80 che sembra essere già sulla via del 
tramonto, soprattutto per la limitazione nel- 
la gestione della memoria e nella velocità di 
esecuzione dei programmi. 


Contrad S.r.l. 
Divisione Computers 
P.zza Dante, 19/20 
57100 Livorno 

Tel. 0586/424348 


IBM Hurricane 


Finalmente è disponibile sul mercato il nuo- 
vo portatile IBM. Di aspetto compatto, esso 
si presenta corredato di monitor a fosfori 
arancioni ad.alta risoluzione in grado di vi- 
sualizzare 25 linee di 80 caratteri oppure 
320x200 punti schermo. 
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Il BONDWELL della Spectravideo con il suo visore a cristalli liquidi orientabile e il floppy 
da 3.5 pollici compreso nel corpo macchina. L'unità centrale è composta da uno Z-80L a 
8 bit e da una memoria RAM di 64K. Nel corpo macchina si trova alloggiato sul lato destro 
un floppy disk driver per dischi da 3.5 pollici. La tastiera è composta di 69 tasti 16 dei 
quali definibili dall'utente. 


Il PC IBM diventa portatile; esigenza del momento che non toglie nulla alla potenza e 
affidabilità IBM. La tastiera distaccata dal corpo macchina presenta la stessa disposizione 
dei tasti presente nel PC. Il video a fosfori ambra consente la visualizzazione di 25x80 
caratteri e 640x200 punti. Il microprocessore a 16 bit 8088 è affiancato dall'8087 aritmetico. 
La memoria RAM di base è d 256K espansibile a 640K, la ROM di 40K contiene il Basic, 
il sistema di autodiagnosi ed il bootstrapping. 
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Sempre nella consolle portatile sono allog- 
giati due drivers per floppy da 5.25 pollici 
capaci, nella versione base, di 360 K ciascu- 
no. È pur tuttavia possibile alloggiare al po- 
sto di un floppy disk driver un hard disk da 
10 Mega. 

Il microprocessore è il solito Intel 8088 af- 
fiancato dall’8087 matematico, la memoria 
RAM base è di 256K espandibile a 640, la 
ROM di 40K contiene il sistema operativo 
MS-DOS il bootstrapping e il sistema di 
autodiagnosi automatica. Inutile affermare 
la ovvia e completa compatibilità del porta- 
tile Hurricane con il PC. 


IBM Italia S.p.A. 
Via G.B. Pirelli 18 
20124 Milano 
02/6761-1 


Victor Vicki (Harden) 


Sullo stesso piano si pone il Vicki non solo 
per l’aspetto assai simile al portatile IBM, 
ma anche all’Olivetti M21 ecc., ma soprat- 
tutto per le caratteristiche tecniche. 

Dotato di microprocessore Intel 8086 a cui 
può affiancarsi il solito 8087, RAM di 256K. 
nella versione base, ROM di 32K più 8K di 
autodiagnostica optional, presenta due unità 
a disco flessibile da 5.25 pollici capaci di un 
totale di 2.4 Mbytes. 

Il monitor a fosfori ambra antiriflesso con- 
sente una risoluzione altissima: 800x400 pi- 
xel! oppure 25 x 80 caratteri. Il sistema ope- 
rativo può essere l’MS-DOS versione 2.0 o 
il CP/M 86 edi linguaggi possono essere tutti 
quelli compatibili con i sopramenzionati si- 
stemi operativi. 

La tastiera presenta ben 98 tasti comprensivi 
di un pad numerico e 16 tasti funzione. 
Posteriormente alla consolle sono poste le 
porte di comunicazione RS232 e parallela. 
Tutto il software è compatibile con i sistemi 
superiori Victor 9000 e Sirius 1. 


Harden Italia S.p.A. 

Strada 7 — Pal T3 - Milanofiori 
20089 Rozzano (MI) 
02/8243741 


Philips P2000 C 


Anche dalla Philips è stato presentato il por- 
tatile IBM-like, il P2000 C. 

Anch’esso costituito da una valigetta portati- 
le comprensiva di tastiera autonoma, video 
9 pollici ad alta risoluzione, due floppy disk 
drivers da 5.25 pollici e hard disk opzionale 
da 10 Mega. 

Sono disponibili diverse versioni: 

P 2010: dotata di microprocessore a 8 bit 
(Z80 A funzionante a 4 Mhz) e 64K di me- 
moria RAM espandibile a 256 con una sche- 
da aggiuntiva. La memoria video è di 32 K. 
Il sistema base viene fornito di unità a floppy 
disk da 5.25 pollici capaci di memorizzare 
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160K ciascuno. 

P 2012: rispetto alla versione precedente, of- 
fre una maggiore capacità di memorizzazio- 
ne a livello di floppy, essendo questi capaci 
di 640 K ciascuno. 

P 2009-XT: questa versione si differenzia 
per la presenza di un floppy disk da 640K 
affiancato da un disco rigido da 10 Mb “built 
in”. 

A tutti questi sistemi si può affiancare una 
“Co-Power” board a 16 bit operante con un 
microprocessore tipo 8088 a 5 Mhz che per- 
mette di utilizzare il sistema MS-DOS che 
utilizza l’IBM; a questo 8088 può essere af- 
fiancato l’8087 aritmetico. 

La memoria RAM può essere espansa fino 
a 512K. Il floppy disk controller permette di 
pilotare fino a 4 drive; la SASI controller 
consente il collegamento di ben 7 dischi rigi- 
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zione. Nel modo testo i caratteri possono 
essere sottolineati, lampeggianti, scritti in in- 
verse e presentare quattro gradi diversi di 
intensità luminosa. 

I sistemi operativi sono l’MS-DOS edi il CP/ 
M oltre al P-system. Per queste macchine 
sono già disponibili numerosi pacchetti di 
software gestionale applicativo, tra cui figura 
l'Open Access C contenente un Database, 
uno Spreadsheet ed un Word Processor. 


Philips P2000C è distribuito da: 
Lagosistemi S.p.A. 

Via Torino 2 

20123 Milano 

02/8582 


Il portatile P 2000 C della PHILIPS, presente nelle versioni P-2010, P-2012, P-2009- 
XT. Il modello base presenta un microprocessore a 8 bit, il famoso Z-80A capace 
di utilizzare il sistema CP/M, una memoria RAM di 64K, due floppy disk da 5.25 
pollici capaci di 160K ciascuno. Nella versione più espansa troviamo una RAM di 
256K, un drive 5.25” da 640K, un Hard disk da 10 Mbytes, un microprocessore a 
16 bit-8088 contenuto nella “Co-Power” Board. 


di. Le porte di comunicazione dati con 
l’esterno sono diverse: bidirezionale seriale 
a trasmissione sincrona e asincrona con ca- 
pacità di trasferimento dati ad una velocità 
che raggiunge i 60 Kbit/sec. 


Altri slot di espansione permettono di colle- 
gare le memorie aggiuntive, IEEE BUS con- 
troller e la Mother board a 16 bit. 

La tastiera è composta da 59 tasti alfanume- 
rici, 15 tasti funzione e 19 tasti del pad nu- 
merico. 


Il monitor monocromatico da 9 pollici a fo- 
sfori verdi consente di visualizzare 24 linee 
per 80 colonne in modo testo e 512 x 252 
punti nel modo grafico ad altissima risolu- 


Data General One 


Dalla Data General un’altra bella “valigetta” 


di altissimo livello. L’aspetto esteriore ricor- 
da molto ancora una volta lo Sharp PC-5000, 
ma possiamo dire che questi portatili si so- 
migliano tutti “per forza di cose”. 

Il cuore del personal è un 80C88, versione 
CMOS dell’Intel 8088 utilizzato nel PC IBM. 
La memoria RAM base è di 128 K espandi- 
bile a 512 K secondo incrementi progressivi 
di 128 K operabili solo da tecnici (data la 
notevole compattezza della macchina). Dei 
128K di RAM, 48K sono utilizzati per tratta- 
re la grafica sullo schermo a LCD e solo 80K 
sono disponibili per l’utente. La ROM con- 


31 


IL COMPUTER NELLA VALIGIA 


Linea sobria e ben equilibrata per il potente Data General ONE. Ben visibili risultano i due 
drive da 3.5 pollici ed il display LCD da 80x25 caratteri e 640x256 pixel che funge anche 
da coperchio. Microprocessore CMOS 80C88 a 16 bit, RAM espandibile a 512K, sistema 


operativo MS-DOS. 


tiene il software di autodiagnosi ed il sistema 
operativo MS-DOS IBM compatibile quasi 
al 100% non potendo utilizzare quei pro- 
grammi che utilizzano il Basic residente nel- 
la ROM del PC, non essendoci Basic resi- 
dente nella ROM del Data General One. 
Settantanove tasti, tra cui 10 funzione, ci 
permettono di addentrarci nel mondo del 
Data General One da cui ci si distacca a mala 
voglia. 

Uno schermo piatto a LCD si apre come da 
coperchio e permette di visualizzare 2000 ca- 
ratteri divisi in 25 linee x 80 colonne oppure 
640x256 pixel che scendono a 640x200 sotto 
MS-DOS. 

Sulla destra del corpo macchina è presente 
un driver per floppy disk da 3.5 pollici con 
la possibilità di affiancarne un secondo per 
un totale di 1.4 Mbytes di memoria di massa 
(può essere collegato anche un 5.25 pollici 
esterno). 

Tra le altre caratteristiche del computer ab- 
biamo un clock interno comprensivo di ca- 
lendario, due porte seriali RS-232 e uno slot 
di espansione per usi diversi. 

Data General S.p.A. 

Via F.lli Gracchi 36 

20092 Cinisello Balsamo (MI) 

02/6121451 — 0141 


Ericsson Portable PC 


Dalla Ericsson Information System svedese 
arriva un portatile IBM compatibile in for- 
mato “valigetta”. L’aspetto forse un poco 
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bizzarro della macchina si associa però ad 
una buona funzionalità che si traduce nella 
fattispecie in una ottima compatibilità con 
il PC IBM. 

Aprendo la valigetta notiamo subito un bel 


video a “plasma” di colore arancione molto 
brillante e di facile lettura. Esso permette di 
visualizzare i soliti 80 caratteri per 25 linee 
di testo, ma arriva a ben 640 x 400 punti 
schermo, un bel valore per uno schermo 
piatto! 

La tastiera è ovviamente una copia del PC 
IBM in formato contratto: i tasti funzione 
sono posti non nella posizione solita a sini- 
stra in due file verticali di 5, bensì sopra la 
tastiera orizzontalmente. 

Sul lato destro troviamo un driver per floppy 
disk da 5.25 pollici totalmente IBM compa- 
tibile. 

Addentrandoci nell’hardware troviamo un 
microprocessore a 16 bit Intel 8088, memo- 
ria RAM di 256K espandibili a 512K con la 
possibilità di inserire all’interno del corpo 
macchina una memoria RAM del tipo Sili- 
con Disk da 512K, ROM di 15K. 

Gii slot di collegamento comprendono una 
interfaccia parallela per stampante, una RS- 
232 ed uno slot di espansione. 

Tra le espansioni, oltre al Silicon Disk tro- 
viamo l’accoppiatore acustico CCITT, la 
stampante termica a 80 colonne e lo chassis 
di espansione per il collegamento di due mo- 
duli IBM. 

Assieme al computer la Ericsson fornisce il 
sistema MS-DOS 2.11 ed il Basic GW. 


Ericsson S.p.A. 

Via Campo Romano II 
00173 Roma 

06/47495 


Schermo arancione al “plasma” per l’Ericsson Portable PC. Linea forse un pò goffa 
rispetto ai suoi più vicini concorrenti, ma che cela una potenzialità molto elevata 
dell'Hardware. Il microprocessore é un Intel 8088 a 16 bit che utilizza tranquillamen- 
te tutto il software scritto per il PC IBM. Un floppy disk da 5.25 pollici è compreso 
nella macchina nella versione base con una memoria RAM di 256K ed una ROM 
di 15K. E possibile il collegamento di un disco “Wafer scale” RAM al silicio di 512K. 
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Con i suoi due floppy disk driver da 5.25 pollici IBM compatibili, una memoria RAM 
di 256K espandibile a 640K ed un ottimo rapporto prezzo/prestazioni, il TAVA 
FRONTIER FLYER si pone su un piano di favore nel campo dei personal portatili. 
Il microprocessore è un 80186 a 16 bit; il sistema operativo è l'MS-DOS. Lo schermo 
a LCD consente la visualizzazione di 24x80 caratteri e 640x200 punti in alta risolu- 
zione. 


Tava Frontier Flyer 


Assemblato ad Hong Kong, il Frontier Flyer 
rappresenta il classico esempio di computer 
IBM compatibile di basso costo. Esterior- 
mente si presenta dotato di tastiera IBM-like 
esteticamente però più vicina a quella del- 
l’Ericsson, due floppy disk da 5.25 pollici 
capaci di 360K l’uno, video a cristalli liquidi 
(non perfettamente leggibile, se non in con- 
dizioni ottimali) che consente di visualizzare 
24 x 80 caratteri e 640 x 200 pixels. 

Dotato di microprocessore a 16 bit Intel 
80186, memoria RAM di 256K espandibili 
a 640K, esso consente di utilizzare appieno 
il sistema MS-DOS. 

La macchina è corredata di una interfaccia 
parallela, una RS-232 ed una porta di espan- 
sione. 

Non viene fornito software assieme alla 
macchina. 


Tava Frontier Flyer — 
Computer frontier LTD. 
PO Box 9 

Letchworth Garden City 
Herthford Shire SG 67TE 
United Kingdom 

Tel. 0044/4626 — 73374. 
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La macchina viene fornita con schermo a 
LCD od a Plasma. 

Quest'ultimo, senz’altro più bello e facil- 
mente leggibile, è anche più costoso e consu- 
ma più corrente. Fatto questo importante 
potendo utilizzare il personal anche a batte- 


ria. 

La CPU è un Intel 80C86 a CMOS con me- 
moria RAM di 128K espandibili a 512K. La 
ROM contiene il bootstrap, ma si può chie- 
dere una ROM opzionale di 512K ricca di 
software “built in”! La risoluzione grafica e 
testo è rispettivamente di 640 x 200 punti e 
24 x 80 caratteri. Il floppy SONY-type con- 
tiene fino a 720K. Il Gridcase può “dialogare 
col mondo” attraverso una porta parallela, 
una RS-232, una uscita RGB ed uno slot di 
espansione. Non viene fornito software in 
dotazione. 

Il Gridcase ha 15 modelli differenti tra cui 
una versione militare adottata dagli Stati 
Uniti con un involucro più robusto che può 
resistere a cadute anche dal 3° piano di una 
casa, memorie a bolle magnetiche e modem 
incorporato. 


Gridcase — Sistemi grafici S.p.A. 
Via Maffucci, 12 

20158 Milano 

Tel. 02/3760857 


La GRID SYSTEM presenta il GRIDCASE dalla linea aggressiva ed accattivante. Bello lo 
schermo al plasma optional rispetto alla versione base a LCD. Negativa la presenza di 
una tastiera tipo macchina da scrivere non IBM compatibile (è possibile collegare però 


Gridcase 


una tastiera IBM all’apposito connettore posteriore). Il floppy da 3.5 pollici richiede una 
conversione dei programmi e dei file-dati dal 5.25 pollici. 


Di aspetto compatto, “notturno”, il Gridcase Compatto e molto ben riuscito esteticamente si presenta il nuovo portatile PLUS della 
presenta una tastiera tipo macchina da scri- Hewlett-Packard. Grazie alle sue caratteristiche tecniche, il Plus non ha nulla da invidiare 
vere ed un floppy disk da 3.5 pollici che lo 40 un normale Personal computer (si tenga presente l'ottimo schermo a cristalli liguidi 
differenziano dagli altri IBM compatibili. capace di visualizzare caratteri su un foglio di 25 righe per 80 colonne). 
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Apple //C 


Nella sua nuova veste di //C esso non perde 
niente del suo fascino originale, ma anzi ac- 
quista in simpatia per la sua linearità e com- 
pattezza del design. 


CARATTERISTICHE 


Tecnicamente non è forse al top del livello MODELLO FLOPPY 
evolutivo attuale, per lo meno se si intende DISK 
con questo termine l’utilizzo di microproces- 


sori a 16 bit e memoria astronomica. 
L’Apple //C utilizza il 65C02 a 8 bit, versio- 
ne CMOS del popolare 6502 già presente nel 


modello //E. La memoria RAM è di 128K n PX. bi : o 
(un'infinità in un 8 bit!) e la ROM di soli [MERATE CRONO SEO 
16K, in cui però è contenuto il Basic Apple- Texas pro-Lite 80C88 16 bit INT 35 
soft, il sistema operativo, il Monitor e Disas- Commodore Executive SX64 65108 bit ; INT 5.25 
sembler in linguaggio macchina. : i ; 28k I ? 

La tastiera presenta 63 tasti QWERTY ma i ai sn ca Ae 
anche QZERTY, a richiesta, con disposizio- Sp. Bondwell Z80L 8 bit INT3.5 

ne italiana. E pfesente un tasto di reset, forse Apricot PC 8086 16 bit EXT 3.5 
troppo facilmente accessibile a nostro avvi- HP 110 80C86 CM 16 bit È EXT 3.5 
so, un tastino per la commutazione 40/80 î È 
colonne affiancato da uno per la selezione IBM Hurricane 8088 16 bit IN 5.25x2 
del mouse o tastiera. Victor Vicki 8086 16 bit INT 5.25x2 
Il video opzionale a fosfori verdi permette Uiata Govorai. one 80C88 16 bit INT 35 

di visualizzare fino a 560 x 192 punti scher- i 

mo in altissima risoluzione; è possibile tutta- Philips P2000 Z-80A & 8088 | IN 5.25x2 
via collegare un monitor a colori con il quale Ericsson PC 8088 16 bit IN 5.25 
cr Ps tutti1 le.colori dispo- | 80186 16 bit INT 5.25x2 
Un video piatto a cristalli liquidi può essere Gridcase 80C86 16 bit INT 3.5 
applicato superiormente alla tastiera aumen- Apple lic 65C02 8 bit INT 5.25 


tando il livello di portabilità del sistema. 
Nel retro del corpo macchina ritroviamo 
una serie di slot per il collegamento di parec- 
chie periferiche: da sinistra a destra trovia- 
mo la porta per il collegamento con joystick, 
Paddle o Mouse; presa per Modem Apple; 
uscita RGB per monitor a colori, LCD e fo- 
sfori colorati; uscita per televisore; slot di 
collegamento tipo Shugart per drive esterno; 
uscita per stampante e plotter a colori; presa 
per alimentatore ed interruttore. 
Sul lato destro troviamo il floppy disk driver 
da 5.25 pollici capace di 143K formattati. 
Gli accessori hardware dedicati all’ Apple //C 
vanno dal monitor piatto di cui abbiamo già 
parlato, al secondo floppy da 5.25 pollici, 
alla stampante grafica letter quality, al plot- 
ter a colori, ai “comuni” Mouse, Joystick e 
Paddle. 
Inutile parlare di software, punto forte del- 
l'Apple; sono infatti già disponibili infinità 
di pacchetti applicativi del più vario genere, 
nonchè giochi e programmi didattici. Fra i 
vari sistemi operativi sono disponibili il Pro- 
DOS, il DOS 3.3. e il Pascal. 
Quale sarà il futuro dell’informatica perso- 
nale? Saranno i portatili a dominare o reste- 
ranno un lusso per pochi addetti ai lavori? 
Il prossimo anno ci dirà se i costruttori inter- 
nazionali hanno visto bene o se si è trattato 
di un fuoco di paglia. Il mercato dei personal 
è ancora lontano dall’essere saturo e nessuno 
rimane a guardare. Il nuovo APPLE lIlc, compatto ed essenziale nella linea. 

Presenta un drive per floppy da 5.25 pollici “built in”, una tastiera QWERTY o, a richiesta 

QZERTY. Il microprocessore a 8 bit è il 6502 in versione CMOS che opera con una 


Apple Computer S.p.A. memoria RAM di 128K e una ROM di 16K contenente il sistema operativo e il Basic Apple- 
Milanofiori — Palazzo Q8 soft. 

20089 Rozzano (MI) All’Apple Ilc possono essere collegate numerose periferiche attraverso i numerosi slot di 
02/8242156 espansione posti sul retro della macchina. 
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TECNICHE A CONFRONTO 
PORTA SLOT 
SERIALE | ESPANSIONE 


RS232 
RS232 
RS232 
RS232 
RS232 

1 
2xRS232 
RS232 
RS232 
RS232 


SISTEMA 
OPERATIVO 


CP/M 2.2 
MS-DOS 

Kernal 

MS-DOS CP/M 86 
CP/M 2.2 

—- Basic Speech R. 
MS-DOS 6 progr. 

MS-DOS Selftest Bootstrap 
MS-DOS CP/M 86 Bootstrap 
MS-DOS CP/M Bootstrap 
MS-DOS Bootstrap 
MS-DOS Bootstrap 
MS-DOS 
MS-DOS 


Basic 

Basic + Optional 
Basic 

Selftest Bootstrap 
Basic 


NO 
NO 
NO 
80x25 
80x24 
80x40 
80x40 


Bootstrap 
Bootstrap 


1 
1 
0 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
0 
1 
1 
1 
1 


RS232 


Commodore executive SX64 


Malgrado l’estetica più raffinata e professio- 
nale e l’aggiunta di un monitor comprensivo 
di un altoparlante per gli effetti sonori e di 
un disk drive da 5.25 pollici, il Commodore 
Executive SX64 non è altro che la versione 
portatile del Commodore 64. La tastiera 
composta da 84 tasti ha il profilo ribassato 
rispetto a quella del “vecchio” 64 il che la fa 
preferire soprattutto per la praticità e la velo- 
cità di inserimento testi con il word proces- 
sor. A parte questi rinnovamenti estetici, 
l’Executive, mantiene tutte le caratteristiche 


Sperimentare n. 1 1986 


m- nd: = ea ta ha e 


Basic Apple 80x24 EXT 
ti 


La Commodore offre nella gamma dei computer portatili 
il suo C64 denominato Executiva. Tutto il sistema è facil- 
mente trasportabile grazie ad un grosso maniglione. 


tecniche del 64. Il prezzo al pubblico del si- 
stema completo è di L. 1.650.000 più IVA, 
il che è giustificato dalle caratteristiche tecni- 
che delle due periferiche che vengono fornite 
con la macchina. Le periferiche sono inserite 
con il microprocessore in un involucro a 
prova di urto di 35x40x15 centimetri. Gra- 
zie alla completa compatibilità sia software 
che hardware con il Commodore 64 è possi- 
bile utilizzare con l’Executive oltre alle due 
periferiche che qui completano il sistema, 
anche tutte le altre periferiche fino ad oggi 
reperibili sul mercato. E con questo intendia- 
mo stampanti, plotter, tavolette grafiche e 


persino l’interfaccia IEEE 488 in grado di 
collegare i] computer a grossi sistemi per uf- 
ficio. Il tutto viene completato dall'enorme 
quantità di software esistente oggi sul merca- 
to per il Commodore 64. 


Il Commodore Executive SX64 è distribuito 
dalla: 

Commodore Italiana S.p.a 

Via F.lli Gracchi, 48 

20092 Cinisello Balsamo (MI) 

Tel. 02/61.83.21 
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MS-DOS e UNIX 


SISTEMI 
OPERATIVI 
A CONFRONTO 


DI MICHELE FADDA 


Un confronto ragionato dei due sistemi operativi destinati 
a spartirsi il mercato nei prossimi anni. Somiglianze, pregi e difetti. 
Quale dei due sarà il vincitore? La potenza di UNIX vale 
davvero la candela? 
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NIX e MS-DOS, forse i due più po- 
polari standard oggi sul mercato, 
hanno in comune molto più di quel- 
lo che, in un primo momento, apparirebbe. 
Ambedue i sistemi operativi sono stati pro- 
grammati in un linguaggio ad alto livello 
strutturato: il C, che solo oggi inizia a diffon- 
dersi anche in Italia. 

Ciò potrebbe far pensare che MS-DOS e 
UNIX siano facilmente trasportabili su mac- 
chine diverse e con diverse CPU. Mentre ciò 
si verifica normalmente per UNIX, lo stesso 
non accade per MS-DOS, a causa della ben 
nota egemonia dell’IBM sul mercato Ameri- 
cano che, facendo del proprio personal com- 
puter uno “standard de facto”, ha limitato la 
diffusione di MS-DOS a macchine basate su 
8086 e suoi derivati. 

Sia UNIX che le ultime versioni di MS-DOS 
hanno una struttura del file system gerarchi- 
ca: un volume, ad esempio un supporto ma- 
gnetico, non è organizzato in un unico enor- 
me direttorio, ma in diversi direttori orga- 
nizzati ad albero. Ciò non è molto interes- 
sante finchè si lavora su dischi da 360K, ma 
diventa di vitale importanza se si utilizza un 
hard disk (provate un pò a pensare a quanto 
deve essere piacevole lavorare con un solo 
direttorio su un winchester da 32 Mega!) 
Ovviamente a MS-DOS, essendo per defini- 
zione un sistema operativo monoutente, 
mancano tutti quei controlli di sicurezza che 
permettono a diversi utenti di lavorare con 
una certa tranquillità su di una stessa mac- 
china senza pestarsi a vicenda i piedi: pas- 
sword, possibilità di vietare l’accesso ai pro- 
pri file, ecc... 

Pur essendo sostanzialmente simili nell’in- 
terfaccia con l’utente, MS-DOS e UNIX 
hanno dei comandi dai nomi diversi, in par- 
ticolare, MS-DOS ricalca da vicino alcuni 
comandi che furono già del vecchio CPM- 
80. Dal punto di vista di un utente smalizia- 
to, la difficoltà incontrata nel passare da “ls” 
ad un forse più comprensibile “dir”, è del 
tutto irrilevante: se conoscete UNIX potete 
imparare ad usare MS-DOS in pochissimo 
tempo, se conoscete MS-DOS imparerete 
UNIX in un po’ più di tempo. 

Una differenza notevole riguardo al file sy- 
stem, è data dalla presenza in MS-DOS di 
speciali suffissi che indicano in MS-DOS il 
tipo di file: .BAT (batch) per un file di co- 
mandi, .EXE (executable) per un file esegui- 
bile, .PAS (pascal) per un file pascal, ecc... 
In UNIX i suffissi sono usati solo per distin- 
guere tra file sorgenti di linguaggi diversi: un 
file fortran si chiamerà sempre con un nome 
che finisce in .f, uno in pascal in .p, uno in 
Gin. 

Suffissi particolari vengono usati in UNIX 
per file temporanei, ma non esiste alcun vin- 
colo per quanto riguarda i nomi degli esegui- 
bili. In UNIX l’eseguibilità è un attributo del 
file, così come la leggibilità o la scrivibilità; 
il sistema operativo in qualche modo “sa” 
se un certo file contiene dei comandi oppure 
un eseguibile da lanciare, l’utente non deve 
preoccuparsi dei dettagli. 

Se lo richiedete espressamente, UNIX può 
determinare il tipo di un certo file con un 
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comando apposito, va però fatto notare che 
spesso confonde i file sorgenti in C con i file 
di comandi e non è quindi molto attendibi- 
le. 

Un altro importante punto di contatto, è il 
modo con cui vengono trattate le periferiche: 
esse vengono viste dall’utente come dei file, 
e ci si può dimenticare dei problemi inerenti 
la loro gestione fisica. Ciò permette, per 
esempio, di ridirigere l’output di un pro- 
gramma indifferentemente su video, stam- 
pante o file. 

Personalmente penso che buona parte, se 
non tutta, l’utilità della redirection di input 
e output serva a ben poco, se si è privi del 
multitasking. Fra le piacevolezze di UNIX, 
lo spooling (per default, notare bene) della 
stampante è una delle più utili; allo stesso 
modo, è possibile compilare contempora- 
neamente un certo numero di file, stampare, 
e chiedere spiegazioni ad un collega più 
esperto con il sistema di posta elettronica di 
UNIX, tutto nello stesso tempo. 

Tanta flessibilità ha però il suo prezzo: se 
molte persone usano contemporaneamente 
lo stesso computer ciascuna aprendo molti 
file o compilando, non importa quanto sia 
veloce la vostra CPU, il vostro computer di- 
venterà lento come una lumaca (si arriva an- 
che al quarto d’ora per far compilare un file 
da poco più di 20K di sorgente in Pascal). 
Per quanto riguarda la ripartizione del tem- 
po macchina, UNIX si comporta salomoni- 
camente: chi occupa più tempo macchina e 
più memoria viene servito per ultimo. 
UNIX è flessibilissimo e potentissimo, an- 
che se forse poco efficiente, inoltre la sua 
lentezza lo rende poco adatto a compiti che 
richiedano moltissimi calcoli in real time co- 
me i controlli di processo (ho anche giocato 
a Space Invaders su una macchina UNIX 
multiutente, a parte la grafica simulata con 
caratteri testo; era molto buffo, dato che gli 
alieni e la base si “congelavano” per una de- 
cina di secondi ogni minuto). 

Dato che UNIX è, per tradizione, installato 
su hard disk e occupa da solo non meno di 
sette megabyte, è lecito supporre che esso si 
differenzi non poco dal più spartano MS- 
DOS. 

Fondamentalmente, le differenze e le simili- 
tudini fra UNIX e MS-DOS sono le stesse 
che intercorrono fra una Ferrari e una Fiat 
di piccola cilindrata: sia che acquistiate l’una 
o l’altra avrete una carrozzeria, un motore, 
uno sterzo, dei freni e quattro ruote, ma è 
molto probabile che in una Ferrari troviate 
anche un accendisigari. 

In UNIX trovate molte utilities che, più che 
degli optionals, sono dei veri e propri gadget, 
per esempio è incluso (standard) un calenda- 
rio perpetuo, un programma che scompone 
in fattori numeri interi, due simulatori di 
calcolatrici tascabili programmabili (uno per 
chi, affezionato possessore di calcolatrici ta- 
scabili Hewlett Packard, preferisce la nota- 
zione polacca inversa e uno per chi preferisce 
il solito sistema algebrico), posta elettronica 
(in contemporanea, in differita ed in broad- 
cast su tutti i terminali di uno stesso compu- 
ter), un comando che segnala quali utenti 


Sperimentare n. 1 1986 


siano attualmente in linea, un altro che conta 
il numero di parole, righe di testo e numero 
di caratteri di uno o più file, una utility che 
effettua statistiche sul tempo d’esecuzione 
delle singole procedure che compongono un 
programma. 

Sotto MS-DOS non troverete niente del ge- 
nere, così come non troverete un linguaggio 
di comandi di sistema altrettanto evoluto di 
quello proprio della shell (letteralmente: 
conchiglia) UNIX. 

Troverete invece dei compilatori molto me- 
no efficienti in fase di esecuzione, ma molto 
più veloci in fase di compilazione: TURBO 
PASCAL su Olivetti M-24 compila un file 
lungo 30 K in circa tre secondi, contro i di- 
versi minuti di un AT&T 3B2. 

Inoltre, sotto MS-DOS girano molti più pro- 
grammi che sotto UNIX (va notato che, 
l’esistenza di un solo programma come il 
Framework sotto MS-DOS, basta e avanza 
a giustificare l’acquisto di un computer); 


quanto alla velocità, se proprio avete biso- 
gno di una number crunching machine, un 
PC-IBM o (molto meglio) un Olivetti M-24 
corredati dell’apposito coprocessore mate- 
matico, sono in grado di tenere testa a molti 
minicomputer (e a costi ridicolmente più 
bassi, dato che un 3B2 in configurazione ini- 
ziale costa in Italia più di 40 milioni). 

Mentre è possibile che, in un secondo tempo, 
decidiate di convertire una macchina MS- 
DOS allo standard UNIX mediante l’acqui- 
sto di un hard disk e del sistema operativo 
stesso, il contrario non è possibile: un mini- 
computer non sarà mai in grado di utilizzare 
direttamente programmi in MS-DOS. 

Non sono sfavorevole ai calcolatori medi, 
medio-grandi e grandi, penso però che il loro 
costo non sia giustificato quando si intende 
offrire un servizio a molti utenti contempo- 
raneamente. E molto più economico acqui- 
stare parecchi personal computer potenti e 
veloci, magari collegati in rete locale, che 


Il nuovo nato M24 della Olivetti corredato di mouse ed espansione grafica. Dotato di 
sistema operativo MS-DOS l'M24, il PC-AT dovrebbe costituire uno dei “motori” principali 
della diffusione di UNIX su personal computer. 
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SISTEMI OPERATIVI 


if test 

then echo 
echo 
read 
case 
vis) 
*) 
esac 


fe e 

$2 "alreadv exist" 
'remove?" 

temp 

$temo in 

rm $2:: 
Se ale 


ti 

Untri tester 
do 

echo "press return" 
read temp . 

vi $1.p 

echo "compilinqg...' 
babi perua ka 

done 
echo 
echo 
read 
case 


PE CAarreltoo 
"strip 
temp 
f$temp in 
vis) strip 


"AH 


Gas 
dA 


$ 
esac 
echo 
read 


Case 


"execute?" 
temp 

$temp in 
Vee 
eSaAC 


Come personalizzare il comportamento di un compilatore Pa- 
scal con un file Shell. 


| 
I 
The Official Hacker ‘'s Group Calendar 
vvnnene CLIL 
# | Li Li 
* da * 
LILLI 
Cane 
* | * 
ULCOLLOSO] 


ici 

* * 

CIA LILI # 
# 

# 


COTTO COLIN] 


20 21 22 23 
27 28 


May 
WTh F 
1 2 3 
8 910 
15 16 17 


29 30 31 
| 
Aug 
S MTU WTh F 
VO Lika 
789 7 89 
14 15 16 14 15 16 
21 22 23 21 22 23 
28 29 30 28 29 30 31 


Nov 
S MTu WTh F 
1 NS 
67 18 7 e 
13 14 15 16 17 12 13 14 15 
20 21 22 23 24 19 20 21 22 23 
27 28 29 30 31 26 27 28 29 30 


Ao righe di codice in Shell. 


s 
vd 
9 
16 


17 
24 


25 26 27 28 


Un calendario stampato con 


__—r————m———————_—_—_—T————r—————r—————r—r——€€€___yvtÒiTyT_1+_mtttig9ti1t1,;9—+rr.rda’tt 


HRHBRRRRRRAS ARRE RAR ARRE RARA BRE REA 
# ADVENT: un gioco di esplorazione 4 
4 con interfaccia in liguaggio naturale 


4 
# ic) Michele G, Fadda 1985 È; 
#44#48888 84888884 8454448444834404544444344 


banner asian 
banner . .ADVENT..; 
banner carene 
trap nozio 
echo "What is your name,human ? \c" 
read name; 
echo "If you want to leave the game,just type quit or q.* 
main 
echo $name >> out 
echo "Do you need an hardcopy of last game? (y/n) \c" 
read answer p 
Case $answer in 
yiYisiSiyesiVYesisiiS!) cat cut | lp;; 
+) echo "Dkay,"$name;; 
esacr 
trap 23 


Sia sotto MS-DOS che sotto UNIX si usano spesso file comandi 
per fornire una interfaccia più user friendly a programmi svilup- 
pati con linguaggi tradizionali. 

Nell’illustrazione: una semplice interfaccia in Shell ad un com- 
putergame scritto dall’Autore in Pascal sotto UNIX. 
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set file=TRACE.LSP 
if not exist ZXfile% 
set file=UTIL.LSP | 
if not exist Zfile% soto 
set file=DEFSTRUC.LSP 

if not exist Zfile% soto 
set file=DOC.LSP 

if not exist ZfileZ soto 
set File=FASLOAD.LSP 
if not exist Zfile% 
set File=APROPOS,.LSP 
if not exist Zfile%X soto 
set file=DESCRIBE.LSP 

if not exist ZfileZ soto 
set file=DRIBBLE.LSP 

if not exist ZfileZ soto 
set Ffile=PPRINT.LSP 

if not exist ZfileZ soto 
set file=STEPPER.LSP 

if not exist Zfile% soto 
set Ffile=MACRO.LSP 


soto not found 
not found 
not found 
not found 
soto notfound 
not found 
not found 
not found 


not found 


not found 


Un esempio di come un file di comandi MS-DOS possa venire 
impiegato per “interfacciare” un linguaggio od un applicativo: 
nell'illustrazione un file batch appartenente al Golden Common 
Lisp della Gold Hill Computers. 
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cococ 000 000000000 0000 o coeso 90 0 0 00 co 000 000900900000 


5 
5 
5 
4 
4 
4 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
s 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
i 
1 
1 
1 
1 
[e] 
0 
+0 
(0) 
(e) 
(e) 
0 
(e) 
Ce, 
o 
(0) 
o 
(e) 
(e) 
(e) 
0 
(o) 
o 
(o) 
o 
(e) 
o 
(0) 
(e) 
(6) 
[e] 


Una utility di UNIX, permettendo l'analisi statistica del tempo di esecuzione delle routine 


co0 °° Co 00 OC DC DODO 


perform.catch 
RELSGT 

display. 
_filbuf 

— per form. 
_flsbuf 
parse.parse2.compact 
parse.parsel.convert 
tokentofile. 
READC 

main 
printtoken. 
initvocabulary. 
parse.parse2 
_findbuf 

par se.parse2.search 
RELSLE 

SUBT 
perform. act 
_cerror 

_— tokentofile. 
RELSGE 

sbrk 

fptrap 

matherr 

_— parse. 
realloc 
perform.examine. l'ookitup 
creation. 
perform. 

fseek 

moni tor 

creat 

profil 

fprintf 

setbuf 

_— doprnt 

getenv 

fopen 

_—findiop 

fclose 

fflush 
perform.examine 
_wrtchk 

close 

isatty 

ioctl 

open 

strcpy 

init. 


2883888833338 3833333833 


eli E UTRANÌ 


che compongono un programma, ne rende agevole lo studio e l'ottimizzazione. 


CORREZIONI 


r<carattere> 
R 

s 

dw 

db 

dd 

D 


inserisce a fine linea 
dato in inserimento, torna indietro di cio’ che e’ stato 
inserito 
apre in input una linea sottostante 
Lita f lor " soprastante 


cancella un carattere 
rimpiazza il carattere originale con un altro 
rimpiazza tutti i caratteri dati fino a <esc> 
rimpiazza un carattere con una stringa 
cancella una parola davanti al cursore 
> ì 4) dietro al cursore 
cancella una linea 
cancella sulla linea corrente dalla posizione del 
cursore a fine linea 
permette di cambiare il contenuto di una parola 
permette di cambiare una linea 
cancella tutte le linee dello schermo sotto il cursore 
cancella dalla riga in cui si trova il cursore fino alla 
fine del file 
Mette la linea sottostante in coda alla precedente 
Idem ma su tre linee sottostanti 
copia la linea in un buffer 
Idem ma con 12 linee dal cursore in giu’ 
Copia il contenuto del buffer nel testo dalla posizione del 
cursore in giu‘ 


SOSTITUZIONI 


:s/vecchia/nuova 


Sostituisce nella linea in cui si trova il cursore 


la prima ricorrenza di "vecchia" con "nuova" 


:s/vecchia/nuova/g 


Idem ma su tutta la linea corrente 


123,55s/vecchia/nuova/g Idem ma dalla linea 23 alla 55 


31,$s/vecchia/nuova/g 


sq! 


Il sistema di posta elettronica di UNIX viene impiegato dagli utenti per scambiare 


Idem ma stavolta su tutto il testo 
Esce dall'‘editor senza aggiornare le modifiche fatte 
Esce dall’'editor salvando la nuova versione del file. 


informazioni, consigli e suggerimenti. 
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SISTEMI OPERATIVI 


Un calcolatore ONYX multiutente in grado 
di lavorare sotto vari sistemi operativi, in- 
cluso MS-DOS. Distribuito dalla 
STRHOLD, che commercializza versioni di 
una versione migliorata del'UNIX (XENIX) 
su parecchi computer, inclusi IBM-PC e 
compatibili. 


All'utente medio UNIX di sotto si presenta 
in un modo molto simile a questo. 
Nella foto un terminale della Televideo. 


non un unico grande computer. 

I grandi computer dovrebbero venire impie- 
gati solo per scopi che richiedono veramente 
una grande potenza di calcolo, di solito stu- 
pidamente sprecata dividendola fra centi- 
naia di utenti. 

Devo confessare di essere abbastanza inna- 
morato di UNIX: data la sua potenza, gene- 
ralità e flessibilità, se è possibile “pensare” 
ad una certa cosa, ben di rado su un calcola- 
tore che gira sotto UNIX non si riesce anche 
a “farla”. 

È vero che anche MS-DOS ha un linguaggio 
comandi abbastanza evoluto, per esempio 
esistono dei filtri che permettono (caso tipi- 
co) di fare il sort dell’output di un comando 
e ridirigerlo su un altro comando. Tutto ciò, 
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DIZIONARIETTO 
MS-DOS / UNIX 


Allo scopo di mettere in luce la notevole 
rassomiglianza (pur con qualche limite) fra 
i due sistemi operativi oggi più diffusi, ab- 
biamo preparato un “dizionarietto" con la 
traduzione in Shell (il linguaggio comandi 
del sistema UNIX) di tutti quei comandi di 
MS-DOS che non fanno riferimento al fatto 
che MS-DOS è monoutente e single task 
(e che di conseguenza non possono avere 
alcun equivalente in un sistema operativo 
multitasking e multiutente). Per lo stesso 
motivo, non accenniamo a comandi Shell 
come write, mail e news, che hanno senso 
solo se più persone usano lo stesso com- 
puter contemporaneamente; tralasceremo 
inoltre buona parte di tutti i comandi e le 
utilities di UNIX, sia per evidenti ragioni di 
spazio (se consideriamo i 6-8 Mbyte di 
UNIX), sia perchè MS-DOS forse uscireb- 
be troppo malconcio da tale confronto. 

Per quanto detto sopra, questa non vuo- 
le essere altro che una breve carrellata e 
non ha alcuna pretesa di completezza. 

Un ultimo avvertimento: notate che, 
mentre MS-DOS converte tutti i comandi 
in maiuscolo, per UNIX “LS" è diverso da 
“ls”. mentre il secondo viene accettato co- 
me comando, il primo causa una segnala- 
zione di errore. 


(CHDIR cd) 


Cambia il direttorio di lavoro 
Esempio: CHDIR /PIPPO (il sottodirettorio 
PIPPO diventa il direttorio corrente) 


(COMP cmp) 


Confronto tra due file. Se interessa un 
confronto linea per linea anzichè byte per 
byte, in Shell si usa il comando diff. 


(COPY cp) 


Copia di file tra sottodirettori e fra dischi 
diversi. 
Utilizzo: COPY nomefile pathname 0 CO- 
PY nomefile nomecopia. 


(DATE date) 


In MS-DOS visualizza la data corrente e 
permette di modificarla, in Shell visualizza 
data e ora corrente (che per ragioni di sicu- 
rezza possono venire modificate solo dal 
system manager con un comando specia- 
le). 


(DEL rm) 


Cancellazione di uno o più file da un 
(sotto) direttorio. 
Esempio: DEL PIERINO* cancella dal diret- 
torio corrente tutti i file il cui nome inizia 
cofì la stringa “PIERINO”. 


(DIR Is) 


Visualizza una lista dei file contenuti in un 
determinato direttorio. Sia in Shell che in 
MS-DOS il tipo di informazioni visualizzate 
e la loro presentazione varia a seconda 
delle opzioni utilizzate. 


(EDIT vi) 


Entra in full screen editor. Vi non è pur- 
troppo presente in tutte le versioni di UNIX 
ma solo nelle discendenti del cosiddetto 
“Berckley UNIX". Vi non è certo noto per 
essere molto user friendly, in compenso è 
di una potenza e di una flessibilità uniche, 
anche se fortemente orientato all'impiego 
da parte di programmatori in linguaggi co- 
me FORTRAN, PASCAL, C. 


(EXIT exit) 


Causa la fine dell'esecuzione di un file 
comandi. In Shell può venire usato anche 
per scollegarsi dal sistema. 


(FIND grep) 


Ricerca una stringa all'interno di un file, 
tipicamente usato per selezionare le righe 
di un dato file che contengono una certa 
parola chiave. 


(FOR for) 
(Ciclo FOR. GOTO) 


Il comando GOTO non è implementato 
in Shell. Sono propenso a credere che sia 
stato implementato in MS-DOS allo scopo 
di supplire alla minore velocità dei floppy 
disk rispetto a quella degli hard disk, oltre 
che per sostituire altri controlli più sofisti- 
cati come if..then..else.. e while..do.. pre- 
senti sotto UNIX. 


(IF NOT if) 


In MS-DOS di solito impiegato per verifi- 
care la presenza di un certo file o per la 
gestione degli errori. 


(MKDIR mkdir) 


Creazione di un sottodirettorio. 
Esempio: MKDIR PIERINO crea un diretto- 
rio di nome “PIERINO” all'interno del diret- 
torio di lavoro corrente. 


(MORE more) 


Output paginato su video: interrompe lo 
scroll quando si arriva a fine pagina video. 
Su alcune versioni recenti di UNIX, more 
ha assunto il nome pg. 


PATH arg PATH=$PATH:arg) 


Stabilisce un sentiero di ricerca per i co- 
mandi. Viene tipicamente usato per ag- 
giungere dei comandi personalizzati al si- 
stema operativo. Notare che in Shell PATH 
non è un comando ma una variabile di si- 
stema da modificare in modo opportuno. 


(PROMPT PS1=arg) 


Consente di modificare il prompt di linea 
del sistema operativo. Normalmente MS- 
DOS indica co il prompt quale è il drive 
corrente (questa caratteristica era già del- 
l'ormai morente CPM/80). 


(REM echo) 


Impiegato per visualizzare messaggi du- 
rante l'esecuzione di un file comandi. 
echo permette di visualizzare anche il 
contenuto di variabii di sistema ed è molto 
più flessibile dell'analogo in MS-DOS. 


(REN mv) 


Utilizzato per cambiare nome ad un file 
o un direttorio. mv consente anche di “spo- 
stare” file da un direttorio all'altro: in so- 
stanza è un cp che cancella il file dopo 
averne effettuato una copia (possibile con- 
seguenza disastrosa: un mv a vuoto CAN- 
CELLA un file.). 


(RMDIR rmdir) 


Cancellazione di sottodirettori, a condi- 
zione che questi non contengano alcun file 
e non siano il direttorio corrente. 


(SET set) 


Assegnazione di un valore (per valore 
intendiamo una particolare stringa di ca- 
ratteri) ad una variabile di sistema. 

Se la variabile non esiste il sistema operati 
vo provvederà a crearla. È un po' il “let” di 
MS-DOS e UNIX. 


(SORT sort) 


Esegue il riordino alfabetico di un file, 
anche in senso inverso. Di solito viene im- 
piegato per riordinare l'output di un altro 
comando, ona esempio DIR (o 18, se il vo- 
stro è un sistema UNIX). 


(TIME) 


Visualizza l'ora corrente e permette di 
modificarla. 
Per quanto riguarda l'equivalente di TIME 
in Shell vedi DATE. 


(TYPE cat) 


Visualizza un file ascii su video. 
Corrisponde ad una specie di “list", ma fun- 
ziona su file di tipo testo. Attenzione a cat 
sui sistemi UNIX: il cat di un file non di tipo 
testo contenente caratteri “strani” è in gra- 
do di mandare letteralmente “in palla" un 
terminale, obbligando i disattenti a reset- 
tare il terminale “impazzito ed uscire dal 
sistema per ritornare alla normalità. 


PIPES: UN LAVORO DA “IDRAULICI” 


Una delle altre caratteristiche comuni 
sia a MS-DOS che ad UNIX, è la presenza 
delle utilissime pipes (si pronuncia paips), 
in Inglese letteralmente “tubi”. Le pipes 
vengono impiegate per interconnettere fra 
loro più comandi, facendo in modo che 
l'output di un primo comando venga elabo- 
rato dal secondo e via dicendo. 

Tutto ciò può sembrare forse di dubbia 
utilità, invece, una volta imparato ad usare 
le pipes, non si sa più farne a meno. 

Il calcolatore rappresenta la pipe con un 
simbolo particolare, due piccole sbarrette 
verticali sovrapposte; 

La pipe non è presente sulla tastiera stan- 
dard “USASCII" del PC-IBM. Per ottenerla 
è necessario tenere premuto il tasto ALT, 
digitare il numero 124 sul tastierino nume- 
rico e rilasciare il tasto ALT. È forse un po' 
macchinoso, però ne vale la pena. 

Un esempio in MS-DOS: 

Avete creato un direttorio decisamente 
troppo lungo e lo scroll del video vi infasti- 
disce facendovi perdere tempo? 


però, non è che l’immagine sbiadita di quello 
che permette di fare UNIX. 

La shell, il linguaggio dei comandi UNIX è 
veramente degna di chiamarsi linguaggio: è 
strutturata e ricorsiva, prevede variabili lo- 
cali e globali, prevede inoltre condizioni CA- 
SE e IF THEN ELSE, cicli FOR e WHILE, 
tanto per citare qualche costrutto. 

UNIX, più che sui minicomputer, sembra 
destinato a sopravvivere sui nuovi potenti 
personal computer in configurazione mono- 


Soluzione: DIR/MORE. Arrivato a fine pagi- 
na, il computer vi chiederà di premere RE- 
TURN, prima di effettuare lo scroll verso 
l'alto. 

Un comando particolare, presente in‘ 
UNIX, ma non in MS-DOS, costituisce quel- 
lo che in idraulica è il raccordo a T e infatti 
da esso prende nome: esso è il comando 
tee.tee preleva attraverso una pipe l'out- 
put del comando precedente, lo duplica 
(di solito su un file) e, sempre attraverso 
una pipe, lo “rilancia” alcomando successi- 
vo. 


Esempio: cal 1985|tee /dev/tty|ip. 

Tale sequenza di comandi visualizza su 
schermo il calendario del 1985 e lo manda 
in stampa (/dev/tty è in UNIX il file associa- 
to al proprio terminale). 

In modo meno sintetico, si sarebbe do- 
vuto creare un file contenente il calendario 
servendosi della redirection, che poi si sa- 
rebbe dovuto stampare e visualizzare. Infi- 
ne il file sarebbe dovuto venir cancellato. 


utente. 

A parte l’elevato costo (ma questo, in fondo, 
è tipico della Hewlett Packard), quindici mi- 
lioni senza software, il modello Integral sem- 
bra essere il precursore di questa nuova on- 
data, anche se, personalmente, non sono ec- 
cessivamente entusiasta nei confronti di una 
macchina che costa troppo per quello che 
offre. Per poter sviluppare del software, la 
configurazione iniziale dell’Integral è poco 
adatta, dato che, a parte un demo e un paio 


Un notevole computer della SORD che utilizza il sistema operativo UNIX System V: 
lo UNIBOX. 
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SISTEMI OPERATIVI 


di giochini, viene fornito assieme ad essa so- 
lo il nucleo del sistema operativo e due edi- 
tor: il vecchio editor di linea ED ed il più 
recente editor di schermo VI (quest’ultimo 
in una versione non troppo completa e non 
interfacciata, come di consueto, con i co- 
mandi di ED). 

Di nuovo, l’Integral della Hewlett Packard 
presenta una inedita, almeno per i sistemi 
UNIX, interfaccia con l’utente basata su gra- 
fica ad alta risoluzione, mouse ed icone, il 
tutto secondo lo stile reso popolare dalla Ap- 
ple con il suo a volte amato, altre odiato, ma 
sempre discusso Macintosh. 

A titolo di cronaca, l’Integral è anche l’unico 
sistema UNIX portatile oggi presente sul 
mercato. Visto in quest'ottica, l’Integral è 
virtualmente privo di concorrenti. 
Purtroppo UNIX sul Lisa (oggi ribattezzato 
Macintosh XL) non pare abbia avuto un no- 
tevole successo, resta solo da sperare nella 
forza trainante di mamma IBM con il suo 
PC-IX (una versione di UNIX per PC-XT e 
PC-AT) e nel nuovo UNIX personal compu- 
ter AT&T, oggi proprietaria del copyright sul 
sistema UNIX e dello stesso marchio UNIX. 
Concludendo, UNIX, nonostante alcuni di- 
fetti, ha le carte in regola per diffondersi am- 
piamente a livello dei personal computer so- 
fisticati, a patto che gli hard disk calino note- 
volmente di prezzo (basta dare un’occhiata 
a qualche rivista Americana o Inglese, per 
rendersi conto di come questo cambiamento 
sia già in atto). 

MS-DOS e UNIX presentano indubbiamen- 
te molti punti di contatto, però MS-DOS è 
e rimarrà solo un Disk Operating System, 
UNIX è molto di più. 

Considerando le cose da un altro punto di 
vista però, UNIX è troppo più complicato 
di quanto la maggior parte dei tipici utenti 
di personal computer sia disposta a soppor- 
tare. La sua potenza rischia di essere anche 
il suo principale handicap: è troppo ricco e 
troppo difficile, buona parte degli utenti ten- 
de a sottoutilizzarlo, inoltre, e questo è mol- 
to importante, nessuno è disposto a pagare 
di tasca propria per delle prestazioni che non 
utilizza o non sa utilizzare. 

Alla fine, UNIX verrà probabilmente impie- 
gato solo da chi sviluppa software commer- 
ciale per professione, non dall’utente finale 
tipico, destinato ad ignorare le sue croci così 
come le sue delizie. 


<j goldatex 


Communication Systems Division 
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PROFESSIONE COMPUTER 


COMPUTER IN 


INGEGNERIA 


A CURA DI GIANCARLO BUTTI 
Ila parte 


In ingegneria il computer ha trovato la sua 
massima applicazione e utilizzo nelle industrie meccaniche ed 
elettroniche, ed è possibile ottenere buoni risultati anche 
nell’ingegneria civile. Il computer non si limita però 
a fare calcoli o disegni, è anche in grado, una volta progettato 
un oggetto, di stabilire come questo verrà realizzato, 

e programmare le macchine necessarie alla sua 
produzione. L'integrazione fra computer e macchine utensili 
o robot, può portare quindi all’automazione dell'intero 
processo produttivo. All’uomo spetta il più 
elevato compito di scegliere fra le 
soluzioni che la macchina propone. 


l’uso del computer in Ingegneria dopo la 
realizzazione del progetto in tutti i suoi 
particolari dove è necessario affidare i lavori 
per la sua realizzazione e organizzare il can- 
tiere. 
Si deve prevedere inoltre una serie di tempi 
di realizzazione e se chi realizza l’opera è una 


j n questa seconda parte parleremo del- 


grossa impresa, probabilmente sarà necessa- . 


rio conciliare l’uso di macchine e uomini con 
l’attività di altri cantieri. 

L’operazione di definire le varie fasi del pro- 
getto viene svolta da programmi come ad 
esempio “Projet Planner” per Sinclair QL. 
Questi programmi permettono di valutare le 
strategie più idonee di realizzazione del pro- 
getto nei tempi stabiliti, permettendo, ad 
esempio, di stabilire quanti operai è oppor- 
tuno assegnare ad un certo lavoro perché 
venga svolto nei tempi stabiliti, quali lavori 
non devono assolutamente essere in ritardo, 
quali possono essere svolti contemporanea- 
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mente. 

E opportuno poi definire quali e quanti mez- 
zi è necessario utilizzare, quali risorse e ma- 
teriali reperire, in quali tempi è necessario 
reperirli. 

Questi sono problemi più gestionali che tec- 
nici, ma comportano conoscenze tecniche. 
Il computer può servire anche alla gestione 
del cantiere. 

Abbiamo quindi esaminato le possibilità del 
computer sia nella fase di progettazione che 
in quella di realizzazione. 

Molto spesso alcuni di questi aspetti sono 
trascurati o non sono noti, motivo per cui il 
computer viene visto come strumento pre- 
valentemente di calcolo, sprecandone così le 
infinite risorse. 

Si può affermare che chi è rimasto insoddi- 
sfatto dell’uso del computer, o non ritiene 
utile il suo uso, considera solo alcune delle 
applicazioni della macchina, tralasciando 
quelle meno note. 


COSA C'È PER | 
MAINFRAME 


A livello di grossi computer, a partire 
cioè dai mini, supermini e mainframe sono 
disponibili numerosi e complessi program- 
mi che effettuano facilmente ed in breve 
tempo progettazioni a vari livelli. 

Con queste macchine è possibile effet- 
tuare ad esempio rappresentazioni tridi- 
mensionali degli oggetti per visualizzarli 
nella loro costituzione reale, evitando così 
di ricorrere a modelli. Fra le varie macchine 
e programmi disponibili; presentiamo un 
sistema DDM (Design, Drafting & Manifac- 
turing) della Calma, azienda consociata 
della General Electric. 

Il sistema e le immagini che presentiamo 
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sono relative alle applicazioni nelle indu- 
strie che lavorano materie plastiche. 

Il sistema è in grado di visualizzare su 
monitor, e successivamente trasferire su 
carta, l'oggetto che è in fase di progetto, 
e visualizzarlo come sarebbe nella realtà, 
oltre che ovviamente mostrare le varie rap- 
presentazioni quotate necessarie alla sua 
realizzazione. 

Il sistema può anche eseguire l'analisi 
con elementi finiti che, come abbiamo già 

| visto, è un metodo che permette di simula- 
re il comportamento dell'oggetto sottopo- 
sto a determinate condizioni esterne. 

Inoltre il sistema consente di produrre i 
nastri per le macchine a controllo numeri- 
co, che serviranno a produrre il pezzo pro- 
getta, permettendo inoltre la progettazio- 
ne anche degli elementi, quali le necessa- 
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rie maschere. 

Con questo sistema, quindi, partendo 
da un'unica fonte di dati, si esegue la pro- 
gettazione vera e propria, il disegno del- 
l'oggetto e si determinano le modalità di 
produzione. 

Questo sistema esprime sinteticamen- 
te, ma completamente, le possibili applica- 
zioni del computer nella produzione. 

| risparmi ottenibili con tali sistemi varia- 
no molto a seconda del tipo di applicazio- 
ne, ma in genere il loro costo si ammortiz- 
za in breve tempo. 

| maggiori utilizzatori di questi sistemi 
sono le industrie meccaniche, produttrici 
di auto e aerei. 

Anche le industrie elettroniche non sono 
da meno e un caso veramente molto com- 
plesso ci viene dall'IBM. 


Vediamo ora in cosa si differenzia la proget- 
tazione di un pezzo meccanico da quella di 
un edificio, o meglio quali sono i diversi usi 
del computer. 

Innanzitutto la serie di calcoli a cui il pezzo 
sarà sottoposto è diverso e varia anche in 
funzione dell’uso che del pezzo si farà. Par- 
liamo subito di calcoli, essendo evidente che, 
come nel caso precedente, l’uso più semplice 
del computer è la rappresentazione grafica 
bi o tridimensionale dell’oggetto. La simula- 
zione del comportamento di una vettura in 
caso di urto, è un semplice, ma efficace 
esempio di uso della macchina, per fare ciò 
che l’uomo non potrebbe fare. 

In questo particolare caso si tratta infatti di 
eseguire una innumerevole serie di calcoli 
(generalmente mediante l’analisi con ele- 
menti finiti) per rappresentare il comporta- 
mento reale dell’auto rappresentando grafi- 
camente il risultato dei calcoli, sotto forma 
di animazione. 

Operazioni di questo tipo, sono solitamente 
svolte invece con modelli dell’oggetto da 
progettare, che vengono sottoposti alle ne- 
cessarie prove. E evidente che i tempi e i 
costi di realizzazione di modelli e delle rela- 
tive prove, sono di gran lunga maggiori che 
non le simulazioni al computer. 

I risparmi ottenibili grazie all’uso del com- 
puter sono quindi enormi. Nel caso dell’in- 
dustria meccanica il computer ha un’impor- 
tanza determinante, anche nella fase di rea- 
lizzazione dell’oggetto. 

Moltissima parte del tempo è infatti dedicata 
al progetto delle strutture e macchine atte a 
realizzare un determinato prodotto. 

Qui ci si differenzia notevolmente dal caso 
precedente, dove le operazioni sono rara- 
mente ripetitive, poco meccanizzate e non 
vi è una produzione in serie. 

Nel caso meccanico è necessario stabilire 
quello che è il ciclo di lavorazione che porti 
dalla materia prima al prodotto finito. Que- 
sta operazione è diversa da quella di proget- 


Questa industria, che ha centri di pro- 

gettazione sparsi un po' ovunque nel mon- 
do, oltre a effettuare la progettazione dei 
nuovi chip con metodi automatici, provve- 
de anche alla trasmissione via satellite al 
centro di realizzazione e prove, anch'esso 
automatizzato al massimo, 
In questo modo è possibile in brevissimo 
tempo realizzare prototipi e provarli (si in- 
dica una settimana di tempo contro i tre 
mesi normalmente necessari alle altre in- 
dustrie). 

Questo è un esempio in cui computer, 
robot e trasmissione di informazioni via sa- 
tellite, possono rivoluzionare il modo di 
progettare e produrre qualcosa. 
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NUOVO PLOTTER 
HP 7550A 


L'HP 7550A è un plotter per i formati A4 
ed A3, che alle eccellenti caratteristiche di 
velocità, accelerazione e qualità del tratto, 
associa la possibilità di funzionamento 
completamente automatico con fogli sin- 
goli. 

L'HP ha inoltre presentato un nuovo ca- 
ricatore automatico a sei posti per penne 
a china, adatto al plotter HP 7475A. II plot- 
ter costituisce il modello di ingresso nella 
famiglia dei plotter grafici HP ed è caratte- 
rizzato essenzialmente dal basso costo; 
questa caratteristica, unita alle prestazioni 
elevate ed alla compatibilità con la mag- 
gior parte dei personal computer in com- 
mercio, ne fa una delle macchine più ri- 
chieste sul mercato delle periferiche grafi- 
che professionali. 

Hewlett — Packard Italiana s.p.a. 

Via G. Di Vittorio, 9 

20063 Cernusco Sul Naviglio (Milano) 

tel. 02/923691 telex 334632 


Un'immagine tipica, che ci vie- 
| ne spesso presentata dalla 
| pubblicità. L'auto in questione 
dovrebbe essere una Fiat 
Uno. Questi progetti grafici 
sono stati realizzati da sistemi 
grafici Benson distribuiti da: 
| Benson Spa - Strada Padana 
Superiore 8 - 20063 Cernusco 
| S/N (MI) - Tel.02/9233012 


ne e «e, 
94 | 


Immagine che mostra un altro 
uso del computer, molto utile 
nella fase di ideazione di 
un'auto realizzato con sistemi 
grafici Bensoni. 
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ciclo di ridimensionamento 


INGRESSO DATI 


ANALISI DEI CARICHI 


DIMENSIONAMENTO DI 


SCELTA DEI COMPONENTI] 


STRUTTURALI 


REVISIONE ANALISI 
CARICHI 


SCHEMATIZZAZIONI 
STRUTTURALI 


CALCOLO (ANALISI) 


DIMENSIONAMENTO DELÎIE 
ARMATURE E VERIFICA 


STUDIO DEI DETTAGLI 


ESECUTIVI 


PLOTTAGGIO DEI 
PARTICOLARI 


DISTINTA MATERIALE 
DISEGNI ESECUTIVI 
D'INSIEME 
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ciclo di solo disegno e distinta materiali 


Schema delle varie fasi di un program- 
ma per la progettazione e il disegno di 
prefabbricati. Il programma in questione 
é stato realizzato dalla Graphic System 
House di Milano. 


Due degli elementi fonda- 
mentali dell'applicazione 
del computer nell'ingegne- 
ria: il plotter ed il digitizer. 
Questi strumenti, sebbene 
utilissimi, possono per ra- 
gioni di economia essere 
sostituiti con macchine più 
semplici. 

Ad esempio il plotter può 
essere sostituito da una 
Stampante grafica (attual- 
mente sono disponibili 
plotter-printer dal costo e 
prestazioni veramente 
interessanti). 


Applicazione un po' particolare, ma estre- 
mamente significativa. Viene rappresentata 
sul video, da diverse angolazioni, la visione 
tridimensionale di una zona. In questo mo- 
do il progettista può scegliere il luogo più 
adatto dove effettuare gli scavi per l’instal- 
lazione, in questo caso di una stazione di 
pompaggio, potendo anche calcolare le di- 
mensioni dello scavo; realizzata da CAL- 
MA. 


Entrambi i pro- 

dotti sono della: 

Bausch e Lomb — 
Houston Instrument Divi- 
sion 

Distribuiti in Italia da: 

dB Electronic Instruments 
srl 

Via Teano 2 

20161 Milano 
Tel.02/6469341 
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DATI NODALI 


X-C0ORD Y-CDORD 


490.00 
750,00 


490,00 
750.00 


WF-STRUDL COMPARISON TEST 


45 il 9 2 
46 7 li 2 
47 10 : 8 Vr: 
48 : 27 10 2 
49 28 7 2 


COSA C'È PER MICRO 
E PERSONAL 


Come abbiamo accennato, la maggior 
parte dei programmi esistenti per questa 
fascia di utenti, è costituita da programmi 
attinenti all'ingegneria civile, nei suoi vari 
aspetti. 

Per micro, quali il C-64 e lo Spectrum 
esistono diversi titoli e per lo Spectrum in 
particolare la JCE e la Rebit hanno realiz- 
zato programmi riguardanti anche l’inge- 
gneria meccanica e l'energetica. 

Una delle più dotate macchine a questo 
riguardo è tuttavia l'Apple Il che dispone 
di una serie veramente considerevole di 
programmi di ingegneria. 

Gli argomenti sono i soliti: calcolo strut- 
turale, legge 373, impiantistica convenzio- 
nale e solare, condizionamento, scavi, fo- 
gnature. 

Di particolare interesse, sempe su Ap- 
ple Il, è la disponibilità di editor per il con- 
trollo numerico, cioè per effettuare la per- 
forazione del nastro programma delle 
macchine utensili. i 

È anche possibile visualizzare grafica- 
mente su plotter il percorso degli utensili 
sul pezzo. 

Anche per macchine come IBM PC e 
compatibili, esistono numerosi programmi, 
prodotti soprattutto dalla HSH di Pado- 
va. 

È difficile trovare programmi di progetta- 
zione meccanica, se non a livello di sola 
grafica. 

Anche in questo caso però le macchine 


-----——-+--DIMOSTRATIVO DEL PROGRAMMA H.S.H. 


AREA AL TAGLIO =: 


INCIDENZE 


ponopoonomoagaa 


®) 
_ 
- 
DESI 


puuanoso co 


NNPHINOIDIGd 


ANGOLO 


su cui girano sono del tipo M24 o NCR, 
dotato di un'eccellente grafica che gli per- 
mette di compiere assai bene questo lavo- 
ro. 
Per quanto riguarda le applicazioni di 
ingegneria civile, non dovrebbero esserci 
problemi qualunque macchina voi posse- 
diate. 

Per quanto riguarda invece applicazioni 
di progettazione meccanica, è evidente 
che i programmi saranno maggiormente 
disponibili su macchine dotate di buona 
grafica, e possibilità di gestirla magari sen- 
za l'ausilio di tavolette grafiche. 

È evidente che per buoni risultati le cifre 
minime fra macchine e programma, si ag- 
girano sui quindici milioni, nei quali sono 
comprese anche le periferiche grafiche co- 
me i plotter. 

| prezzi possono subire una notevole ri- 
duzione, se però si considerano le nuove 
generazioni di macchine, quali l'Apple Ma- 
cintosh, il QL o l’ATARI 520ST. 

Queste macchine sono dotate di siste- 
ma, una grafica veramente notevole, supe- 
riore a quella di quasi tutti i personal esi- 
stenti, hanno un costo molto contenuto 
ed, in alcuni casi, come per il Mac, sono 
già dotate di programmi utili per questo 
tipo di operazione, nonchè di adatte peri- 
feriche grafiche. 

Le macchine di cui parliamo vengono 
però ingiustamente viste più come giocat- 
toli molto potenti, che come strumenti di 
lavoro se non da una minoranza. 


In questi casi è possibile con cifre di 


cinque o sei milioni, dotarsi di sistemi di 


CODICE WFU2M2-- 


Tipico esempio di output di un program- 
ma di ingegneria strutturale. Spesso 
questi tipi di programmi hanno una fase 
di input molto pesante, in quanto si de- 
vono indicare le coordinate dei vari nodi 
e i carichi applicati. 

Il problema è stato risolto molto sempli- 
cemente sul Mac, grazie all'uso del 
mouse e della grafica interattiva. 


RIS TRAI spesso più potenti che non 
quelli disponibili sulle macchine a cui ac- 
cennavamo in precedenza. La nuova ge- 
nerazione di computer, potrà portare ad 
una maggior diffusione di questo tipo di 


| applicazione, grazie ad un costo minore e 


ad una maggiore grafica. 

Già però con un piccolo computer, è 
possibile risolvere un'ampia serie di pro- 
blemi attinenti alla progettazione meccani- 
ca con la realizzazione di semplici pro- 
grammini, che risolvano problemi attual- 
mente risolti con metodi tabulari e simili. 

È il caso della scelta dei cuscinetti a 
sfere, oppure delle cinghie dentate. 

Queste considerazioni sono di carattere 
del tutto generale, cioè valide per qualsiasi 
argomento e settore ingegneristico. 

L'uso del computer può quindi sicura- 
mente giovare a chiunque debba proget- 
tare. 

La scelta della macchina dei programmi 
e di cosa far fare effettivamente al compu- 
ter è un problema per altro assai comples- 
so in quanto si devono valutare numerosi 
fattori. 

Sicuramente l’uso di un micro del costo 
di poche centinaia di migliaia di lire, può 
far comprendere meglio quali sono le pos- 
sibilità del computer. 

È quindi consigliabile effettuare questo 
piccolo investimento inziale per verificare 
quali sa proprie esigenze o come il 
computer le può risolvere. 

Ciò nel caso non esistano già macchine 
e programmi capaci di risolvere i propri 
problemi. | 
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NOVITA’ 
SOFTWARE 


COMMODORE WRITER 
di F. TONDELLI . 
Trasformate il vostro C64 in un vero sistema di elaborazione di testi (word 
processing), correzioni, inserimenti, modifiche, giustificazioni, il tutto con la 
semplice pressione di qualche tasto. Il caricamento del programma da cas- 
setta è 10 volte più veloce del normale e i vostri documenti possono essere 
memorizzati e richiamati anche da floppy disk. 

Supporto cassetta 

Configurazione richiesta: COMMODORE 64 


Cod. J/0112-01 ISBN 88-7708-011-6 L. 28.000 
COMMODORE FILES 
di D. RIEFOLI 


Potente e pratico archivio elettronico realizzato per il C64 con floppy disk, vi 
consente di operare sulle informazioni in modo rapido ed efficiente. Inseri- 
re, aggiornare e ricercare le informazioni nei files risultano operazioni 
immediate e di facile uso. Si possono memorizzare fino a 144 records, o 
schede elettroniche, per ogni dischetto. 

Supporto cassetta 

Configurazione richiesta: COMMODORE 64 e Floppy Drive 1541 


Cod. J/0112-03 ISBN 88-7708-011-6 L. 30.000 


COMPUDIETA C64 

di G. D'AMBROSIO 

Studiato nei particolari e scientificamente realizzato, questo software vi 
permette di ottenere con il vostro C64 a video o su stampante, una dieta 
completa e calibrata sulla base dei vostri dati e delle vostre necessità. | 
dettagli comprendono le calorie e i valori nutritivi dei pasti suggeriti, inclusi 
i minerali e le vitamine. 

Supporto cassetta 

Configurazione richiesta: COMMODORE 64 


Cod. J/0115-01 ISBN 88-7708-011-6 L. 30.000 


CONTABILITA’ CASALINGA IN MSxX 

di E. FRANCESCHETTI 

Il controllo e la gestione delle entrate e delle uscite domestiche consente di 
programmare e pianificare la vita economica della famiglia, realizzando 
sensibili risparmi ed evitando gli sprechi. Con questo software potrete otte- 
nere tutto questo anche su prospetti stampati. 

Supporto cassetta 


Configurazione richiesta: Computer MSX con 64K RAM 
Cod. J/0132-01 ISBN 88-7708-011-6 L. 28.000 


[cone |o| mamo | mae 

anna |__| cass] 

COMMODORE FILES J/0112-03 b_. 0. 
COMPUDIETA | soniso | | Li 
[anse [ua 

Lavena | [co 
pai 


Desidero ricevere il materiale indicato nella tabella, a mezzo pacco postale 
contro assegno, al seguente indirizzo: 


Nome di [ | | 
| 
| 


Cognome [ | | 


| 
| 
| 
| 
I 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
STUDIO DI FUNZIONI IN MSX | “DEF 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


rappresentare l'andamento nel piano di funzioni reali di una variabile rea- 
le. La precisione di rappresentazione e di calcolo consentono la visualizza- 
zione di punti di massimo e minimo, di flessi, intersezioni con gli assi, ecc. 
Supporto cassetta 


Configurazione richiesta: Computers MSX con 64K RAM 


I 
I 
I 
] 


di S. CAMPARI sa 
La grafica in alta risoluzione dei computers MSX viene qui utilizzata per Città ] i | | 
Data I | | 


SPAZIO RISERVATO ALLE AZIENDE - SI RICHIEDE L'EMISSIONE DI FATTURA 


Partita I.V.A. BIN Le RARE BL ERE 


Cod. J/0134-01 ISBN 88-7708-011-6 L. 28.000 
0 Î PAGAMENTO: 
70 MIN UTO CI 6 Anticipato, mediante assegno bancario o vaglia postale per l'importo 
n1À. 


totale dell'ordinazione. 


Questo package tutto calcistico vi offre la possibilità di seguire il campio- Contro assegno, al postino l'importo totale 


nato di calcio con le sue classifiche stupendamente rappresentate a colori 4 . sui i 
sul vostro video. Dettagliatamente descritto nel libretto operativo, trovere- AGGIUNGERE: L. 3.000 per contributo fisso spedizione. | prezzi sono 


te-anche un programma per la compilazione delle schedine del totocalcio. comprensivi di I.V.A. 


Supporto cassetta edizioni 7 ; 7 
Configurazione richiesta: COMMODORE C16 JCEe Via dei Lavoratori, 124 
Cod. J/0155-01 ISBN 88-7708-011-6 L. 28.000 20092 CINISELLO BALSAMO (MI) 
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tazione del pezzo in quanto (se i ricordi di 
studente di ingegneria meccanica non sono 
errati) il progettista del pezzo non deve indi- 
care i metodi per la sua realizzazione. 

È infatti evidente che un pezzo può essere 
ottenuto con tipi di lavorazioni diverse, di- 
pendenti spesso dalle macchine disponibili 
nell’azienda. 

Le macchine utensili hanno subìto una evo- 
luzione molto spinta con l’introduzione del- 
l’elettronica. 

Ci si trova spesso di fronte a macchine pro- 
grammabili, capaci di svolgere diverse fun- 
zioni, grazie alla disponibilità di più utensili 
sulla stessa macchina. 

Una sola macchina può in alcuni casi com- 
piere l’intero ciclo di lavorazione, se il pezzo 
non è molto complesso. 

La programmazione di queste macchine, av- 
viene solitamente tramite la lettura di un na- 
stro di carta perforato, anche se ricordo di 
aver visto macchine programmabili da ta- 
stiera. 

Esistono programmi, anche per macchine 
come Apple 2, in grado di consentire la rea- 
lizzazione automatica del nastro perforato e 
quindi del ciclo di lavorazione. 

Per le aziende più grosse i problemi sono di- 
versi. 

Ad esempio si tratterà di decidere quale posi- 
zione far assumere ai robot, per la saldatura 


i : C) 
SASSI della scocca di un’auto. - 1 
ANZIZIZANZIO PRKNL Le Anche in questo caso la simulazione tramite 
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54.0X PITCH ODIANETER 
42X-SHELL 0.0. 


45X-WE8 1.0. 
43X-PAO 0.0. 


POTENZIATA LA LINEA HP 
9000 CON NUOVE 

STAZIONI TECNICHE DI 
LAVORO 


La Hewlett-Packard ha potenziato la fa- 
miglia di computer tecnici HP 9000 con 
l'introduzione di una serie di stazioni di 
lavoro con prestazioni medio-alte che, gra- 
zie alla loro struttura modulare, permetto- 

. no agli utenti di configurare il sistema più 
adatto alle loro esigenze. Queste nuove 
stazioni di lavoro Serie 300 sono caratteriz- 
zate dalla possibilità di scegliere ogni ele- 
mento del sistema, dalla CPU al display, 
dal software di sistema al linguaggio di 
programmazione e alle varie periferiche. | 
sistemi così configurati sono destinati so- 
prattutto ad ambienti di controllo di stru- 
mentazione, di progettazione tecnica e di 
ingegnerizzazione, ma trovano egualmen- 
te utilizzo in altre applicazioni (ingegneria 
civile e applicazioni scientifiche). 

Chiunque acquisti e utilizzi un computer 
si trova di fronte i problemi dell'obsole- 
scenza del prodotto e dell'adeguamento 
delle sue funzioni alla continua evoluzione 
dell'ambiente. La Serie 300 risolve questi 
problemi con la sua modularità: il sistema 
che l'utente acquista oggi può crescere o 
modificarsi in conformità con le sue esi- 
genze, con la scelta di una CPU più veloce 


Particolare di un pezzo meccanico ottenuto con uno dei più piccoli e simpatici plotter 
disponibili sul mercato, il Calcomp. i 

Il tipo di penna utilizzato è un pennarello, ma la macchina può usare penne a china. 
Le scritte e i simboli speciali, nonché molte delle funzioni grafiche, sono svolte 
grazie all'intelligenza locale del plotter. 
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Rappresentazione su plotter ottenuta 
con uno dei programmi della libreria Sin- 
tesi, della GSH. 


COMPUTER IN INGEGNERIA 


SEZIONE A-N SCALA 1-20 


o di un diverso display. Tutto il software 
rimane compatibile; memorie di massa, 
schede e interfacce mantengono invariato 
il loro valore nell'ambito del sistema, pro- 
teggendo così l'investimento originario. 
Per la Serie 300 sono disponibili due di- 
verse CPU: un microprocessore Motorola 
68010 a 10 MHz, per sistemi con prestazio- 
ni medio-basse, e un microprocessore Mo- 
torola 68020 a 16.6 MHz, con parallelismo 
a 32 bit, per le applicazioni in cui è richie- 
sta più potenza e velocità. Per entrambe 
le configurazioni è previsto 1 Mbyte di 
RAM, con possibilità di espansione fino a 
7.5 Mbyte. Per quanto riguarda la visualiz- 
zazione, si può scegliere tra quattro scher- 
mi bit-mapped, con risoluzione alta o bas- 
sa, monocromatici o a colori. | due monitor 
a bassa risoluzione, destinati ad applica- 
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zioni di base, hanno schermo in B/N o a 
colori da 12 pollici, inclinabile e regolabile, 
con risoluzione di 512 x 400 pixel. Gli 
schermi da 17 pollici (bianco e nero) e da 
19 pollici (a colori) hanno una risoluzione 
di 1024x768 pixel e si prestano ad applica- 
zioni grafiche. 

La Serie 300 è compatibile con la mag- 
gior parte del software applicativo svilup- 
pato per la Serie 200, ivi compresi packa- 
ge per trattamento testi, per analisi con 
foglio elettronico, per gestione di banche 
dati e di progetti e per la grafica. In partico- 
lare, sono disponibili un package integrato 
che comprende trattamento testi, foglio 
elettronico e gestione di banca dati, non- 
chè programmi per applicazioni elettro- 
meccaniche. 
| linguaggi di programmazione/sistemi 
operativi per i computer della Serie 300 
sono il BASIC 4.0, il Pascal 3.1 e l'HP-UX, 
ossia l'implementazione della Hewlett- 
Packard del sistema operativo UNIX (TM). 

UNIX (TM) è un marchio registrato dalla 
AT&T Bell Laboratories. 

La Hewlett-Packard prevede di svilup- 
pare software per applicazioni di progetta- 
zione meccanica ed elettrotecnica come 
aree prioritarie, oppure di concludere ac- 
cordi commerciali con ISV (Indipendent 
Software Vendos) nel breve-medio perio- 
do. 

Hewlett-Packard Italiana Tel.02/923691 


computer evita la costruzione di costosi mo- 
delli. 

Il computer ci ha quindi guidato dalla pro- 
gettazione del pezzo alla progettazione del 
metodo di produzione dello stesso. 
Trascuriamo, perché non attinenti all’argo- 
mento dell’articolo, le altre funzioni che il 
computer svolge durante le fasi di lavorazio- 
ne, e il controllo sulle macchine, eccetera. 
Probabilmente, a causa dell’estrema specia- 
lizzazione dell'argomento, molto distante 
dalla vita di tutti i giorni, chi legge sarà stupi- 
to dalle possibilità del computer. 
L’industria meccanica non è comunque la 
sola ad avvantaggiarsene. 

Un altro settore che ne fa largo uso è quello 
elettronico, che usa il computer per progetta- 
re e testare circuiti, integrati e così via. 


Conclusioni 


Il computer trova nell’ingegneria uno dei più 
vasti campi di applicazioni, anche a livelli 
molto elevati e solo in particolari settori, 
quali quello dell’ingegneria civile, sono di- 
sponibili programmi per macchine di di- 
mensioni e costi contenuti. 

Esistono anche programmi per ingegneria 
meccanica per personal, ma solitamente per- 
mettono solo il disegno dei pezzi. 
Nonostante questo, anche un piccolo com- 
puter può essere vantaggiosamente usato, se 
non ci si limita alla mera progettazione, ma 
si fanno svolgere le varie fasi che portano 
dalle specifiche al prodotto finito. 
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HEWLETT PACKARD 
PRESENTA VECTRA 


Vi offriamo una panoramica sul nuovo modello VECTRA della 
Hewlett Packard, che segna un decisivo cambiamento di rotta 
da parte della HP, ovvero, se volete a tutti i costi una morale: 
talvolta, favorendo la concorrenza, si ottengono maggiori 
profitti. A differenza dei vecchi modelli HP il VECTRA è infatti 
una macchina “aperta” e realmente “IBM COMPATIBILE”. 


ckard segna una svolta storica nella poli- 
tica commerciale della notissima e pre- 
stigiosa casa, che ha finalmente deciso di 
uniformarsi agli standard de facto del merca- 
to dell’informatica. Il VECTRA, infatti, è 
funzionalmente compatibile con il PC — AT 


i 1 modello VECTRA della Hewlett Pa- 
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DI MICHELE FADDA 


dell’IBM. Non si tratta, come qualcuno avrà 
già pensato, del solito “clone” identico vite 
per vite, ma di un vero e proprio migliora- 
mento dell’AT. 

Questo miglioramento non si limita a parti- 
colari tecnici come velocità (aumentata di 
circa il 30% rispetto all’AT), oppure un mi- 


nore ingombro e peso (diminuiti di circa il 
30%), o una grafica migliorata (640x400 an- 
ziché 640x200), oltre al dato puramente tec- 
nico, dobbiamo infatti citare la qualità e affi- 
dabilità proprie della Hewlett Packard, che 
si impegna a garantire un servizio di assi- 
stenza tecnica in loco estremamente efficace 
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e tempestivo: entro le quattro ore dalla chia- 
mata del cliente. La qualità della Hewlett 
Packard non è una novità, che è invece data 
dal fatto che VECTRA è finalmente una 
macchina “aperta”, sia per quanto riguarda 
la documentazione, sia per quanto riguarda 
l’interfacciabilità con macchine non Hewlett 
Packard e tipici ambienti “misti”: PC IBM, 
PC AT, compatibili, VECTRA, altri calcola- 
tori Hewlett Packard (non solo gli HP 150, 
ma, in particolare, i minicomputer come 
l’HP3000). Un altro fattore da tenere in con- 
siderazione, è l’impegno della Hewlett Pa- 
ckard in campi squisitamente tecnici come 
strumentazione elettronica, CAD e CAM, 
chimica, applicazioni elettromedicali. 

Il VECTRA dovrebbe venire offerto in varie 
configurazioni TURNKEY, vale a dire, in- 
sieme ad hardware e a software dedicati alla 
soluzione di uno specifico problema del 
cliente, oltre che in configurazioni OEM 
(Original Equipment Manifacturer), ancora 
da “rivestire” del software e dell’hardware 
necessari. Per quanto concerne la verticaliz- 
zazione, cioè la creazione di un ambiente di 
lavoro completamente integrato, questa è 
sempre stata una delle preoccupazioni della 
Hewlett Packard, che ha in passato reso pos- 
sibile, volendo esagerare, passare file genera- 
ti da una HP 41 ad un computer della serie 
.80 e da questo anche ad un mini come l’HP 
3000. Ora un livello di integrazione ancora 
più spinto è possibile, grazie all’ADVANCE, 
anche tra VECTRA, minicomputer HP e 
macchine non HP. Il non voler a tutti i costi 
chiudere la porta in faccia alla concorrenza, 
ma anzi, il riconoscimento della sua esisten- 
za e del suo ruolo, costituisce un notevole 
passo avanti, rispetto alla solita miope politi- 
ca di restrizione del mercato e alla creazione 
di veri e propri vincoli nei confronti del 
cliente. Vediamo ora le caratteristiche sa- 
lienti dell’HP VECTRA: 

Il microprocessore è l’Intel 80286 con clock 
a 8 MHz, il che conferisce a VECTRA una 
velocità maggiore del 30% rispetto al model- 
lo AT dell’IBM. Il coprocessore numerico 
80287 è ovviamente opzionale, la sua effetti- 
va disponibilità è stata comunque garantita. 
Sulla motherboard è possibile installare fino 
a 640 K di Ram, sono presenti 2 connettori 
per schede con bus a 8 bit e 5 con bus a 16 
bit. Se 640 K non fossero sufficienti, sono 
disponibili schede di espansione da 512 K e 
da 1 Mbyte. Comunque, il sistema operativo 
MS - DOS 3.11 non gestisce direttamente 
più di 640 K. La memoria rimanente, può 
tuttavia venire utilizzata come RAM DISK 
servendosi dell’apposito comando VDISK, 
o come area di residenza degli overlays di 
programmi molto lunghi e modulari. Anche 
per quanto riguarda la facilità della program- 
mazione, si è fatto un grosso passo avanti 
grazie all’uso dello standard di interfaccia- 
mento HP — HIL (Human Interface Link), 
che rende trasparente al programmatore la 
gestione delle periferiche, fino al punto da 
permettergli di gestire un input da tastiera 
nello stesso modo in cui gestisce l’input da 
mouse o da digitalizzazione. L’ergonomia 
molto spinta del VECTRA, non è solo basata 
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su tocchi di classe come la duplicazione dei 
tasti di funzione in cima alla tastiera, lo 
sdoppiamento del tastierino numerico e dei 
tasti di controllo del cursore, il monitor ro- 
tante e reclinabile, il video nettamente più 
leggibile e riposante, una notevole semplicità 
nella configurazione delle varie tastiere na- 
zionali, il touch screen opzionale, il mouse, 
e dalla presenza di tutta una serie di periferi- 
che create appositamente: digitalizzatori, let- 
tori di codici a barre, knobs (manopole rego- 
labili rotanti, utilissime in applicazioni di 
grafica tridimensionale, per esempio). La ve- 
ra chiave di volta di questa ergonomia è in 
gran parte costituita, più che dalla raffinatez- 
za dell’hardware, dalla presenza di una inter- 
faccia user friendly con l’utente come il 
PAM. Il PAM, Personal Application Mana- 
ger, consente all’utente alle prime armi di 
operare e di servirsi di pacchetti pronti o di 
particolari applicazioni, senza che gli sia ne- 
cessaria una conoscenza dei comandi di MS 
— DOS che, per quanto sia diffuso, non brilla 
certamente per facilità d’uso da parte di per- 
sone prive di precedente esperienza con i 
computer. 

VECTRA è dotato di un controller che con- 
sente l’installazione interna di 3 volumi, che 
possono essere hard disk (20 e 40 Mbyte), 
floppy da 5 pollici e un quarto (360 K e 1,2 
Mbyte) oppure microfloppy da tre pollici e 
mezzo. È inoltre possibile aggiungere fino a 
sette unità hard disk esterne, il che si rivela 
utile se un VECTRA viene utilizzato come 
server di una LAN (Local Area Network) 
ADVANCE (fino a distanze di 300 metri 
senza EXTENDER). Oltre ad MS DOS, è 
annunciato UNIX, sul quale però pende an- 
cora qualche incertezza (ovviamente, si 
aspetta che sia la IBM a fare la prima mos- 


sa...). Per quanto riguarda la compatibilità 
con i calcolatori IBM, il VECTRA è risultato 
compatibile al 97% con il vecchio PC, men- 
tre ben pochi problemi di compatibilità do- 
vrebbero nascere nei riguardi del modello 
AT. Il Flight Simulator vecchia versione non 
gira ma, per essere onesti, non funziona 
neanche sul PC AT, gira invece la nuova 
versione, riveduta e corretta appositamente 
per il PC AT. La grafica ha una risoluzione 
640x400 (monocromo, 16 colori, 4096 colo- 
ri), sono comunque supportati, mediante un 
apposito adattatore EGA, anche i modi grafi- 
ci 640x200 e 320x200, propri dei personal 
computer IBM. La compatibilità è effettiva 
anche per quanto riguarda le schede di 
espansione. Nonostante queste siano solo 
sette, una in meno che sull’AT, il numero di 
schede effettivamente disponibili per l’uten- 
te è in realtà maggiore che sull’AT, grazie ad 
una più compatta progettazione della mo- 
therboard, che ha reso liberi dei connettori 
normalmente impegnati dall’hardware del 
sistema base. Per quanto riguarda i linguag- 
gi, sono disponibili i soliti linguaggi Micro- 
soft: Basic, Macroassembler, Cobol e For- 
tran, oltre a tutti quelli ottenibili tramite pro- 
duttori indipendenti di software (Third Par- 
ties). Per quanto riguarda il software, oltre a 
tutto il software prodotto dalle Third Parties, 
sono presenti dei pacchetti prodotti dalla HP 
o a forte partecipazione HP come Memo 
Maker, CardManager, SpreadSheet, Te- 
xtCharts, ADVANCE Link e ADVANCE 
Write (I, II, III). E importante il concetto di 
GALLERY, cioè di una serie di pacchetti 
utili per la realizzazione di presentazioni gra- 
fiche e di relazioni utilizzanti business gra- 
phics di alta qualità. Invece, è del tutto nuo- 
vo il discorso basato su ADVANCE Write, 


HP VECTRA a sinistra, periferiche e software a destra (slide a colori numero 2). 

Il modello VECTRA non nasce “da solo”, ma è supportato da numerose periferiche e da 
parecchio software. Nella foto sono visibili, procedendo in senso antiorario da sinistra, 
VECTRA, stampante a getto ThinkJet, plotter ColorPro, unità streamer tape e stampante 


laser. 
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HP VECTRA 


SCHEDA TECNICA DEL PESONAL COMPUTER Hp VECTRA 


Cpu: Intel 80286 SMhz, opzionale coprocessore 80287. 
Ram: on board ino a 640 K. 
Sistema operativo: MS DOS V3.11, annunciato UNIX. 


Risoluzione grafica: 320x200, k640x200, 640x400. Fino a 4096 colori con 


apposita scheda. 


Interfacce: HP IL, HP HIL, HPL IB, RS232/422, Centronics, Connettori 


standard IBM, uscita RGB. 


Modem: attualmente disponibili fino a 2400 bps, annunciati fino a 3200 bps. 
Memorie di massa: floppy da 5"1/4, microfloppy da 3"1/2, hard disk fino a 


40 Mega, streamer tape. 
Local area network: Advance LAN. 
Emulazione terminali: DEC VT200 e IBM 3278. 


Una visione totale della splendida tastiera del HP VECTRA. 
Ben 103 tasti con tasti con tastierino numerico e tasti funzione separati dal blocco 
centrale della tastiera. 


con il quale la Hewlett Packard entra nel 
mercato dei word processor sofisticati, forte 
anche della tecnologia di stampa laser, ac- 
quisita dalla giapponese Canon. 

Per quanto riguarda le comunicazioni, sono 
disponibili modem a 1200 — 2400 bps (alme- 
no negli Stati Uniti, dove pare non si abbia 
la disgrazia di avere a che fare con la miopia 
della SIP). Sono inoltre annunciati modem 
con velocità fino a 3200 bps (per noi è ancora 
fantascienza, purtroppo). Oltre alla LAN 
ADVANCE, è disponibile software di emu- 
lazione per i protocolli IBM 3278 e DEC VT 
100, attraverso il quale, in particolare, è pos- 
sibile colloquiare con un HP 1000 o un HP 
3000. Non mancano inoltre le tipiche inter- 
facce Hewlett Packard HP IB, HP IL, HP 
HIL, oltre alle più comuni Centronics e RS 
232/422. 

Oltre al VECTRA e al rinnovato HP 150 II, 
la Hewlett Packard ha introdotto tutta una 
serie di periferiche veramente interessanti, 
che finiscono spesso con l’essere collegate a 
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macchine della concorrenza, gli esempi più 
eclatanti sono: 

Stampante a getto d'inchiostro Thinkjet; 
stampante ad altissima qualità Laserjet, su 
tecnologia Canon; stampante a margherita a 
basso costo HP 2603, capace di una discreta 
velocità di stampa: 45 cps; HP ColorPro, un 
plotter a 8 penne e formato A4, destinato a 
diventare il successore del 7570; HP 9142, 
uno streamer tape intelligente da 20 a 60 
Mega, connesso mediante interfaccia HP IR, 
capace perfino di sostituire temporaneamen- 
te un hard disk guasto. 

Il prezzo del VECTRA varia a seconda della 
configurazione, tenete inoltre presente che i 
seguenti prezzi sono solo indicativi. 

Il prezzo di un VECTRA in configurazione 
OEM, con solo 256 K di Ram, senza moni- 
tor, tastiera e software di sistema, è di L 
6.400.000. Questo tipo di configurazione 
non è, ovviamente, molto interessante per 
un utente finale. In configurazione completa 
di 256 K di Ram, un floppy da 360K e uno 
da 1,2 Mega, tastiera, video monocromatico 
e software di sistema, il prezzo sale a 
9.300.000. Sostituendo il floppy da 360 K 
con un hard disk da 20 Megabyte e amplian- 
do la ram on board a 512 K, si arriva invece 
a 12.800.000 lire. 

Sono prezzi che possono lasciare abbastanza 
perplessi i possessori di home computer, ri- 
cordiamo tuttavia un vecchio adagio, che di- 
ce che si ottiene esattamente quello che si 
paga... Macchine di questo tipo sono infatti 
mirate, più che al settore home, dell’istruzio- 
ne o della personal productivity, ai settori 
che oggi appaiono in maggiore sviluppo: 
SMALL BUSINESS (in particolare proprio 
in Italia) e HIGH TECH (in particolare CAD 
e CAM). Il VECTRA ha inoltre le carte giu- 
ste per diventare il punto di riferimento per 
tutte le applicazioni, che richiedono un am- 
biente di lavoro fortemente integrato e 
multiutente su rete locale, tipicamente l’offi- 
ce automation. Il fatto che, per di più, il 
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Primo piano dell'Unità Centrale (system box) dove troviamo oltre ai visibili floppy 
disk drive anche il PCB, il gruppo d'alimentazione e la RAM. 


Ecco visualizzato il programma 
applicativo PAM (Personal Application 
Manager), che permette il suo utilizzo 
senza richiedere all'utente particolari 
conoscenze del MS-DOS. 


Ecco come si presenta il retro della “system box” che abbraccia lo standard PC/AT. 
Le dimensioni della scatola di sistema risultano inferiori rispetto ai PC/AT. 
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HP VECTRA 


VECTRA sia anche facile da usare per un 
utente inesperto, non potrà che favorirne la 
diffusione. Sembra proprio che la HP abbia 
fatto centro, anche se si capisce benissimo 
che il suo vero scopo non è certo il VECTRA 
in sè, quanto l’acquisizione di un ben più 
ricco mercato di futuri utenti di minicompu- 
ter sofisticati, per i quali il VECTRA sarebbe 
solo un punto di partenza. Il VECTRA tro- 
verà comunque una sua “nicchia” nella fa- 
scia medio alta di utenti professionali sofisti- 
cati, per i quali, un investimento di 12 milio- 
ni è irrilevante rispetto alle perdite derivanti 
da una mancata informatizzazione. Infatti, 
contrariamente all’opinione popolare, chi 
acquista un computer in azienda, più che la 
macchina in sè, compra un metodo di orga- 
nizzazione del lavoro. 

E per questo motivo, che un computer privo 
di assistenza tecnica, software, affidabilità e 
supporto tecnico non potrà mai inserirsi nel- 
la fascia medio alta del mercato. Il computer 
da solo non è che un ammasso di ferraglia 
del tutto inutilizzabile; ciò che lo rende un 
potente strumento di lavoro, sono proprio il 
software ed i servizi che insieme ad esso ven- 
gono offerti. 

E in quest'ottica, che va visto il rifiuto della 
HP di commercializzare i propri personal 
computer attraverso i computer shop, deci- 
sione che, in tutta franchezza, non si può 
non condividere. 

Per finire, vi segnaliamo una curiosità sul 
modello VECTRA: come sull’AT, è presente 
sul frontalino della macchina una serratura, 
che permette di impedire l’accesso non auto- 
rizzato alla macchina. A differenza dell’AT, 
è però presente un dispositivo di serraggio 
meccanico, che impedisce che possano veni- 
re asportate delle schede dalla macchina in 
assenza del proprietario. Se volete, lo potete 
considerare solo un particolare sfizioso, te- 
nete però presente che alcune schede costano 
fino a tre milioni. 


SCHEDA PRODOTTO 


Tipo: 
Personal Computer 


Modello: 
Hewlett Packard Vectra 


Costruttore: 

Hewlett Packard 

P. O. Box 10301 

Palo alto — California 


U. S. A. 


Distributore: 

Hewlett Packard Italiana S. P. A. 
Via G. Di Vittorio 9 

20063 Cernusco S/N (MI) 


Prezzo al pubblico: 
Lire 9.300.000 (configurazione 
completa) 


(86) 
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i presentiamo in questo articolo 
quattro interessantissime periferi- 
che. 

Si tratta del Monitor Hantarex CT 900/1 SR 
a 14 pollici a colori, adatto a tutti iCommo- 
dore ma utilizzabile anche per altri computer 
tramite opportuna interfaccia;l’espansione 
per il Commodore 16 che permette di avere 
gli stessi byte utilizzabili del fratello maggio- 
re Plus 4; il modem MD-300 per C-64 e infi- 
ne l’espansione grafica per tutti i computer 
Sharp della serie 700. 


Monitor Hantarex CT900/1SR 


In un sistema a microcalcolatore completo, 
il monitor rappresenta la periferica per eccel- 
lenza dato che senza l’ausilio di questo com- 
ponente sarebbe quasi impossibile comuni- 
care con il computer. Una cattiva visualizza- 
zione non solo non rende giustizia a certi tipi 
di calcolatori che hanno una elevata risolu- 
zione, ma può anche danneggiare irrepara- 
bilmente la vista. Questo fatto porta gli uten- 
ti di computer a valutare scrupolosamente 
le offerte che il mercato propone. Una solu- 
zione è rappresentata da questo nuovo mo- 
nitor a colori della Hantarex che oltre ad 
unire discrete caratteristiche tecniche ad 
un’alta risoluzione, offre anche il proprio 
prodotto ad un prezzo abbastanza concor- 
renziale. Una delle particolarità che pone il 
CT 900/1 SR 14” fra i monitor più apprezza- 
ti, è la ricchezza di controlli. Infatti la possi- 
bilità di collegare sia un microcalcolatore che 
un videoregistratore con segnale di ingresso 
RGB, compatibile TTL, e ingresso audio 
composito non è di certo riscontrabile in tut- 
ti i prodotti oggi disponibili sul mercato. Ma 
cerchiamo di vedere brevemente tutte le pos- 
sibilità offerte da questo 14”. La parte ante- 
riore destra del monitor è riservata ai con- 
trolli essenziali sia alla visualizzazione che 
alla scelta del dispositivo in entrata. Quattro 
potenziometri vengono usati rispettivamen- 
te per controllare il volume, la luminosità, il 
contrasto e la saturazione. Sotto di essi tro- 
viamo altre due coppie di pulsanti grazie ai 
quali si può accendere o spegnere il compu- 
ter, selezionare l’ingresso PAL oppure quello 
RGB, smagnetizzare e selezionare il videore- 
gistratore. Le possibilità offerte solo dal fron- 
talino sono già di per sé molto potenti, ma 
la parte più ricca è senza alcun dubbio quella 
posteriore. Partendo da sinistra verso destra 
troviamo le seguenti prese: alimentazione a 
220 o 240 Vac; fusibile (necessario a salva- 
guardare la sicurezza del monitor contro 
eventuali corto circuiti); interruttore a slitta 
per sincronismi pos./neg.; ingresso RGB 
compatibile TTL e un ingresso PAL-CCIR 
con audio composito. Inoltre troviamo alcu- 
ni controlli particolari come la frequenza 
orizzontale, controllo fase orizzontale, spo- 
stamento verticale, linearità verticale, fre- 
quenza ed ampiezza verticale. 

Forse avremmo preferito qualche controllo 
in meno e una miglior resa per un monitor 
che, comunque, riesce a collocarsi in una fa- 
scia di mercato media. 
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PER IL TUO COMPUTER 


QUATTRO 
NUOVE 
PERIFERICHE 


Analizziamo in questo articolo quattro nuove periferiche utili 

a migliorare le prestazioni dei vostri computer. 

Si tratta di un monitor Hantarex a colori, di un'espansione 

di memoria per il C16, di un modem per C64 e di una scheda 
di espansione grafica per i computer Sharp della serie 700. 


A CURA DELLA REDAZIONE 


Primo piano del 14 pollici della Hantarex. 
Questi sono i controlli disponibili nella parte 
anteriore. Dall'alto: volume, luminosità, 
contrasto, colore, spia alimentazione, pul- 
sante VCR (connessione a video registrato- 
re), commutazione ingresso PAL o RGB, 
smagnetizzazione, ON/OFF. 
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Ecco la vasta gamma di prese nella parte 
posteriore del monitor. 


Un particolare sulle prese. Da sinistra: ali- 
mentazione, fusibile, ingresso PAL-CCIR 
con audio composito, ingresso analogico 
RGB compatibile TTL, commutatore ingres- 
so audio bassa frequenza o composito, in- 
terruttore per sincronismi pos./neg. 


Ecco un particolare sui controlli posteriori. 
Da sinistra: frequenza orizzontale, control- 
lo fase orizzontale, spostamento verticale, 
linearità verticale, frequenza verticale, am- 
piezza verticale. 


SCHEDA PRODOTTO 


Tipo: 
Monitor a colori 14 pollici 


Modello: 
CT 900/1 SR 14” 


Costruttore: 

Hantarex U.S.A. 
1261, Wiley Road 
Schaumburg, Il 60195 


Tel. (312) 84.33.226/84.37.344 


Distributore: 

Hantarex S.P.A. 

Via Riguccio Galluzzi, 30 
50134 Firenze 

Tel. (055) 48.31.76—7-8-9 
Telex 572341 Hantar-I 


Prezzo al pubblico: 
L. 623.000 Iva inclusa 
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CRT 


Video 


EHT 
Audio 


Audio 
Composito 


Freq. Audio 
Suono 


Alimentazione 


Peso 
Dimensioni 


10CT 900/1 SR14” 
CARATTERISTICHE TECNICHE 


Dimensione 


Angolo di defl. 
Spazio fra triadi 


Risoluzione/pixel 
Risoluzione/linee 


Potenza d'uscita (a 10% di distorsione) 
Ampiezza di banda 
Controllo volume 


Livello d'entrata 


Frequenza 


Modulazione 
Deviazione di frequenza 


14" 
90 gradi 
0.62 mm 


310 
290 


24kV 


1,2W 
60-120kHz 
>60 dB 


1 mV 
5,5 MHz 


FM 
+/- 50KHz 


Livello d'ingresso (a 1 W d'uscita) 


Impedenza 


120mV 
>80KQ 


Voltaggio (-20%+10%) 


Consumo 


Pacco 


220 o 240 Vac 
100 VA 


14.1 Kg 
mm. 475x475x405 


Formato 
Video: 


—Livello d'entrata 


—Impedenza 
—Ampiezza di 
banda 


Sincronismo: 
—Orizzontale e 
verticale 


Sincronismo 
Orizzontale: 
—Frequenza 
(+-500 HZ) 
-—Ampiezza di 
pulso 
—Impedenza in 
ingresso 
—Ampiezza 


Sincronismo 
verticale: 
—Frequenza 
—Ampiezza di 
pulso 
—Impedenza in 
ingresso 
-AMPIEZZA 


PAL-CCIR 


RGB-LIN RGB-TTL 


pos 1 


Vpp(-3+6dB) 


75 Qo alta imp. 
Pal-ccir Standard 


pos.comp. (su 
segnale video) 


15,625 KHz 
PAL standard 


1 Vpp (-3+6dB) 
segnale video 
comp. 


50 Hz 
PAL standard 


neg. 0.3 Vpp 
(-3+6dB) segnale 
video comp. 


1000(40x25) 1000(40x25) 


Compatibile TTL 


>600 Q 
8 MHz 


pos 1 Vpp(+-3dB) 


750 
8 MHz 


pos./neg. comp. o pos./neg. comp. 0 
sep. sep. 


15,625 KHz 
2-10 us 
=5KQ 


15,625 KHz 
2-10 us 
=5KQ 


1.5-5 Vpp 1.5-5 Vpp 


50-60 Hz 
150-500 us 


=5KQ 
1.5-5 Vpp 


50-60 Hz 
150-500 us 


= 5KQ 
1.5-5 Vpp 
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Essenziale nella componentistica ed ordinato, ecco come si presenta il circuito stampato 
della scheda grafica per computer Sharp della serie 700. 


Espansione grafica per Sharp 
serie 700 


Le poche possibilità offerte dai comandi gra- 
fici di base nei computer Sharp della serie 
700, hanno molto limitato queste macchine 


Tutti i prodotti Seikosha 
sono corredati da regolare 
certificato di garanzia italiana. 


che, malgrado la loro carenza, hanno sempre 
resistito bene alle pressioni del mercato. Da 
oggi tutti i possessori di questo microcompu- 
ter potranno utilizzare un elevato numero di 
comandi grafici avanzati grazie alla scheda 
che vi presentiamo, realizzata da Fabio 


Meacci e distribuita dalla REMAT ELET- 
TRONICA di ROMA. Si tratta di una espan- 
sione che viene direttamente collegata al 
computer attraverso un procedimento che, 
molto probabilmente, farà restare dubbiosi 
diversi lettori. D’altrocanto questa soluzione 
ci sembra l’unica possibile, vista la particola- 
re conformazione del computer anche se sia- 
mo perfettamente d’accordo nell’affermare 
che non tutti sono disposti ad aprire un com- 
puter. Vediamo assieme le operazioni princi- 
pali necessarie alla corretta installazione del- 
l’espansione grafica. Prima di tutto bisogna 
necessariamente togliere le viti principali 
che tengono fissato il computer al contenito- 
re, dopo di che basta fare una piccola pres- 
sione (magari con un cacciavite), per accede- 
re al circuito stampato. Se siete abbastanza 
pratici, non sarà necessario disinserire i col- 
legamenti con il plotter ed il registrore, ma 
se non ve la sentite sarà bene effettuare an- 
che questa operazione. Prima di mettere ma- 
ni sui circuiti integrati, è preferibile prendere 
qualche precauzione: evitare il contatto di- 
retto con le mani utilizzando un qualsiasi 
materiale che non si carica elettrostatica- 
mente (es. un foglio di alluminio da cucina) 
e conservare l’integrato in un contenitore an- 
tistatico. A questo punto si possono eseguire 
le prime operazioni che vi porteranno ad 
avere la scheda collegata allo Sharp 700. 
Estrarre la EPROM generatore dei caratteri 
(ROM CG) dal proprio zoccolo (vedi foto) 
e sostituirla con il connettore Dual In-line a 
24 piedini che collega direttamente il circui- 
to stampato con la scheda. La EPROM tolta 


dal proprio zoccolo verrà riposta sulla sche- 
da di espansione. A questo punto manca solo 
un piedino da collegare con la scheda. Si trat- 
ta di un piedino staccato rispetto agli altri, 
per aiutarvi ad identificarlo abbiamo fatto 
un primo piano della zona dello stampato 
dove risiede questo speciale connettore. È 
posto alla destra dello zoccolo dove era colle- 
gata la EPROM. Come si può vedere dalla 
foto, il collegamento viene assicurato attra- 
verso un puntale a molla. Detto in questi 
termini molti si potrebbero scoraggiare ve- 
dendo le operazioni da effettuare, ma vi assi- 
curiamo che la qualità che in cambio vi darà 
questa scheda di espansione, vi ripagherà 
ampiamente del tempo perso. Dopo questa 
doverosa introduzione su come installare 
questa “periferica”, vediamo cosa effettiva- 
mente si può realizzare con i nuovi comandi 
grafici. Innanzi tutto è bene precisare che, 
oltre alla scheda, viene fornito del software 
basilare per il suo funzionamento. Si tratta 
del sistema operativo denominato GOS 
(Graphic Operating System) e di una cassetta 
dimostrativa sulla quale vengono mostrati 
alcuni esempi della potenzialità acquisita 
con l’ausilio della scheda. Dato che il GOS 
andrà ad occupare una zona di memoria nor- 
malmente utilizzata dal Basic (circa 3k dal- 
l’indirizzo di partenza F200H), sarà bene ri- 
servare questa parte di memoria al sistema 
operativo con il comando: LIMIT $F1FF. 
Tutte le routine presenti vengono richiamate 
dalla memoria con il comando URS (ricor- 
diamo che tutte queste informazioni attingo- 
no direttamente dal manuale operativo dello 


Sharp). La pagina grafica che viene utilizzata 
dalla scheda è praticamente uguale alla con- 
formazione video pre-esistente (320 x 200). 
Ma lo scopo della scheda è principalmente 
quello di aggiungere nuovi comandi e non 
di ampliare la finestra di lavoro. In questa 
ottica l’ideatore della scheda, Fabio Meacci, 
ha giustamente inserito tutte le funzioni gra- 
fiche basilari con l’aggiunta di qualche parti- 
colarità. Le funzioni previste dal GOS sono 
le seguenti: GRAPHIC, TEXT, ERASE, 
BACK, COLOR, MOVE, PRINT, LINE, 
WRITE, SPRITE ed infine DEFINE. Come 
si può vedere, le principali funzioni sono sta- 
te rispettate (colore, cancellazione, passaggio 
dal modo grafico a quello normale, posizio- 
namento del cursore grafico, stampa un pun- 
to, traccia una linea ecc.). Però oltre a tutto 
ciò, troviamo due istruzioni veramente inte- 
ressanti: WRITE e SPRITE. La prima istru- 
zione permette di scrivere una stringa alfa- 
numerica ruotandola dell’angolo prescelto. 
Questo vuol dire che un testo potrà essere 
scritto in qualsiasi direzione, cosa non molto 
comune tra i calcolatori con le caratteristiche 
dello Sharp 700. SPRITE permette la costru- 
zione di sprite (figure definite su una griglia 
di pixel), i quali possono essere mossi sullo 
schermo attraverso semplici istruzioni in ot- 
to differenti direzioni. È bene precisare che 
con la scheda di espansione grafica, si ha 
libero accesso a diversi modi di visualizzare 
la pagina grafica. MODE 0, rappresenta il 
modo normale di stampa (corrisponde ad un 
OR nella pagina grafica dove il pixel si ac- 
cende in corrispondenza del cursore); MO- 
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DE 1, resetta la pagina grafica; MODE 2, 
vengono accesi i punti originariamente spen- 
ti e viceversa (si tratta di un OR esclusivo 
della pagina grafica); MODE 3, è il TEST 
della pagina grafica (viene riportato lo stato 
di un punto senza alterarlo); MODE 4-5-6, 
modi di stampa di caratteri e di sprite; MO- 
DE 7-8, gestione dei margini di schermo du- 
rante la stampa di tutti gli sprite. Queste, in 
linea di massima, sono le caratteristiche 
principali ottenibili con la scheda. Oltre a 
tutto ciò, il GOS prevede anche tre tipi di 
errori il cui codice di errore viene memoriz- 
zato nella locazione F203. Ecco gli error ed 
i relativi codici: 01 SYNTAX ERROR; 02 
ILLEGAL DATA ERROR; 03 SPRITE UN- 
KNOW. 


SCHEDA PRODOTTO 


Tipo: 
Espansione grafica per Sharp serie 


Costruttore: 

Remat Elettronica s.r.l. 
Via Monte Trina, 2 
00141 Roma 


Distributore 

Remat Elettronica s.r.l. 
Via Monte Trina, 2 
00141 Roma 


Prezzo al pubblico: 
L. 200.000 Iva inclusa 


Seikosha ti invita nel meraviglioso mondo delle sue stampanti. 

Un mondo fatto di progresso, di elevatissima qualità, velocità e silenziosità di stampa. 
Seikosha oggi ti propone la più vasta gamma di stampanti, compatibili e affidabili, ideate 
per esaltare le prestazioni di ogni tipo di computer. 

All'altezza di ogni esigenza, anche della tua. 


SEIKOSHA 


Distribuzione esclusiva in Italia: GBC Divisione Rebit. 
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Ecco come si presenta esteticamente il modem MD300. Il minimo indispensabile per 
rendere semplificate le operazioni di trasmissioni. 


Modem MD-300 


Quanti di voi, leggendo i vari mercatini pub- 
blicati dalle innumerevoli riviste del settore, 
non hanno desiderato poter avere subito uno 
dei tanti programmi che appaiono sotto la 
voce di “SCAMBIO”? 

Magari è proprio il programma che cercava- 
te da tempo, e, guarda caso, ce l’ha proprio 
quel tizio lì, che stà dalla parte opposta dello 
stivale, e con la velocità delle poste italiane... 
Ebbene, cari collezionisti di programmi, 
d’ora in avanti potrete avere a vostra dispo- 
sizione uno strumento più valido e veloce 
per effettuare i vostri scambi, che non le pa- 
trie poste. 

Si tratta del vostro telefono. Come ben sa- 
prete infatti, è possibile trasmettere informa- 
zioni, oltre che la voce tramite questa appa- 
recchiatura, che, proprio grazie alla telemati- 
ca, stà conoscendo una seconda giovinezza. 
Il principio è molto semplice, basta trasfor- 
mare quelli che sono i dati ed i programmi 
presenti nel computer, in un segnale trasmet- 
tibile via cavo. Questa operazione viene det- 
ta di modulazione. Alla parte opposta del 
cavo avviene l’operazione inversa, cioè la 
demodulazione, e gli impulsi ricevuti vengo- 
no riconvertiti in segnali intelligibili dal 
computer. 

Queste operazioni vengono svolte da un mo- 
dulatore-demodulatore, cioè da un MO- 
DEM. Ne avrete senza dubbio sentito parla- 
re, 0 lo avrete visto all’opera magari in films 
come War Games, dove, proprio grazie ad 
un modem, il protagonista si mette a giocare 
alla guerra con il computer del NORAD. 
In altri casi il modem è al centro di vicende 
poco pulite. 

Con un modem ed un codice è, infatti, possi- 
bile accedere ad esempio al computer che 
gestisce una banca e magari farsi accreditare 
qualche milioncino sul proprio conto cor- 
rente, oppure collegarsi col computer della 
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C'è da scommettere che MD300, il nuovo 
modem della Digital Devices, farà furore tra 
gli sperimentatori elettronici. Grazie al suo 
semplice involucro, è semplicissimo acce- 
dere al circuito stampato. 


Un primo piano della scheda elettronica del 
modem MD300. Il circuito stampato è a 
doppia faccia con fori metallizzati, su lami- 
nato di vetronite. 


scuola e farsi accreditare esami che in realtà 
non sono mai stati sostenuti. 

Ovviamente tutto ciò è già accaduto, e fa 
parte di quella serie di azioni che vengono 
definite computer-crime. 

Il modem però non serve solo a questo. Con 
il modem è possibile collegarsi a banche dati, 
dalle quali poter ricavare informazioni die- 
tro pagamento. 

Un uso meno sofisticato del modem, riguar- 
da lo scambio di informazioni e programmi 
fra utenti di computer. 

Per i possessori di vari micro, è oggi disponi- 
bile il modem MD300, della Digital Devices, 
che permette la trasmissione full duplex 
(cioè in entrambe le direzioni), ad una velo- 
cità di 300 Baud. 

Il modem è del tipo a collegamento diretto 
con la linea telefonica (non è cioè un accop- 
piatore acustico) ed il collegamento avviene 
tramite una morsettiera, posta sul retro del 
modem stesso, che permette di collegare ad 
esso sia la linea telefonica che il telefono. Il 
telefono, infatti, rimane indispensabile per 
comporre il numero della persona con cui 
volete entrare in contatto. La selezione fra 
comunicazione normale e comunicazione 
fra computer, avviene attraverso un inter- 
ruttore posto sulla parte anteriore del mo- 
dem. 

E necessario anche selezionare la propria po- 
sizione, cioè se siete colui che chiama o colui 
che risponde. In realtà essendo il collega- 
mento full duplex, il collegamento avviene 
in entrambi i sensi. Il manualetto d’uso, illu- 
stra un banalissimo programma di poche ri- 
ghe che permette di effettuare la comunica- 
zione di messaggi. Il collegamento fra mo- 
dem e computer può avvenire direttamente, 
tramite la porta utente, su C-64 e Vic 20, 
mentre per altre macchine, quali Apple e 
Spectrum, è necessario ricorrere ad un’appo- 
sita interfaccia. 


SCHEDA PRODOTTO 
Tipo: 
MODEM PER C-64 


Modello: 
MD 300 


Costruttore: 

Microlab s.n.c. 
Progettazione e realizzazione 
sistemi elettronici 

Via Duchessa di Galliera, 52 
00151 Roma 

Tel.(06) 53.74.230 


Distributore per l’Italia: 
Dis.Com 

Via della Pineta Sacchetti, 165 
00168 Roma 

Tel.(06) 62.90.841 — 62.91.578 


Prezzo al pubblico: 
L. 249.000 + Iva 
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Cia e Opus sono due sistemi 
dielaborazione dellalinea Mi- 
cromegas studiati per rispondere 
alle esigenze di qualsiasi dimensio- 
ne. Giano è in grado digestire dala 
13 fra video e stampanti, Opus ne 
gestisce fino a 5. Grazie alla totale 
compatibilità ed elevata modulari- 
tà hardware, questa loro differenza 
di potenza permette un intervento 
sempre misurato” sulle Vostre 
reali esigenze, siano esse stabili o 
in espansione. 

Ancora una volta Data Manage- 
ment Vi offre il meglio della mi- 
croinformatica, insieme ai vantaggi 
della sua grande specializzazione 
nel software applicativo. 


Data Management spa 


Tutta l'informatica 
al vostro servizio. 
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REGIONI 
REGIONE LOMBARDIA 
LEGGE REGIONALE 25 MARZO 1985, N. 18. 

MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 5 FEBBRAIO 1982, N. 9, CON- 
CERNENTE LA DISCIPLINA DEGLI ACCERTAMENTI E DELLE CERTIFICA- 
ZIONI MEDICO-LEGALI RELATIVE AGLI STATI DI INVALIDITA' CIVILE, 
ALLE CONDIZIONI VISIVE E AL SORDOMUTISMO. 

LEGGE REGIONALE 25 MARZO 1985, N. 19, 

INTEGRAZIONE DELL'ART. 18 DELLA LEGGE REGIONALE 7 GIUGNO 
1980, N.79. COMPENSO AI COMPONENTI DEL COMITATO REGIONALE PER 
L'ORDINAMENTO DEI SERVIZI DI PATOLOGIA. 

DA FIND LEV. 2.0 

SERVIZIO *NOVITA' DAL CENTRO" - N. 26 DELL'1.7.1985 
PER L'ARCHIVIO RUOLI 
PER L'ARCHIVIO CIVILE 
PER L'ARCHIVIO PENALE 
PER L'ARCHIVIO TITLEX 


> 


CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 
SPERRY 1109 SERIES - INFORMATION RETRIEVAL SYSTEM 
FIND LEV. 2.0 

SERVIZIO "NOVITA' DAL CENTRO" - N. 26 DELL'1.7.1985 
PER L'ARCHIVIO RUOLI 
PER L'ARCHIVIO CIVILE 
PER L'ARCHIVIO PENALE 
PER L'ARCHIVIO TITLEX 


siti 


Esempio di stampe ottenute con il modem MD300. 


MODE SELECT Fi 
READY pen ronte 


@ asv ne MODEM i @ 


COMPUTER 


Collegamenti 


Ecco presentati sche- 
maticamente la parte 
anteriore, quella poste- 
riore e i vari collega- 
x_— TELEPHONE menti alla linea telefoni- 
ca e al computer del 

modem MD300. 


Espansione per C-16 


Da non molto sul mercato, il COMMODO- 
RE 16, già riscuote un discreto interesse 
presso il pubblico: la casa costruttrice lo re- 
clamizza come il computer più completo, 
nella sua essenzialità, per avvicinarsi al 
mondo dell’informatica. 

Un computer insomma che sia per i più gio- 
vani, come per i meno giovani può aprire le 
porte alla comprensione di questi nuovi no- 
stri “compagni di viaggio”! 


. Ma la COMMODORE stessa, in tal modo 


individuando la collocazione di mercato, ne 
dà in qualche modo anche i limiti: il più 
oggettivo di questi sta nella memoria (RAM) 
disponibile per l’utente. 

Il C-16 dispone, all’accensione, di 12277 BY- 
TES liberi, sempre tanti rispetto ai 3 K_ con 
cui si presentava il VIC 20, ma non sufficien- 
ti per applicazioni più estese, di tipo profes- 
sionale e per la contabilità anche di piccole 
ditte. 

Ma qualcuno non ha dimenticato che il C-16 
stesso non è che la versione scalata di un suo 
fratello maggiore (il COMMODORE PLUS/ 
4) la cui caratteristica è invece di presentarsi 
come un personal in grado di gestire efficace- 
mente anche piccole aziende commerciali, 
di professionisti e di tipo artigianale. 

Tale idea pian piano è cresciuta e, nonostan- 
te l'attenta lettura di tutte le novità nel setto- 


re riportate dalla stampa sia italiana che stra- 
niera (nella fattispecie particolarmente quel- 
la americana), pare proprio che qui in Italia 
essa abbia dato il suo frutto. 

La Ditta M.T.S. di Firenze, Centro Assisten- 
za Commodore, che ne ha promosso la rea- 
lizzazione con attiva partecipazione del suo 
personale, ne curerà la distribuzione com- 
merciale. 

Grazie alla collaborazione dei progettisti del- 
la COPAS (azienda specializzata nella pro- 
gettazione e costruzione di strumentazioni 
elettroniche ed automatiche con sede a Ta- 
varnuzze — FI —) si è realizzata la prima 
espansione RAM per il COMMODORE 16 
che ne uguaglia le prestazioni (60671 BYTES 
FREE!!!) a quelle del PLUS/4. 

Da un punto di vista tecnico, tale espansione 
si presenta come una normale cartuccia 
(quelle in gran voga per i videogames) da 
inserire nel connettore posto sul retro a de- 
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Ecco come si presenta esteticamente l'espansione di memoria del C16 attraverso 
la quale è possibile operare con una memoria pari a quella del PLUS 4. 


cir ai 


al fe mi aa n ILE nm 


TESS | 


a 
[rateale "e 

ji GBo@dolio | + | [ TSEsdo | 
[= pe —— | 

È ce 

Suna >; | 


rr === 


Schema delle saldature e posizione della resistenza fornita — C16. 


iii ici ii 


ba PORTO ESPODSTTNE | 


Schema dei collegamenti interni per l'espansione R.A.M. del C16. 


Sperimentare n. 1 1986 


NUOVE PERIFERICHE 


stra del C-16: il suo inserimento, prima del- 
l’accensione del computer, comporta l’auto- 
matica esclusione della RAM interna (i 
12277 bytes originali), e l’attivazione, conse- 
guente, dei nuovi 60671 bytes disponibili. È 
evidente che in assenza di tale espansione, il 
computer ripristina integralmente il suo sta- 
tus standard. 

L’eccezionalità di tale espansione, a differen- 


. za ad esempio di quanto avveniva nel VIC 


20, sta nel fatto che la sua attivazione non 
modifica assolutamente alcuno dei registri 
ROM del computer: ciò significa che un pro- 
gramma può girare nelle due configurazioni 
senza alcuna necessità di cambiamenti (ov- 
viamente con il solo limite che i programmi 
per la versione espansa non troverebbero 
sufficiente memoria in quella standard!). 
Inoltre, qualunque programma edito per il 
fratello maggiore (il PLUS/4) potrà tranquil- 
lamente girare sul C-16 espanso visto che 
l’architettura hardware (con la sola eccezio- 
ne delle ROM contenenti il software operati- 
vo previste nel PLUS/4) viene a presentarsi 
esattamente uguale, non dissimilmente dal- 
l’assetto software del sistema operativo. 

La M.T.S. garantisce essa stessa il primo 
montaggio dell’espansione in quanto la ne- 
cessità di salvaguardare appieno la funziona- 
lità dell’integrato TED (quello che gestisce 
l’output/input, il video, il suono e le tempo- 
rizzazioni), comporta, una volta per tutte, 
una prima messa a punto del computer stes- 
so. Il computer viene in tal modo messo in 
condizione di “riconoscere” nel futuro la pro- 
pria espansione di memoria quando essa sia 
stata inserita, o di comportarsi nella più asso- 
luta normalità quando questa è assente. 

Un piccolo computer diventa grande: in tale 
frase si può compendiare tutta la qualità di 
tale innovazione. Un computer piccolo nella 
RAM e soprattutto nel prezzo (un sistemino 
“computer-registratore” costa assai meno di 
mezzo milione!), con l’aggiunta di questa 
scheda elettronica diventa produttivo e po- 


i SCHEDA PRODOTTO 
Tipo: 
Espansione di memoria per C16 


Modello: 
Memory PLUS C16 


Costruttore: 

M.T.S. 
Distribuzione 

Via Di Novoli, 64/A 


50127 Firenze 
Tel.(055) 43.14.82 — 41.09.96 


Distributore: 

M.T.S. 

Distribuzione 

Via Di Novoli, 64/A 

50127 Firenze 

Tel. (055) 43.14.82 — 41.09.96 


Prezzo al pubblico: 
L. 185.000 
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due RAM in basso a sinistra vengono colle- 
gate all'ultimo piedino sinistro della porta di 
espansione. 


Una visione generale del circuito stampato 
del C16 con i collegamenti necessari all’in- 
serimento della espansione di memoria. Le 


n; - 
Pi 


ASSY NO 250443 


COMMODORE 


verissimo 


90EG8LE N/S NM 


Ecco un particolare del collegamento da effettuarsi alle due RAM 
che si trovano nella parte inferiore sinistra del circuito stampato 
del C16. L'operazione è molto semplice dato che basta creare un 


ponticello tra due piedini con un filo opportunamente saldato. 


tente: si ripaga da solo! Il C-16 da computer 
per il gioco e lo studio dei giovani diviene 
uno strumento in grado di gestire contempo- 
raneamente più informazioni, ad esempio, 
del COMMODORE 64; con un adeguato let- 
tore di dischetti magnetici e una stampante 
è in grado di reggere contabilità ed ammini- 
strazioni di non proprio minima consisten- 
za. Per l’hobbista evoluto e per il program- 
matore va infine ricordata che la presenza di 
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un BASIC particolarmente sofisticato ed in 
grado di gestire da programma e con facili 
comandi anche tutta la grafica in alta risolu- 
zione, potrà giovarsi strepitosamente di que- 
sta espansione. Nella configurazione stan- 
dard, infatti, l’uso dell’alta risoluzione 
“mangia” ben 10 K di RAM al programma 
in memoria, riportandone la consistenza a 
quella originale del VIC 20: 10 K tolti alla 
nuova configurazione espansa, la mantengo- 
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Per inserire l'espansione di memoria del C16 è necessario rompe- 
re un piedino del connettore dello slot e collegare una resistenza 
con il filo che viene direttamente dalle due RAM. 


no sempre al di sopra delle prestazioni RAM 
del COMMODORE 64!!! Una novità, in- 
somma, che se non è destinata a far epoca, 
dà uno spaccato preciso delle potenzialità di 
realizzazione presenti anche in Italia in que- 
sti settori di punta e apre, per un computer 
nato come sottoprodotto del più sofisticato 
PLUS/4, interessanti prospettive di affidabi- 
lità, di potenza, di mercato. 
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DATA MANAGEMENT: 


(GE. è un programma modula- 
re adatto a tutte le utenze per 
ché assolve qualsiasi tipo di esigen- 
za amministrativa © gestionale 
dell’area “Servizio Personale” gra- 
zie anche al suo costante aggiorna- 
mento tecnico-applicativo. 

Di uso immediato per la sua 
semplicità, vanta già più di 300 in- 
stallazioni in Italia. 

GEPE dal 1985 è ancora più utile 
perché Data Management ha rea- 
lizzato un DATA BASE che consen- 
te di accedere ai dati del personale 
e di aggiornarli con estrema flessi- 
bilità, e perché Data Management 
ha realizzato il nuovo modulo RIP 
che permette l'automazione com” 
pleta della procedura di rilevazio- 
ne presenze anche con la gestione 
delle timbrature e CON l'aggrega- 
zione statistica dei dati di presen- 
za/assenza. 


Data Management spa 


Tutta l'informatica 
al vostro servizio. 


JceSoftware 
GESTIONE 
MAGAZZINO 


QUATTRO PROGRAMMI 


aL al aL ar 
au al ar 


ar 


aL 
al aL al 
oa. a al 
aL a 


L Jce 


SOFTWARE PER IL QL 


GESTIONALI 


Nell'articolo sono presentati i quattro 
programmi JCE per il QL. Vengono illustrate le caratteristiche principali 
possedute da ciascun programma. Per i primi due, 

Gestione Magazzino e Conto Corrente, la trattazione è breve e riassuntiva, 
poiché sono già stati presentati nel numero precedente di Sperimentare, 
mentre per gli altri due, Stampa Bolle e Fatturazione Clienti, 
le descrizioni ed i commenti sono più dettagliati. 


el numero precedente ho affrontato 

l’esame di due dei quattro program- 

mi applicativi per il QL editi dalla 
JCE: Conto Corrente e Gestione Magazzino. 
Riprendiamo l’argomento per offrire una pa- 
noramica completa degli altri due program- 
mi della serie e riassumere le caratteristiche 
dei primi. 
Tutti i programmi sono particolarmente 
consigliati per coloro che hanno piccole atti- 
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DOTT. SEVERINO GRANDI 


vità di vendita al pubblico, come ad esempio 
negozi di computers o di cine foto ottica, di 
abbigliamento o altro. La caratteristica più 
importante e comune ai quattro è che non 
sono richiesti accessori oltre il QL stesso, 
anche se consiglio l’uso di un monitor consi- 
derato che in essi è spesso usata l’alta risolu- 
zione per la visualizzazione di molti dati 
contemporaneamente. Ovviamente, per 
Stampa Bolle e Fatturazione Clienti sarà in- 


dispensabile l’uso di una stampante. 

In tutti, eccetto Conto Corrente, esiste la 
possibilità di fare una copia di lavoro dei 
programmi, conservando gli originali solo 
per l’accesso ai programmi. Questo sistema 
di protezione può anche essere sfruttato per 
impedire ad occhi indiscreti di accedere ai 
vostri dati. 

Per effettuare la copia di lavoro, basta inseri- 
re la cartuccia nel microdrive 1, digitare 
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LRUN mdvl_clone e premere ENTER, 
esattamente come si fa per ottenere le copie 
dei quattro programmi PSION, poi tutte le 
istruzioni necessarie compariranno automa- 
ticamente sul video. 

Prima di incominciare a parlare più diffusa- 
mente degli altri due programmi, a beneficio 
di coloro che non hanno letto le recensioni 
dei primi due, sul numero del mese scorso, 
(Conto Corrente e Gestione Magazzino), ri- 
porto brevemente i loro tratti salienti. 
Gestione Magazzino: semplicità, ordine e ra- 
pidità di aggiornamento dei dati. Tutte le 
immissioni sono controllate e guidate, da se- 
gnali acustici e da messaggi informativi, che 
vi precisano ciò che dovete o potete fare. La 
rapidità di reperimento e di aggiornamento 
delle informazioni sugli articoli a magazzino 
è stata ottenuta evitando complicati e spesso 
inutili ordinamenti o totalizzazioni. Con un 
QL anche in configurazione base, cioè senza 
espansioni di memoria, si possono gestire 
tanti articoli quanti ne consente di contenere 
la cartuccia, per quante cartucce si vuole; 
orientativamente vi consiglio di inserirné al- 
l’incirca 400 per cartuccia. 

Le informazioni da memorizzare per ogni 
articolo sono tutte facoltative ad eccezione 
del codice articolo, che deve essere necessa- 
riamente specificato. Dopo il codice articolo, 
che è alfanumerico e quindi può essere scelto 
significativo, seguono: 

la descrizione, il prezzo di listino ed il codice 
IVA, 

la categoria merceologica 

la quantità esistente in magazzino e la scorta 
minima, 

la quantità caricata ed il loro valore comples- 
sivo, 

la quantità venduta e relativo valore, 

la quantità resa ai fornitori, 

la quantità resaci dai clienti, 

le rimanenze iniziali in quantità e valore, 

il valore complessivo degli articoli a magaz- 
zino. 

Come potete constatare, le informazioni ed 
i dati sono veramente completi ed essenziali 
e la cosa diventa ancora più significativa per 
il fatto che in fase di gestione, i dati da forni- 
re sono solo tre o quattro in tutto: il codice 
articolo, il codice movimento da scegliere fra 
i 7 previsti, la quantità ed eventualmente il 
valore. 

E importante notare che tutti gli importi 
vengono visualizzati o stampati fino a nove 
cifre con i punti millesimali che facilitano la 
lettura. 

Conto Corrente, dei quattro è quello che gra- 
ficamente si presenta più gradevole con i 
menù ad effetto tridimensionale e le scelte 
fatte in massima parte premendo i tasti cur- 
sore. 

Scopo dichiarato e ottimamente raggiunto è 
quello di controllare i propri conti correnti 
con gli istituti bancari (o postali). Tutto 
quanto viene ora automaticamente e pun- 
tualmente calcolato e verificato dalle spese 
alle commissioni, dagli interessi attivi e pas- 
sivi alle riconciliazioni e perfino le cosiddet- 
te antergate e postergate, cioè le operazioni 
con valuta precedente e successiva alla liqui- 


Sperimentare n. 1 1986 


PROGRAMMI GESTIONALI 


Allegato 1: STAFFA AL 31-12-1985 


CARIPLO 
AGENZIA 1776 


Intestato al Sig. 


MARIO ROSSI 
VIA RONA, 188 


CAUSALE VALUTA SALDI S _G.G NUMERI DARE NUMERI AVERE 

SALDO IN RIMANENZA 30/11/85 4.910.295 D 5 245.515 

VERSAMENTO @5/12/85 3.410.295 D 6 204. 618 

ASSEGNO 13664553 11/12/85 3.730.295 D 4 149.212 

VERSAMENTO 15/12/85 230.295 A 1 2.303 

VERSAMENTO 16/12/85 1.269.705 A 15 190. 456 
601.647 190. 455 


LIQUIDAZIONE COMPETENZE 


INTERESSI DARE AL TASSO DEL 22 % 
601647 X 22 7 360 36. 767 


COMMISSIONE MASSIMO SCOPERTO 
® X .125 % @ 


COSTO PER LE OPERAZIONI COMPLESSIVE 
5 * 500 2.500 


SPESE VARIE 
20000 20. 000 


COMPETENZE AVERE 


INTERESSI AVERE AL TASSO DEL 15 % 


190456 X 15 7 365 7.827 
-— RITENUTA FISCALE DEL 18 % 1.409 
6.417 


Allegato 2: ESTRATTO CONTO DAL 1/12 AL 31/12/85 


30/11/85 SALDO IN RIMANENZA 4.910. 295 (7) 30/11/85 D 4.910. 295 
@1/12/85 VERSAMENTO © 1.500. 000 @5/12/85 D 3.410. 295 
10/12/85 VERSAMENTO @ 3. 500. 000 15/12/85 A 89. 705 
11/12/85 ASSEGNO 13664553 320. 000 (7 11/12/85 D 230. 295 
13/12/85 VERSAMENTO @ 1. 500. 000 16/12/85 A 1.269. 705 
31/12/85 CHIUSURA PERIODICA 52. 849 @ 31/12/85 D 1.216.856 


Conto Corrente 
Esempio completo di Staffa di Conto Corrente ottenuto su 
stampante Seikosha SP800. Notate la cura dei particolari. 


| TNSERTMENTO 


DENONIMAZIOE DELLA BReCA 


Foto 1. Osservate l'eleganza e l'effetto Foto 2. La prima parte delle Tabelle dei 
tridimensionale dei menù di Conto Cor-. dati principali di Conto Corrente, il se- 
rente; quello qui presentato è il principa- guito si ottiene per scroll del video. 

le. 
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PROGRAMMI GESTIONALI 


L'aspetto di una scheda degli articoli nelle 
operazioni di Archivio della Gestione Magaz- 
zino, complete e ricche di informazioni. 


Menù principale del programma che dà 
l'opportunità all'utente da fare la stampa 
delle bolle. 


Queste sono le cinque opzioni del menù 
principale del programma capace di gestire 
e stampare le fatture. 


dazione periodica, solitamente trimestrale. 
Il conto è stato impostato esattamente come 
lo tiene la banca con voi, facilitando in tal 
modo tutti i riscontri degli estratti trimestra- 
li e delle contabili bancarie. 

Veniamo ora agli ultimi due programmi del- 
la serie: la Stampa delle Bolle di accompa- 
gnamento e la Fatturazione Clienti. 

Dopo aver seguito le indicazioni che compa- 
iono sul video al caricamento e dopo aver 
eseguito la fase iniziale di creazione degli ar- 
chivi, si deve procedere all’inserimento dei 


ROSSI MARIO 
VIA DELLE ROSE 22-A 
2@10©@© MILANO 


P.IVA 0@012345©015© 


Spettabile Ditta ; 


SINCLAIR COMPUTERS 
VIA DEI BIT 2 
21100 VARESE 


FATTURA : 14 Ott 1985 
5 


14/10/85 
22 


CONDIZ. PAGAMENTO : 


ssssoosonsoa=onoosc=sons======oosonoooo==eoneseseseeoessoooos=ooeseso=o 


* PREZZO U. | IVA : 


ssoosesao=os==ooonoononsess===soeoeooooesooo=ooonese=ooosososassssossn== 


i COD! DESCRIZIONE 
1 QL Sinclair 650000 18 
2 Commodore C128 
Libri JCE vari 


imponibile : 
Siiva i 
import. iva : 


unenso=oos===o=zooooonos==s====ooeoso 


Fatturazione Clienti 


Come si presenta una fattura ottenuta con il programma 
Fatturazione Clienti (Stampante Seikosha SP800). 
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RD 90 GG FM 


QUANTITA’ | 


TOT. FATTURA 


TOT. A PAGARE 2564000 


dati anagrafici dei clienti e di quelli descritti- 
vi degli articoli di magazzino, prima di poter 
procedere alla compilazione della bolla. 
Quest'ultima operazione diventa estrema- 
mente facilitata dalle operazioni precedenti, 
poiché si dovranno battere solo i codici dei 
clienti e degli articoli, tranne nel caso in cui 
gli intestatari e i destinatari sono diversi. Nel 
caso dei suddetti archivi sono previste tutte 
le operazioni per una loro gestione semplice, 
cioè l’inserimento, la modifica e la stampa 
anche limitata fra codici. 


RAGIONE SOCIALE 
INDIRIZZO 
LOCALITA' 

TOTALE FATTURATO 


RAGIONE SOCIALE 
INDIRIZZO 
LOCALITA' 

TOTALE FATTURATO 


RAGIONE SOCIALE 
INDIRIZZO 
LOCALITA*' 


TOTALE TOTALE FATTURATO 


2 1300000 


1 700000 
10 200000 


2200000 


364000 
TOTALE IMPONIBILE 
TOTALE I.V.A 


2564000 Ù 
TOTALE FATTURE 


ssosoooe=so=o 


TOTALE IVA 18 % 
TOTALE IVA 35 % 


AREKKKAREEKLIVLAKALILKELIVULKLLTALKLKLKVIALALLPRIVIALLIVARILIIAFAAAIIRILISVL 
SITUAZIONE FA 
ALKKBAKAELUABRVKLKKLKLKLFLAVLVLLEARIALAPAVLIVRLVAVFALEAIAIFIVIKIAFIIFALLIARA 


Fatturazione Clienti. | 
Alcuni esempi di tabulati del menu di Stampa Fatture, puliti, 
semplici e dettagliati. 


Per quanto riguarda la stampa vera e propria 
del documento accompagnatorio, si deve te- 
nere presente che sono previsti esclusiva- 
mente due fra i più diffusi moduli continui 
i Buffetti ed i Simos, non dimentichiamo che 
questo documento è soggetto a determinati 
requisiti fiscali, che devono essere rigorosa- 
mente rispettati. Le stampe prevedono tali 
requisiti e sono organizzate in modo da siste- 
mare i dati nelle corrette posizioni. 

In conclusione si tratta di un programma 
semplice, ordinato e soprattutto pratico, che 


TTURATO CLIENTI 


TUTTO COMPUTERS SRL 

VIA ROMA 56 

1010@ TORINO 
6700000 


BIANCHI GIUSEPPE 

VIA NETTUNO 75 

00100 ROMA 
2200000 


SINCLAIR COMPUTERS 

VIA DEI BIT 2 

21100 VARESE 
2200000 


FEKKARPEKEKEKVKAKTLEKKIAVALVFERAALLKAIVLDLIVLIBBLIVIBILIALIIVLALIFZIFALIVBLRIA 
RIEPILOGO 
VIRA PRIVE 


GIORNALIERO FATTURATO 


2200000 
364000 
2564000 
4000 

CI 
360000 
® 
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non vi richiede particolari sforzi per impara- 
re ad usarlo. 

Tutte le caratteristiche positive del program- 
ma precedente, sono riportate ed esaltate 
nella Fatturazione Clienti, l’ultimo dei quat- 
tro assi nella manica della JCE. 

Le operazioni iniziali per programma, o per 
meglio dire, per questo complesso di pro- 
grammi veramente affidabile e potente, sono 
lievemente differenti rispetto agli altri. In 
questo caso è prevista una fase di installazio- 
ne prima dell’uso normale, come viene chia- 
ramente indicato nel libro operativo incluso 
nella confezione. Questa operazione prelimi- 
nare che serve a creare gli archivi necessari, 
è distinta dalle altre e vi si accede caricando 
e facendo eseguire il programma chiamato 
INSTALL solo la prima volta che si usa il 
programma, perché le volte successive si fa 
caricare ed eseguire il programma automati- 
camente premendo FI o F2 per la scelta del 
monitor o del TV. 

Il programma prevede la gestione della tabel- 
la con i dati relativi ai vostri dati fiscali: ra- 
gione sociale, indirizzo, partita IVA, percen- 
tuali IVA ammesse in fattura ed eventuali 
causali per esenzioni, non imponibilità o 
esclusioni sempre ai fini dell’IVA. 

La nostra intestazione verrà poi stampata sul 
modulo di fattura in doppia larghezza, con 
effetto abbastanza piacevole anche dal punto 
di vista estetico. Anche in questo caso è pre- 
sente la gestione di un archivio clienti, ed in 
fase di emissione della fattura non sarà ne- 
cessario scrivere i dati di intestazione della 
fattura, basterà confermare quelli che appa- 
riranno automaticamente quando si batte il 
codice del cliente a cui si vuole fatturare. La 
stampa dell’archivio clienti comprende an- 
che l’importo complessivo fatturato a cia- 
scuno, depurato correttamente dell’IVA. 
Esiste anche la possibilità di modificare il 
numero progressivo della fattura in emissio- 
ne, che altrimenti viene assegnato automati- 
camente. 

Procedendo alla fase di compilazione della 
fattura, in essa tutto quanto si immette è 
controllato e, per quanto possibile, calcolato 
dal QL, unico eventuale inconveniente po- 
trebbe essere quello di descrizioni troppo 
dettagliate degli articoli, poiché non possono 
superare la riga, mentre per quanto riguarda 
l'eventuale cambiamento di aliquote IVA, 
basta prevederle nelle tabelle e tutto si risol- 
ve automaticamente. I totali per riga e gene- 
rali sono calcolati rapidamente e ne viene 
chiesta conferma. La stampa vera e propria 
della fattura, dopo l’inserimento degli ultimi 
dati, è bene organizzata e non prevede parti- 
colari moduli o stampati, qualsiasi tipo di 
modulo continuo o foglio singolo può essere 
usato, anzi ho scoperto che potete usare an- 
che carta intestata a patto di non indicare i 
vostri dati in tabella. Quest'ultimo fatto non 
è citato nel libro operativo, che per il resto 
è sufficientemente chiaro ed esplicativo. 

Al termine della fase di fatturazione, è anche 
possibile ottenere il riepilogo del fatturato 
suddiviso nei vari importi secondo le diver- 
se aliquote. 

Altro punto positivo di questo programma, 
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Stampa bolle 

Esempio di stampa di una bolla di ac- 
compagnamento senza le descrizioni 
prestampate sui moduli fiscali originali. 


20/10/85 


COMMODORE C16 
COMMODORE CIZE 

aL Sinclair 

ATARI SZ0ST 
COMMODORE LE&4 

2X SPECTRUM 48K PLUS 
OLIVETTI M24 

IBM FC 


GANN INIAM 


SCATOLE 


15.30 20/10/85 


TABELLA SOFTWARE 


Nome: 
Fatturazione clienti per il QL 


Anno di nascita: 
1985 


Produttore: 

Edizioni JCE 

Via Ferri 6 

20092 Cinisello Balsamo (MI) 
Tel.02/ 6172641-6172671 


Distributore: 
Edizioni JCE 
Tipo: 
Gestionale 


Configurazione richiesta: 
QL Sinclair + stampante 


Supporto: 
Microdrive 


Help: 
No 
Lingua: 
Italiano 


Confezione: 
Contenitore in plastica 


Documentazione: 
Libro operativo 


Garanzia: 
«Integrale 


Assistenza: 
Edizioni JOE 
Prezzo al pubblico: 
L. 70.000 IVA inclusa 


comune del resto a tutti gli altri, è il supera- 
mento del problema della rappresentazione 
numerica che è normalmente di 9 e in alcuni 
casi di 10 cifre significative, il che è più che 
sufficiente anche in tempi in cui la lira conti- 
nua a svalutarsi. 


BIANCHI DARIO 
VIA DEL SILICIO 12 
Pleo VARESE 


ROSSI MARIO 
VIA TRASTEVERE 12 
00100 ROMA 


po 
da 
(is) 
ce 
da 
de 
se 
de 


Sana ii 


VENDITA 


TABELLA SOFTWARE 


Nome: 
Stampa bolle per il QL 


Anno di nascita: 
1985 


Produttore: 

Edizioni JCE 

Via Ferri 6 

20092 Cinisello Balsamo (MI) 
Tel.02/ 6172641-6172671 


Distributore: 
Edizioni JCE 
Tipo: 
Gestionale 


Configurazione richiesta: 
QL Sinclair + stampante 


Supporto: 
Microdrive 


Help: 
No 
Lingua: 
Italiano 


Confezione: 
Contenitore in plastica 


Documentazione: 
Libro operativo 


Garanzia: 
Integrale 


Assistenza: 
Edizioni JCE 


Prezzo al pubblico: 
L. 70.000 IVA inclusa 


Per quanto riguarda il rapporto prestazioni/ 
prezzo non posso fare a meno di confermar- 
vi il giudizio dato sugli altri, finalmente del 
buon software ad un prezzo veramente alla 
portata di tutti. 
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ECCO IL PERSONAL 
CON PERFORMANC 


Chi guarda le corse in TV può 
pensare che il Personal Compu- 
ter che lavora in Formula 1 non 
abbia altro da fare che rilevare 
dei tempi. Ebbene, non è così. 
Perché la Formula 1 è, fra tutti /A 
i clienti, il più difficile: conti- 
nua a ricercare nuove solu- 
zioni e non si accontenta mai. 

Oggi al Personal Computer Olivetti si 
chiede la rilevazione nel punto dimassima ve- 
locità di ogni circuito. E il passaggio dei dati 
in tempo reale dal cronometraggio a tutti | 
team. E confronti, valutazioni, ipotesi su ogni 
variabile. E alla fine di una giornata di prove 
o di gara la somma di tutte le informazioni per 
la perfetta messa a punto delle vetture. 


Cette CCC 


n dn da Gn n Cnn n a n Ps 


DA FORMULA |. 


Cosi, in fondo, in ogni buon 
risultato in Formula 1 c'è un po' 
del nostro lavoro e in ogni Perso- 
nal Olivetti c'è tutta la ricerca 
della perfezione richiesta 
82 dalla Formula 1. 

Quante volte il vostro uffi- 
cio si trasforma in una pi- 
sta di Formula 1 e quante volte nel vostro 
lavoro si richiedono performance da Formu- 
la 1? Provate dunque a prendere con voi un 
Personal Computer Olivetti. Potrete constata- 
re subito come sappia trattare anche i pro- 
blemi più particolari. 

Con una eccezionale velocità di elabora- 
zione. Con una libreria di programmi pratica- 
mente illimitata, grazie alla compatibilità con 


COMPUTER 


gli standard. Con una gamma di soluzioni 
hardware rispondenti a differenti necessità. 
Con una risoluzione grafica di livello superio- 
re. E con una leggibilità dello schermo che 
non ha confronti. 

Ecco perché i Personal Computer Olivet- 
ti sono stati scelti dalla Formula 1 e perché 
stanno riscuotendo in Europa e anche nei 
mercati più competitivi, come gli Stati Uniti, un 
successo che continua a crescere. 

Insomma, un Personal Computer Olivetti 
merita proprio di esser provato. 

Rivolgetevi ai Concessionari Olivetti ed ai 
Rivenditori Autorizzati, che formano la rete 
di distribuzione, consulenza e assistenza più 
vasta d’Italia: specialisti di alta professiona- 
lità, sempre pronti a spiegare, consigliare, 


- 3Ò — 
117%) 


rl 


i 


«= 


risolvere, proporre. 

Oppure spedite questo coupon. Riceve- 
rete altre informazioni e potrete constatare che 
in un Personal Computer Olivetti c'è tutta la 
tecnologia di chi è abituato alle competizioni 
più dure e sa fomire performance da Formula 1. 
Ogni giorno anche nel vostro ufficio. 


Lì Desidero essere chiamato per un appuntamento 
O Desidero ricevere il materiale informativo 


NOME 
COGNOME 
PROFESSIONE 
INDIRIZZO CITTA 
TELEFONO 


Inviare il coupon a: OLIVETTI - DIMSIONE PERSONAL 
COMPUTER, VIA MERAVIGLI 12 - 20123 MILANO 


D>E- 


Se come schermo usate un normale televisore pensateci. Con meno di quanto 
immaginiate potete avere uno dei tanti monitor CABEL: i primi veri personal 
monitor. 

CABEL MC 3700: compatibile con ogni tipo di personal e home computer. 
Video orientabile, comandi frontali, altissima risoluzione. Funziona anche con 
telecamere, videoregistratori, sintonizzatori TV. 


Ingressi PAL/C-64; RGB; PAL/RGB. Risoluzione da 420 a 800 PIXEL. Banda passante da 7 a 30 MHz. Scansione 
orizzontale da 15,625 a 32 KHz. Scansione verticale 50/60 Hz. 


CABEL DT 3500 MONOCROMATICO: il nuovo monitor di 14”. Una 
perfetta leggibilità che stanca méno l'operatore. Una maggiore dimensione dello 
schermo che assicura la massima chiarezza globale e immagini più ferme e 

nitide. 

Ingressi TTL intensificato e videocomposito. Risoluzione 1000 linee e 2000 caratteri. Banda passante 30 MHz. Scansione 
verticale 50/60 Hz. Scansione orizzontale da 15,570 a 32 KHz. 


Piihhlicata cnn il cantribiita della CAMERA DI COMMERCIO | A A di Reraamo 


ACAZEL 
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rgomento presente in una grande 

quantità di lettere è quello delle 

stampanti e degli ostacoli da supera- 
re per il loro interfacciamento col computer. 
Per quanto riguarda l’emissione di caratteri 
generici, il software deve essere unicamente 
specifico al tipo d’interfaccia. Se, al contra- 
rio, l’utente desidera ottenere delle copie su 
carta delle immagini presenti sul video, il 
software deve rispettare le regole imposte 
dalla stampante per il trasferimento dei sin- 
goli pixel sulla matrice della testina di stam- 
pa. 
Purtroppo non sempre viene fornito dai ri- 
venditori il software specifico per il proprio 
uso, cosicché è necessario arrangiarsi, pro- 
grammando da sé il software o modificando 
in parte quello già esistente per altri modelli 
di stampante. 
Il caso più diffuso è quello di coloro che han- 
no uno Spectrum, comprano l’Interfaccia 1 
per i microdrives e decidono, per sfruttare 
appieno le possibilità dell’interfaccia, di col- 
legarsi alla stampante via RS232, anziché at- 
traverso il connettore posteriore. A questo 
punto si ritrovano senza la possibilità di pro- 
durre degli hard copy, in quanto il software 
esistente prevede solamente la possibilità di 
usare l’interfaccia Centronics. 
La soluzione più immediata è modificare il 
software per la Centronics. Bisogna procu- 
rarsi, oltre al programma stesso (adatto al 
tipo di stampante in proprio possesso), an- 
che il manualetto di istruzioni. In esso do- 
vrebbe essere riportato l’indirizzo iniziale 
della routine che realizza l'immissione di un 
singolo carattere attraverso l’interfaccia. Nel 
caso ciò non risulti, bisogna eseguire questi 
comandi, dopo che l’interfaccia è stata ini- 
zializzata con la chiamata opportuna: 


LET a=PEEK 23580 + 256*PEEK 23581 + 
PEEK 23631 + 256*PEEK 23582 

LET ind=PEEK a + 256*PEEK(a+1) 

PRINT ind 


Verrà stampato l’indirizzo ricercato, salvo 
intoppi. La modifica è semplicissima da fare: 


POKE ind,207 RST 8 
POKE ind+1,30 DEFB $1E 
POKE ind+2,201 RET 


Viene cioè utilizzata un’apposita routine del- 
la ROM fantasma, al fine di emettere il ca- 
rattere sulla RS232 anziché sulla interfaccia 
parallela. 

Nel caso si trovi segnalata sul manuale la 
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“HARD COPY” VIA RS232 


di Francesco Petrecca 


L'idea del programma è nata dalla esi- 
genza di avere un software che produca 
il copy del video usando l'uscita RS232 
della interfaccia 1 ed una stampante, un 
po' più sofisticata della ZX Printer o analo- 
ghe, che, ovviamente, sia dotata di inter- 
faccia seriale, in modo da essere collegata 
direttamente all'interfaccia 1. lo uso una 
Seikosha 550A, con interfaccia seriale, e il 
software che invio, così com'è, è adattato 
per quella stampante, ma con poche modi- 
fiche può essere usato con qualunque 
stampante RS232. 

In verità il I/m non è del tutto originale; 


LISTATO 1 


23200: 
25308: 
239165: 
23324 + 
23332 | 
23349 : 
23348 : 
23356 : 
23964. : 
233972: 
23390 : 
23388 : 
23396 : 
23404 : 
23412 | 
23420 : 
23428 : 
23496: 
23444 : 
23492: 
223460 : 
23468 : 
29476 1 
23434. : 
23492 ; 
23509 è: 
293508 : 
23916: 
CISC4!: 
CISL: 


e questo lo premetto oltre che per onestà, 
anche perché ne teniate conto in caso di 
pubblicazione. Infatti l'idea base è presa 
dal software venduto dalla GBC per la in- 
terfaccia di sua produzione, ma è stato 
profondamente modificato e adattato alla 
RS232 dell'interfaccia 1. 

In ogni caso può comunque essere inte- 
ressante il programma rilocatore e soprat- 
tutto il programma per fare il copy parziale 
del video. 

Dopo questa premessa vengo ad una 
rapida descrizione del programma. 

Il listato n.1 riporta i codici decimali del 
I/m, che utilizza lo spazio del buffer della 
stampante, dal momento che quest'ultimo 
non viene normalmente utilizzato quando 
si usa una stampante seriale pilotata dalla 
interfaccia 1. Ad ogni modo, se qualcuno 
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Informatica Risponde 


LISTATO 2 
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preferisce avere il I/m in altra parte della 
memoria, magari per adattarlo ad altri pro- 
grammi che fanno uso della funzione copy, 
vi è un apposito rilocatore che provvede a 
sistemare il |/m dove più fa comodo. 

Non invio alcun programma per caricare il 
I/m perché ne sono stati pubblicati molti 
e se ne può usare uno qualsiasi. 

Una volta caricati i codici, è opportuno 
salvare il tutto con 
SAVE " nome " CODE 23300,240. 

A questo punto si è pronti per fare il 
copy del video. Basta caricare uno scher- 
mo e dare: RAND USR 23328. 

Fin qui niente di eccezionale: ma il pro- 
gramma di cui al listato 2 rende interessan- 
te l'uso del I/m caricato. 

Infatti il programma 2 predispone il sof- 
tware per fare il copy di una finestra-video 
definita a piacere. 

A richiesta del programma basta dare 
le coordinate del punto iniziale da cui si 


routine in questione, tale indicazione è ac- 
compagnata da un’altra, relativa alla locazio- 
ne nella quale bisogna porre il carattere da 
stampare. In tal caso la modifica è uguale a 
quella precedentemente vista, salvo che. bi- 
sogna aggiungere un’istruzione per il carica- 
mento in A del codice del carattere dalla sud- 
detta locazione: 


POKE ind,58 LD A,(nnnn) 
POKE ind+1,mm 

POKE ind+2,nn 

POKE ind+3,207 RST8 
POKE ind+4,30 DEFB $1E 
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LISTATO 3 
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vuol cominciare a copiare, l'ascissa del 
punto finale e il numero di righe da copia- 
re. Da notare che, mentre l'inizio e la lun- 
ghezza della finestra sono espresse in pi- 
xel, l'altezza è in righe. 

Dopo aver introdotto i suddetti parame- 
tri, che sono controllati dal programma, si 
carica uno schermo e con RAND USR 
23328 si copia la finestra definita. 

Da notare che, una volta definita una 
finestra, questa resta in memoria, per cui, 
se dopo si vuole copiare tutto lo schermo, 
occorre ridefinire una finestra grande co- 
me tutto lo schermo, oppure ricaricare da 
nastro il I/m. 

lo ho sistemato .il I/m nel buffer della 
stampante per mia comodità, in modo che 
non interferisca con altri programmi, ma 
se si vuole sistemarlo in altra parte della 
memoria, magari per legarlo ad altro |/m, 
con il programma n. 3 lo si può rilocare 

. nella posizione che si vuole. Il programma 


POKE ind+5,201 RET 

Dove mm=INT(nnnn/256) e nn=nnnn- 
256*mm, mentre nnnn è l’indirizzo della lo- 
cazione dov’è contenuto il carattere e ind 
quello iniziale della routine di emissione del 
carattere stesso. 

Per quanto riguarda il problema specifico 
della Seikosha GP-550, ha risposto esaurien- 
temente per noi il lettore Francesco Petrecca 
di Isernia: nel riquadro riportiamo la sua let- 
tera, mentre i listati dall’1 al 3 potranno esse- 
re immediatamente ricopiati dagli utenti in- 
teressati. 
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stesso fornirà tutti gli indirizzi importanti. 
Osservazione importante: il programma ri- 
locatore funziona solo la prima volta. Se si 
vuole usarlo più volte, occorre ogni volta 
ricaricare il |/m a partire dalla locazione 
23300. 

Il I/m contiene i codici di controllo della 
Seikosha 550. Se si vuole adattarlo ad altre 
stampanti, basta cambiare questi codici, i 
quali sono contenuti dalla locazione 23312 
alla 23327 e più precisamente: 

il codice in 23312 fissa il rapporto lunghez- 
za/altezza uguale a quello del video; 

i codici in 23313/14 fissano il valore del 
line feed; 

i codici in 23315/16/17/18/19 centrano il 
disegno nel foglio; 

i codici in 23320/21/22/23/24 predispon- 
gono la stampante in modo grafico; 

i codici in 23325/26/27 ripristinano le con- 
dizioni normali. 


Complimenti all’autore di questi program- 
mi. 

Un’altra spinosa questione è la realizzazione 
di un hard copy per il QL. Severino Grandi, 
il curatore della rubrica sul QL, ha già pub- 
blicato una routine in SuperBasic a quello 
scopo. Purtroppo, specialmente nella versio- 
ne per GP-550 (la più diffusa), il programma 
è lentissimo e, nonostante ciò, non riesce a 
riprodurre con diverse sfumature i quattro 
colori visualizzabili sul display in modo 4 
(in modo 8 il problema è ancora più com- 
plesso). 

Pubblichiamo una nostra soluzione in Pa- 
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LISTATO 4 


program prova; 


procedure hcopy ; 


var can : text ; 
x,y,ind: integer ; 
begin 
attach (can, 'serl'); 
rewrite (can); 
baud (9600); 
write (can,chr(27)); 


Informatica Risponde 


write (can,chr(27)); 
write (can, '6G512’'); 
for y:=0 to 255 do 
begin 
ind:=131199+128Xy-xX2; 
write (can,chr‘(peeklind))); 
write (can,chr(peek(ind+1))); 
end; 
write (can,chr(19)); 
end; 
write (can,chr(27)); 


write (can, ’9'); 
for x:=0 to 63 do end; 
begin 


write (can, ’6’); 


Questo breve programma deve essere compilato con il programma della Computer One 


LISTATO 5 


190 REMark copia dei grafici per GP550A 

110 WINDOW 512,256,9,0:PAPER 0:CLS 

120 WINDOW 448,192,32,32:BORDER 20,2,4:P 
APER 2:INK 7:CLS 

139 CSIZE 3,1:PRINT "COPIA GRAFICI PER G 


Pp550” 

1490 CSIZE 1,0:INPUT \\\\\"”Introduci il n 
ome dato allo schermo: ";nome$ 

159 LBYTES "mdv2_"&nome$&"_pic",131072 
160 EXEC_W mdvl_GP550A 

170 GO TO 1109 


Situazione finanziaria nella prima metà del 1985 


J00 


Feb Mar Mag Giu Lug 


Fig. 1. SCREEN DUMP di EASEL ottenuto con il listato 5. 
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scal (listato 4). Purtroppo essa non può esse- 
re utilizzata da coloro che non hanno a di- 
sposizione il compilatore della Computer 
One, ma la spesa per l’acquisto può fruttare 
moltissimo a chi abbia la pazienza di adat- 
tarsi al nuovo linguaggio. Per adattare il pro- 
gramma ad altre stampanti, bisogna tenere 
conto della sequenza di caratteri da porre 
all’inizio di ogni riga grafica (ESC+“G768” 
nel caso della GP-550), in cui è contenuto il 
numero di colonnine della riga grafica stam- 
pata (768). E necessario inoltre fare attenzio- 
ne alla posizione del bit più significativo sul- 
la colonnina stampata. Se dovesse risultare 
invertita rispetto alla GP-550, la memoria 
dello schermo dovrà essere analizzata in mo- 
do completamente inverso rispetto al modo 
con cui è analizzata nel listato, sicché i cicli 
FOR dovranno essere mutati in direzione. 
Il codice oggetto risultante dalla compilazio- 
ne è sproporzionatamente lungo nei con- 
fronti del sorgente, per cui non è conveniente 
pubblicarne per intero i codici, al fine di per- 
mettere a chi non possiede il compilatore di 
usufruire del programma. Inoltre esso non 
può essere integrato completamente nel pro- 
gramma EASEL per produrre immediata- 
mente copie hard dei grafici redatti. Al fine 
di copiare degli schermi memorizzati su car- 
tuccia (ad es. con l’opzione screen dump di 
EASEL) bisognerà fare uso di un programma 
semplice come il listato 5. 

La routine di hard copy presentata è sempli- 
ce, veloce ed ottiene un buon risultato (figu- 
ra 1), riproducendo in modo adeguato le sfu- 
mature del rosso e del verde come fosse l’im- 
magine invertita di un monitor monocroma- 
tico. 

Per chiudere quest’argomento non si può 
evitare di citare la software house inglese 
TASMAN, che produce, per Spectrum e QL, 
il programma TASCOPY, in grado di gene- 
rare routine in 1/m di hard copy per qualun- 
que tipo di stampante ed interfaccia. 
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La ricchissima gamma dell'elettronica che va dai componenti ai prodotti finiti, è reperibile 


agli indirizzi elen 


cati in questa pagina. 


COMPONENTI ELETTRONICI 
TV - RADIO - HI-FI - COMPUTER 
IL PIÙ GRANDE ASSORTIMENTO 
DI SOFTWARE 
MILANO CINISELLO 
Via Petrella 6 BALSAMO 
Via G. Cantoni 7 V.le Matteotti 66 


CARRARO DANTE 


di Davide Luigi e Luciano Carraro 
Via Nazionale 182 - T. (041) 420080 
MIRA 


Via del Vaso 1 - Tel. (041) 410242 
DOLO 


ELETTRODOMESTICI - TV COLOR 


SANDY 


COMPUTER CENTER 


Via Ornato, 14 (zona Niguarda) Milano - Tel. 02/6473621 


Computers - Hardware & Software 
Assistenza tecnica - Consulenza 


ELECTRONIC CENTER s.a.s. 
di F. Granata & C. 


‘ Via Ferrini 6 - Tel. (0362) 520728 
CESANO MADERNO 


COMPUTERS - COMPONENTI ELETTRONICI 
CONCESSIONARIO KIT NUOVA ELETTRONICA 


COMPETENZA 


NEL TUO NEGOZIO A: 


BERGAMO 


VIA S. FRANCESCO D'ASSISI, 5 


4. PROFESSIONALITA' 


DITTA FAER 
COMPONENTI ELETTRONICI 


Via del Vasto 5 - Tel. 25677 
CREMONA 


VELCOM s.r... 


Via E. Casa 16/A 
PARMA 


TUTTO SULLA RICEZIONE VIA SATELLITE 
PARABOLE - CONVERTER - RICEVITORI 
INTERPELLATECI 


‘ELETTRONICA TREVISO 


di Merotto Germano & Dennis 


COMPONENTI ELETTRONICI - TELEVISORI 
COMPUTER - ANTENNE - AMPLIFICATORI ecc. 
DISTRIBUTORE AUTORIZZATO G.B.C* 


ELCO ELETTRONICA 


DISTRIBUZIONE COMPONENTI ELETTRONICI 


Via Manin 26/B - Tel. 0438/34692 
CONEGLIANO (TV) 
Via Rosselli 109 - Tel. 0437/20161 
BELLUNO 
Via Sgulmero 22 - Tel. 045/972655 
VERONA 


Via Marconi 31 - Tel. (0422) 60388 
TREVISO 


EL.CA.MA 


di Carrea e Maccagno s.a.s. 


Via dei Mille 43/45 
NOVI LIGURE 


CARLO BARBAGLI 
ELETTRONICA s.a.s. 
Via E. Boni 76/80 (ang. Via Meoni) 


PRATO 


IL PIÙ GRANDÉ NEGOZIO DI ELETTRONICA 
E COMPUTER DELLA TUA CITTÀ 


È [] 
COMPUTER MARKET 


Via Trieste 73 - Tel. 26007 
PESCARA 

Via Mazara 28 - Tel. 55211 
SULMONA 


HARDWARE - SOFTWARE 
e PROFESSIONALITÀ - ASSISTENZA TECNICA 


SONDRIO 
— — COMPUTER 
Via Mazzini 44 - Tel. (0342) 212955 
SONDRIO 


TI OFFRE IL MEGLIO 


PER 
L HARDWARE SOFTWARE ACCESSORI 


OSELE LINO 


C.so Cairoli 17 - Tel. (0323) 43180 
VERBANIA INTRA 
COMPONENTI ELETTRONICI - ANTENNE 


AMPLIFICATORI - RADIO - TV COLOR - HI-FI 
MATERIALE ELETTRICO - LAMPADARI 


,L ELETTRONICA 
COMPUTER CENTER 


RICETRASMETTITORI CB:OM - TV COLOR 
VIDEO REGISTRAZIONE - TELEFONI 
SENZA FILO - RADIOTELEFONI VHF 

NOLEGGIO VIDEOCASSETTE 


Via Veneto 123 Via Lunigiana 481 
LA SPEZIA 


ANDREI CARLO & C. s.n.c. 
Via G. Milanesi 28/30 
FIRENZE 
Via M. da Caravaggio 10/20 
AREZZO 
TUTTO PER L ELETTRONICA RICAMBISTICA 


ACCESSORI - RADIO TV - HI-FI - INFORMATICA 
VIDEOREGISTRAZIONE 


GIANNI DE GENNARO 


VIA ABRUZZI 2 
VAIRANO SCALO (Caserta) 


COMPONENTI ELETTRONICI - RADIO TV 
AUTORADIO - CB - OM - ANTENNE 
ACCESSORI HI-FI - RICAMBI 
ELETTRODOMESTICI 


Computers GUC computers 


di Caldironi Guido & C. s.a.s. 
Via Milazzo 26/A 
PADOVA 


IL CENTRO « HOME COMPUTERS » 
PIÙ ATTREZZATO DEL VENETO 
SOFTWARE PER OGNI SITUAZIONE 


Filiale VICENZA 


RENATO CESARI 


Via De Gasperi 40 - Tel. 071/85620 
ANCONA 


Via Leopardi 15 - Tel. 0733/73227 
CIVITANOVA M. 


COMPONENTI ELETTRONICI - RADIO - TV COLOR 
AUTORADIO - HI-FI - PERSONAL COMPUTER 


GBL SONY 


CURTI LORENZO 
Via Monte Grappa 28/30 
AVEZZANO (AQ) 
RICAMBI RADIO TVC 


HOBBYSTICA - COMPUTER 
ANTENNE RADIO TV CB 


COMPUTER CENTER s.r.l. 


IL PIÙ GRANDE APPLE CENTER 
DELLA LIGURIA 
Via S. Vincenzo 109/R - Tel. 581474 
Via D. Storace 4/R 
GENOVA 


CENTRO 


ELETTRONICA s.r.l. 
Distributore GBC 


Via Chiaravagna 10/R 
GENOVA - SESTRI PONENTE 


TV-COLOR - ALTA FEDELTA - COMPUTER 
VIDEOREGISTRAZIONE - ANTIFURTO 


EL.TE. COMPONENTI 


| VIA BENEDETTO CROCE 254 
| CHIETI SCALO 


COMPONENTI ELETTRONICI - RICAMBI RADIO TV 
PRODOTTI FRACARRO - PHILIPS Y-RCF 
C.TE - RADIO TV LOEWE e ‘AR 


RADIO TELEVISIONE 
RICAMBI 


Via Cerreto di Spoleto 23 


ROMA TUSCOLANO 


ERSA - UNITRONIC - JCE - GOLDATEX 
SINCLAIR - TEAC - ARROW 


Via E. Capruzzi 192 
BARI 


SONY - BANDRIDGE - PIONEER - GOLDATEX 
COMMODORE - SINCLAIR - ATARI 


CASA DELL'ELETTRONICA s.r.I. 
V.le Baracca 56/58A - Tel. 0544/32067 
RAVENNA 


Tutto per l'elettronica - Accessori. antenne 
i utoradio, strumenti delle migliori marche 


MOISE 
FRANCO 


ELETTRONICA 


ANTENNE - CAVI - RICAMBI ORIGINALI 
prodotti FRACARRO - PHILIPS - RCF - SONY 


Via Torino 59/61 
SALUZZO 


VI.DE.MA. s.n.c. 
di De Martino R. & C. 
RIVENDITORE GBC ITALIANA 


VIA FIUME 60/62 
MERCATELLO - SALERNO 


COMPONENTI ELETTRONICI CIVILI 
E JNDUSTRIALI - ANTENNE - RICAMBI 
RADIO TV - COMPUTER E ACCESSORI 


RO UTI N E PER TUTTI | COMPUTER 


uesto articolo è il giusto comple- 

mento di quello apparso su Speri- 

mentare del dicembre ’84 a firma 
Alessandro Barattini. 
I queste righe ampliareremo ed approfondi- 
remo il discorso del back-up su microdrive 
di programmi registrati con la tecnica hea- 
derless e di quelli il cui inizio di partenza del 
linguaggio macchina è al di sotto della loca- 
zione 24000. 


Microdrive: tecniche avanzate di 
Back-up 


per 48K Spectrum 
di Giuseppe Ziglioli 


La tecnica headerless, divenuta ormai d’ob- 
bligo per dare un minimo di protezione al 
software commerciale, si basa sullo sfrutta- 
mento della routine di Load contenuta nella 
ROM a partire dall’indirizzo 1366 e permet- 
te di caricare un programma registrato senza 
header. Per coloro che non lo sapessero di- 
ciamo subito che l’header è quella brevissi- 
ma scarica di suoni che precede il caricamen- 
to vero e proprio. La sua funzione è di infor- 
mare il sistema del tipo di caricamento che 
sta effettuando, se basic o linguaggio macchi- 
na e, nel secondo caso, della sua lunghezza 
e dell’indirizzo a cui cominciare a collocare 
i codici. Ovviamente anche nella tecnica 
headerless lo Spectrum dovrà conoscere que- 
sti dati e a fornirglieli provvede una piccola 
routine in L.M. che nella forma più generica 
appare così: 


LD IX,nn 

LD DE,nn 

LD A,255:SCF 
CALL 1366 
JP nn 


Nelle coppie IX e DE sono contenuti, rispet- 
tivamente, l’indirizzo di partenza e il nume- 
ro di bytes che stanno per essere caricati; 
viene poi chiamata la routine della ROM che 
esegue il load e al termine si manda in esecu- 
zione il programma con l’istruzione JP nn 
sostituibile in basic, tanto per intenderci, con 
RAND USR nn. Questi pochi bytes (16 in 
tutto) vengono caricati nella parte più alta 
della memoria oppure sono contenuti in una 
linea REM all’inizio dell’area basic. In ogni 
caso è abbastanza semplice, utilizzando un 
disassembler o con una serie di PEEK, otte- 
nere le informazioni necessarie. Si sostitui- 
sce quindi l’istruzione JP nn con un RET e 
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si fa proseguire il caricamento fino al termi- 
ne; è poi elementare il trasferimento sul 
microdrive. 

Il discorso si complica non poco nel caso si 
voglia trasferire sul cartridge un programma 
che inizia sotto la locazione 24000, come nel 
caso di programmi estremamente lunghi, 
tanto per citarne alcuni Cyclone della Vortex 
o World Cup della Artic nei quali il carica- 
mento da cassetta impone lunghe attese da- 
vanti al televisore. 

In queste occasioni non è possibile trasferire 
tutto il linguaggio macchina sul microdrive 
in un unico blocco perchè, come Barattini 
giustamente afferma, questo tipo di pro- 
gramma può interferire con dei bytes utiliz- 
zati dalla nuova ROM e neppure caricarlo 
nella parte alta della memoria e poi trasferir- 
lo all’indirizzo originario perchè occupano 
già tutta la memoria normalmente sfruttabi- 
le sullo Spectrum 48K; ho parlato di memo- 
ria normalmente sfruttabile perchè se ci pen- 
sate bene esiste un’area di memoria abba- 
stanza ampia (quasi 7 kbytes) che nei pro- 
grammi commerciali non è mai stata per il 
L.M.: la memoria video. 

L’idea, in linea di massima, è quella di divi- 
dere il programma in due sezioni separate: 
la prima viene caricata normalmente dal 
microdrive all’incirca dall’indirizzo 29000 
lasciandoci spazio per il basic del caricatore, 
mentre la seconda viene caricata nella me- 
moria video; una semplice routine in grado 
di trasferire tutti i bytes dello schermo a par- 
tire dalla locazione originariamente prevista 
e di far partire il programma conclude l’ope- 
razione di back-up. La difficoltà è ora quella 
di riuscire ad ottenere il programma frazio- 
nato; facciamo prima alcuni conti: la memo- 
ria video può contenere in totale 6912 bytes 
ma se escludiamo la zona degli attributi per 
evitare che durante il caricamento lo scher- 
mo si riempia di quadratini colorati e lam- 
peggianti, restano 6912-768=6144 bytes da 
cui dobbiamo sottrarre ancora 14 bytes per 
la routine di trasferimento del video. Sullo 
schermo troveranno posto 6130 bytes in to- 
tale. Vediamo come riuscire ad ottenerli: uti- 
lizziamo il ciclo per il caricamento di pro- 
grammi headerless. Questa routine troverà 
posto a partire dall’indirizzo 30000 e cari- 
cherà 6130 bytes a partire dalla locazione 
40000. Il caricamento si interromperà auto- 
maticamente non appena la coppia di regi- 
stri DE arriverà a zero. Si salva il codice 
macchina su microdrive come CODE 
40000,6130. 

Il salvataggio della seconda parte del lin- 


guaggio macchina sul cartridge si presenta 
più difficile poichè non è possibile una volta 
effettuato il caricamento restituire il control- 
lo al basic visto che l’area normalmente ri- 
servatagli è occupata dal programma. È per- 
ciò necessario “liberare” dal codice macchi- 
na questa zona di memoria e risistemare le 
variabili di sistema eventualmente scombus- 
solate: avrete già capito che praticamente si 
tratta di fare un NEW da linguaggio macchi- 
na; l’operazione è fattibile chiamando la rou- 
tine della ROM all’indirizzo 4535 avendo 
preventivamente abbassato la ramtop per 
preservare la parte del programma che man- 
ca. Se questo inizia prima della locazione 
della variabile RAMTOP (23730-I) non sarà 
sufficiente dare un CLEAR nn prima del 
L.M. poichè i bytes caricati potrebbero alza- 
re il valore di RAMTOP e di conseguenza il 
NEW cancellerebbe anche delle parti di L.M. 
necessarie. Questa variabile dovrà perciò es- 
sere sistemata opportunamente dopo il cari- 
camento e prima del NEW. Ecco come: 


LD IX,start 

LD DE, lenght 

LD A,255: SCF 

CALL 1366 

LD A,byte meno significativo di start+6130-1 
LD (23730),A 

LD A,byte più significativo di start+6130 
LD (23731),A 

JP 4535 


In questo modo si potrà salvare su microdri- 
ve la seconda parte del programma come 
CODE start+6130, lenght-6130 ove start è 
l’indirizzo del I° byte del programma e lenght 
la sua lunghezza. 

A questo punto manca solo la routine per il 
trasferimento del video: questa utilizza 
l’istruzione LDIR, specificatamente pensata 
per il trasferimento di blocchi di memoria. 
Questa istruzione carica il contenuto della 
locazione di memoria indicata da HL in 
quella indirizzata da DE; i due registri ven- 
gono quindi decrementati mentre la coppia 
BC viene diminuita di una unità: il ciclo si 
ripete fino a che BC non arriva a 0. 

Il disassemblato sarà: 


LD HL,16398 
LD DE,S 

LD BC,6130 
LDIR 

JP start 


La coppia di registri HL contiene il valore 
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16398 e non 16384 perchè questa routine 
non deve essere trasferita. In totale occupa, 
come già detto, 14 bytes. 

In conclusione il generico caricatore micro- 
drive per un programma che parte sotto la 
locazione 24000 sarà: 


10 POKE 23624,0:BORDER 0:PAPER 0:CLS: 
LOAD “m";1;"prog2"CODE S+6130,L-6130: 
LOAD “m";1;‘prog1"CODE 16398,6130: 

FOR F=16384 TO 16397:READ A:POKE F,A: 
NEXT F:RANDOMIZE USR 16384 

20 DATA 33,14,64,17,ecc,ecc 


Il POKE 23624,0 impedirà che le ultime due 
linee dello schermo si riempiano di righe 
bianche durante il caricamento. 

Se il programma è dotato di un bello scher- 
mo di presentazione non dovrete rinunciar- 
vi: basterà caricarlo prima di prog2 e rimarrà 
sul video ugualmente per una quindicina di 
secondi. Buon lavoro. 


Titolatrice 


per C64/C128 
di Giuseppe Castelnuovo 


Questo semplice, ma efficace programma 
permette di ingrandire il normale set di ca- 
ratteri di quattro volte. 

Utilità che può essere discutibile, ma che se- 
condo me offre una buona soluzione ai pro- 
blemi di “copertina” dei propri program- 
mi. 

Infatti una delle caratteristiche di questo 
programma è proprio quella di poter essere 
tranquillamente utilizzato all’interno dei 
programmi fatti dall’utente. In effetti il solo 
set di caratteri a disposizione non è molto 
gratificante per evidenziare o per presentare 
qualcosa. Una scritta quattro volte più gran- 
de del normale ha un certo fascino. Il primo 
passo da effettuare per trasferire questo pro- 
gramma titolatrice all’interno di un pro- 
gramma da voi creato è quello di trasferire 
pari pari le linee che vanno da 100 a 350 
(logicamente possono essere rinumerate!), le 
quali creano il nuovo set di caratteri. Il pro- 
gramma comincia memorizzando la nuova 
definizione dei caratteri all’indirizzo di me- 
moria 12288. L’istruzione POKE 53272,29 
contenuta nella linea 240 dice al computer 
di fare riferimento a questo indirizzo di me- 


moria per la lettura dei dati relativi ai carat- 
teri. Per ritornare al normale set di caratteri 
basta POKEare alla stessa locazione di me- 
moria il valore 21. Dopo aver definito il nuo- 
vo set di caratteri si passa nelle linee 400-430 
alla stampa dell’alfabeto ingrandito e nelle 
linee 410-430 al titolo del programma. Vi 
ricordo che i caratteri che devono essere 
stampati in quadrupla dimensione sono con- 
tenuti nella variabile stringa X$. Infine 
l'istruzione GOSUB 500 provvede a richia- 
mare la subroutine che stampa il carattere 
ingrandito sullo schermo. Questa subroutine 
analizza ogni carattere contenuto nella vari- 
abile X$, se il carattere non corrisponde ad 
uno spazio viene POKEato nella memoria 
dello schermo. Un'altra variabile molto im- 
portante da sottolineare è SL che definisce 
la posizione del carattere ingrandito sullo 
schermo. È bene ricordare chè’lo schermo 
del Commodore 64 è suddiviso in 25 linee 
e 40 colonne, le cui combinazioni danno un 
totale di 1000 locazioni diverse. Ogni loca- 
zione di memoria sullo schermo ha un indi- 
rizzo diverso, numerato a partire dall’angolo 
in alto a sinistra dello schermo che corri- 
sponde alla locazione 1024 (quella successi- 
va 1025 e così via). Lo stesso discorso vale 
anche per il controllo sugli attributi. In ogni 
caso notizie più precise le potrete trovare sul 
manuale operativo del Commodore 64 che, 
anche se molto schematicamente, riesce a 


dare queste piccole nozioni di base. Ritor- 
nando al discorso riguardante il nostro pro- 
gramma ricordiamo di usare appropriata- 
mente il valore da dare alla variabile SL 
(1024 stamperebbe il carattere nella parte su- 
periore sinistra dello schermo). L’ultima va- 
riabile da prendere in considerazione è CC 
che definisce il colore del carattere. La linea 
400 definisce infatti il colore dei caratteri 
riferendosi alla locazione 646 che contiene 
sempre il numero relativo al colore corrente 
per la stampa dei caratteri. A questo punto 
non rimane altro da fare che vedere come 
vengono prodotte le scritte ingrandite. Ogni 
carattere ingrandito è composto da quattro 
caratteri uniti assieme. 

Per rendervi conto di ciò provate a dare PO- 
KE 53272,21. Per la definizione dei nuovi 
caratteri bisogna innanzi tutto spostare il 
normale set di caratteri dalla ROM alla 
RAM per poter essere appunto modificato. 
Poi il programma usa l’istruzione POKE per 
espandere la definizione dei caratteri all’area 
di memoria normalmente dedicata al set di 
caratteri inverso (linee 300-350). I bit di ogni 
carattere normale vengono così memorizzati 
in un’area formata da quattro caratteri usan- 
do la conversione dei valori contenuti nel- 
l’array T(). Provate a “Sperimentare” questa 
routine nei vostri programmi, può essere ve- 
ramente un valido spunto per creare nuovi 
set di caratteri. 


dimt\i5)ipokge 
rintchrs»(80):9 
poxe6s4b,i;sfor direadti\jlJinext 
data &,3,i2,i5,48,5i,60,63,i52,155 
204 ,207 ,2540,243,252,235 

printchrscis7itabiizz)“carica ii s 


et di caratteri*:9=532485ign= 


vGES:POoKegntq,peek (g+qpinext 
pogei,55:ipoxe56333,i23ipogxe5 

i] 

printchr»\i47ytabiizi) “formazione 
dei caratteri iarghi”ipogeis33i2,0 
forr=btocizstepd:bi=ic2Satrib2S=i353 
ic+t4xr 
fori=bto4step4:ifork=0t03:;j=peek bi 
tKkti)in=b2z+=xxKk+ti5+i 
xi=st(x{jand24905)/ibix2=trjandi5) 
pogen,xispogenti,xiipokentib,xZipo 


Kgenti7,xfinextk 
printchrstidg7y 
x*="*abcdefghijx 
(645):90sub506 
x»="nopqrstuvux iCC=peek 
(645) :90sub568 
x*»="t"*isi=sii55:icc=3igosub 500 
ns=si+40ipoxezid,int(ns/255);pogeè 
53,ns and 255 
porebs4B,7iprint*itoiatrice”:sforj=i 
toidiprintinextiend 
forp=itoienctx»)ii=t(asc(middix$,p,i 
3)-654)x4+i2d;ifi=d5then550 
pogesi+g,ccipogesiti+tg,ccipogesi+tà 
Big/eciporusiidisa;ce î 
pogesi,i:pogxesi+ti,i+tzZipogesi+t4d,i+ 
iipogesi+td4i,i+3 
si=si+finext:return 
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Routine 


Toolkit per attributi 


per Spectrum 48K 
di Amedeo Bozzoni 


SIGNIFICATO 

numero della routine (da 0 a 9) 

colore di riferimento A (da 0 a 7) 

colore di riferimento B (da 0 a 7) 

coordinata X del vertice in alto a sinistra della finestra n.4 
coordinata Y del vertice in alto a sinistra della finestra n.4 


Il programma presentato in questo articolo 
è formato da una serie di subroutine in lin- 
guaggio macchina che costituiscono un com- 
pleto toolkit per attributi. 

Ognuna delle dieci routine può essere utiliz- 
zata in una delle quattro finestre video defi- 
nite dall’utente o risiedere in memoria o, an- 
cora, essere memorizzata con l’uso del po- 
tente comando POKE. 

Le dieci routine, numerate da 0 a 9, sono 


altezza della finestra n.4 

lunghezza della finestra n. 4 

numero della finestra (da 0 a 4) 

dati relativi alla finestra n.0 (lunghezza, altezza, ecc.) 
dati relativi alla finestra n.1 (lunghezza, altezza, ecc.) 
dati relativi alla finestra n.2 (lunghezza, altezza, ecc.) 
dati relativi alla finestra n.3 (lunghezza, altezza, ecc.) 


così strutturate: 


0 — questa routine prende un numero dal- 
l’indirizzo 60006 e riproduce nella fine- 
stra prestabilita il colore della carta as- 
sociato. 

A questo punto il colore della carta 
cambia secondo il contenuto della loca- 
zione 60004; 

1 — simile alla routine n.0. 

Prende un numero dall’indirizzo 60003 
e predispone il colore dell’inchiostro re- 
lativo al numero trovato. 

Quindi salta all’indirizzo 60004 e ripete 
il procedimento seguito all’indirizzo 
60003; 

2 — esegue una procedura universale per il 
cambiamento del colore dell’inchiostro; 
(il nuovo colore dell’inchiostro è me- 
morizzato all’indirizzo 60004); 

3 — simile alla routine n.2 ma dedicata al 
colore della carta; 

4 — cambia il colore della carta con il colore 
dell’inchiostro; in effetti inverte lo 
schermo; 

5 — la routine agisce sul colore dell’inchiostro 
e rende possibile un effetto pulsante. 


Le routine da 6 a 9 sono preposte alla funzio- 
ne di scroll (alto, basso, destra e sinistra). 


fu 
(EI 
[vai LO 


Di 


3 


[2] 
2 
3 
L 
Gi 


n er 
VA 


2A 


(5) 
I@O0PIOD 


Gi- Dm 
Maione 


i dr eno: 


5® FOR msl TO 21 


6569 IF n>:9 ANO n11 THEN FOR Mm POKE 
=® TO 195: PFRINT AT hyîm; PAPER RN BEEP 
bar ERE: E n RERT 170 INFBUT 

7 IF n5=0 AND n11 THEN FOR LINE usa 
m=21 TO S1: PRINT AT n.Mm; PAPER ug 
RIND #6; DVER 1L;" ": NEXT Mm 


Se VLIF-h> LL FHEN 
PRINT AT n,mn; 
ein teo CRISTO 
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DPiciii k 
DRAL 0,5 


GRAY 45,0: 


FOR Mm=1 TO 23 
PRFPER BND; 


Lo scroll per come è stato definito non per- 
mette alla figura che sta uscendo dallo scher- 
mo di rientrare (funzione wraparound). Al 
posto della figura rientrante prenderanno 
posto delle linee colorate secondo i valori 
correnti di inchiostro, di carta, di luminosi- 
tà, ecc. 

Per poter utilizzare queste routine dovete di- 
gitare il listato di figura 2 e dopo aver dato 
RUN dovrete memorizzare su cassetta i co- 
dici macchina generati dal programma. 

Per far questo date il seguente comando: 
SAVE “Attributi” CODE 60000,490. 

Il programma dimostrativo è listato in fig. 1 
e comprende un test completo per verificare 
il corretto funzionamento di tutte le routine. 
La descrizione sul significato delle varie lo- 
cazioni appartenenti alle routine e indicato 
nella tabella sopra riportata. 


Bisogna dedicare particolarmente attenzione 
al fatto che le routine non dispongono di un 
controllo dei dati in input e quindi inserire 
dei dati errati o non ammessi dalla logica del 
programma può bloccare il programma stes- 
so. 

Se, ad esempio, volete abilitare lo scroll di 
una finestra verso sinistra, le cui dimensioni 


m==5 TO 

FND*S; 
109 
110 


Sf SERE 
S7,D: tie 


L50001 
quarte 


QUE 


SOL EINIIORIA 
da: 
QUER 1" 

NEXT n 
IMPLIT 
LF 
Gi 
POKE 
150 INPUT 
rig Ore med 
GO TO 
149 POKE S0oaea.r 
= CR 
ROVATO eZ na 
IF 
GO TO 159 


190 FASNDOGMIZE 
110 


sono 5 x 13, avente il vertice in alto a sinistra 
di coordinate (3,7), utilizzate i seguenti co- 
mandi: 


10 POKE 60002,8 

20 POKE 60005,3 : —POKE 60006,7 
30 POKE 60007,5 : POKE 60008,13 
40 POKE 60009,4 : _—POKE 


50 RANDOMIZE USR 60000 


Comunque una regola fissa da seguire per 
ogni routine che volete utilizzare è la seguen- 
te: dare POKE 60002, numero della routine 
scelta e in seguito RANDOMIZE USR 
60000. 

Un altro esempio, per avere lo schermo in 
inverso dare le seguenti istruzioni: 


10 POKE 60002,4 
20 POKE 60005,0 : — POKE 60006,0 
30 POKE 60007,24 : POKE 60008,32 


40 RANDOMIZE USR 60000 


Comunque prima di dare RUN digitate: 
LIST: LIST: LIST: GOTO 10. Così facendo 
renderete più appariscente l’effetto creato 
potendo vedere lo schermo con diverse scrit- 
te. 


AND n309 THEN 
PRINT AT numi 
MEXT Mm 


FOR 
PA}PER 


“DUa Le 
Y<D DR n>3 
TO 110 

bad. i 

"duale routine? 
THEN 
1359 
r=sl THEN INPUT * 
POKE SA 
a: CR 43:37 THEN GEE 
250 ANG re 


E 
da sostaituicsa” 


GO TO 119 


LISR S08000: Go 


TO 
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3 utility 3 


per C64/C128 
di Alessandro Barattini 


In questo articolo vengono presentate 3 pic- 
cole routine di utilità. 

La prima (MERGE - listato 1) è una routine 
che effettua l’unione di due programmi BA- 
SIC. Il suo uso richiede che il programma da 
inserire in quello di memoria sia memoriz- 
zato in formato ASCII; quindi caricatelo in 
memoria e fate: 

OPEN 3,8,3,“nome file,S,W”:CMD3:LIST 
quando il cursore ritorna fate: 

PRINT # 3:CLOSE3 

per chiudere il file. Adesso caricate in memo- 
ria il programma MERGE (listato 1), pulite 
lo schermo e listatelo. A questo punto carica- 
te in memoria il programma originale (quel- 
lo da unire con il file ASCII), spostate il cur- 
sore sulla prima linea della routine e premete 
11 volte RETURN, ciò fa sì che la routine 
MERGE sia accodata alla fine del vostro 
programma. Adesso fate GOTO 60000 per 
avviare la routine, date il nome della versio- 
ne ASCII del secondo programma e aspettate 
che la routine compia il suo lavoro. Final- 
mente potete cancellare la routine del pro- 
gramma in memoria e memorizzare il nuovo 
programma ottenuto dalla fusione delle due 


LISTATO 1 


rem xxx merge xxx 
input “nome file 


*sno» 


parti. 

Alcuni consigli pratici: se il vostro program- 
ma originale ha linee maggiori di 60000 è 
necessario rinumerare la routine, compresa 
l’istruzione PRINT in linea 60090. La routi- 
ne può essere usata con il registratore se uti- 
lizzate i seguenti comandi per memorizzare 
il secondo programma in ASCII: 

OPEN 1,1,1,“nome file, S,W”:CMDI:LIST 
PRINT # 1:CLOSEI1 

Aggiungete queste linee: 

60030 OPEN 3,1,0,NO$+“S,R” 
60050 POKE 184,3:POKE 
186,1:POKE 152,1 

Brevemente vediamo come lavora la routi- 
ne: essa legge il file ASCII, stampa ciascuna 
linea sullo schermo ed è seguita da un GO- 
TO per riavviare il programma. La linea 
60100 mette due RETURN nel buffer della 
tastiera; così, quando viene eseguita l’istru- 
zione END, il 64 legge la nuova linea ed il 
GOTO come se fossero stati scritti in quel 
momento. Le POKE in linea 60060 fanno 
pensare al 64 che il file ASCII è ancora aper- 
to. Se volete vedere come lavora il program- 
ma omettete la linea 60020. 

La seconda routine (CERCA - Listato 2) cer- 
ca un dato in un listato e visualizza la riga 
in cui questo compare. È molto utile nella 
stesura di programmi molto lunghi, per acce- 
dere velocemente ai commenti di un’istru- 


185,0:POKE 


poge 552655,peex (5352535) and 2353 


open 3,5,3,n0%+t",5s,r* 


get#3i,x»iif vai(x$)=5 and x*»<>*% 


then 50040 


n 


poge is54,3:;poge is5,53:;pogxe is56,68ip 


oge i5e,i 


print chrsK\i47J;ichr®\i73;5chr®Ki7); 


xi ixò= "© 


zione REM o per cercare delle linee conte- 
nenti dei GOTO che devono essere modifi- 
cate, ecc. È utile anche per recuperare infor- 
mazioni, inserendo dei nomi nelle linee del 
programma e utilizzando la routine CERCA, 
per ritrovarli molto velocemente. L’indiriz- 
zo di partenza del codice macchina è 50000 
e può essere modificato cambiando la linea 
20. Le istruzioni per CERCA devono essere 
scritte in questo formato: 

SYS 50000,10,PRINT “++”. 

SYS 50000 chiama la routine, 10 indica il 
numero di linea da cui deve partire la ricerca 
e PRINT “++” è dato da ricercare. La terza 
routine (listato 3) stampa in qualsiasi posi- 
zione dello schermo ritornando la posizione 
del cursore; è molto veloce e semplice da 
usare. Mettete con delle POKE alle locazioni 
48900 e 48909 la riga e la colonna in cui 
volete posizionare il cursore. In seguito met- 
tete alla locazione 48910 uno 0, se volete 
posizionare il cursore oppure un 1 se volete 
leggerne la posizione. Finalmente fate SYS 
49911 per chiamare la routine. Attivando o 
meno la locazione 48910 potete leggere o 
muovere sullo schermo con successive chia- 
mate delle routine. Le linee da 70 in poi sono 
un piccolo programma dimostrativo su co- 
me opera la routine; esse stampano la scritta 
“CIRO” sul video e ritornano la successiva 
posizione del cursore sullo schermo. 


get#s,asiprint assiif ascltas)<2i53 


and ascla»)<> ib then 50050 
if ascla$»)=i% then ciose 


Sipoge 53 


6 for a=454ii to 4542S:iread wipoge a 


sh SM=SMtW5NEXT 
read ssiif ss<>sm then print “erro 


cos,peex (53265) or ibiend 


re neile istruzioni data”:istop 
data i74,i,i93,i72,0,i953,78,2,i553 
data 352,240,255,i42,i,i53,i40,0,i5 
3 Il 

data 
data 


print “goto 60030" 
print chr»{i5);ipoge iss,cipoge 63 


i,izipoke 652,i53i;end 


zeSBirem xs sommatoria sxo 


LISTATO 2 
rem xxx cerca xxx 


for i=p to pr34 Re i; 
read ASA orig SSR se id:icc=Bigosub i6A:print 
data sc,ii5,0,5c,i07,i69,32,i5,i 
3 

data ii5,0,i65,ic3,i353,252,i65,Ìi 
,i33,05Ì 


sci. 


Ul SU 
Gi Gi Gioi 


=gosub ibd:prini x 


| 
poke 45405,xipoke 45405,y:poxe 454 
ia,cc 
sys 454ii:ix=peex(45405):y=peekx (454. 
03) 4 

returnoo 
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SINCLAIR OL 


Sinclair QL, versione in italiano ..815.000 
Stampante QL 1000 

Monitor 14” QL Fidelity 

colori alta risoluzione 

Interfaccia Parallela Miracle .... 
Interfaccia Parallela SMC 

Interfaccia seriale per Epson ... 

Mouse per QL 

Espansione 512K-RAM 

Porta Cartridge Software 

Connettore seriale QL 

Adattatore Joystick QL 

Pocket Television ) 
Valigetta porta QL 240.000 
Cavo RS232 per Epson-Brother . 40.000 
Software ultime novità... richiedere la lista 


DISK DRIVE SINCLAIR 
PER OL 
DA 1 MEGABYTE 


Drive 1+Interfaccia+Alimenta- 
tore + Utilities 

Drive 1+ Drive 2 + Interfaccia 
+ Alimentatore + Utilities 
Drive 2 aggiuntivo 

Interfaccia Disk Drive 


ADOTTATI DALLA SINCLAIR 
RESEARCH LTD 
1 ANNO DI GARANZIA 


PACCHETTI OL 


QL + Drive 1 Completo 

QL + Drive 1+ Drive 2 

QL + Drive 1+ Monitor Fidelity 
a colori 

QL + Drive 1 + Stampante 
Epson LX 80 F/T 

QL + Drive 1+ Monitor F. Verdi 
+ 10 programmi 


ATARI 130 XE 


Atari 130 XE + Reg. ............... 460.000 
Atari 130 XE + Drive (1050) ... telefonare 
Atari 130 XE + Drive + Stamp. telefonare 


1.930.000 


DISTRIBUTORI 


DISITACO 


DEALERS & DISTRIBUTORS 


DIVISIONE INFORMATICA: Via Poggio Moiano, N 34/C - 00199 Roma - Telefono 83.10.756 - 838.01.81 - 83.91.557 
PUNTO VENDITA: Via Massaciuccoli, N. 25/A - 00199 Roma - Telefono 83.90.100 - Telex 626834 DITACO | 


SPECTRUM 


Spectrum 48K Plus 

Spectrum 48K Normal 
Expansion Pack 

Interfaccia Joystick Ram Turbo . 
Interfaccia Joystick Kempston .. 
Interfaccia Joystick 
Prokempston 

Interfaccia Programmabile DKT. 
Interfaccia Centronics 
Kempston 

Tastiera Saga 1 Alta qualità 

Kit tastiera Sinclair 

Penna Luminosa 

Tavola grafica Saga 

Style Saga 

Sintetizzatore vocale 

Cavo RS232 Epson-Brother 


DRIVE PER SPECTRUM 


Opus Discovery Drive 175 K 
3' 1/2 

Discovery + Spectrum Plus. .. 
Discovery + Spectrum Plus + 
tastiera Saga 

Discovery + Spectrum Plus + 
Epson LX-80 

Cavetto Centronics per Opus . 


OLIVETTI M24 


Olivetti M24 256K + 
2'IDISK:900! crt 3.800.000 + IVA 
Olivetti M24 256K + 
2'INSKF20 pirla 4.350.000 + IVA 
Olivetti M21 256K + 
2:DISK:960 .-.....-.- e 3.800.000 + IVA 


OLIVETTI M24 256K + 10 MB 
5.400.000 + IVA 
Espansione 512K-RAM .. 

Disco Rigido esterno 


65.000 


830.000 


430.000 +IVA 
1.800.000 +IVA 


2.200.000 +IVA 
Disco Rigido esterno 
30 MB 3.700.000 +IVA 
Bus Converter 250.000 +IVA 
Disco Rigido interno 
10 MB 1.600.000 +IVA 
Disco Rigido interno \ 
20 MB 1.900.000 +IVA 
Software richiedere la lista 


ATARI 520 ST 


Atari 520 ST + Drive 360K + 
Monitor Altaris. + Mouse 
Atari 520 ST + Drive 720K + 
Monitor Colore + Mouse 
Drive 360K aggiuntivo 
Drive 720K aggiuntivo 
Monitor Colore 

Hard Disk 10 MB 
Hard Disk 20 MB 
Software 


telefonare 
richiedere la lista 


COMMODORE 64 


Commodore 64 + Registratore 

C2N 

Floppy Disk Drive 1541 

Stampante 803 + Trattore 

Registratore dedicato C2N 

Interfaccia Parallela 

Monitor Colore 1702 

Commodore 128K ultima 

novità telefonare 
Commodore 128K-Drive 1570 telefonare 
Monitor colore 1901 telefonare 
Commodore 16+Registr. 1531 . 220.000 
Mouse per CBM 64 

Sintetizz. vocale Covox 

Software 


COMMODORE PC 10 
IBM COMPATIBILE 
2.800.000 + IVA 


STAMPANTI 


Epson LX-80 F/T 

Epson RX-80 F/T 

Epson RX-100 

Epson FX-80 

Epson FX-100 

Brother HR5 

Mannesmann Tally MT 80+ ... 
Mannesmann Tally MT 85 
Mannesmann Tally MT 86 
Mannesmann Tally MT 290 .... 
Interfaccia Seriale MT 80 
Seikosha GP 50A 

Seikosha GP 50AS 

Seikosha GP 500AS 

Seikosha GP 800 

Seikosha GP 800 per QL 
Seikosha 1000 per QL 


SINCLAIR - COMMODORE E ATARI 


e VENDITA SPECIALIZZATA PER SCUOLE e ASSISTENZA TECNICA SPECIALIZZATA 
e VENDITA RATEALE O LEASING e VENDITA PER CORRISPONDENZA e VENDITA ALL’INGROSSO 


CONDIZIONI DI VENDITA: Il pagamento potrà essere effettuato in forma anticipata a mezzo vaglia telegrafico o assegno circolare 
o in contrassegno tramite posta o corriere. Le spese sono a carico del destinatario per importi inferiori a L. 100.000. 


La spedizione è prevista entro 15 gg. 


I PREZZI sono IVA inclusa 


QUUB 


EDIZIONE ITALIANA 


COMUNICATO PER TUTTI 
I POSSESSORI DI QL E PER QUANTI 
HANNO INTENZIONE A DIVENTARLO 


È USCITO IL PRIMO NUMERO DI 
QLUB — NOTIZIARIO QL, 
RISERVATO IN ESCLUSIVA A TUTTI | POSSESSORI 
DEL QL ITALIANO 
CON GARANZIA ITALIANA. 


SE STAI PER COMPRARE UN QL ITALIANO 
CONTROLLA CHE SIA DOTATO DELLA 
GARANZIA ITALIANA DEBITAMENTE COMPILATA: 
E L'UNICO MEZZO PER RICEVERE LA RIVISTA 
QLUB — NOTIZIARIO DEL QLL, 


IN COLLABORAZIONE CON LA: DISTRIBUTRICE PER L'ITALIA DEI PRODOTTI: 


COMPUTER 


siMmrla=zir 


A DIVISION OF GB. 


IS GB.C. 
CASELLA POSTALE 10488 - CINISELLO BALSAMO 


LINGUAGGIO MACCHINA SPECTRUM E QL vivciioo cana 


piatore di programmi. 

Si tratta di un copiatore rudimentale, 
che permette di duplicare un solo file per 
volta e unicamente se unito alla testata. Può 
essere utilizzato per duplicare velocemente 
serie di programmi e dati creati da sè, ma è 
assolutamente inadatto per duplicare pro- 
grammi commerciali “protetti”. 
Analizzando il programma, si noteranno al- 
cune cose nuove. Ad esempio, il metodo per 
stampare messaggi servendosi della chiama- 
ta della subroutine in# OCOA è basato su 
liste di messaggi che terminano con l’ultimo 
byte aumentato di 128. In DE viene dato 
l’indirizzo iniziale della lista ed in A viene 
posto il numero corrispondente al messaggio 
richiesto. 

Da notare poi l’uso dei flussi -3, -2 e —1 per 
aprire i rispettivi canali “k”, “s” e “p”. Tale 
metodo non incorre in errori quando è stato 
cambiato il canale relativo ai flussi 0, 1, 2 e 
3. Attenzione però ai possibili usi pratici di 
un “errore” indotto, ad esempio, al fine di 
deviare su stampante una lista normalmente 
indirizzata allo schermo. 

Interessante è poi il metodo per “intrappola- 
re” gli errori, modificando l’indirizzo punta- 
to da ERR_SP. Tale indirizzo corrisponde 
alla locazione di ritorno nel caso sia richiesta 
l’interruzione del programma con RST # 8 
DEFB cd (codice relativo all’errore). Con 
questo metodo è anche possibile creare fun- 
zioni di risposta attiva all’errore (ON ER- 
ROR), mentre è difficile e comunque non 
conveniente realizzare lo stesso tramite una 
modifica della routine di interrupt. Vedi li- 
stato 1. 

Dopo il trasferimento dei codici e prima del- 
l'avviamento del programma, ci sono le 
istruzioni: 


CLEAR 65535 : DIM a$ (num) 


C ome promesso, pubblichiamo un co- 


La loro presenza ha l’effetto di spostare la 
posizione dello stack pointer nel punto più 
alto della RAM e sostituisce la mancante LD 
SP,.... nel programma Assembler. Il valore 
di num è stato trovato per uno Spectrum 
48K senza alcun tipo di interfaccia e deve 
essere leggermente abbassato negli altri casi. 
Per trovare il valore più ‘adatto, si usi 
l’espressione 65300-PEEK 23653-256*PEEK. 
23654 con il programma in memoria. 


Ancora sulla memorizzazione e 
lettura dei files 


È interessante ora vedere un po’ nei dettagli 
il metodo usato dallo Spectrum nella regi- 
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ASSEMBLER DEL COPIATORE 


ORG 


DEFM 


DEFB 
DEFM 


DEFB 

DEFM 

DEFB 
MESS_F 
START LD 


23296 


“Semplice copiatore 


universale” 

13 

“di Edgardo Di 
Nicola-Carena" 


DE,MESS._I 


BC,MESS_F-ME 
SS. 

#203C 
L.(IY+3) 

H, (IY+4) 


DE,LEGGI 


(HL),E 
HL 
(HL),D 


IX,BASE 
DE,17 


Il codice è collocato 
nel buffer della 
stampante, per 
lasciare più spazio 
possibile al file. 

Il file è caricato a 
partire da BASE, che 
segna l'inizio dell'area 
Basic. 


Il messaggio iniziale. 


ATTR_P e BORDCR 
sono posti uguali a 
15, corrispondente a 
carta blu ed 
inchiostro bianco. 


Lo schermo viene 
cancellato. 
Il bordo diventa blu. 


Viene richiesto 
l'utilizzo del canale “s" 


Viene stampata 
l'intestazione iniziale. 


In HL viene posta la 
locazione dell'indirizzo 
di ritorno in caso di 
errore (ERR_SP). 

In tale locazione viene 
messo sicchè ogni 
tipo di errore provoca 
il ritorno a LEGGI. 


A partire da BASE 
viene caricata la 
testata (header). 
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Questo programma consente di copiare 
qualsiasi tipo di file, senza dover neces- 
sariamente conoscerne la natura, l’indi- 
rizzo d'inizio e la lunghezza. Avviato il 
programma da START, il computer si 
pone in attesa di un qualsiasi file, carica- 
to il quale comparirà in basso la scritta 
usuale “start tape and press any key”. 
Appena sarà premuto un tasto, verrà re- 
gistrata su nastro una copia perfetta del 
file. 

Anche in versione ridotta, questa utility 
era molto ricercata poco dopo la com- 
parsa dello Spectrum, perché consenti- 
va nel modo più semplice di duplicare e 
diffondere i programmi protetti delle sof- 
tware houses. Ora esistono copiatori 
molto sofisticati, in grado di copiare mol- 
ti file in un tempo solo e di duplicare 
blocchi privi di testata (header). 


strazione e lettura dei dati per mezzo del 
registratore a cassette. Vengono usate le prè- 
se MIC e EAR, comandate direttamente dal 
microprocessore attraverso determinate por- 
te IN e OUT. 

La trasmissione dei dati avviene attraverso 
la porta MIC. In uscita si ha la possibilità di 
generare solo due diversi stati, i quali, alter- 
nati, producono il BEEP a tutti familiare. Per 
determinare lo stato della porta si usa la li- 
nea OUT n. 254, che determina anche il co- 
lore del bordo e lo stato dell’altoparlantino 
interno. La disposizione delle informazioni 
è quella della figura 1. 

Il blocco dei dati è preceduto, come abbiamo 
già sottolineato, da una testata che contiene 
le informazioni necessarie al computer per 
sapere come e dove collocare i dati letti. La 
trasmissione dei dati è preceduta da un suo- 
no acuto, più lungo nel caso della testata, più 
corto nel caso del blocco dei dati. I singoli 
bits da memorizzare sono trasformati in una 
precisa alternanza tra uno stato e l’altro: il 
primo stato (D3 a uno) è accompagnato dalla 
colorazione gialla del bordo, mentre il secon- 
do stato (D3 a zero) è accompagnato invece 
dalla colorazione blu. Mentre la durata del 
secondo stato è fissa, quella del primo è de- 
terminata dal valore del bit: diventa cioè più 
lunga quando il bit è uguale ad uno. In figura 
4 possiamo vedere in pratica la trasmissione 
di ASN (codice 181). 

I tempi sono calcolati per una velocità media 
di trasferimento (circa 16K in un minuto). 
Le temporizzazioni sono controllate con pre- 
cisione mediante l’inserzione di cicli di ritar- 
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RIT 


XOR 
SCF 
CALL 
JR 
LD 


CALL 
LD 


LD 


CP 


A 


#0556 
NC,LEGGI 


A,2 


#1601 
(IY+82),3 


A (BASE) 
4 


NC,LEGGI 
DE, #09C0 


#0C0A 
DE,BASE+1 


BC,10 
#203C 
IX,BASE 


D.(IX+12) 
E.(X+11) 
IX.BASE+17 


A,255 


DE, #09A1 
#0C0A 
5,(IY+2) 


# 15D4 


IX,BASE 
DE,17 
A 


#04C2 
B,50 


RIT 
IX,BASE 


D.(IX+12) 
E(X+11) 
IX,BASE+17 
A,255 
#04C2 
LEGGI 


In caso di errore si 
ritorna a LEGGI. 

Si assicura che sia 
aperto il canale “s”. 


Evita la comparsa 
della scritta “scroll?”. 
Legge il numero 
corrispondente al tipo 
di file. 

Controlla che non sia 
errato, nel qual caso 
torna a LEGGI. 


Stampa il tipo del file 
sullo schermo. 


Stampa il nome del 
file. 


Pone la lunghezza del 
file in DE. 


Carica il blocco 
subito dopo la 
testata. 


Apre il canale “k" 


Stampa la scritta 
“start tape and press 
any key". 


Richiede che venga 
cancellata la parte 
inferiore dello 
schermo dopo 
l'attesa. 

Chiama la subroutine 
di attesa della 
pressione di un tasto. 
Registra la testata. 


Attende un secondo 
esatto per mezzo 
degli interrupts. 


Carica la lunghezza 
del file in DE. 


Registra il blocco. 


Chiude il ciclo. 
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Fai vedere chi sei! 


DIVENTA UN TECNICO IN ELETTRONICA DIGITALE E MICROCOMPUTER. 


SCUOLA RADIOELETTRA TI APRE LE STRADE DEL FUTURO 


Se desideri assicurarti anche tu un ruolo da 
esperto in un modernissimo campo di atti- 
vità, Scuola Radioelettra ha pronto per te il 
Corso-Novità ELETTRONICA DIGITA- 
LE E MICROCOMPUTER. 


“IL FUTURO” PER LA TUA 
AFFERMAZIONE. 
ELETTRONICA DIGITALE E MICRO- 
COMPUTER. Un completo ciclo di studio 
al termine del quale sa- 
prai approfonditamente 
com'è fatto, come fun- (*: 
ziona, come si impiega e res 
come si ripara un micro- 
calcolatore. 46 Gruppi di Ms 
Lezioni, 17 Serie di materiali. Oltre 870 
componenti e accessori. Tutto è preordina- 
to perché tu possa, a casa tua partendo dalle 


nozioni di base, impadronirti gradualmente 
e con sicurezza dei segreti dell'elettronica. 


UNA GRANDE 
OCCASIONE PER TE. 


Grazie ai materiali tecnici compresi nel 
Corso, fin dalle prime lezioni potrai mette- 
re in pratica ciò che avrai imparato. Inol- 
tre costruirai interessanti e utilissime 
apparecchiature che resteranno di 
tua proprietà e ti serviranno sempre: 


Minilab (laboratorio di elettronica spe- 
rimentale) Tester (ana- 
lizzatore universale) Di- 
gilab (laboratorio digi- 
3) tale da tavolo) Eprom 
KA Program- 
mer (programmatore di 
memoria Eprom) Elettra 
Computer System (mi- 
crocalcolatore basato sul 
microprocessore Z80). 


—_ 6 


CON SCUOLA RADIOELETTRA PUOI SCEGLIERE FRA rr 


30 OPPORTUNITA’ PROFESSIONALI. 


Corsi di Elettronica Corsi Tecnico Professionali Corsi Commerciali 


- Tecnica elettronica D> Elettrotecnica - Esperto commerciale 
sperimentale - Disegnatore meccanico - Impiegata d'azienda 

D> Elettronica fondamentale e progettista - Dattilografa 
telecomunicazioni - Assistente e disegnatore - Lingue straniere 

D Elettronica digitale edile Corsi Professionali e Artistici 


e microcomputer 
» Parla Basic 
Elettronica industriale 
- Elettronica televisione 
- Televisione bianco e nero 
- Televisione a colori 
- Amplificazione stereo 
- Alta fedeltà 
- Strumenti di misura 


Motorista autoriparatore 
Tecnico d'officina 
Elettrauto 
Programmazione su 
elaboratori elettronici 

> Impianti a energia solare 
> Sistemi d'allarme antifurto 
D> Impianti idraulici-sanitari 


- Fotografia bianco e nero 

D> Fotografia stampa del colore 
D> Disegno e pittura 

D> Esperta in cosmesi 

D> Cucito a macchina 


È Questo simbolo indica i 
CORSI NOVITA'. 


Presa d'atto del Ministero della Pubblica Istruzione n. 139! 
Scuola Radioelettra è associata alla A.I.S.CO. (Associazione Italiana Scuole per Corrispondenza per la tutela dell'allievo). 


© 6, Scuola Radioelettra 
VIA igaltftard 5, 10126 TORINO, TEL. (011) 674432 


| CEANTTESTATODO 


Il tuo Attestato di studio, che a fine cor- 


so, testimonierà il tuo livello di appren- 
dimento. 


I VANTAGGI 
“FLETTRACARD” 


Un Club esclusivo, riservato a tutti gli Allie- 
vi Scuola Radioelettra, che ti dà diritto a 
tante sorprese uniche e sempre molto 


UNA SCUOLA SU MISURA 
A CASA TUA 


Comodità assoluta di studio, senza rinun- 
ciare alle tue attuali attività. Con Scuola 
Radioelettra impari come e quando vuoi 
tu, con tutta l’assistenza che ti serve. 


UN METODO COLLAUDATO] vantaggiose. 
DAL SUCCESSO 500.000 GIOVANI COME TE 


HANNO TROVATO LA VIA DEL 


Scuola Radioelettra mette a tua disposizio- SUCCESSO CON SCUOLA RA- 


ne un piano di studio avanzatissimo corre- DIOELETTRA. 
dato dai materiali più aggiornati che reste- ORA TOCCA A TE QUESTA 
ranno di tua proprietà. GRANDE OPPORTUNITA”. 


Tutta la teoria e la pratica che 
serve per imparare davvero. 


UNA REFERENZA 
INDISPENSABILE 


SPEDISCI SUBITO, IL TAGLIAN- 
DO RIPRODOTTO A FONDO 
PAGINA, RICEVERAI GRATIS E 


SENZA IMPEGNO TUTTE LE IN- 
FORMAZIONI CHE DESIDERI. 


XESI ber | 


O Si, Vi prego di farmi avere, gratis e senza impegno, il materiale informativo relativo al Î 


COGNOME di iii iii pi at 
NONO dacia 
MAIS I Enna 
LOCALITA' 
CAPITA tit I PROV: Sr E lr III lin pi 


ETA" = PROFESSIONE LI iii LI 
MOTIVO DELLA RICHIESTA PER LAVORO] PER HOBBY D] 


— 0 nl — P——————_—_—_——__ _— ——— ——————m—6—_— r— —— 


DSi, 


Corso di 


POSE ER RES OS) LA PR OO NO RE RN E EA Sn] I 
Vi prego di farmi avere, gratis e senza impegno, il materiale informativo relativo al | 


COGNOME diluita 
LA a TRNC] pretore CESSI prati QAS NESS ASS Pod ee Ne PS Pe PIT: | UE OO to Pa | 
LOCALITÀ 
RAR tizi PROV LS TRO iron 
i T.ETA. PROFESSIONE SL LLSAS1ATIIATIIIAI 
MOTIVO DELLA RICHIESTA. PER LAVORO [] PER HOBBY DI 


Per untuo amico 


Sd AAHAHSGFAIAFAAIAFSAAFALSAFASAAAI 
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vl ASu% 
sp4O D 
100,190 
Sosa D 
OO. 111 
Ipsoa D 

1,5 


ue] 


Mafa piD- 


95, 95,95, 95,95, 95, 05,S 
95 ,95,K da. SE Sus s,.doa 
95,95, 45, 5,95, 
95,95 ,135,1I3,b2,1° 
196) 112,195, 1905 
LO Gg .,50, 72,93, 205, 107,10 
1 DATA ds, di, 112,105 ,S7,1 
UL L 211,254 62 i ns i 
Di ‘11%. X109., 05 


do del tipo LD B,... DINZ -1. Diminuendo 


sistematicamente tali cicli è possibile ottene- 
re un trasferimento accelerato dei dati, che 
può essere usato per risparmiare tempo a 
patto che il registratore usato sia molto affi- 
dabile. 

Concludiamo così, per questo mese, la parte 
riguardante la programmazione dello Z80 e 


passiamo a quella del 68000. 


L’aggiunta di nuovi comandi 


Com'è risultato chiaro dall’esempio di lista- 
to riportato lo scorso mese, il QDOS (il siste- 
ma operativo del QL) permette di aggiungere 
in modo abbastanza pratico nuovi comandi 
SuperBasic. In questo, la Sinclair ha eviden- 
temente ripreso l’idea avuta nella realizza- 
zione della ROM fantasma dell’Interfaccia 


1. La possibilità di aggiungere nuovi coman- 
di al SuperBasic è importante perchè ci con- 
sente di utilizzare le routines in L/M nel mo- 
do più semplice ed immediato, senza ricorso 
alle istruzioni CALL, PEEK e POKE. 

Infatti il nuovo comando accetta valori in 
entrata ed in uscita, mentre una funzione ha 
un valore direttamente utilizzabile in una 
formula. In quest’articolo analizzeremo det- 


goldafex 


ti da la memoria 
di un computer 


Oggi più che mai è necessario 
comunicare con la massima agilità. 
Un’esigenza che Goldatex risolve 
con una nuova generazione di 
sistemi telefonici ad alta tecnologia, 
in grado di operare con grande 
flessibilità e velocità. 


| telefoni Goldatex più evoluti 
possono immagazzinare fino a 200 
numeri con richiamo alfabetico. 
Possono collegarsi singolarmente 
a due differenti linee telefoniche 
esterne, consentendo conversazioni 
in simultanea e a viva voce. 


(& goldatex) a Division of GBC - viale Matteotti, 66 - 20092 Cinisello Balsamo 


Sono predisposti al collegamento 
con modem, computer e stampanti. 
Non solo. 

| modelli più avanzati di segreteria 
telefonica Goldatex, sono dotati 

di un cervello computerizzato che 
opera decisamente meglio della 


[TDI REF] 


iù 
Piopi pijpe 


4 JT 


Mal fu 


ue I 


fu» 


LI COAT o TORO SR VITI RITO RITA 


Mini. mi 
MO dad n° 


N 


tagliatamente la procedura necessaria per ag- 
giungere nuovi comandi e funzioni. Natural- 
mente la trattazione di quest'argomento è 
precoce, in quanto il lettore non è ancora in 
possesso delle abilità necessarie per la pro- 
grammazione in Assembler, nè conosce il 
funzionamento del maths stack e dei richia- 
mi indicizzati alle routines della ROM del 
QL. Questi argomenti verranno da noi trat- 


segretaria 
più efficiente. | di 

| prodotti Goldatex vantano una 
robustezza a tutta prova, per cui 
scegli in tutta tranquillità la 
soluzione Goldatex che più si adatta 
alle tue esigenze. 
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3350 DATA 
9,958 


che. 


tati in seguito, mentre questa puntata funge- 
rà da stimolo per lo studio della programma- 
zione del 68000. 

Innanzitutto, riferendoci il più possibile al- 
l'esempio pubblicato nel numero scorso, 
analizziamo la tabella che descrive il tipo di 
parole-chiave aggiunte e gli indirizzi d’inizio 
delle routines che operano concretamente: 
— La prima parola (numero a 16 bit) defini- 


(& goldatex) a Division of GBC - viale Matteotti, 66 - 20092 Cinisello Balsamo 


Caricatore Basic del copiatore descritto in questa rubri- 
ca. Il numero contenuto nell'istruzione DIM deve essere 
modificato se allo Spectrum sono connesse delle periferi- 


sce il numero delle nuove procedure ag- 
giunte. Tale numero è ovviamente zero 
nel caso che si vogliano aggiungere solo 
nuove funzioni. 

Per ogni procedura: 

Una parola contenente un indirizzo relati- 
vo alla posizione della parola stessa in me- 
moria. Tale indirizzo è l’inizio della routi- 
ne abbinata alla nuova istruzione. 
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— Il nome della procedura, preceduto da una 
parola indicante la lunghezza del nome 
stesso. 

La fine delle procedure è indicata da uno ze- 

ro. 

A questo punto, una lista del tutto analoga 

deve essere redatta per le funzioni. Nel caso 

non si desideri aggiungere nuove funzioni è 

comunque necessario riportare uno zero (n. 

nuove funzioni) seguito da un secondo zero 

(termine della lista delle funzioni). 

Per introdurre i dati così riportati, bisogna 

chiamare la subroutine indirizzata dalla lo- 

cazione 272($ 110) con: 


MOVE.W$ 110,A2 
MOVE.W indirizzo_della_tabella,A1 
JSR (A2) 


Dopo questa operazione le informazioni sa- 
ranno state interamente introdotte nell’area 
delle keywords (name list) ed in quello della 
cosiddetta name table (tale area di memoria 
verrà descritta in seguito), ragion per cui la 
tabella poc'anzi illustrata potrà essere can- 
cellata. 

Un problema che dev'essere risolto è quello 
della lettura dei parametri contenuti nel- 
l’istruzione. Il QDOS mette a disposizione 
delle facilitazioni per il controllo sul tipo di 
parametri e la lettura degli stessi. Quando 
l'esecuzione passa alla routine relativa al- 
l’istruzione, i registri A3 ed AS contengono 
gli indirizzi rispettivamente dell’inizio e del- 
la fine di una lista di parole, corrispondenti 
al tipo di dato ed ai separatori la cui presenza 
è stata riscontrata sulla memoria. L’indiriz- 
zo di ogni parola è dato da A3+8*(n_parame- 
tro_l), mentre il numero dei parametri è cal- 
colato con (A5-A3)/8. 

Il contenuto di ogni parametro è determina- 
to sommando i seguenti valori: 


TIPO DI PARAMETRO VALORE 
— Nessun parametro 0 
— Stringa 1 
— Numero decimale FP 2 
— Numero intero (-32768 ... 32767) 3 


INUTILIZZATI ALTOPARLANTE 


MIC COLORE BORDO 


1) Significato dei bit sulla porta OUT n. 254. 


1° stato — 


2° stato —> 


direzione del trasferimento 


“ASN” = CHR$(181) 


2) Trasmissione del TOKEN “asn” (codice 181) su registratore. 


SEPARATORE USATO VALORE 
— Nessun separatore 0 
— Virgola 16 
— Punto e virgola 32 
- 48 
— Punto esclamativo 64 
— ‘TO' 80 
— Cancelletto('# ') 128 


In base a queste informazioni, proviamo ad 
analizzare una sequenza siffatta di numeri: 
131, 17, 49, 34. Essa potrà corrispondere ad 
esempio all’istruzione: 


PRINT # 4, “Prova"\“n.";a 
A leggere il valore dei parametri ed a trasfe- 


rirli sul maths stack pensa una serie di sub- 
routines della ROM, le cui locazioni iniziali 


NOVITA! 


sono contenute nelle locazioni di memoria 
274 ($ 112), 276 ($114), 278 ($ 116) e 280 ($ 
118). Esse leggono un insieme di parametri 
contenuti nella name table, il cui indirizzo 
iniziale e finale è sempre contenuto rispetti- 
vamente in A3 ed in AS. L’uso di ogni singo- 
la routine è dedicato rispettivamente a paro- 
le, decimali FP, stringhe e doppie parole (32 
bit). i 

Per le funzioni è richiesto un parametro di 
ritorno, che deve trovarsi sul maths stack ed 


| il cui tipo è posto nel registro D4 prima del- 


l’istruzione RTS (returns), secondo la se- 
guente logica: l=stringa, 2=decimale FP, 
3=intero. 

Nella prossima puntata descriveremo il fun- 
zionamento del maths stack ed il significato 
esatto della name table. 

Arrivederci. 
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on questa puntata iniziamo ad occu- 
parci di una nuova caratteristica grafi- 
ca disponibile sul il C64 e il C128 


| caratteri ridefiniti: 
prima parte 


Se vi ricordate, qualche mese fa avevamo 
parlato dello sfruttamento dei caratteri di- 
sponibili da tastiera per costruire disegni ed 
animazione in bassa risoluzione. Il C64 e il 
C128 dispongono infatti di una vasta gamma 
di caratteri predefiniti; lettere dell’alfabeto, 
cifre numeriche decimali, nonché una nutri- 
ta serie di simboli grafici elementari. 
Questi ultimi, opportunamente assemblati, 
sono in grado di generare figure abbastanza 
complesse ed elaborate. La loro versatilità 
viene inoltre aumentata dalla possibilità di 
visualizzazione in negativo (Reverse mode) 
od in particolari modi cromatici (Multicolor, 
Extended color). Tuttavia, il loro limite prin- 
cipale viene rappresentato proprio dalla pre- 
definizione; è indubbiamente un grande 
vantaggio poter disporre di tutti questi sim- 
boli implementati in dotazione al computer, 
ma purtroppo tutto ciò risulta essere estre- 
mamente vincolante. 

La maggior parte di questi caratteri grafici è 
costituita da segmenti rettilinei di spessore e 
posizionamento variabili, mentre i rimanen- 
ti non si rivelano essere particolarmente utili 
(vedi carte da gioco e scacchiere). Nonostan- 
te tutti i pregi elencati in precedenza, la ne- 
cessità di poter costruire nuovi caratteri è 
ampiamente giustificata. Questo è natural- 
mente possibile, con la limitazione che ogni 
simbolo da noi generato deve sostituirsi ad 
uno preesistente; per questo motivo si parla 
dunque di “caratteri ridefiniti”, in quanto la 
tecnica adottata consiste nel ridisegnare ef- 
fettivamente quelli originariamente disponi- 
bili. Prima di scendere in particolari stretta- 
mente tecnici, andiamo a vedere innanzitut- 
to come i caratteri preesistenti sono memo- 
rizzati e come il C64 e C128 gestiscono. 


Struttura della memoria 


La forma grafica che costituisce ogni caratte- 
re implementato viene definita a partire da 
otto valori numerici per ciascuno di essi. 
Questi valori non sono altro che classici nu- 
meri di otto bits, compresi pertanto fra zero 
e 255. Noi tutti sappiamo perfettamente che 
un numero di questo tipo è perfettamente 
immagazzinabile in una locazione di memo- 
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ria. Ogni carattere della tastiera richiede per- 
tanto otto locazioni per la sua memorizza- 
zione. Disponendo il C64 e C128 di due sets 
di 256 caratteri ciascuno, sono quindi neces- 
sari (256*2*8) = 4096 bytes di memoria, pari 
a 4 Kbytes, per contenere tutti questi dati. 
Essendo questo tipo d’informazione dispo- 
nibile immediatamente all’accensione del 
calcolatore, tali dati devono per forza con- 
servarsi costantemente anche a computer 
spento. Essi risiedono dunque in un banco 
di memoria ROM (informazione permanen- 
te a sola lettura) esteso su 4 Kbytes di occu- 
pazione. Per ridefinire i nostri caratteri dob- 
biamo concettualmente variare quei valori 
numerici a partire dai quali essi vengono gra- 
ficamente costruiti; in pratica, dobbiamo ef- 
fettuare un’operazione di scrittura in memo- 
ria. A questo punto qualcuno di voi si do- 
manderà come sia possibile modificare dei 
dati presenti in ROM, sapendo che quest’ul- 
tima rappresenta appunto un particolare ti- 
po di memoria accessibile unicamente in let- 
tura (Read Only Memory = memoria a sola 
lettura). 

La risposta vi verrà fornita quanto prima. 
Andiamo intanto a schematizzare la struttu- 
ra interna del nostro computer; esso dispone 
di 64 Kbytes di RAM (da cui il suo nome) 
e 20 Kbytes di ROM (8 Kbytes del sistema 
operativo, 8 Kbytes dell’interprete BASIC e 
4 Kbytes del set di caratteri), per un totale 
di 84 Kbytes di memoria. Tuttavia, il micro- 
processore interno è in grado d’indirizzare 
solamente 64 Kbytes alla volta, per cui il 
calcolatore non è in grado di accedere nello 
stesso tempo a tutte le sue locazioni di me- 
moria. Per compensare questa limitazione, 
il C64 e C128 è in grado di commutare diver- 
si banchi di memoria localizzati al medesi- 
mo indirizzo. Per essere più chiari, un banco 
di RAM può risiedere nelle medesime loca- 
zioni di memoria di un banco di ROM, ed 
il microprocessore accederà ad uno soltanto 
di essi ma mai ad entrambi contemporanea- 
mente. La commutazione viene determinata 
attraverso un apposito bit-interruttore per 
ogni coppia di banchi. Tutti questi particola- 
ri bits sono raggruppati nel medesimo regi- 
stro di controllo situato all’indirizzo esadeci- 
male $0001. Il concetto d’interruttore è pra- 
ticamente evidente: il bit acceso abilita un 
banco mentre il bit spento abilita l’altro. Ri- 
parleremo più approfonditamente della 
commutazione dei banchi nelle puntate de- 
dicate al commento della mappa di memo- 
ria. 


Ritornando alla nostra ROM dei caratteri, 
anch'essa si trova affiancata ad un altro ban- 
co di RAM posto al medesimo indirizzo. Al- 
l’accensione del computer è quest’ultima ad 
essere abilitata, per cui per poter accedere 
alla ROM dei caratteri dobbiamo commuta- 
re il loro bit interruttore. Per dimostrarvi la 
presenza di due banchi di memoria al mede- 
simo indirizzo, andremo a leggere il conte- 
nuto di una loro locazione prima e dopo la 
commutazione. Confrontando successiva- 
mente i due valori noteremo che sono diver- 
si, e pertanto appartenenti a due distinti ban- 
chi. Eccovi a seguire il programmino che si 
occuperà di quanto sopra descritto: 


10 PRINT “Prima della commutazione (RAM):"; 
PEEK (53248) 

20 POKE 56334,0 

30 POKE 1,51 

40 K=PEEK (53248) 

50 POKE 1,55 

60 POKE 56334,1 

70 PRINT “Dopo la commutazione (ROM):",K 
80 END 


Vediamo quanto è avvenuto illustrandovi la 

funzione di ciascuna linea: 

Linea 10: stampa il contenuto della locazio- 
ne 53248 ($D000) nella configura- 
zione iniziale del computer. 

Linea 20: disabilita la scansione della tastie- 
ra (allo scopo di evitare interfe- 
renze durante la lettura dei dati). 

Linea 30: commutazione dei due banchi di 
memoria. Spegnendo il bit 2 del re- 
gistro $0001 viene abilitata la ROM 
dei caratteri in modo da poter esse- 
re letta dal microprocessore. 

Linea 40: assegna alla variabile K il conte- 
nuto della locazione 53248 
($D000) dopo la commutazione. 
Non la stampa subito in quanto 
per tale operazione è necessario 
riabilitare la RAM affiancata alla 
ROM dei caratteri. 

Linea 50: riabilita la RAM accendendo nuo- 
vamente il bit 2 del registro 
$0001. 

Linea 60: riabilita la scansione della tastie- 

ra. 

stampa la variabile K contenente 

il valore immagazzinato nella lo- 

cazione ROM 53248 ($D000). 

Linea 80: fine del programma. 


Linea 70: 


Come avete modo di notare senza ambiguità 
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i due valori stampati sullo schermo sono di- 
versi fra loro. Questo a dimostrazione della 
loro provenienza da due distinti banchi di 
memoria. Per essere più precisi vi diciamo 
che la locazione 53248 non è stata presa a 
caso ma rappresenta l’inizio della ROM dei 
caratteri, la quale si estende su 4 Kbytes fino 
alla locazione 57343 ($D000-$DFFF in esa- 
decimale). 

Andiamo adesso a vedere come i caratteri 
vengono definiti a partire dai valori imma- 
gazzinati in questa ROM. 


Forma e definizione dei caratteri 


Tutto quello che sappiamo per il momento 
è che il C64 e il C128 dispone di 512 caratteri 
preprogrammati, ciascuno definito a partire 
da otto bytes. Sullo schermo, i vari caratteri 
appaiono sotto forma di una matrice quadra- 
ta di 64 punti (8 punti orizzontali per 8 verti- 
cali). La loro rappresentazione grafica è otte- 
nuta attraverso un opportuno posiziona- 
mento dei punti accesi e dei punti spenti al- 
l’interno della matrice. Per farvi un esempio, 
tutti e 64 i punti spenti rappresentano uno 
spazio, mentre tutti e 64 i punti accesi forma- 
no un quadratino pieno. Un punto appare 
dunque in uno dei due stati sopracitati, sen- 
za che ulteriori possibilità vengano contem- 
plate. In conseguenza di questa caratteristi- 
ca, ciascun punto viene associato ad un bit 
che ne determina appunto la condizione; il 
bit posto ad uno indica che il punto è acceso, 
mentre il bit azzerato rappresenta il punto 
spento. Ogni linea della matrice-carattere è 
composta a partire da otto bits contigui, i 
quali per definizione costituiscono un byte. 
Essendo l’intero carattere formato da otto 
linee di punti, la sua struttura grafica è in 
corrispondenza biunivoca con un insieme di 
otto locazioni di memoria consecutive. 

Il calcolatore non identifica assolutamente i 
caratteri a partire dalla loro forma grafica, 
bensì considera unicamente un codice di nu- 
merazione che permetta di determinare qua- 
le gruppo di otto locazioni di memoria (equi- 
valenti in tutto e per tutto ad un carattere, 
come abbiamo avuto modo di vedere) esso 
stia in quel momento considerando. Tale 
particolare codice è denominato “codice di 
schermo”. Per costruire nuovi caratteri do- 
vremo dunque ridisegnarne alcuni preesi- 
stenti alterando opportunamente le otto lo- 
cazioni che li compongono; per quanto ri- 
guarda il computer, lui si preoccupa unica- 
mente di distinguerli attraverso il rispettivo 
codice, e nulla di più. Essendo i dati dei ca- 
ratteri originali situati in ROM, la tecnica 
che utilizzeremo per la loro ridefinizione 
presuppone innanzitutto un trasferimento di 
questi dati in memoria RAM, accessibile in 
scrittura. Questa condizione è strettamente 
necessaria, e rappresenta in effetti il punto 
di partenza di tutta l’operazione. 

Il primo carattere memorizzato nella relati- 
va ROM è “@ ”, il cui codice di schermo è 
0. I suoi dati occupano le locazioni dalla 
53248 ($D000) alla 53255 ($D007) compre- 
se. Riprendendo il precedente programmino 
di esempio, il contenuto della locazione 
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53248 dopo la commutazione dei banchi 
rappresenta la prima linea dall’alto di tale 
carattere. Per arrivare all’identificazione gra- 
fica è necessario convertire questo valore in 
forma binaria, la quale ci mostra immediata- 
mente quali punti accendere e quali mante- 
nere spenti. 

Eccovi una breve routine che provvede allo 
scopo; inserendo in ingresso un numero de- 
cimale si ottiene in uscita il corrispondente 
valore binario. 


10 INPUT “Numero decimale”;A 

20 FOR B=0 TO 7 

30 IF A/2 = INT(A/2) THEN A$ = ‘0" + A$: 
GOTO 50 

40 A$ = “1” + A$ 

50 A = INT(A/2):NEXT 

60 PRINT “Corrispondente binario =";A$ 

70 END 


Andiamo ora a vedere più da vicino la com- 
posizione visiva del simbolo “@ ”. Lo sche- 
ma qui sotto vi mostra la struttura della ma- 
trice di sessantaquattro punti di schermo al- 
l’interno della quale viene disegnato un ca- 
rattere: 


NAUAWNHO 


Gli otto bytes relativi ad ogni carattere corri- 
spondono alle linee di questa matrice, men- 
tre le sue colonne rappresentano i singoli bits 
binariamente espressi. Andando a leggere il 
contenuto delle prime otto locazioni della 
ROM dei caratteri troveremo i seguenti va- 
lori: 


VALORE 
BINARIO 


00111100 
01100110 
01101110 


INDIRIZZO VALORE 
DI « DECIMALE 


01101110 
01100000 
01100010 
00111100 
00000000 


Già a questo punto si riesce a distinguere la 


forma del li carattere. Rimpiazzando 
nella tabella dei valori binari tutti gli zeri con 
dei puntini e tutti gli uno con degli asterischi 
otteniamo un risultato più evidente. 

Ora è tutto chiaro. Note- 


«n ###%,, rete come le colonne 
, 4,44, esterne, unitamente alla 
#4. #44 linea di fondo, siano asso- 
ee ‘11 * lutamente vuote. Questa 
»#%.#4#. caratteristica è comune a 
n.4.» tuttii caratteri alfabetici, 
24%... . *. ed è stata voluta allo sco- 
#44 po di separare le lettere 


all’interno delle parole in 
modo tale da facilitarne 
la lettura. Al contrario, la 
maggior parte dei caratteri grafici occupa 
l’intera matrice, permettendo così di unirli 
con continuità per formare semplici dise- 
gni. 

Utilizzando la medesima procedura appena 
illustrata è possibile ricavare le rappresenta- 
zioni grafiche degli altri caratteri in dotazio- 
ne al computer. Riassumendo, è necessario 
innanzitutto andare a leggere il contenuto 
delle locazioni di memoria della ROM dei 
caratteri, quindi convertire tali valori da de- 
cimale a binario ed infine stampare zeri e 
uno associandoli a simboli differenti. 

Nel listato che segue sono infatti state inseri- 
te le routines di lettura dei dati e di conver- 
sione da decimale a binario. Al termine di 
questa operazione, gli zeri verranno stampa- 
ti sullo schermo sotto forma di spazi, mentre 
gli uno saranno rappresentati attraverso un 
quadratino di colore nero. 


10 PRINT CHR$(147) 
53280,15:POKE 53281,15 
20 FOR B=53248 TO 57343 
30 POKE 56334,0:POKE 1,51 
40 X = PEEK (B) 

50 POKE 1,55:POKE 56334,1 


CHR$(144):POKE 


60 W$=" 

70 FOR K=0 T07 

80 IF X/2 = INT (X/2) THEN W$ = CHR$(32) 
+ W$:GOTO 100 


90 W$ = CHR$(18) + CHR$(32) + CHR$(146) 


+W$ 

100 X -NT0gINOT 
110 PRINT TAB(16) W$ 
120 NEXT 


Il 
Uno alla volta, tutti i caratteri presenti nella 
relativa ROM verranno visualizzati in ordi- 
ne secondo il rispettivo codice di schermo. 


Essi sono COSÌ memorizzati: 


INDIRIZZO DESCRIZIONE 
53248 ($D000) Caratteri maiuscoli 
53760 ($D200) Caratteri grafici 
54272 ($D400) Reverse maiuscoli 
54784 ($D600) Reverse grafici 
55296 ($D800) Caratteri minuscoli 
55808 ($DA00) Caratteri maiuscoli 
| e grafici 
56320 ($DC00) Reverse minuscoli 


Reverse maiuscoli 
e grafici 
Deminno il nostro discorso nel prossi- 


mo numero. Al 
Arrivederci a tutti. ISS 


56832 ($DE00) 


|@ 
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LISTATI PER TUTTI | COMPUTER 


tirare un sospiro di sollievo ai molti 

studenti che sono in piena crisi con i 
compiti di fisica; essendo infatti questa ma- 
teria comprensibile soltanto a pochi geni in 
tutta la sua complicata serie di leggi e teore- 
mi, causa in tutti gli altri comuni mortali 
non pochi disagi, soprattutto a riguardo di 
votazioni. 


pe robabilmente questo programma farà 


Traiettoria parabolica 


per Spectrum 48K 
di G. Butti 


Ora, appunto, c’è la possibilità di risollevare 
un poco il morale dei più: certo non c’è tutto 
il programma di fisica di un normale corso 
di scuola media superiore, ma perlomeno 
l’ostacolo rappresentato dallo studio delle 
traiettorie paraboliche può essere agevol- 
mente oltrepassato, se avete a disposizione 
uno ZX SPECTRUM su cui far girare il pro- 
gramma che vi stiamo presentando. I vari 
quesiti concernenti gli angoli di lancio, o le 
velocità iniziali di un corpo per ottenere una 
determinata traiettoria, o ancora i tempi di 
traiettoria o le altezze raggiunte, avranno 
tutti una risposta in breve tempo, ovviamen- 
te a partire dai minimi dati che dovrete per 


16° PRINT 
ICA-EALISTICA" 
PR IMT PRINT 
PRINT 
PRINT 


PRINT 


da PRINT 
Sì PRINT 


PRINT 
PRIMT " 
o pa” 


FE INT 
PRIHT 


LET GR=60: 
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“TRBIETTORIA PARABOL 


LET KF=9 


forza di cose inserire. Per fare un esempio 
banale di utilizzazione del programma stes- 
so, ammettiamo invece che vogliate saltare 
un fossato con la vostra moto da cross e non 
vogliate fare brutta figura (oltreché un bel 
bagno fuori programma) davanti ai vostri 
amici o, peggio, amiche. La notte precedente 
il grande evento, andate sul campo di batta- 
glia e rilevate quei pochi dati che servono al 
vostro amico computer per darvi la soluzio- 
ne del problema: la distanza tra i due punti 
di partenza e di (previsto) atterraggio e l’an- 
golo che la rampa di lancio forma con l’oriz- 
zontale. Tornate a casa, inserite le variabili 
al loro posto nel programma e avrete la cer- 
tezza matematica di arrivare, il giorno se- 
guente, intatti all’altra sponda e non passere- 
te la notte in bianco temendo che quella po- 
trebbe essere la vostra ultima notte. Chissà 
che qualche famoso cascatore o il celebre 
stuntman Remi Julien non abbiano in casa 
loro uno SPECTRUM da consultare ogni 
volta che devono provare un nuovo eccezio- 
nale numero di acrobazia! In ogni caso il 
programma vi permette di arrivare sull’altra 
riva a partire da dati differenti: se ad esem- 
pio avete determinato quale è la lunghezza 
del salto che dovrete compiere, ma nel so- 
pralluogo avete notato che non esistono 
rampe da cui lanciarvi, potrete ugualmente 
fare colpo sicuro sul vostro pubblico utiliz- 


159 REM 
GRAVWITE: 


Mm tasto 
145 CLS 
GOLI* NOTI 
150 


470 


{METRII 
1955 

(METRI) 
209 REM 

T=TEMPO0) 


"BA - 


1435 PRINT #0; 
Per 
o INR A St SR 


LE SRL 
TO 145 
INPUT 
PRINT > PISTARNZA 


zando il secondo tipo di risoluzione previsto 
dal nostro programma. Dal momento che 
conoscete, più o meno, la velocità che siete 
in grado di raggiungere alla guida del vostro 
mezzo, chiedete allo SPECTRUM di fornir- 
vi gli angoli che dovranno formare le rampe 
da cui vi lancerete con l’orizzontale. Se sco- 
prirete, ad esempio, che la velocità che voi 
pensavate fosse sufficiente in realtà vi con- 
sentirebbe soltanto di finire a bagnomaria, 
come vi indicherà immediatamente il com- 
puter, potete ben ritenere di essere in debito 
con esso che vi eviterebbe in questo caso un 
sicuro insuccesso. Provate quindi ad inserire 
il valore della massima velocità che potete 
senza dubbio toccare e ritentare teoricamen- 
te: se questa volta tutto va per il verso giusto, 
predisponete alcuni vostri collaboratori ad 
impiantare nel luogo stabilito le rampe ne- 
cessarie. In caso contrario o rinunciate al- 
l’impresa, o sostituite il mezzo a vostra di- 
sposizione con uno più potente, ritentando 
col far girare il programma ancora una volta, 
di raggiungere la certezza, sempre teorica, di 
arrivare all’altra riva. Se invece, dopo tutti 
questi pareri negativi del computer e dei ma- 
tematici che lo hanno messo a punto, foste 
ancora convinti di potercela fare, in barba a 
noi che ve lo sconsigliamo ancora una volta, 
beh, vorrà dire che ben volentieri ci diverti- 
remo in una insolita battuta di pesca, se ver- 


MCCELERAZIONE DI 
REEBNRI 0508 

FIRST Premi. cu 
comtinvare ““’» FLASH 


(Crepe 


PRINT "DISTANZA ED AN 


(SMI " 
INPUT FIG: 
IF Aa" 


Dis 
DRUA:= "N" THEN GS 


bio: Fio cesti THEM 


“DPISTANZA (METRI) 


(MEBRTI 


INPUT 
PRINT 

“ui 
TIMPUUT 

TRA PUNTO CILANCIO 


"ANGOLO 
ANGOLO 


iIGBRADCII 
{[IGRACII 


Ud 


“DIFFERENZA DI GIUOTA 
ERI TMRPATROD 


"gia 
S PRINT 


"DIFFERENZA DI GUOTA 


“DO 


Sis eT 


xal'i0aC0S (LI «T | 
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Listati 


210 REM 
#2#Tt2 
SS REM 
SaT Ms SR: CL pi +e aL 
=39 REM FILTEZZA RAGG 
UD a SIMIMITE 
LET WHIl=silja, © 
LET T=506@R i 
Giri= 
IF 
LET 
LET 
GREAT 
LET 
LET 
LET 


'DG= “#aeUuDaS 


"UYx es 


Tao5o 


# 
4 
L 
C+ 
= 


ELE 


KR>rE Gi 
CIEL) 


LET. 


efiofie 


desio (AI 
HARSATH iu 


Half ea DIN 


soa 


RISULTAT 
PRINT 
PRINT 
PRINT 
{IO ; 
i GNNVERSE 
VERSE © 
345 PRINT 
359 PRINT 
ER TATE TR Seo 
CHI, ENSMEERS 
IMUER: 


“UELOCITA” 
brr te 


QGUO- 
LI 


di 


LIL 
SUB ETA 


SE Li TROIE 
PRINT 

PRINT ANGOLI 
en LN 
PRINT 

PRINT ‘ANSOLO: DI 
IHUERSE 1;UR; 
PRINT 

PRINT, PEMPED 
d CET SEN 
PRINT 
PREME SRAESDERIE 
LES 
ETNIE 
BRITNE 
i) ENVERSET I WS, 
REM 

IF KRSI THEN 
GO SI 76m 
cls PRINT 
LA. VECOCTERRS 


INPUT FA 
IF AS="N" 


remo a trovarci in quei paraggi. Comunque, 
a parte gli scherzi, sicuramente il programma 
che vi stiamo proponendo avrà più successo 
per risolvere il classico esercizio di balistica 
nel lancio dei proietti, cui tutti i nostri esimi 
professori sono molto legati, che non per 
problemi del tipo appena descritto, anche se, 
ovviamente, i risultati sono da ritenersi 
egualmente corretti. Ad onor del vero e an- 
che per tranquillizzare i più pignoli che già 
cominceranno a scaldarsi, dobbiamo rimar- 
care come nelle formule utilizzate nella ste- 
sura di questo listato, non si sia tenuto conto 
della resistenza dell’aria, al solo scopo di non 
complicare troppo il calcolo. Ma vediamo 
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tea tie IH LI -G 


E +3 I) 
+= 57 5 hi 
Til 
ee sUT 
+ISC #UI 


Ux} s57.2958 
ID) «SIN 


INUVERSE B:;TAB 12 
(UDO) 5.5; 


FINALE 
IMUERSE 1; INT 
sE DGiTAE 15; 
3I E 


DI LANCI 
IMUERSE © 
IMVERSE O 


PIOURRIETRORTEA 
TAVERSENOT: 


Fi FFGGIUNTA H 
IMUUERSE © 


“DIFRERENZA!\DI 
IHUERSE 6° 


Le fra MN, pile I idr] 
NUR e ELI 
INIZIALE 


DR Asa" 


Di 


TO 760 
4S2 IF 
N GO TO 
BOG CLS 
METRI) ";: 
SOS PRINT 
PES 
s10 
(Me 
S15 
ZIALE 
SSA 


#SIN | Bor 


s25 


IMM £T-GA 


po" 
ILUNTA H 


CDI: 


INPUT 
SE 
PRINT 
UO  IM/5E2) 
INPUT 
ia 
FRINT 
QUOTE Da 
SERE TP = 
{WE 200095 CLI) STAN CLI 
S40 LET KAS=GFI55% 
Sap LET RES dl 
S6O IF KE*KE-4 E 
D De 
ssa 


PUELOO 


UIL) “GA- UND 


A 3 
ssa 
-GA#T 


ni "PD 


PI 


SE 


INIZIALE |“ 
TMUERSE CL; 
FRS pi a 


e SI REM 


SAS FRINT PRIN 


ST FI 


PRINT 


“DIFFERENZA DI 


PRINT 


DS ZU 


AND Ace” TRE 


“DISTANZA CI 


NZ S (IN METRI 


ERA CETTE ESE 
'HIELOCITA INI 
* 5400 

GQULIDT A 


"DIFFERENZA (ID 


De (VU0 8005 {LI} } 


- pai 
Se 2 


CE 
Fak 5 : 


S0Q+K8 
=5 THEM 


E 


SOLUZIONE 


NE PRINT 


bio oROVWELDCITAÀ: 
TATA E° TROPPO 
GIONCET RA=S4: 
T KBEs=dasDG: GO Sli 
LET VI1IS353OR 
PRINT 
PRINT “LA OVE 
ALS OMERO 
GO.TO Sa 
GO SUE 710 
LET H=s=fATN 
REM 


ui 
SO eri =) 
INUERSE 


LOG 


IMPATTO UA 


GO.rO 249 
6Sb LET KFR=S 
bd LET. HSRTH 
Cases ieniceelinnt =. SECONDA 
<D09 PRINT HA; 

tag an 
oO 


QUOTA 


: ‘KA *MTS 
#39 LET Elalai® 
BaKkE-deKFeKC} 1 
749 LET E2=1-(2 
BeKE-d4#sKF#KED) È 
759 RETURN 
769 STOP 


(SN) 4 


THEN G 


ora di analizzare le istruzioni contenute nel 


«LALE: GERI 


LOCITA* MINIMFI 


KBEX+C=0" 
KA} # (-KB+S0S (E 


KAT # (+KB-309R IK 


listato. Consideriamo il primo caso, quello 
in cui sono noti la distanza e l’angolo di lan- 
cio; i calcoli e le formule relative opportuna- 
mente preparati per essere da voi inseriti nel 
vostro SPECTRUM, si trovano nelle righe 
che vanno dall’etichetta 170 alla 310, subito 
dopo le visualizzazioni introduttive e la do- 
manda su quale tipo di risoluzione volete 
siano rivolti i calcoli stessi. In seguito, dalle 
righe 320-430 ci sarà la stampa dei risultati, 
che in questo caso sono la velocità iniziale e 
finale, gli angoli di lancio e di impatto, l’al- 
tezza* di salita, il tempo di traiettoria e la 
gittata. Nel secondo caso voi conoscete già 


la distanza e la velocità iniziale per cui si 
calcoleranno dapprima i due possibili angoli 
di lancio, quello radente e quello a parabola, 

poi in un secondo tempo si ripeteranno per 
ciascun caso le operazioni già viste la prima 
volta e che sono contenute fra le righe 240 e 
310. Verranno infine esposti i due gruppi di 
risultati in due videate consecutive ed allora 
spetterà a voi scegliere quella che più fa al 
caso vostro. A questo punto non ci resta che 
augurarvi una durevole collaborazione con 
lo SPECTRUM e con questo programma; 

come non vi ha ancora deluso il computer, 

così siamo sicuri che vi renderete conto della 
affidabilità del listato proposto quest’oggi. 
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Raster scan 


per C-64/C128 
di Michele Fadda 


La tecnica dell’interrupt da raster scan (scan- 
sione delle linee di schermo) viene ignorata 
da quasi tutti i testi sul Commodore 64; al 
massimo si riesce a trovare un paio di accen- 
ni riguardo ai risultati ottenibili mediante 
l’impiego del raster irg, ma non COME otte- 
nerli. 

Iniziamo con il chiarire un po’ le idee sul- 
lIRQ del 6502 ed in particolare del 6510 
montato sul C-64: 

Il 6502, a differenza di altri meno spartani 
microprocessori, ha solo due linee di inter- 
rupt e l’interrupt vettorizzato proprio non 
esiste. 

Le due linee di interruzione vengono chia- 
mate IRQ (Interrupt ReQuest) e NMI (Non 
Maskable Interrupt). Quando a IRQ o a 
NMI viene applicato un livello zero logico, 
il microprocessore salva il contenuto del 
PROGRAM COUNTER e dello STATUS 
sullo stack ed esegue una particolare subrou- 
tine, il cui indirizzo è specificato da un pun- 
tatore nella zona più alta della memoria. Ta- 
le routine, a differenza di quelle normali, ter- 
mina con RTI, anziché con RTS. 

La differenza fra NMI e IRQ è che la seconda 
può venire disabilitata ponendo ad uno un 
flag dello STATUS, inoltre, i rispettivi pun- 
tatori sono diversi. 

Poiché diversi chip periferici possono gene- 
rare un’interruzione, occorre che la routine 
di interrupt provveda ad interrogare tutti i 
chip che possono aver generato un’interru- 
zione, scoprire quale di essi l’abbia causata 
e lo serva (tutto questo in gergo si chiama 
POLLING delle periferiche). 

Nel sistema operativo del C-64 non c’è nien- 
te di tutto questo: il computer “sa” che l’uni- 
ca sorgente di IRQ è la CIA n.1 e si limita 
ad ignorare il VIC II. 

La routine di IRQ in $EA31 viene richiama- 
ta normalmente ogni sessantesimo di secon- 
do e, fra le altre cose, aggiorna la coda di 
tastiera e la variabile timer. 

Ho preferito rinunciare al polling perché ral- 
lentava in modo penoso il calcolatore, ho 
preferito disattivare la CIA e far svolgere i 
compiti normali dell’IRQ. effettuando un 
salto a $EA31 al termine della mia routine 
di interrupt. 

Come effetto di questo ripiego, il cursore 
lampeggerà ad una frequenza un po’ anoma- 
la e la variabile timer non conterà più i ses- 
santesimi di secondo. 

L’idea di IRQ da raster scan è, grosso modo, 
questa: quando la scansione dello schermo è 
arrivata ad un certo valore, viene richiesto 
un’interrupt dal chip video. Il microproces- 
sore modifica alcuni registri del chip video, 
predispone le cose per la prossima interru- 
zione e torna a fare quello che stava facendo. 
Il vantaggio del raster scan è che è possibile 
interrompere il microprocessore in un punto 
ben preciso dello schermo. Dato che il 
microprocessore, pur essendo una lumaca ri- 
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IRKEEKEKEKEKKEEAE 
3% ETICHETTE ®. 
FIREREKEEAE RE ZE 


VIC +#D200 
RSRLO #0912 
RSRHI sDOil 


IRQMSK $DL 1A 


IRGVIC $D019 
0314 
sEAZI 
190+51 
200+51 


IEEKEEEKKEEZEEZE RE 
3% GESTIONE IRG x 
I KKKEKKKAAE ZZZ EEA 


+*cC000 


#X10000001 
IROVIC 
IRQMSK 
RSRHI 
#AZDIL11111 
RSRHI 

OUT IRGNRM 


FIREREKEEREERAT ZZZ REA 
3% INIZIALIZZAZIONE * 
IRREEEEE EEE EZ ZZZ RELA RE 


SETUP 


Listati 


FINIZIO REGISTRI VIC II 
3REGISTRO R/W4 RASTER 

SREGISTRO POLIFUNZIONE VIC II 
»IL BIT 7 E' IL MSB DEL RASTER 
5REGISTRO ABILITAZIONE INTERRUPT 


FREGISTRO IRG VIC II 
5PUNTATORE ROUTINE IRG 
3ROUTINE IRG STANDARD 

3 INTERR. N.1 fl 1/2 SCHERMO 
3INTERR. N.2 A FINE SCHERMO 


3LEGGI GLI 8 LSB DEL RASTER 
5VALORE N.1 RASTER? < 

3NO:PROVA IL N.2 

3SE SI PREPARA LA 

35PROSSIMA INTERRUZIONE 

3MODIFICA REGISTRI VICII 
3CONTINUA A PREPARARE IRQ SUCCES 


3PROSSIMO RASTER IRQ 

3ALLA LINEA DI SCHERMO RS1-51 
:SECONDA MODIFICA VIC II 
3MASCHERA PER REGISTRI DI IRQ 
3 ABILITA RASTER 

3 INTERRUPT MODE 

3 CONVALIDA VALORE 

3DEL REGISTRO DI 

3RASTER COMPARE A RS1/RS2 
3FINE IRQ 


3NIENTE INTERRUZIONI 
5DISABILITA TIMER 

Li 

, 

*MODIFICA VETTORE IRQ 

5PER FARLO PUNTARE 

3ALLA NUOVA ROUTINE 

3IN $sC000 

FABILITA PRIMO IRG DA RASTER 
, 


3CLR EVENTUALE IRQ REQUEST DALLA 
CIA N.1 

35RIABILITA IRQ 

RITORNA AL BASIC 


(RGGZGGG ELI ZIIZILIZLIZIZI AL: LI LI:LI 
SPRS1 .BYTE '#*+**+***%' 5PRIMO SET 8 SPRITE 
«BYTE "Ai 3 
SPRS2 .BYTE '*@*****%*' JSECONDO SET 
«BYTE "aEssisiae. > 
IRGGGZGGIIGGGIIZZILICIzI:: i: iziiti 


t&2.2222 2222222222331 
?* ROUTINE ATTIVATE * 
#%* DAL RASTER SCAN * 
FIEKEEEKEEKKAEIFZE ZE ZARE 


LDX #$19 
MORE 1 SPRS1,X 
VIC,X 


MORE 1 
SPRSI 
VIC 


#19 
SPRS2,X 
VIC,X 


MORE2 
SPRS2 
VIC 


3DEVI TRASFERIRE 16 BYTE 


3PIU' UNO 
t 


3 IDEM COME SOPRA 
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NUOVA NEWEL 


VENDITA PER CORRISPONDENZA IN TUTTA EUROPA 


Telefono per acquisti = 3270226 dalle 9 alle 12, 

oppure 24 ore su 24 con segreteria telefonica 

Pacchi contrassegno al postino - 

Coupon di vendita per corrispondenza L. 30.000 uno 
PE 


Cavo seriale 

x QL L. 15.000 
Cavo Joistick 

x QLL. 13.000 


Cognome U QL 
O MS 


Indirizzo X 
O C=16/PLUS 


O APPLE Monitor color 
O C=64/128 per QL | 


L. 580.000 
O ALTRE 


Plotter a colori 
(4) Centronic 
| L. 350.000 — 

? tampanti micro 
Floppy disk 1 Mb Centronic Citizen 
per QLL L. 300.000 
marca Sinclair 
L. 699.000 


Desidero ricevere cataloghi software 
oppure voglio ordinare: 


Se necessario scrivere una lettera o una cartolina 


Il tutto 


Pc 10 IBM (Commodore) 
a solo 
L. 2.990.000 


compatibile = base 
+ 2 dischi da 340 K 
+ 256 K RAM 

+ tastiera + monitor 
+ DOS + GU Basic 


Stessa versione (Bomba) Pc 20 
+ Hard disk 10Mb 5.300.000 


Espansioni 
Porta dischetti 6 Kw Vic 20 
(chiave compresa) 761 
da 10 posti L. 5.000 
da 50 posti L. 25.000 


da 100 posti L. 35.000f 4g K x Spectrum 


=L. 40.000 


Interfaccia 
musicale 

con AY 38910 

3 voci 8 ottave 
per Spectrum con 
box sonoro 

L. 70.000 


Qualsiasi 
prodotto 

su richiesta 
sconti del 
20-30% 


Duplicatore 

di cassette 

per C-64/128 
(non teme nessun 
blocco) i 
per 2 registratori 
del tipo 1530 


L. 40.000 


Modem CCT/Bell 
300/1200 Baud=diretto 
alla rete seriale 

o per 

C- F64/ 128 

Spectrum Sinclair 

L. 299.000 


Per C-64-128 
Cartuccia 
Multiutility 
Spread sheet 
(40.000 cartelle) 
grafica 

word processor 
L. 60.000 


Software 
gestionale 
utilities 
games 

per tutti i 
computer 
ultimissime 
novità!! 


Chiedere cataloghi 


Interfaccia 
Joistick 


standard Kempston 
5.000 


L. 2 


Light Pen per 


Commodore 64/128 


(finalmente potrai 
disegnare con la 
tua mano) 

L. 99.000 
compreso il 
programma 


Tararegistratore 
1530 professionale 
(nessun problema 
con i programmi) 
L. 30.000 
C64-C128 


Interfaccia 
Centronic | 
per CBM 64 
connette 
qualsiasi | 
stampante 

al tuo Vc-20-64 
L. 115.000 


Interfaccia 
Joistick 
programmabile 
senza fili 

singola 

L. 40.000 
doppia L. 70.000 


BASF 
dischetti 32 
pollici 
doppia 
faccia 

L. 95.000 
(10 pezzi) 

(1 pezzo L. 10. 


Taglia dischetti 
(raddoppiano le 
facce dei dischi 54) 
L. 10.000 

Dischetti a 

singola faccia D/D 
5% 


L. 3.000 cad. 


Monitor 12” 
verdi-ambra 
Antarex = 199.000 
Fenner = 189.000 
C 64 = Apple 

C 128 = IBM 
Sinclair 


Programmatore 

di Eprom seriale 
da 2716 a 27256 
L. 339.000 


Cartuccia 

Fastload 

carica il software 
su disco a 1/5 di 
tempo, permette 

il monitoriaggio 

di qualsiasi prog. 
utile per tutti e 
per programmatori 
L. 50.000 


COLLABORAZIONE 


_ ° UFFICIALE ALLA 
Via Mac Mahon, 75 Milano Tel. 02/32 34 92 RIVISTA CON 
CASSETTA: 
COMETE 
PRESENTA SINCLAIR ZX SPECTRUM E 
I PRODOTTI SINCLAIR QL UTILITIES 
SENZA CONCORRENZA COMMODORE 64 IN EDICOLA. 
(PREZZI TUTTO COMPRESO) COMMODORE 138 PERL, 
Disponibili a richiesta PREZZI ni La 4 
nei migliori ComputerShop IMBATTIBILI! SPECTRUM 


Programmatore 

di Eprom fino 
2764 = (scelta 
automatica Eprom) 
per CBM 64 

L. 180.000 


Joistick Quik 

Shot II 
Spectravideo 
originali con 
autofire L. 16.000 
500 pro Kempston 
con contatti in 
acciaio L. 40.000 


Connettori per 
User Port 


per: 
Spectrum 7000 
CBM 


64/128 5000 
QL 5000 
(x Seriale 1/2) 


Oggettistica 
per regali 
natalizi a 
prezzi 

O.K. 


Interfaccia 
Centronic 

x QL (nuovo 
modello mirage 
Dual Port) 

L. 75.000 


Cartucce per 
microdrive 
Spectrum e QL 
L. 72.000 cad. 


Contenitore 
x cassette 
con chiave 
16 posti 

L. 20.000 


Tastiera 
addizionale 
per Spectrum 
Dktroniks 

L. 80.000 


Sinclair 
Plus 
L. 89.000 


Floppy disk 

1541 x C-64 
1541 x C-128 
Opus x Spectrum 
microperipheral 
x QL 


Tutte le parti 
di ricambio 

per Spectrum 
e Sinclair QL 


Componenti kit 
elettronici, 
materiale per 
hobbisti 

(GPE, Elektor, 
Tasker) 

cavo Joy QL 

L. 20.000 

cavo seriale QL 
L. 27.000 


Curram Speech 
sintetizzatore 
vocale x C-64 
Spectrum 

L. 65.000 


Registratori 
per computer 
Daniel Sound 
(con contagiri) 
a sole 

L. 55.000 


Musicassette 
video cassette 
Sony 

Fuji 

Dupont 
Softeam 


Mother 
Board 

per Spectrum 
L. 60.000 


Nastri 
inchiostrati 
di ricambio 


per 
MPS 801 12.000 
GP 550 


MPS 802 15.000 
Tally 80 


Mannesman 
Epson FT 80 
MPS 803 L. 15.000 


Riparazione 
monitor e 
interfacce 


Servizio 
assistenza 
computer fuori 
garanzia 
Sinclair 
Commodore 
celere e a 
buon prezzo 


Tutte 

le interfacce 
Commodore 64 
sono compatibili 
con il 
Commodore 128 


Commodore 
128 

New 

L. 650.000 
+I.V.A. 


Isepic New 

x C-64 150.000 
C-128 
sprotegge 
qualsiasi 
programma 


Il tuo 
Spectrum 
scalda? 
consolle 
portacomputer 
metallo 

L. 10.000 


Filtro 
antidisturbo 
x rete 

L. 10.000 


Distributore 
Opus. 
Discoveri 1 


Stampanti 


= 450.000 
Mannesman 80 Plus 


50 S 
= 280.000 
GP 800 IQL 
= 850.000 
GP 800 IBM 
= 860.000 


Listati 


spetto ad altri suoi simili, è comunque note- 
volmente veloce, esso potrà modificare (per 
esempio) il colore di sfondo, prima che la 
scansione del pennello elettronico sia arriva- 
ta oltre il bordo dello schermo. Il rallenta- 
mento derivante dall’interruzione, se la rou- 
tine è abbastanza semplice, è irrilevante. 
Nel Commodore 64 non è possibile termina- 
re una routine di IRQ con un semplice RTI: 
occorre effettuare un restore dei registri sal- 
vati dal sistema operativo sullo STACK ad 
ogni interruzione, pena l’overflow dello 
STACK ed il solito system crash. Se si vuole 
effettuare la scansione della tastiera, far lam- 
peggiare il cursore, ecc., al posto di RTI po- 
nete un JMP $EA31; se tutto ciò non è neces- 
sario, basterà un JMP $EA81 per rimettere 
a posto e nel giusto ordine i registri del 
microprocessore. 

Per far sì che il VIC II richieda un’interruzio- 
ne, occorre: 

1) Scrivere nel registro RASTER COMPA- 
RE del VIC II, PRIMA gli 8bit in $D012 e 
poi il MSB in $D011, avendo cura di non 
modificare i 7 bit meno significativi in 
$DO11. 

2) Scrivere un uno nei bit di selezione del 
tipo di interrupt: RASTER, SPRITE COL- 
LISION, ecc., ed un uno nel bit meno signifi- 
cativo. Tutto questo va fatto sia nel registro 
maschera delle IRQ del VIC II ($DO1A), sia 
nel registro IRQ vero e proprio ($D019), 
quello da usare se dovete ricorrere al polling, 
per intenderci. 

In questo registro, il bit corrispondente al 
tipo di interruzione viene posto uguale ad 
uno dopo un’IRQ. Affinché venga servito 
anche il prossimo interrupt, occorre resettare 
tale bit scrivendoci sopra un uno, lo stesso 
vale per il bit meno significativo del registro, 
che segnala soltanto che è stato il VIC II a 


9 rem 


12 v=53248:5s1=49242:s2=49259:sys49197 
15 poke53281,15:poke53280,19 

29 forx=Bto7:poke2049+x ,13:next 

30 forx=2t0652:poke832+x,170:next 

49 restore:pokev+t23,0d:pokevt29,9 

59 forx=2t016:readz:poKkesl+tx,zinext 


EO data24, 1609 

S1 data48,169 

62 data72,1609 

63 data96,169 

E4 data120,160 
5 datal44,160 
SS datal68,169 
E7 datai92,1609 
58 dataQ® 


70 forx=@t016:readz:poKkes2tx,zinext 


89 data24,59 
81 data24,92 
82 data72,509 
83 data72,92 
84 datail20,509 
25 datal20,92 
86 data168,50 
87 data168,92 
88 dataQ 


94 


.:C000 
.15C9098 
.5C019 
.3C018 
.1C020 
:C028 
:C9309 
:C938 
:C040 
:C048 
:C0950 
:C958 
:C060 
:C2968 
:C0709 
:C078 
:C980 
:C0988 
+ :C999 
+. :C09983 


generare l’interruzione. 

Come esempio di quanto descritto, viene 
proposto un programma in linguaggio mac- 
china, che utilizza il raster per sdoppiare otto 
sprite. Le coordinate degli sprite dei due 
gruppi vengono prelevate alternativamente 
da due aree contigue di memoria lunghe 17 
byte e copiate nei corrispondenti registri del 
VIC II ad ogni interruzione. Al termine di 
un’IRQ si prepara la successiva, ponendo nel 
registro del raster un valore adeguato, reset- 
tando il registro di IRQ e predisponendo i 
bit corrispondenti del registro maschera. 
L’operazione avviene in sincronia con la 
scansione (uno degli effetti collaterali più 


100 


119 
120 
130 
140 
159 

next 
169 

ext 
179 


AS' Lt... 
4C'... 1 L 
20'.#...71 

8D'.F... 1. 
8D'. 714... 
DE'.TL1..4. 
200'%)...8P. 
03'...P_.. 
DO'P...71%.7 
8D')... V.. 
DC'.7..1h.% 
LA'R, KKKKKK 
RA'KERRKKARA 
PA'AEEKLKKKA 
CA 'KEKEKALKA 
5A AAA 7 
AD'—.. 1571. + 
10'Z-.. em 
DO'+.-. a-157] 
50'.bt.-.. 1 


piacevoli del RASTER IRQ è la scomparsa 
di qualsiasi sfarfallio). Il programma basic 
proposto non è che un “demo” del program- 
ma in linguaggio macchina. Non fa niente di 
più complicato che definire degli sprite e 
muoverli sullo schermo. 

Lo sdoppiamento degli sprite non è che un 
esempio delle possibili applicazioni del ra- 
ster scan: con un po’ di sforzo in più si sareb- 
bero potuti ottenere anche 64 sprite comple- 
tamente diversi; oppure si sarebbe potuto di- 


: videre lo schermo in diverse aree di tipo dif- 
ferente: grafica hires, testo standard, testo 


extended color, tutto contemporaneamente 
nella stessa videata. 


99 print "S:2CEEEEEEEEEN tab (13) "sperim 
entare":fort=2@t0o999S:next:gosub 180 
poKkev+21,255:forx=@t0o255:forj=0@t019 

Qinextj:!poKkev+21,xinextx 
poKkev+21,255:forn=9t094 
forx=Ato7 
pokesltx,peek(sit+tx)+1 
nextx:inextn 
forx=@to7:poKeslitx,peek(s1l1+tx+8)+24: 


forx=2ito7:pokes2+tx,peek<(s1+x)-100:n 


forx=9to7:pokes2tx,peek(s2+x+8)+24: 


next:ifort=@t029009:next:run 


180 
190 


5,196 


forx=@to62:readz:poke832+x ,z:inext 
data64,9,1,16,179,4,6,179,144,10,17 
9,1509,42,1709,168,41,195,104,169,23 


209 data169,235,196,1639,235,196,170,179 
,170,170,170,170,170,170,170,170,1 


79,179 


219 data166,1709,154,169,85,106,170,85,1 
70,42,179,168,19,1709,169,1,9,64,1, 


0,64 


220 data 0,80,9,9 


239 pokev+t28,255:return 
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STARFILE &$ 


IL PRIMO CHE NON DIMENSIONA IL FILE E SALVA SOLO I DATI ATTIVI .STARFILE» dimensiona ini- 


zialmente un solo record (con le caratteristiche stabilite dall'utente), successivamente, ogni volta che si desidera inserire un dato, 
«STARFILE» crea automaticamente un nuovo spazio per contenerlo, ciò avviene fino al numero di records deciso dall'utente e me- 
morizzato dal programma. Si tratta di un grosso vantaggio poiché permette di salvare e caricare solamente gli elementi attivi senza 
perdere tempo per centinaia di records completamente vuoti. Questo sistema permette, inoltre, di occupare meno spazio in memo- 
ria aumentando notevolmente la velocità di lavoro del vostro computer. Un'altra caratteristica di «STARFILE» è quella di aggiunge- 
re (quando salva i dati) alcuni records che contengono le caratteristiche del file. In questo modo (grazie alle routines fornite con 
«STARFILE»), voi potrete facilmente preparare programmi in grado di leggere ed elaborare qualunque serie di dati preparata con 
«STARFILE» 


ALCUNE DELLE FUNZIONI PRINCIPALI — Impostazione dei records secondo le esigenze fino a 99 campi senza li- 


mitazione nel numero di caratteri — Definizione grafica libera: colori e posizioni di stampa del nome dei campi e del loro contenuto 
— 3 campi forniti automaticamente dal programma: numero di inserimento (che prosegue se il vostro archivio è costituito da più fi- 
les), data dell'inserimento, eventuale segnalazione di annullamento di un dato — Dopo ogni inserimento si può correggere, cancel- 
lare, proseguire o tornare al menù — Ricerca normale o ricerca veloce: massimo 1 secondo per qualunque record in qualunque po- 
sizione si trovi, sempre con la possibilità di corregere, segnalare l'annullamento, cancellare, proseguire o tornare al menù (i dati 
cancellati non occupano spazio in memoria) — Possibilità di stampare schede dei records a video o su carta — Possibilità di stampa- 
re tabulati decidendo quali campi e la posizione di stampa dei singoli campi (a video e su carta) — Stampa etichette con le caratteri- 
stiche dei tabulati — Ordinamento con il «Quiksort» (il più rapido), può essere effettuato anche per-tutti i campi contemporanea- 
mente — Possibilità di calcolare i valori totali dei campi numerici e ottenere il valore medio — Possibilità di contare i records che ri- 
spondono a determinate caratteristiche (fornisce anche la percentuale sul totale) — Ricerche complesse: condizioni del tipo,£ ,<, 
=,>,2,<>, oppure, < di... e > di... possono essere utilizzate anche in tutti i campi contemporaneamente per l'estrazione dei 
records (N.B. Questa funzione è attiva con tutte le principali opzioni di «STARFILE»: schede, tabulati, etichette, somma valori, con- 
teggio records) — Inoltre «STARFILE», una volta impostato, autoriduce del 60% lo spazio occupato in memoria. 


LA CASSETTA Contiene: — 2 copie di «STARFILE» — 2 copie di tutte le opzioni trattate singolarmente e prive dei vari goto e 
gosub (vi serviranno per studiarle e riutilizzarle) — 2 copie di alcune routines da inserire nei vostri programmi per leggere ed elabo- 
rare i dati salvati con «STARFILE». 


«STARFILE» è senza segreti!! Se vuoi imparare... 


IL MANUALE <STARFILE» è semplicissimo da usare, non è affatto necessario conoscere i computers, chiunque può utilizzarlo, 
sarà il programma stesso a guidarvi nel lavoro. Ma, se volete imparare, le istruzioni costituscono un vero e proprio manuale di pro- 
grammazione: tutto il programma è listato e ogni riga è spiegata dettagliatamente. Diventerà il vostro archivio di routines in basic 
che potrete riutilizzare, praticamente intatte, per qualunque altro programma vogliate preparare, o modificare. Alcuni degli argo- 
menti che troverete: — cosa fare appena ricevuta la cassetta — caratteristiche principali di «STARFILE» (stringa p$; records aggiunti 
per p$; come non dimensiona il file; perché impostarlo) — Funzioni principali — Impostazione corretta del record — Un esempio 
d'uso — Spiegazione dettagliata del listato — come modificare «STARFILE» — Come realizzare altri programmi con le routines con- 
tenute nella cassetta. 


DESIDERO RICEVERE UNA COPIA DEL PROGRAMMA «STARFILE» 
PAGHERO ALLA CONSEGNA DEL PACCO LA SOMMA DI LIRE 49.000 


Gratis Nome 
Mi invierete Cognome 
UIL: Programma Professione Eta 
per la verifica Vi 
delle RAM io n. 


del mio SPECTRUM Città. co > tr P rr TP tt rr ‘Gap-® _ °_ 2--Prov. Teeacà 


SPEDIRE A: «STARFILE» CASELLA POSTALE 16093 - 20158 MILANO 
Non inviare denaro PA 


Listati 


Turbo Disk 


per C64/C128 
a cura di Franco Francia 


Vi presentiamo la versione BASIC del pro- 
gramma TURBO DISK apparso nel numero 
di luglio/agosto ’85. Molti lettori ci hanno 
scritto o telefonato domandandoci come di- 
gitare un disassemblato. 

Per eseguire questa operazione è necessario 
infatti disporre di uno speciale programma 
denominato MONITOR PER LINGUAG- 
GIO MACCHINA. Purtroppo non tutti ne 
hanno uno a disposizione e quindi il disassem- 
blato risulta ad essi inutilizzabile. Inoltre, la 
digitazione di un programma di questa mole 
direttamente in forma mnemonica risulta es- 
sere operazione alquanto tediosa e soprattut- 
to insidiosa, in quanto un piccolo errore è 
sufficiente a pregiudicare il buon funziona- 
mento dell’intero programma. 


Il listato che segue, interamente scritto in 
BASIC, non richiede alcuna dotazione sup- 
plementare, e pertanto può essere digitato da 
chiunque disponga della tastiera ed ovvia- 
mente anche di un floppy disk drive 1541. 
Alcune precauzioni devono tuttavia essere 
considerate allo scopo di evitare spiacevoli 
inconvenienti (vedi autodistruzione del pro- 
gramma). 


1) Digitate come di consueto il listato BASIC 
presentato. 

2) Registratelo IMMEDIATAMENTE su 
nastro o disco senza assolutamente mandar- 
lo in esecuzione. 

(*) Disco: SAVE “TURBO DISK”,8 

(*) Nastro: SAVE “TURBO DISK”,1 

3) AI momento dell’uso digitare SEMPRE 
inizialmente quanto segue in modo diretto: 
POKE 4096,0: POKE 43,1: POKE 44,16 
(RETURN) 

4) Caricate quindi in memoria il programma 
precedentemente registrato su nastro o di- 


100 


CLR:PRINTCHR$(147>CHR$(30) : POKES 


3280,0:POKES3281,0 


1106 


120 
130 
140 
150 
166 
170 
186 
190 
200 


216 
220 
230 
246 


250 
260 


270 


PRINT" 


12 SECONDI. 
FORT=2048T03264 


READA 
CK=CK+A 
POKET,A 
NEXT 


o PIU" 


UIRE" 


R$C31) 


280 REM 

296 REM 

300 REM 

2048 DATA 0 48 8 
2051 DATA 193, f, 153 
2054 DATA 34, 147, 1? 
2057 DATA 34, 163. 55 
2060 DATA dl. 234, 84 
2063 DATA 85, 82, 66 
2066 DATA 79, 32. 68 
2069 DATA 73, 83, 75 
2072 DATA 32, 32. 32 
2075 DATA 32, 40, 67 
2078 DATA dl. 32. 49 


96 


BEBBIATTENDERE 


PREGO..." 


IFCK=139595THEN260 

POKES3280, 14 : POKE53281, 6 
PRINTCHR$(147)CHR$(154) 
PRINT"EBIIL LISTATO PRESENTA UNO 


PRINT"EMERRORI ALL'INTERNO DELLE 
ISTRUZIONI" 

PRINT“*PIDATA. VERIFICARE ATTENTA 

MENTE QUANTO" > 

PRINT"*BIDIGITATO PRIMA DI RIESEG 


PR INT"BINUOVAMENTE IL PROGRAMMA, 


FORX=B9T05060 : NEXT : SYS2048 
POKES3289, 6: POKES3281, 14: PRINTCH 


POKE2648, 0: POKE43, 1 :POKE44, 8: RUN 


2081 DATA 57, 56, 53 
2084 DATA 32, 74, 67 
2087 DATA 69, 34, 58 
2096 DATA 159, 50, 49 
2093 DATA 49, 55. (5) 
2096 DATA , a, (e) 
20699 DATA 0, u, a 
2162 DATA &A d, (e) 
2165 DATA 0, 0, (e) 
2108 DATA dg Od, (2) 
2111 DATA 6, 6, d 
2114 DATA 0, A, (7) 
2117 DATA 120, 160, (c) 
2120 DATA 132, 251, 169 


sco. 
(*) Disco: LOAD “TURBO DISK”,8 

(*) Nastro: LOAD “TURBO DISK”,1 

5) A questo punto fate partire finalmente 
l’esecuzione del programma digitando RUN 
e premendo il tasto (RETURN). 

Nel caso EA state digitate istruzioni DA- 
TA in modo errato, un apposito messaggio 
di segnalazione comparirà sullo schermo ed 
il programma non andrà in esecuzione. Se, 
viceversa, tutto è stato battuto correttamen- 
te, dopo un breve intervallo necessario alla 
memorizzazione del linguaggio macchina 
comparirà il messaggio d’identificazione in 
cima allo schermo, con i colori di sfondo e 
bordo invertiti. 

Un’ultima ma importantissima raccoman- 
dazione: mai premere simultaneamente i ta- 
sti RUN/STOP e RESTORE mentre il Tur- 
bo Disk è attivato, altrimenti dovrete ripete- 
re nuovamente la procedura di caricamento 
a partire dal punto 3). 


2123 
2126 
2129 
2132 
2135 
2138 
2141 


DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
2144 DATA 8, 
2147 DATA 
2150 DATA 
2153 DATA 
2156 DATA 
2159 IATA 
2162 DATA 
2165 DATA 
2168 IDATA 
2171 DATA 
2174 DATA 
2177 DATA 
2126 IATA 
2183 
2186 
2189 


224, 
177, 


IATA 39, 
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2453 DATA 254, 


Sperimentare n. 1 1986 


DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
DATA 


DATA : 


DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
DATA 


208 


Listati 


97 


Listati 


2858 DATA 141, 6 24 2993 DATA 6, 201, 160 3131 DATA 92, 4. 169 
2861 DATA 138, 44, ® 2996 DATA 249, 43, 152 3134 DATA 0, idi, 0 
2864 DATA 24, 208, 251 2599 DATA 41, 224, 24 3137 DATA 24, 169, 1 
2867 DATA 162, 4, 169 3002 DATA 1095, 32, 168 3140 DATA 133, 28, 76 
2870 DATA 09, 6, 29 3005 DATA 144, 185, 173 3143 DATA 148, 193, 162 
2873 DATA 42, 109, 6 3008 DATA dd, 6, 208 3146 DATA 0, 134, 15 
2876 DATA 20, 42, 10 3011 DATA 16, 160, 98 3149 DATA 134, 12, 166 
2879 DATA 141, @, 24 3014 DATA 169, 255, 32 3152 DATA 28, 240, 9 
2882 DATA 262, 208. 240 3017 DATA 72, 3, 169 3155 DATA 169, ,s 133 
2885 DATA 162, 3, 202 2029 DATA 9, i4i, 2 3158 DATA 28, 169, 176 
2898 DATA 208, 253, 169 3029 DATA 24, 152, 76 ste DATA 32, 189, 4 
2891 DATA 8, idi, @ TA 200, 193, 173 64 DATA 169, 224, 32 
2894 DATA 24, 96, 32 3029 DATA 1, 6, 76 
2897 DATA 24, 193, 169 3032 DATA 153. 3. 169 
29904 DATA A, 162, (si 3035 DATA 6, 1235, 49 
2993 DATA 1233, 10, 134 3938 DATA 76, 209. 244 
2996 DATA ll, 133, 14 3041 DATA 152, di, 224 
2909 DATA 169, 6, 133 3044 DATA 168, 185. 3 
2912 DATA 249, 169, 2 3047 DATA 6, 133, 6 
2915 DATA 133, 106, 169 3650 DATA 185, 4, 6 
2918 DATA 18, 133. 6 a Saia in: 7 RE 
2921 DATA 169, 1, 133 ; ? 
2924 DATA 7, 32, 119 ui Dato 35, 201, 1 
2927 DATA 4, 160, 35 pat pcs sara dA (o 
ARE 
2936 DATA 185, 2, 6 3071 DATA 3, 165, 14 
3674 DATA 208, 18, 230 
2939 DATA 4i, 135, 201 3057 DATA "14, 153 
2942 DATA 130, 208, 53 3900. IATA "€. 35° E 
2945 DATA 162, ©, 240 3983 DATA 3, 123. ‘3 
Piega LR 3686 DATA 6, 32, 72 
2954 DATA 6, 240, 1l 0) SETA An 
92 DATA 208, 2, 160 
2957 DATA 2601, 62, 208 3095 DATA 2, 165, 6 
2960 DATA 37, 185, 5 3098 DATA 240, 1i, 32 
2963 DATA 6, 201, 160 3191 DATA 11, 3, 172 
2966 DATA 240, 20, 232 3194 DATA di 6. 123 
2969 DATA 200, 236, 21ii 2197 DATA =; ae, 99 
2972 DATA 4, 1726, 9 3119 DATA 4, 173, 1 
2975 DATA 189, 212, 4 3113 DATA 6, 32, 72 
2978 DATA 201, 42, 240 3116 DATA 3, 126, 204 
2981 DATA 59, 208, 221 3119 DATA 1, e N76 
2984 DATA 152, 41, 31 3122 DATA 19, 200, 185 
2987 DATA 201, 16. 176 3125 DATA a, 6, 532 
29906 DATA 50, 185, 5 3128 DATA 72, CC 


3263 DATA 


ESPANDETE IL VOSTRO QL A 512 KBYTES 


Si!!! Avete letto bene. Proprio il Vostro QI può essere espanso a 512 kb con un 
costo molto basso e con possibilità di usare i FLOPPY disk contemporaneamente. 
Questo è possibile con il nuovo sistema messo a punto dalla S. P. E. M. di Torino 


che senza usare la porta di espansione vi monta all’interno del calcolatore le nuove 
RAM da 256 kbit e il relativo circuito di commutazione. 
Un programma per CREARE una RAM DISK 
Una scheda con zoccolo PORTA EPROM per QL 

Vi costa solo 420.000 lire. 

Scheda porta EPROM con zoccolo lire 15.500 

Kit di espansione per esperti £ 260.000 
Telefona per informazioni allo 011/856519 di Torino 

SPEM - Via Ponchielli, 26 C — 10154 TORINO 


Con un regalo a scelta tra: 


QL USE R A CURA DOTT. SEVERINO GRANDI 


è stato richiesto a larghissima maggio- 
ranza, vi presento un programma per de- 
finire i tasti funzione. 


Pi n questa puntata della rubrica, poiché mi 


Tasti di funzione 


Come potete vedere dal listato, il program- 
ma si compone di tre parti principali: la pri- 
ma, fino alla linea 160, legge il linguaggio 
macchina e lo carica in memoria; la seconda, 
linee 180 e 190, lo salva sul microdrive 1 e 
la terza, linee dalla 210 alla 270, crea il pro- 
gramma caricatore direttamente su micro- 
drive. Infine, dopo le indicazioni e l’attiva- 


10 REMark XKKKKKAKKKAKAAAAAAAAAKAAK 
TASTI FUNZIONE XX 


20 REMark XX 


30 REMark XX F1-F5 DEFINIBILI XX 
40 REMark KAKKKKKKKAAKKAKAKAAAKAAAK 


50 : 

99 base=RESPR(10909) 
100 RESTORE :c0=@ 
119 
129 
139 
140 


END FOR i 


: STOP 


150 FOR j=base+294TO base+702 STEP 4:P 


OKE_L j,Q: NEXT j 


1609 POKE_W base+706, 404: POKE_W base+7098 
® 
, 
170 : 
180 DELETE mdv1l TFN_ cod 
. 190 SBYTES mdvl_ TFN_cod, base, 719 
200 : 
210 DELETE MDV1_boot_TFN 
220 OPEN_NEW#3, MDV1 boot _TFN 
230 PRINT#3, 10!’ REM Nuovo comando "TFN 
numero, stringas”' 
240 PRINT#3, 20!" base=RESPR(1000)” 
250 PRINT#3,30!"LBYTES mdv1l_ TFN_ cod, bas 
DE ; 
260 PRINT#3, 40!" CALL base” 
270 PRINT#3, 50!” NEW” 
289 CLOSE#3 
290 : 
309 CLS: PRINT"Tutto fatto!” 
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FOR i=base TO base+292 STEP 2 
READ a: POKE_W i,a:c=c+a 


IF c<>1.160636E6:CLS:PRINT”Errore n 
elle DATA”\"Correggi e batti 'RUN 100'” 


zione del comando con CALL, segue il pro- 
gramma in linguaggio macchina fornito per 
mezzo di numeri a 16 bits (parole) in frasi 
di DATA. 

Ma procediamo con ordine: innanzitutto, al- 
la linea 99, riserviamo 1000 bytes di memo- 
ria per il nostro programma in 1/m, ne sareb- 
bero sufficienti di meno, ma è meglio abbon- 
dare. Inoltre, come ho già detto, la funzione 
RESPR ci fornisce nella variabile “base” l’in- 
dirizzo di partenza delle 1000 locazioni riser- 
vate. Dunque, con la linea 100, ripristiniamo 
il puntatore dei dati da leggere con RESTO- 
RE e definiamo la variabile “c” destinata alla 
somma di controllo dei dati che via via fare- 
mo leggere al QL. 

Con le linee 110-130, per mezzo di un ciclo, 


320 
3309 
500 
510 
GEO 
539 
540 
550 
569 
579 
580 
5909 
6909 
6109 
620 
639 
640 
650 
669 
679 
689 
690 
7009 
719 
729 


DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
DATA 


facciamo leggere i 147 numeri di 2 bytes cia- 
scuno presenti nelle DATA, inserendoli in 
memoria in due locazioni per volta a partire 
dalla base, con l’istruzione di POKE_W e nel 
contempo aggiornando la somma di control- 
lo. 

I numeri sono a 2 bytes per aumentare la 
velocità di caricamento in memoria e per 
diminuirvi la fatica di digitarne il doppio. Se 
volete gli originari 294 da inserire uno per 
locazione, dovete prendere il quoziente e il 
resto della divisione di ciascuno di essi per 
256, se però sono negativi allora dovete ag- 
giungere prima 65536. Semplice no? 

A parte gli scherzi, alla linea xxx troviamo 
la verifica che i numeri che avete battuto e 
sono stati letti danno per somma 1160636 


3190 PRINT\”premi un tasto per attivare 
il nuovo comando ; 
PAUSE: CALL base 


FN numero, stringa®s” 


17402, 26, 13432, 272, 20114 
16890, 30, 17402, 34, 8521 
4,28700, 20033, 20085, 1 

138, 852, 17998, 0,0 

0,09,9,0,0 
9337,2,-32692, 8810, 12 
8266,-11780,9,16,-19512 
26116, 8810, 4, 21385, 18426 
194, 16890, 210, 4625, 26406 
3073, 226, 26126, 4796, 225 
29697, 16890, 168, -19120, 20085 
17402, 1690, 19025, 26122, -19949 
26376, 22667,-20021, 26358, 20085 
30208, 13867, 2, 18938, 156 
-9789, 30720, 14364, 21316, 27626 
4636, 12408, 224, 20112, 19072 
26334, 20940, -14, 24792, 13432 
278,20114, 26206, 28913, 3139 
2,26198, 29184, 29696, 13366 
-26624, 4662, -26622, 1025, 48 
3973, 1,27968,3073,5 

28218, 21249, 21058, 578, -2 


739 
740 
759 
769 
779 
789 
799 


DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
DATA 


-11326, 13366, -26622, 3138, 80 
28198, 13884, 82, -15677, 16890 
54,-11839, 12482, 19010, 26386 
21958, 578, -2, 21314, 12534 
-26620, 21641, 20938, -8, 28672 
20085, 0,-6144,0,-5120 

82, -4996, 164, -3072, 246 
-2048, 328 


QL User 


nella notazione esponenziale del QL. Se non 
risulta quel valore, significa che avete scritto 
male qualche numero nelle DATA, perciò 
ricontrollateli e poi ripetete il RUN, non dal- 
l’inizio, ma dalla linea 100, per evitare di 
usare altri 1000 bytes di memoria inutilmen- 
te. 

La linea 150 serve ad inserire 412 zeri nelle 
successive locazioni di memoria, anche qui 
come potete vedere, ho accelerato l’opera- 
zione inserendoli come numeri a 32 bit (pa- 
rola doppia o lunga) in quattro locazioni cia- 
scuno, per mezzo' dell’istruzione POKE_L. 
Per finire, a linea 160, inseriamo gli ultimi 
4 bytes di linguaggio macchina. 

Alla linea 190 salviamo sul microdrive 1 con 
il nome TFN_cod il nostro linguaggio mac- 
china, costituito da 710 bytes e situato in 
memoria a partire dall’indirizzo base. La li- 
nea 180 serve ad evitare l’arresto dell’esecu- 
zione del programma dovuto ad un’eventua- 
le presenza sul microdrive 1 di un file che 
ha lo stesso nome. Infatti se cancelliamo un 
file inesistente il QDOS, sistema operativo 
del QL, non ci segnala alcun errore, mentre 
se tentiamo di salvare un file con lo stesso 
nome di un altro già presente, le operazioni 
vengono bloccate e compare il messaggio di 


Toto QL 


di Marco Vismara 


Ecco un programma dedicato a tutti i “QL 
users” che settimanalmente investono dena- 
ro e speranze nella famigerata schedina! 

Voglio innanzitutto precisare che si tratta di 
un programma riduttore e non di un pro- 
gramma pronosticatore: in parole povere, 
siete voi a dover fare i pronostici; il program- 
ma si limita solo a discernere le colonne utili 


TOTO QL: MAIN PROGRAM 


100 DIM psal15,13,v$(13,13,5$0123,13,mincs 
IumaxC33, seg (3), col$(5, 27,3), dms(45), sche 


ds(]000, 13) 
116 DATA 
PIE AR a 
I28 DATA 


re NE di +, Pi Lom SE 
SR E e gi 


VIZI SI 


DIE at PEA 000 Alla 


MESE STIA REI 


Cacao, RAPE RIE: 


file già esistente. 

Questo spiega anche la linea successiva, la 
210, nel caso ci fosse già un file di nome 
boot_TFN nel microdrive 1. 

E adesso viene il bello! Alle linee dalla 220 
alla 280 troviamo una cosa estremamente 
interessante ed utile: la creazione di un pro- 
gramma direttamente sul microdrive 1. Si 
tratta del programma molto breve e semplice 
che servirà ad attivare la nuova istruzione 
SuperBASIC per definire i 5 tasti funzione 
(già, perché ancora non vi ho detto che si 
tratta di questo), tutte le volte che vorrete 
dopo la prima volta che avrete battuto per 
intero il programma. Anzi se all’accensione 
del QL vorrete disporre di questo comando 
aggiuntivo, basterà modificare il nome da 
“boot_TFN” in “boot” nelle linee 210 e 220, 
in modo che premendo FI o F2 per la scelta 
del Monitor o TV, verrà automaticamente 
caricato ed eseguito. 

Dunque con l’istruzione di OPEN_NEW si 
apre, per scriverci dentro, un nuovo file at- 
traverso il canale 3 sul microdrive con il no- 
me di boot_TFN. L'occasione mi suggerisce 
di aprire una breve parentesi per accennare 
anche alle altre istruzioni simili. OPEN_IN- 
# n, dispositivo_nomefile serve ad aprire un 


in base alle condizioni da voi poste. Posso 
però assicurarvi che facendo uso di un po’ 
di scaltrezza e utilizzando al meglio le capa- 
cità del programma, si possono ottenere del- 
le buone vincite. 

Procediamo alla descrizione del programma 
principale (gli altri due servono: uno a forni- 
re le “istruzioni per l’uso”, l’altro a caricare 
delle colonne precedentemente salvate). 
Come ho già detto prima, la riduzione del 
sistema ruota attorno a delle “condizioni”, 
cioè a delle limitazioni che voi ponete a tutte 


0a 


Eee 


file, già esistente sul dispositivo, attraverso 
il canale n, per effettuarvi delle operazioni 
di lettura, per mezzo di INPUT #n,... e IN- 
KEY$(#n[,t]), senza apportare alcuna mo- 
difica al file (le parentesi quadre indicano 
che la virgola e il numero t, che rappresenta 
il tempo di attesa, sono facoltativi). L'ultima 
istruzione della famiglia è OPEN #n, dispo- 
sitivo_nomefile e serve ad aprire il file per 
leggere o scrivere in esso. 

Passiamo dunque alla linea 230, e osservia- 
mo che per scrivere nel file si usa la solita 
PRINT con il numero di canale, come si fa 
normalmente con le finestre video! Quindi 
seguono le istruzioni, precedute dal numero 
di linea, ed incluse fra virgolette o apostrofi 
poiché sono da considerarsi delle stringhe. 
Notate che le REM così come tutte le altre 
istruzioni abbreviate saranno completate 
automaticamente all’atto del caricamento 
del file come programma BASIC. Inoltre se 
il programma non contiene istruzioni di sal- 
to o di ciclo lungo, come in questo caso, po- 
trebbero anche essere registrate senza nume- 
ro di linea, in modo che verrebbero eseguite 
come comandi, quindi anche con load an- 
drebbero subito in esecuzione, e non rimar- 
rebbe traccia di loro nella memoria dei pro- 


le colonne del sistema: questo significa che 
quelle che non rispondono ai requisiti richie- 
sti, non verranno considerate; giocherete sol- 
tanto le colonne che hanno più probabilità 
di vincere. Le condizioni riguardano il nu- 
mero e la consecutività dei segni, il numero 
delle sorprese e il numero di errori sulla co- 
lonna base; suppongo che questi termini ri- 
sultino un po’ oscuri a molti di voi, ma in 
realtà sono molto semplici da comprendere: 
vi rimando al programma di istruzioni che 
dovrebbe esservi di grande aiuto. Vi consi- 


128 schermo;inserimento 
120 DEFine PROCedure 
istr_sched:!sche 
‘sorpresa /epprore,; mal) 
218 END DEFIm® inserimento 
220 DEFIne FPROCedure 
CLERF!INK#7,d4!USIZE#R?,],0/BEEFP 1000 
. 2@!pr 7,3,3, ‘Sto elaborando...‘ 

240 FOR x=1 TO 4 


inserimenta 
ina/ numero: seguiernza 


maln 


120 DATA: 1222, SPIRI RSI 25 RESTORE 11@:dmscéxì=@ 

22x*,*2wx!, Lx, 27 260 FOR y=1 TO 27 

140 DATA * 1*,*x,P2* pra READ a%/k=d 

158 MODE 2:WINDOW 512, 256,0, 0!PAPER @!CL se REFEat loop 

S'WINDOW 448, 200,352, 16/REPeat 1/CSISE 3, puo k=k&] 2=BECx713+k 0 

IAT 4,16/INK &:PRINT'TOTO QL'!CSIZE 2,@ seo IF a$CkI<3p${(7) AND a$CkIc>v&(2) 


<AT 1},9!FRINT' 19585 by M.Vismava*t1IF IN 


dg AND ABCkIC3SECZI 
KEY$=' NEXT 1/(ELSE EXIT Il 


318 EXIT loop 
160 MODE 4:PAFER @/CLS/UFEN#2, ser 120x782 sa ELSE 
Pa 32x25 :/0PEN#4. con_ 00x70a | Sex DE! UPEN#S, asa IF k=3 
con_|208x6E7a360x26/0FEN#18,c0n_]20x57a360 340 dns C»x2=dms (341 !g=dms (x)! c01$C 


xS9P/OPENKE, con_]2exdBa5eax {58 /0PENEP, con 


x.,g3=a& (EXIT loop 


_P00x7ea]56x]36!0FEN#S, SCR 200x37a 56x18 Bse ELS 

a : see NEXT loop 
178 FOR i=3 TO 8,1@:FAFERI, @/EURDERRI , ] s7e END IF 
+4!CLS#i !CSIZE#1,1,@ 250 END IF 
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grammi. 

Terminata la scrittura del programma nel fi- 
le, con CLOSE alla linea 280 chiudiamo il 
canale 3 e con esso il file. Osserviamo inoltre 
alla linea precedente, la 270, che l’istruzione 
di NEW, che serve a cancellare i programmi 
nella memoria del calcolatore, non agisce sul 
linguaggio macchina, ed inoltre se non avete 
messo i numeri di linea al programma scritto 
nel file, questa istruzione diventa del tutto 
superflua. Mentre quando avrete terminato 
tutto il lavoro di copiatura del listato, avrete 
eseguito RUN ed avrete avuto il messaggio 
di premere un tasto, potrete dare un NEW e 
proseguire il vostro lavoro, salvo che non 
vogliate registrare su microdrive tutta la vo- 
stra fatica, per ricordo, con un’istruzione del 
tipo: 


SAVE MDV1_CREA_TFN 


In conclusione, dopo il RUN del programma 
del listato, se tutto è stato eseguito corretta- 
mente, sul microdrive 1 dovreste avere al- 
meno due file: boot_TFN e TFN_cod. Per 
ottepere il nuovo comando basta eseguire: 


LOAD MDV1_boot_TFN 


Vediamo ora in che cosa consiste esattamen- 
te e come si usa questa nuova istruzione Su- 
per BASIC aggintiva. 

Con essa è possibile definire i 5 tasti funzio- 
ne posti alla sinistra della tastiera del QL, 
nel senso che in qualsiasi momento, anche 
all’interno di un vostro programma, potrete 
fare in modo che, premendo uno di questi 
tasti, possiate ottenere l’esecuzione di uno 0 
più comandi, o la scrittura nella finestra 0, 
cioè la consolle di comando, di una determi- 
nata stringa. Ad esempio, premendo FI si 
può ottenere l’esecuzione di DIR mdvl_, 
con F2 quella di DIR mdv2_, con F3 si po- 
trebbe far richiedere il nome del file da cari- 
care dal mdvil, ecc. 

La nuova istruzione si chiama TFN e si usa 
nel seguente modo: 


TFN numero_tasto, stringa$ [& CHR$(10)] 


dove con le parentesi quadre indico che il 
contenuto non è obbligatorio, e CHR$(10) 
corrisponde a ENTER, come indicato nella 
parte Concetti del manuale del QL. Nei tre 
esempi di cui sopra, le istruzioni saranno: 


TFN 1,”dir mdvl_”&chr$(10) 


QL User 


TFN 2,”dir mdv2_”&chr$(10) 
TFN 3,”input #0, ’file?'!n$:load ® mdvi_’ 
&n$”&chr$(10) 


Non preoccupatevi di scrivere in maiuscolo 
o in minuscolo i comandi o le istruzioni, 
perché il QL le riconoscerà comunque, inol- 
tre se non mettete l’ENTER al termine, la 
stringa vi comparirà nella finestra 0 in basso 
in attesa di completamento e di ENTER. 
In ogni caso la stringa di definizione non 
deve superare gli 80 caratteri, altrimenti 
l’istruzione non viene accettata, comunque 
ricordate che &CHR$(10) conta per |. 
Infine, se volete disattivare temporanea- 
mente il funzionamento dei tasti funzione 
già definiti, basta premere CTRL e il tasto 
per fissare le maiuscole (CAPS LOCK) insie- 
me; per attivarli di nuovo si dovrà ripetere 
la manovra. 

Per ovvi motivi di mancanza di spazio, non 
riporto il listato Assembly del programma in 
linguaggio macchina, comunque mi ripro- 
metto di affrontare prossimamente anche 
questo argomento. 


() 
390 END REPeat loop 200 INk#7,2:pr 75,4: ‘ACCETTI Pf (s/n)' 
400. END FOR Y 218 ac&=INKEY&(-1)/IF ac$<3's5° AND ac&i 
418 END FOR x sn (BEEP 19068, 200/6G0 TO 710 
4208 dms5=@:FOR y=1l TO 3 250 IF ac$='n'/selezione/ELSE menu 
d=@ READ as (IFa$=p$80 183 OR as=v@(73) 2P2I END DEFINE mal r1 
OR a#%=s$C]2)dms5=cms5+]g=cdmsb5/c01%C5,9 200 DEFIne PROCedure menu 
d=a# 4 3209 BEEP 1000, 20/CLS#7:INK#7,7!/CS5IZSE#?, 
448 END FOR v:EEEF 100,20 @,Q!ATR7?,],@:PRINT#7,* Scegli: vuoi. .'\' 
450 CLE#P:/CSICER?,1,@0/INK#7,d:pr PF,},1, ]. Vedere le colonne’ \® 2.Salvare le © 
‘Col. totali s'ippr él, ‘Col. esamina olonne'\' 0 3. Stampare le colonme'\® d. 
teduop Xiao ‘Col. accettate *(INKRF,F Uscire Hal programma‘ 
dea ct=l 240 vs&=INKEY$(-13/IF vs&<3°1°% AND vas 
478 FOR ist TO dici=ctkdms(i)(END FOR i SD: AND va 003% AND vs&<>'d' (BEEP 1800 
ict=ct%dms5 è, x0e:/G0 TO 24d@6/ELSE vs=va$/ 
d5a ATRI,I,1P!FPRINTE?.clica=t/ice=e 756  SELect UN vs n 
490 FOR x=1 TO dmscii FE ON vs=1;/FOR gg=3 TO 8/CLOSE#ggNEX 
508 FOR y=] TO dms(2) T ggistampa 
510 FOR 25) TO dmsc3) 778 DN vs=2:salva 
520, FOR k=1 TO cms €42 PU ON vs=sistanpal 
528 FOR j=] TO dms5 790 ON vs=d/CLE#7 (BEEP 5000, ]00/pr 2,5 
540 a$=c01$C(].,x}&co1#(2,v)&c0o1$C3, sa, Sicuro P €5/N):IF INKEY&(-1)='s'fi 
2)&col8(4,k3&c018C5,j} ne {ELSE menu 
556 ce=ce+]:/AT#7,2,]7!FRINT#7, ce 9] END SELect 
560 num_erriIF fFISQINEXT J:EXIT j 792 fine 
570 s lim_sor:IF f1=28/NEXT ji EDI cea END DEFINE menu 
soa RESTORE 1 doe:FOR 1=i TO 23 #/@ DEFine FROCedure lim mum 
59@ READ sq$/seg maxtIF fFISOINEXT 00 fI=0!ns=@ 
Sei ì 820 FOR dis) TO 12 
&oa lim_num:IF fI=@:/NEXT j!EXIT J 240 IF a$(d?=sg$/ns=ns+]| 
E1® END FOR 1 850. END FOR 
ese cascatl:!a=ca:sched$(a)=a$ s6@ IF ns>=mimi1) AND nsc=max€131f1=1] 
Wes) ATR7.,3,17:!PRINTE?, ca 2£7F@ END DEFIine lim_ rum 
Ed - END FOR i Ue DEFine PROCedure seg max 
Esa END FOR K 890 f]=@/ss=0 
bea END FOR = dea FOR t=) TO 13 
E7@ END FOR Y 218 IF ag(t?<*sg$ 
658 END FOR x /FEEP ]|00606,5 dra IF ssAseg(1) 
696 INK#7,dipr 7:4,1, ‘Costo Rio 250 RETUPN 
2 Z:/ATR7,d, TI :PRINTR?, S50%4ca be#:15) ELSE 
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9540 ss=@MEXT t:/EXIT t 1510 apri_7:CSIZE#7,0,0:INK#7,7:AT#7,2, 
PE END IF @/CLS#7,2 
70 lola: 1520  AT#7,1.0/CLS#7, 2/AT#7,2,]!BEEP 108 
be //5) SSs=s5+) è, 2O!PRINT#7, ‘Alla fine di ognuno dei 13 
990 END IF pro='\' nostici premi:‘\'  - ENTER per 
1600 END FOR t confermare’‘\? — R pei rifare.‘ PAUSE 26 
16] IF ss<=seg(1)/f1=]| a 
1e2z@ END DEFine seg max 155@ END DEFine istr_sched 
1020 DEFine FPROCedure num_err 154@ DEFime FPROCedure schedina 
1040 ne=@:f]1=@ 1550 INK#3,7:BEEP 1000, 20 
1850 FOR u=l TO 13 1568 FOR i=l TO 13 | 
10ca IF aA8C(4IC3p$(uU?!ne=ne+] 1576 OVER#2, 1 !pr 3, Sti, 6, ACOVERRIO 
1670 END FOR U prs=INKEY$C-12:IF pr8<3"1% AND pr8<3*x 
1680 IF neî=er.if1=] AND pr$<>'2' (BEEP 10000, 200!G0 TO 1570:E 
1638 END DEFINE Mum errn LSE p$ci)=pr$!pr 3. 3B+ti,E,p$C(i? 
1164 DEFine FROCedure lim sor [550 DVER#S3, 1 pr 3,3+i,8,'_'!0VER#S,0: 
1118 fi=@:ins=@:FUR 1=1 TO 13 vas=INKEYS(=1!IF vas=CHRS(10)ivscid=' * 
1120 IF a$(123=s$(1):!ns=ns+] 6%02)©> dph 2.341,80 BEEP 1000, 29 
1132 END FOR I NEXT i EXIT i {ELSE IF vas=lin 60 TO 15 
1140 IF nss=smin AND ns<=smax/f1=1 7a 
1158 END DEFIne lim_sor 1598 DE ORESTE AND va$tà ‘x’ AND va$ 
11&4 DEFine FROCedure pr (fin.x,v,a$) <342* AND va$<3' ‘7 OR va$=p$C(1)/BEEP 1@ 
1170 AT#fin,x,y'PRINT#fin,a$ 600, 200/60 TO 1580:ELSE v$(i)=va$:pr 3,3 
1128 END DEFine pr +i,8,Vv$Ci) | 
119@ DEFine FPRUCedure schermo 1608 OVER#S,1:pr 3,5*i,10,°_'10VER#3 ;0 
1208 apri S/apri_ 3/apri d'apri 5:apri_l : sos=INKEY&C=1? sa so$=CHR$( 70)1s$C1i)= 
@/apri_6E!apri_? ‘ipr 3, 58+i,1@,' '!BEEP 1000, 20:NEXT i :EX 
=1@ END DEFine schermo TIR RELSESIE bia TO 1576 
1220 DEFine FROCedure apri? 1610 IF (s0$<3’1’ 7 so$C3 ‘x AND S0$ 
153@ CL'S#3:/INE#3,4!CSISE#S,1,0 CAP AND suo8<3* '2 UR ((s0$=p$C(i? OR su 
1240 pr 3,1,4, SCHEDINA ‘pr 38,6, °F V #=v$C1)) AND so$<3' ‘)!BEEP 10000, 200!60 
sati TO 1606/ELSE S$(i)=so$/pr 3,3+i,10,S$Cì 
1250 FOR i=l TO 13:pr 5,341 ,4-LENCi), i 5) | 
126@ END DEFIne apri_3 1620 c&=INKEY&C-]1){IF c#$*CHR$C1@):;BEEF 
i2?@ DEFine FPROCedure apri _4d 1000, PO:NEXT i ‘EXIT i (ELSE IF c$=='‘r'/6 
1280 CLS#4:INK#4,5'CSIZE#4, 1,0 O TO IS7@E:ELSE BEEP ]0000, 200/60 TO 1620 
1290 pr 4,1,4, NUMERO DEI SEGNI‘ }E20 END FOR i 
1206 pr 4,3,3,°1 mini maxi! :pr 4,4 1640 conferma:IF conf$=='n’':!schedina 
ECT mini max: !!pr 4d,5,3,'2 mini 1652 END DEFIne schedina 
maxi! :ATRA,@,@ 1660 DEFine FROCedure conferma 

121@ END DEFine apri_d JEFO  CLS#7: dg 1 SF, lE i rai mea 
1322 DEFine FPROCedure apri 5 è, 2@/pr 7,3,1, CONFERMI ®° 

250 CLE#S5/INK#S5,5:/CSISE#S5,1,0 1680 pr DIA. ‘(s/n 
1940 ,pir&,1,9: \SERVENZE, ERANO 169@  conf8=INKEY$(-]);IF conf$<>'s' AND 

MARINI RI TSE ERRE AED conf$<>*n’/BEEF 10000, 200;PAUSE 5@!canf 
8 erma 

1558 END DEFime apri 5 1708  CLEK7 
1360 DEFine PROCedure apri_6 1710 END DEFine conferma 
1378 CLE#E!INK#E,4:!CSIZE#E,1,® 172@ DEFine FROCedure numero 
1380 pr &,1,4.‘ERRORI':!pr 6,3,3,'n. max 1720  INE#4,?:/CSISE#4,1,@!tmin=@0!tmax=@; 
‘+ (AT#EE,O,@ BEER 1000, 20 
1898 END DEFIne apri _& 1742 FOR i=l TO 3. 
140@ DEFine PROCedure apri_7 1750 AT#4,2+i,11:{INPUT#4,n&;IF CODECn$ 
1410  CLS#P:INER?, d'CEISE#?, 1, @!PRINTÉH7, )<48 OR CODECnNE)>57 (BEEP 10008, 200/60 TO 
ASS TSTRUZIONI* — 1750/ELSE IF ns<@ ni n®>]/3/BEBFP 10008, 2 
1420 END DEFINe apri_ 7 20:60 TO |175@8/ELSE mincii=n$ 
1430 DEFine FRUCedure apri _& I7Ea ATRA, Ki ,J9:{INFUT#A,n&/IF CODECNE 
14408 CLS#8; INK#8, d'CSIFE#S, 2,1: CURSOR#S 3 «48 OR CODECnN$)>57 BEEP |286068,200:60 TO 
+ 53, 6/PRINT#RE, “TOTO QLL"! INE#S, 2! CURSORAS 1760 /EI.SE IF ©n$<0 OR n&313) OR n$<minc 
+52, 5:0VER#S, 1 :!PRINT#S, ‘TOTO GL i)!BEEP 10000, 200/60 TO |760:ELSE maxCi) 
145@ END DEFine apri_& =m$ 
1460 DEFine FROCedure apri_1@ 1770 tmin=tmintminti):tmax=tmax+max(i) 
1478 CLE#IO: INK#1@,d:C5ISE#10®,],@:/pr 18 17509 END FOR i1/IF tminz12 UR tmax<15/AT 
+ 1,3, ‘SORPRESE È #4,0,0/BEEP 10008, 260! numero 
1480. pr 10,3,3,*n. min: ipr -l0,4,9,f. | Pao AT#Kdi,0,8/ conferma / IF confg=='n° NU 
maxi (INK#IO,7:AT#IO, 0, @ mero 
1496 END DEFine apri_]® 1500 END DEFinme numero 
1508 DEFine PROCedure istr_sched 119 DEFIine PROCedure seguenz 
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® Prezzo Prezzo SPAZIO RISERVATO ALLE AZIENDE - SI RICHIEDE L’EMISSIONE DI FATTURA 
Descrizione I x 
COMPUTER-RACK i L. 99.000 t__j 


st EOS MB DE RD DS DR Da pe i 
55 NE NE aan 


QL User 


INE#5,7!CSIZE#5,1,0:BEEP 1060, 2@ 
FOR .i=1 TO 3 


toa è 90 Sag > mà 

(O % 

% ci 
$$ 


Ed@ AT#S5, i+2,1@!INFUT#H£5.,n$;IF CODECnS 
)<42 OR CODECN$?)357!BEEF 100@8, 60:60 TO 
154@ ELSE IF n$>13/BEEF 10009, 2060/60 TO 
1840 !ELSE segl(i)=n$ 
1858 END FOR i 
15860 ATR5,@,@/conferma:/IF conf$=='n'/5e 
quenza 


127@ END DEFine sequenza 

1580 DEFine FROCedure sorpresa 

1890  INKE#]1®,7:/CSIZE#|0,],@0/!BEEFP 1000, 20 
1900 ATH#IE,3, 18: INPUTHI@&,n&!{IF CODECS? 
<48 OUR CUDE(C(n$?:57/BEEFP 10008, 208/60 TO 
1900/ELSE smin=n% 

1918 ATHI@,d,1@/INFUTRI@, n&/IF CODECN$? 
<42 OR CODE(n$)357!PEEP 10006, 00:60 TO 
191@6/ELSE IF n$<smin'!BEEP 10eee, 20:60 T 
O 19/@/ELSE smax=n$ 

1958 @AT#I®,@,@/conferma /IF confs=='n'/s 
orpresa 

1958 END DEFine sorpresa 

154@ DEFine FROCedure errore 

19564 INEK#E,7!CS5IZE#S,),@!BEEP 1000, 26 
1960 ATRE,S, 18! INPUTRE,e$/IF CUODECES)<4 
8 OR CODEC(8$)>57 (BEEP 100069, 208/60 TO 15 
60:/ELSE er=e$ 

1970 AT#E,O,@!conferma IF conf$=='n’/er 
rore 

198 END DEFine errore 

1990 DEFine FROCedure stampa 

2000 OPEN#9?, con_ ddex]80aBEx26/PAPERKRS,@ 
'CL5#9:PBORDERR2, 1 ,4:!C5ISE#9,0,@/nc=@!BEE 
F_1000, 22 


2012  =REPeat 100p 
sere INK#9,7:!FOR i=)] TO 71 
POSE IF INTCCI=-]3759I=Ci-13/5 NEXT i11E 


XIT i ELSE nc=nc+]!a#=sched$(ne? 


2040 FOR m=l TO 13 

ese ATRS,m,i :PRINTH3,a%$Cmi 

206 END FOR m 

LOP7O IF nc3=ca /EXIT loop 

ZOLA END FUR i 

L09e AT#S, 16, 15: INK#9, d :FRINT#9, ‘Premi 


un tasto per vedere le altre colonne ui 
21ee FAUSE | BEEP 1000, 2A! CLES#9 
211@ END REFeat loop 
21202 =AT#S, 16,6; INEK#2,3/(PRINTHS, ‘Le colo 
mne sono terminate. Premi un tasto quand 
o hai finito‘ :FAUSE 
2130 END DEFIine stampa 
2I4@ DEFine PROCedure selezione 


2IS5SO0 CLSR7:INK#7, d'CSIZE#7,0,0/BEEP 100 
è, 20 

2160 pr 7,1,2, Scegli vuoi . «PRINT? 
5 1.Rifare il sistema‘\'* 2. Cambiare 
le condizioni! \' 3. Salvare le colonne 
se 4.Uscire dal programma’ 

2176 s1$=INKEY$(-12IF s1$<x‘]* AND s1% 


<x/2° AND s18<2'2°' AND s1$<x‘4’'!BEEP 1@@ 
00, 200/60 TO 217@:ELSE s1=s1%#] 


2150 SELect ON 31 
2198 UN si=l:inserimento 


UN s1=2:selezz® 
ON s1l=3/salva 
ON 31=4!STOP 
END SELect 
Lede END DEFINe selezione 


104 


“258 DEFIne FROCedure seleszz 

ZIE REF5at 100p 

CLS#7/CSIZE#?7.,©,0!INK#7,4!BEEP 1@ 

dè, 28! CURSORE?, 12, 5!PRINT#?, Scegli! vuo 

i cambiare. .'\* 1. Numero dei segni ‘'\' 
2. Sequenze dei segni ‘'\' 3. Numero del 

le sorprese‘\* i su col. base'’\ 


4.Errori 
# 5 Passare all'elaborazione” 

SES s1&=INKEY&C(-1);IF s1$<>'1' AND s1 
EC AND s1805*5% AND s1$<>'4'AND S1$< 
è'5*(BEEP 10000, 200/60 TO £280/ELSE s1=5 


1%#1 

2E9G SELect UN s1 

poso ON s151!numena 

25] ON s1=2/!seguenza 

2320 ON s1=3:sorpresa 

220 UN sl=d/errone 
ON s1=5/maln 


di 

SI 

À 
RS 


hi b 
Gu 
i 
bo 


END SELect 
END REFEat 1lo00p 
END DEFine selezz 
“ DEFine FROCedure salva 
CLE#?7/INER?,7/C5SIFERF,0,0/BEEP 10@ 


bia bibg BIK 
RO MU 
Dig 606 NI 
Ca DE TI 


pr 7,l1,l,'Nome del filè ?*i!pr 7,2, 
1, ‘(specifica il mdvi‘ 

Z4I® ATE7.3, 1: INPUTW7, nfi$!IF nf&C1 TO 3 
Ig ‘mv AND nFfECI TO 3I<>*MDV' (BEEP 108 
ge, 200 /FAUSE 5@/salva 


2420 pr 7,5,1., ‘Batti SFACE per salvare’ 
VIF INKEY&<S' *:60 TO 2420 

2420 DPEN_NEW#I2,nf% 

244@ PRINT#IZ®,ca/FOR ii=] TO ca:FRINTHI 


E,sched$(cCii} 
24509  CLOSE#RIZ® 
2460 END DEFINnNe salva 

247@ DEFine FROCedure fine 

2420 PAPER @!CLE!/BEEP 1000, 20; BORDER 4, 
S,4,3!CSIZE 2, l:cc=@8 
24909 REPeat loop 
«5@@8 FOR i=2 TO 6 STEP 2 


2510 INK 1:{AT d,d!BEEP 1000,5:FRINT ‘© 
TAL E: BUONUITSIH® 

2520 END FOR i:cc=cc+]:{IF ce*S EXIT loo 
fa) 

25530 END REPeat loop 


#54@ END DEFInN® fine 
#550 DEFine FROCedure stampa? 


25608  =0FEN#13, serl WIDTH#13, 85€ 
#565  CLS#7:/BEEP 1000, 20:ATR7,3,1!/INPUTH 


7, “Quante copie vuoni?”!numceoap 
“566 FOR 2555) TO numeop 


2SE7  ct=@ 
2570  REFeat loop 
2. ctl=ct I 
FOR ii=l TO 13 
2585 ct=ct] 
2520 FOR «x=1] TO 6@ 
LEO ct=ct+1/IF ctsca/EXIT xx 
as=sched$(ct):PRINT#I3,a8Cii?; 


261@ 


END FOR xx 


DES PRINTRIS 

PESO END FOR ii 

PEdO IF ct>ca /FRINTRIS,\\\/{EXIT loop 
2650 END REPeat loop 

PESS END FOR sx | 

PESe  CLOSERIS:BEEP ]0000,5 


2660 END DEFine stampa 
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LIBRI 


, 
L'ELETTRONICA IN LABORATORIO 
di E. CHIESA ; 
Guida di riferimento per il tecnico di laboratorio elettronico: comprende i compo- 
nenti di ricambio per TV e la più vasta e aggiornata gamma di componenti passivi, 
attivi ed elettromeccanici, attrezzature da laboratorio e strumentazione. Ogni 
particolare è completo di illustrazione e dettagli tecnici. Pag. 320 


Cod. 8007 L. 22.000 


QL: GUIDA AVANZATA 

di ADRIAN DICKENS 

Ideato per chi vuole saperne di più sul computer QL Sinclair e sul suo Sistema 
Operativo QDOS, questa guida consente, fra l'altro, l'accesso alla multielabora- 
zione e alle routines della ROM; rivela la struttura della memoria e le variabili di 
Sistema e spiega come sia possibile ampliare il SuperBASIC aggiungendo ad 
esso proprie istruzioni e procedure. Pag. 300 

Cod. 9052 ISBN 88-7708-023-X L. 38.000 


MSX: LINGUAGGIO MACCHINA E ASSEMBLY 


di IAN SINCLAIR 

Il passo obbligato per un possessore di computer MSX, dopo la programmazione 
BASIC, è l'uso del linguaggio macchina e dell'Assembly. Con essi si possono 
sfruttare veramente tutte le caratteristiche di velocità e di potenza di elaborazio- 
ne. Lo scopo di questo libro è appunto quello di guidarvi in quel mondo svelando 
i segreti delle ROM del vostro MSX. Pag. 210 

Cod. 9503 ISBN 88-7708-020-5 L. 25.000 


IMPARIAMO IL BASIC PER IL SISTEMA MSX 


di FRANCESCHETTI - DANESE - CHIMENTI 

Testo completo e lineare per coloro che vogliono programmare in MSX BASIC. 
Corredato da numerosissimi esempi, si compone di 28 capitoli, nei quali viene 
trattato tutto sull'argomento, dall'uso dei files alla gestione della grafica e del 
suono, dall'uso delle stampanti a quello dei disk-drive. Pag. 245 

libro più cassetta 

Cod. 9504 ISBN 88-7708-028-0 L. 35.000 


’ 
L'INFORMATICA TERMINE PER TERMINE 
di E. MONTI e F. NOMIS DI POLLONE 
Non è un comune glossario, ma un vero dizionario di informatica aggiornato e 
di pratica consultazione. Vi sono spiegati tutti i termini e le espressioni comuni e 
meno comuni nelle dizioni italiane ed inglesi. 
Indispensabile per la conocenza dei significati e le traduzioni. Pag. 300 


Cod. 9701 ISBN 88-7708-026-4 L. 30.000 


L'ELETTRONICA IN LABORATORIO | 8007 || razor 
eccone [us] | is 
Ti 

E ASSEMBLY 
Ptr Teme] [cen 
im] 


Desidero ricevere il materiale indicato nella tabella, a mezzo pacco postale 


Prezzo 
unitario 


L. 30.000 


al seguente indirizzo: 


Nome 


Cognome | 


Via 
Città 


Data 


Prezzo 
Totale 


(onni 


1 


| 
LA: 
LI 


| 
| 
Con 
DOT cel 


SPAZIO RISERVATO ALLE AZIENDE - SI RICHIEDE L'EMISSIONE DI FATTURA 
Partita I.V.A. 


PAGAMENTO: 


| i EC DE IR DR 


Anticipato, mediante assegno bancario o vaglia postale per l'importo 
totale dell'ordinazione. 

Contro assegno, al postino l'importo totale 

AGGIUNGERE: L. 3.000 per contributo fisso spedizione. | prezzi sono 
comprensivi di |.V.A. 


CASELLA POSTALE 118 
20092 CINISELLO BALSAMO 


Wj 
z 
Q 
a 
e) 
(| 
e) 
« 
>) 
[| 
(©) 
= 
(©) 
P- 
v 
w 
=) 
[e] 
(a) 
wu 
a 
(©) 
(3) 
(©) 
E 
[e] 
u 
[e] 
2 
< 
E 
[1 
wu 
(3) 
(3) 
< 
7) 


TOTO QL: ISTRUZIONI 


108 MODE 4:WINDOW 448, 200,32, 1E!PAFER @ 
(FPAFER#O,@/! CLS! CLE#@!/CSIZE 3, 1/AT 3, 161F 
RINT'TOTO QL'!CSIZE 2,@/AT 15,8:PRINT' 1? 
985 by M. Vismara‘ 

IO PAUSE ]5@0!CLS BEEP 1600, 20!INK 7:AT 
I5,6:PRINT'Vuni le istruzioni P (5/nì* 
22? REPeat i 

130 i$=INKEY&{-1? 

14@ IF i&=='5*/EXIT i:ELSE IF i$==’n’:!LR 
UN milvl_totogql'ELSE BEEP 108080, 200/NEXT 
i 
150 END REPeat i 

1608 CLS:BEEP 1000, 20/CSIZE 3, 1}AT 2,810 
NDER 1:PRINT'ISTRUZTONI ‘UNDER @ 

178 CSIZE @,0/AT &,@:/PRINT*Questo progr 
amma permette di ridurre il numero delle 
colonne di un normalesistema in base a 
delle condizioni poste da te. Queste con 
dizioni limitanvil numero dei segni, la 
loro consecutivita’‘., il numero delle sor 
prese e ilmumero di errori rispetto alla 
colonna base. “\'CVediamo ora in dettagli 
o la funzione delle varie condizioni € p 
remi un ta-sto qualsiasi d.,* 

168@ FAUSE!CLE!BEEF 1000, 20 

154 PRINT “Naturalmente la prima cosa ch 
e devi fare e‘ inserire il sistema. mel 
farlodevi pero’ seguire un particolare m 
etodo, perche' la priorita’ di inseri-h 
emto ha un notevole significato. #\"Per 
gnuna delle 13 partite devi infatti inse 
rire in questo ordine:!“\© -— il Pronostic 
o CFR i, cioe’ il risultato che ritieni 
piu’ probabile:;"”\® -— la Variante € 3, 
che indica il secondo risultato possibil 
e//5\% - la Sorpresa (€ 5 3, cioe’ il segn 
o la cui uscita è’ paco probabile.“ 
rea PRINT “Ovviamente, dei tre l'unico p 
ronostico obbligatorio e' Fia tua scelta 

puviimmettere anche V e/o S. E' malto 

importante che P rappresenti il prono-s 
tico piùu' probabile, e vedremo poi il pe 
rehe'‘. Ecco come fare per inseri-re i pr 
ONOSLI CIRTOE 
218 PRINT “se vuoi pronosticare...“\Y — 
solo FP! batti. uno dei tre segni + ENTER 
( vale come fissa 3/“\" - Pe V: batti d 
i seguito i due segni + ENTER © vale com 
e doppia 3/"\ - Pe £/! batti un segno, 
lu barra e l'altro segna + ENTER © doppi 
a 2/“\% — P, Ve Sv batti i tre segni di 

seguita + ENTER € tripla 3." 

“20 PRINT “Se sbagli ad inserire un segn 
o, premi il tasto R' questo ti permet ter 
a'‘ dicorreggere tutto il pronostico. "\"N 

BI I] segno x deve essere inserito m 
inuscolo, quindi controlla che iltasto € 
APS LOCK sia disinserito.“/AT#HO,@, 24/FRI 
NT#@, ‘Fremi un tasto qualsiasi.‘ 

230 PAUSE !CLS:!BEEP 100, 2@ 

248 PRINT "A questo punto comincia l'ins 
erimento delle condizioni. “\\”La prima c 
ondizione limita il NUMERO DEI SEGNI, © 
ive’ accetta solo quellecolonne in cui i 


1 numero delle apparizioni dei tre seg 


ni e’ compreso neilimiti minimi e massim 
i che hai stabilito.”\"”Questa condizione 
si basa sul fatto che raramente nella 
colonna vincenteci sono ad esempio solo 
un segno | o 6 segni 2 il programma è 
limina gue-sto tipo di colonne, che verr 
ebbero invece giocate col sistema integr 
ale.” 
Z5@ PRINT “Durante l'inserimento batti E 
NTER dopo ogni limite minimo o massimo.” 
\\#Un discorso simile vale anche per la 
seconda cordì zi ne, che controlla 1aC0N 
SECUTIVITA' DEI SEGNI: poiche’ e' diffic 
ile che nelle colome vi sianomolti seg 
ni consecutivi ( ad es. uma serie di &- 
7 x 2,0 vengono eliminateguelle colonne 
in cui le seguente dei segni vanno oltr 
e il limite massimoche hai posta. * 
cE@ PRINT “Anche in questo caso devi bat 
terne il numero massimo di segni in segu 
enza,segui to da ENTER.” 
27® PAUSE! CLS/BEEP 1000, 2@ 
“80 PRINT “La terza condizione, che lim 
ita il NUMERO DELLE SURFRESE, serve per 
daremeno peso, all'interno del sistema, 
ai pronostici 5, definiti appunto pocop 
robabi li. Supponiamo di aver inserito & 


sorprese; e' molto difficile checompaia 
nuo tutte nella stessa colonna! questa co 
ndizione ci permette di li-mitare il num 
ero minimo e massimo di sorprese. 
290 PRINT “Per l'inserimento vale quanta 
e° stato detto fino ad ora (il numero 5 
egui to cda ENTER 3. 


di 
3ee PRINT \*Con l'ultima condizione vie 
me limitato il NUMERO DI ERRORI SULLA © 
CLONNAEASE? quest'ultima altro non è' c 
he la colonna formata dai pronostici P., 
cioe' quella con la puu' alta probabilit 
a' di uscita. L'errore si ha inve-ce qua 
ndo al posto di Fin una coloma e' pres 
i 1 CMS SERRA 
aturalmente guesto e' possibile solo se 
sono stati pronostica-ti per quella sing 
ola partita. 
21@ PRINT "Siccome e' molto improbabile 
che vinca una colonna in cui non e' pre 
sentenessuno dei risultati pi probabili, 
questa condizione permette di limita-re 
il numero massimo di cambiamenti rispet 
to alla coloma base. “\“L'inserimentoa vi 
ene fatto come nei casi precedenti. * 
3P@ PAUSE!CLS!BEEP 1000, 2a 
350 AT 5,@0!PRINT “Queste sono tutte le c 
omdizioni che devi porre! a questo punto 
11] programma elabora il sistema ® elim 
ina tutte le colonne che mon rispondano 
ai re-gquisiti richiesti: ti fa sapere il 
mumero di colonne del sistema se gioca- 
to integralmente, il numero di colonne a 
ccettate e il costo totale! se ac-cetti 
il sistema condizionato, puoi salvare Il 
e colonne su cartridge, ve-derle sul vi 
deo © stamparle/; se invece lo rifiuti, 
hai la possibilitaà' dicambiare il sistem 
a. o solo alcune condizioni e di farlo 
di nuovo elabo-rare.” 
34@ PAUSE :!CLS:!CLS5#08/BEEFP 1000, 28 
5350 AT 5,@:FPRINT"”Le istruzioni sono fini 


te;“\ - premi I per rivederle;/"\" - pre 
mi 8 per passare all'elaborazione del si 
stema;”\Y - premi E per terminare.” 

s6@ REPeat 1 

3S7@  s$=INKEY$C-1? 

222 IF s$=='i'!G0 TO 1&E2 

#90 IF s$==‘s’ OR s$=='e‘EXIT 1 
400 BEEP 10000, 208 

41© END REPeat 1 

dr2@ IF sg=='e'/CLS.!STUF 

450 MODE 2:PAFER @!CLS!CSISE 3,1:A x 
FLASH LINK &/PRINT'BUON 13 1* FLASH @;F 
AUSE La 


44@ LRUN midvl toto 


TOTO QL: CARICATORE 


18 
LE/CLERO!/ WINDOW dde, 186, BE, 
PINE 4:!C5IFE 3. |:!BEEP 1008, 28 


© 


120 AT 6,4/INPUT f1$/IF f1%C1 TO 3)>’md 
vi AND f18C1 TO 33€%'MDV' BEEP 10000, 200 
‘60 TO 120 

130 OPEN_IN#23,f1% 

146 INPUT#3, nc 


‘PRINT ‘(specifica il mdv?* 


“iù 


150 DIM sched$(nc,13) 


glio anche di provare a inserire qualche siste- 
ma di poche colonne e a condizionarlo: l’os- 
servazione delle colonne accettate vi renderà 
ancora più comprensibile la funzione delle 
varie condizioni. 

Il programma principale è interamente costi- 
tuito da procedure, che possono essere ri- 
chiamate anche a programma fermo. Esami- 
niamolo insieme. 

Linee 100-180: dimensionano alcuni array, 
presentano il programma, aprono le finestre 
e le preparano all’inserimento tramite la pro- 
cedura SCHERMO, che a sua volta richiama 
altre procedure minori (APRI_3, APRI_4, 
etc.). 

Procedura INSERIMENTO (190-210): rice- 
ve gli input da tastiera, riguardanti la schedi- 
na e le condizioni, e li mostra adeguatamente 
sul video; fa uso anch’essa di procedure mi- 
nori, una per ogni finestra interessata 
(SCHEDINA, NUMERO, SEQUENZA, 
SORPRESA, e ERRORE). 

Procedura MAIN (220-721): costituisce la 
parte centrale del programma, in quanto esa- 
mina, una alla volta, tutte le colonne del si- 
stema ridotto e memorizza unicamente quel- 


i 
1 
1 
1 
1 
1 
x 
x 
x 
i 


QL User 


168 FOR ii=! TO ne INFUT#3,sche:d$Cli? 
170 CLOSE#S 

180 CLSI!ICSIZE 0,0/c5=@ 

190 REPeat loop 

see INE 7:/FOR m=@ TO 7@ 

Ia IF INTim#5)=m"5/NEXT m'EXIT m'ELSE 


ca=cst) 
vers) IF csi5nc/EXIT loop/ELSE a*=sched$( 
cs) 
2360 FEDRO n=l TO LS 
24@ AT 1n,mt1 ;FRINT a&Cni 


250 END FOR n 

PE@ END FOR m 

2720 AT.16,15(INK 4:FRINT'Premi un tasto 
per vedere le altre colonne !FAUSE BEEP 
10600, 28! CLE 

#80 END REFeat loop 

290 AT 1E,S:!INKE 3!PRINT ‘Le colonne sono 
terminate. Fremi un tasto quarido hai fi 

ni to (FAUSE 

300 CLS/!AT £,14:FRINT ‘Vuci cancellare i 

1 file delle colome (Ss#13* 

1? c$=INEEYS(-123/IF c$=='s'DELETE f1%$: 

ELSE IF c$<3’‘n*:G0 TO 318 

SSALESICSIZE E, Nih=@ 

500 REPwat 100p 

340 FOR i=2 TO & STEP £ 

50 INK i (AT 4A,d4/EEEF 10900, 2@:PRINT ‘© 

TAGE... BUON 13 1* 

250 END FUR i(h=h+];IF hè5:!EXIT loop 

376 END REPeat 1lo0p 

dee STOP 


le che soddisfano le condizioni precedente- 
mente stabilite. La prima parte (fino alla li- 
nea 440) suddivide le colonne del sistema 
immesso in 4 gruppi di tre segni più un grup- 
po di un segno solo; questo tipo di suddivi- 
sione è stato fatto per non sovraccaricare la 


Sperimentare n. 1 1986 


memoria del QL. La seconda parte (linee 
490-670), combinando i 5 gruppi in tutti i 
modi possibili, riottiene tutte le colonne e le 
condiziona. Alla fine, a seconda che la ridu- 
zione sia stata accettata o no, richiama ME- 
NU o SELEZIONE. Il condizionamento vie- 


ne fatto tramite le procedure che seguono. 
Procedura NUM_ERR(1030-1090): control- 
la che il numero degli errori sulla colonna 
base non superi il massimo consentito. 
Procedura LIM_SOR (1100-1150): limita il 
numero delle sorprese, a seconda dei minimi 


107 


QL User 


4114 1111 1411 111f 1111 1iif 10ff i1ii 1iif ifii iii iii iiii iffi 
MMM MIAMI MIMMO MIDEM MMM MMI MMM MMI MII IM MINI MAMI MAMI MII 
1111 HH 1111 DLL 111x000 IG00C 0000 000 0000 NIN MI XANAX NAZ 
1141 1111 A11l 1111 1411 11if Ill H111 1411 111l iii iii IIli ifii 
1111 1111 1111 1111 1111 11if 1111 A1il 1111 1111 iii Dili Dili (fil 
NANM MANN MANN M2ZZ 222% MAXX MANN Mux MAxZ 2222 2222 2222 2222 222x 
1111 11xx coom x111 xexl 1111 1lix ox xex1 1111 L1LL xxx spor cond 
ux22 22x2 2222 2uu2 x22u 222 222% U222 222% NANA MEZ Zuna N222 222% 
MIMMO MMM MII MICA MONME MMMIE MIMMO MINO MICA MICI MICI MII MII 
221x x221 1ux2 Ze nx2 211% x222 211x x221 1ux2 21xx 21xx 211x x221 
1411 1111 1111 1111 11if 1iif 1111 11Il i0ii fili iii iii iti ili 
xxx dx11 xx1l xxix ix1l xixx 1x1 xixx 1ix1 xxil xxx1 xix1 1ixx 11x1 
MANIE MIAMI MICI MIEION MICHI MIE MII MIMO MIO MIC MII MII MMI MII 


Premi un tasto per vedere le altre colonne 


e massimi dichiarati. 

Procedura SEQ_MAX (880-1020): elimina 
quelle colonne in cui vi sono troppi segni 
consecutivi. 

Procedura LIM_NUM (810-870): accetta so- 


lo le colonne in cui il numero dei segni rien- 
tra nei limiti stabiliti. 

Procedure MENU (722-800), SELEZIONE 
(2140-2240) e SELEZ2 (2250-2370): fungono 
da guida per l’utente, segnalandogli tutte le 


possibili opzioni per gestire le colonne del 
sistema condizionato o per procedere ad un 
nuovo condizionamento. 

Procedure STAMPA (1990-2130), SALVA 
(2380-2460), STAMPA2 (2550-2660): copia- 
no le colonne rispettivamente su video, su 
microdrive e su stampante. 

Il programma, una volta digitato, deve esse- 
re salvato con il nome “TOTOQL”, così da 
poter essere caricato direttamente dalle 
istruzioni. Una precisazione circa il dimen- 
sionamento della linea 100: la matrice 
monodimensionale sched$ contiene le co- 
lonne che vengono accettate dal programma. 
Io l’ho dimensionata a 1000 ed è già tanto 
perché non giocherò mai così tante colonne: 
se però qualcuno ha intenzione di giocarne 
di più, si regoli di conseguenza. 

Per quanto riguarda gli altri due programmi, 
quello delle istruzioni può essere salvato col 
nome “BOOT”, in modo tale da renderlo 
autopartente all’accensione del computer; 
l’altro non necessita di un nome particolare, 
in quanto è indipendente dai primi due. 

In conclusione non posso augurarvi che tanti 
bei 13: naturalmente, come diritto d’autore, 
pretenderò una certa percentuale sulle vostre 
vincite!! 


col 
Di 
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LETTERE DEL 


ono un vostro fedele 

amico. 

Ho 13 anni, da quasi 
due anni sono malato di Bit- 
mania, e credo che mai gua- 
rirò!! 

Ho delle domande da propor- 
VI: 

Cosa è in realtà la Sinclair Ita- 
lia? 

La versione italiana del QL 
quando sarà in vendita? Con 
che vantaggi? 

Saranno compatibili i Soft dei 
due computer? 

E vero che l’iscrizione al Club 
ufficiale Psion è vietata agli ita- 
liani? 

Vorrei che mi chiariste le idee 
a tale proposito. 

Ancora: 

Il QL ha un registratore? Il 
Soft dello Spectrum è compati- 
bile con il QL? 

Sebbene di altro contenuto, ho 


MERCATINO 


VENDO computer Sinclair QL, con vari 
manuali, programmi (assembler, grafica 
pittorica, editor e altri), mai usato, in garan- 
zia per 3 mesi, L. 1.000.000. 

Taddeucci Davide - Via Gioberti, 11 - 
57013 Rosignano Solvay (Li) - Tel. 0586/ 
763606. 


VENDO-SCAMBIO programmi per Sin- 
clair QL. 

Vasta disponibilità programmi inglesi, an- 
che su dischetti da 3.5" e su EPROM. Ma- 
nuali libri e riviste inglesi. 

Copie arretrate di QL User, Quanta, QL 
word, Qlub news. 

Mandare lista con i Vostri programmi a: 
Masoero Guido - Via Ponchielli, 26 c - 
10154 Torino - Telef. 011/856519. 


VENDO stampante Seikosha GP550A con 
Interfaccia Seriale per QL, ancora imballa- 
ta a Lire 630.000. Regalo programma Ta- 
scopy per la copia video in L/M su Seiko- 
sha GP 550 A. 

Masoero Guido - Via Ponchielli, 26 c - 
10154 Torino - Tel. 011/856519. 


VENDO Spectrum 48K con Interface 1 per 
Microdrive, stampante GP50 Seikosha an- 
che separatamente regalo programmi al 
miglior offerente. 

Aldo - Via Ponchielli, 26 a - 10154 
Torino - Tel. 011/2743646. 


VENDO per Sinclair QL espansione di me- 
moria da 64 o 128 Kbyte. 

Il tuo QL potrà quindi essere potenziato 
ad una capacità di 192 o 256 Kbyte. 
L'espansione viene inserita all'interno del 
QL che non subirà quindi modifiche esteti- 


Sperimentare n. 1 1986 


QL 


altre domande da proporvi. Fe- 
dele appassionato di circuiti 
stampati, vi chiedo una spiega- 
zione completa sulla fotoinci- 
sione. Vorrei inoltre chiedervi 
come si fa la corrosione. Quan- 
do il Percloruro di Ferro è in 
bottiglia, ci vuole acqua? Se sì, 
quanta? E quanto tempo deve 
rimanere? 

Vorrei anche sapere se il Com- 
modore C128 è migliore del 
QL. Prego di scusarmi tanto 
per le tante domande, ma cosa 
ci volete fare, sono i dubbi di 
chi si avvicina per la prima vol- 
ta al mondo dei Circuiti Stam- 
pati o dell'automazione. Vor- 
rei abbonarmi a Progetto, ma 
purtroppo ho perso la cedola 
che mi permetteva di farlo, nel 
numero di settembre. Mi po- 
treste aiutare? 

Sto facendo un pensierino an- 
che sull’abbonamento di Speri- 


DEL QL 


che; viene fornito inoltre manuale per il 
montaggio e per la verifica di funziona- 
mento. 

Per informazioni scrivere o telefonare a: 
Stefano Vadalà - Loc. Coltura, 118/4 - 
38070 Cadine (Tn) - Tel. 0461/45026. 


SCAMBIO programmi per Sinclair QL. Te- 
lefonare al 2565869 ore pasti. 
Chianchiano Giacinto - Via Cesalpino, 22 
- 20128 Milano. 


CERCO possessori di Sinclair QL per 
comprare, scambiare, vendere programmi 
e scambiare esperienze. 
Buzzi Renato - Via Filadelfia, 200- 10137 
Torino - Tel. 011/326294. 


VENDO computer Sinclair QL, causa mili- 
tare, a L. 850.000. Posseggo anche moni- 
tor, fosfori verdi e molti programmi. 
Bonforte Michele - Via Polese, 34 - 40122 
Bologna - Tel. 051/263251. 


CERCO-CEDO software per QL Sinclair. 
Richiedete l'elenco dei miei programmi in- 
dicando le vostre disponibilità. 

Baliello Gianfranco - Cannaregio, 3829 - 
30121 Venezia - Tel. 041/28740. 


COMPRO programmi pr QL oppure li 
scambio con i miei. Inviare liste, rispondo 
subito. 

Fabbro Claudio - Via Manin, 350/6 - 20099 
Sesto San Giovanni (Mi). 


COMPRO programmi per QL. Contatto 
persone nelle mie vicinanze per scambio 
d'informazioni sul QL. 

Tuscano Francesco - Via Dei Salici, 17 - 
20025 Zegnano - Tel. 0331-597054. 


mentare, ma purtroppo devo 
ancora “raccattare” i soldi. 
(Sapete, io vivo a Napoli!!). 
Cordialissimi saluti. Sempre 
così, che andate forte!!! 
Gatta Gianluca - 
S. Giorgio (Napoli) 


Viste le tante domande, cer- 
cherò di essere telegrafico. La 
Sinclair Italia in questo mo- 
mento è rappresentata dalla 
Rebit Computers che è a tut- 
t'oggi la distributrice esclusiva 
dei prodotti Sinclair in Italia. 
La versione italiana del QL è 
in vendita dal mese di Novem- 
bre con i vantaggi che avrai po- 
tuto leggere nel numero di quel 
mese di Sperimentare. 

Tutto il software tra le due ver- 
sioni è compatibile, ad eccezio- 
ne di quello dei quattro pro- 
grammi Psion in italiano che 
non gira sulla versione inglese 
e di poco altro. 

In coincidenza con la vendita 
del QL italiano è nato il QLUB 
italiano, riservato a vecchi e 
nuovi possessori del QL in Ita- 


lia. Quello inglese è riservato ai 
cittadini inglesi. 

Per il QL non è previsto il colle- 
gamento a un registratore. Il 
software per lo Spectrum non è 
compatibile direttamente con il 
OL perché sono due computer 
molto diversi, tuttavia i pro- 
grammi in Basic per lo Spec- 
trum sono facilmente converti- 
bili per il QL. 

Le domande sulla fotoincisione 
le ho passate al nostro tecnico, 
che ti risponderà in altra sede. 
Non posso dire se il C128 sia 
migliore del QL per diversi mo- 
tivi, in primo luogo perché sono 
due macchine profondamente 
diverse, per contenuti e filosofia 
e quindi non sono confrontabi- 
li. 

Per abbonarti a Progetto puoi 
utilizzare le nuove cedole su 
Sperimentare, se poi vuoi an- 
che abbonarti a Sperimentare, 
tieni presente le nostre offerte 
sugli abbonamenti, che ti per- 
metteranno di risparmiare e di 
avere dei regali. 


VENDO programmi per QL dispongo di 
giochi (QL cavern Lands of havoc (etc) 
utility (Lips, Pascal 2.0 Forth) Telefonare o 
scrivere a Marcolini Antonio - via Giacomo 
Medici, 4 - 37126 Verona - Tel. 045/ 
49008. 


VENDO doppio drive floppy disk + inter- 
faccia sandy versione 3.00 per QL + disco 
con programma convertitore. Perfetta- 
mente funzionante. 3 mesi di vita L. 
600.000. Cavallini Vinicio - Via Marconi, 28 
- 41014 Castelvetro (MO) - Tel. 059/ 
790.229. 


VENDO QL + libro “Alla scoperta del QL" 
+ libro “intelligenza artificiale con il QL" + 
9 cartucce per MDV vuote + cavo seriale 
+ interfaccia parallela, il tutto A L. 900.000, 
oppure scambio con Apple Il e (0 compati- 
bile) + drive - Piarulli Marco - via G. Garibal- 
di, 29 - 24060 Brusaporto (BG). 


SCAMBIO software per QL Sinclair aperte 
le iscrizioni al microdrive-club sezione QL- 
già 40 soci iscritti. Saiu Franco - via Tizia- 
no, 62 - 09100 Cagliari - Tel. 070656986. 


CAMBIO/VENDO programmi per Sinclair 
QL. Scambio idee e commenti su questo 
computer, zona Bologna. Paganelli An- 
drea - via De' Coltelli 8 - Tel. 051/ 
273572. 


VENDO a prezzo convenientissimo moni- 
tor antarex boxer per QL a fosfori verdi e 
alta risoluzione. Nuovissimo mai usato. Le- 
pore Luigi - Via Mameli, 22 - 03039 Sora - 
Tel. 832310. 


VENDO per passaggio ad altro sistema 
QL (ver$ JM) completo di tutti gli accessori 
di imballo e regalo la biblioteca software 
aggiornata al 1/10/85 (circa 35 programmi) 
a lire 950.000 - Corradini Raffaello - Via 
Monte Grappa, 6 - 67039 Sulmona (AQ) - 
Tel. 0864/54506. 


SCAMBIO-CERCO programmi, libri, idee 
per Sincalir QL. Disponibile per un QL- 
Users's club. 

Maffioli Lorenzo - Via Pastro, 25 - 20161 
Milano - Tel. 02-6456743. 


COMPRO programmi per QL oppure li 
scambio con i miei. Rispondo a tutti. 
Fabbro Claudio - Via Manin, 350/6 - 20099 
Sesto San Giovanni (Mi). 


VENDO Sinclair QL, nuovo, completo ac- 
cessori causa passaggio sistema superio- 
re, al prezzo di L. 850.000 più spese spedi- 
zioni. 

Renzoni Bruno - Via Ten. Vitti, 116 - 70043 
Monopoli (Ba) - Tel. 080/743702 


VENDO Sinclair QL con i seguenti pro- 
grammi: Lisp, Pascal, Forth, C,2 Assem- 
bler, 2 Monitor, GraphiQL, QDoctor, Tool- 
kit, Tascopy, Sprite e alcuni giochi a L. 
850.000. Vendo HP-41CV + stampante + 
lettore di schede + interfaccia video + in- 
terfaccia HP-IL + ROM matematica + ROM 
XFunction + accumulatori + 100 schede 
magnetiche a metà prezzo. 


VENDO programma totocalcio per Sinclair 
QL tre differenti metodi di riduzione stam- 
pa in sistemini su video o stampante. Prez- 
zo L. 20.000. 

Binaghi Nicola - Via Barinetti, 1 - 20145 
Milano - Tel. 02/3189510. 


VENDO (giochi, Programmi di utilità, lin- 
guaggi) per QL Sinclair. Per informazioni 
telefonare ore pasti. 

Tomasi Gianni - Via Azzolini, 10 - 38068 
Rovereto - Tel. 0464/32589. (ore pasti). 


VENDO QL versione italiana (programmi, 
manuale e ROM in italiano) più monitor 
Philips fosfori verdi a L. 1.000.000. Tel. 
045/7808178 ore ufficio 

Torneri Luigi - Via Triga, 2 - 37030 Badia 
Calavena (VR). 
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Sinclair QL: pi 
perchè accont 


AI vertice della nuova generazione 


Nel 1984, la nascita del Sinclair QL rivoluziona il 
mondo dei computer, perchè QL è il solo ad unire 
le dimensioni di un home con la potenza e le 
capacità di un micro. 

Oltre a questo, Sinclair QL costa meno della metà 
dei computer con simili prestazioni disponibili sul 
mercato. 

Le sue caratteristiche sono di altissimo livello, 
infatti è l’unico computer, nella sua fascia, ad 
impiegare il microprocessore a 32 bit, quando tutti 
gli altri si fermano a 8 oppure 16. 

La sua memoria, veramente portentosa, è di 

128 KRAM espandibile a 640. 

Sinclair QL opera con il sistema QDOS, molto 
potente e in grado di sfruttare al meglio le elevate 
caratteristiche del microprocessore da 32 bit. 


Potente, ma facile da usare 
Le caratteristiche del Sinclair QL sono di altissimo 
livello, ciò nonostante è facile da usare. 
Innanzitutto QL parla italiano, per cui tutti i 
messaggi del sistema operativo vengono impartiti 
e visualizzati nella lingua che più ci è familiare. 


I quattro programmi applicativi, in dotazione, 
sono anch’essi in italiano e pure in italiano è il 
manuale d’istruzione di oltre 400 pagine. 

La tastiera, tipo macchina per scrivere, è di 
immediata comprensione, comoda e professionale. 
Quindi nessun dubbio, Sinclair QL è facile da 
usare. 


Il pioniere dell’office automation 


Sinclair QL è dotato di tutta una serie di interfacce 
e porte di uscita che gli permettono di collegarsi 
agevolmente con dispositivi esterni come 
stampanti, monitor, modem. 

Queste caratteristiche unite alla completa 
trasportabilità e alla possibilità di interconnettersi 


ente, affidabile, 
atarsi di meno? 


con altri QL per formare una rete di elaboratori, fa dei libri e del software attualmente disponibili, ma 


di questo computer il pioniere dell’office chiedi al tuo rivenditore di fiducia di informarti 
automation a costi contenuti. sulle ultime novità, perchè di software sul Sinclair 
Per fare un esempio pratico, con il Sinclair QL, è QL c’è parecchio in preparazione. 


possibile dotare l’ufficio di tre terminali 

computerizzati con un investimento equivalente a A è n. 

quello richiesto da una sola macchina di pari I programmi professionali a corredo 

prestazioni tra quelle oggi esistenti sul mercato. Il Sinclair QL è corredato da quattro programmi 
applicativi di elevatissimo standard professionale 
che risolvono brillantemente le più varie esigenze 


Grande disponibilità di software di utilizzo personale. 
Sinclair QL, nonostante sia una macchina nuova, Le possibilità offerte dai quattro programmi sono: 
ha già una notevole disponibilità di software che — il trattamento dei testi 


consente di far fronte a qualunque necessità sia 
professionale che di svago. 
Sull’ultima pagina di questo stampato c’è l’elenco 


wr 


O 


Nanule 


— la implementazione di un foglio di calcolo 
elettronico 


— la grafica commerciale 
— la gestione di una banca di dati 


C’è da sottolineare che tutti questi programmi 
sono stati appositamente scritti per il QL e hanno 
caratteristiche che li rendono superiori ai pacchetti 
software attualmente esistenti. 

Tutti i programmi sono completamente interattivi, 
è perciò possibile il trasferimento dei dati da un 
programma all’altro. 
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I programmi a 
corredo 


Trattamento testi ‘«QUILL” 


Permette tutte le operazioni più 
comuni come scrivere una o più 
lettere con indirizzi diversi, 
impaginare un manuale, creare 
listini di vendita, preparare 
documentazioni di prodotti, 
redigere articoli giornalistici, 
realizzare tesi di laurea. 

Il trattamento elettronico dei testi 
con questo programma è molto 
rapido e garantisce risultati 
impeccabili. 


Gestione dati “ARCHIVE” 


Con Sinclair QL e questo 
programma, diventa semplice 
elaborare dati e informazioni nella 
maniera più congeniale alla 
risoluzione dei problemi, perchè si 
ha a disposizione un sistema di 
estrema flessibilità e potenza. 

Una tipica applicazione realizzabile 
è la gestione di una serie di 
nominativi con delle informazioni 
associate ad ognuno di essi, come 
può essere l’elenco dei pazienti di un 
medico o i clienti di un 
professionista. 

Ma è anche facile catalogare 
articoli, bibliografie, che è possibile 
richiamare per autore o per 
argomento, o archiviare e analizzare 
tutte le risposte di un questionario. 


Grafica commerciale 
‘TEASEL” 


Questo programma permette di 
trasformare una serie di numeri in 
un grafico con una vasta scelta di 
forme e colori. 

Più dati possono essere illustrati 
sullo schermo e stampati poi su 
carta, si ha così la possibilità di fare 
confronti immediati. 


Foglio elettronico ‘FABACUS”’ 


Fare un budget è un’occupazione a 
cui tutti i manager si dedicano 
almeno una volta l’anno. Ma 
spesso, in condizioni di incertezza, è 
comodo vedere sviluppata una 
previsione, un andamento partendo 
da diverse ipotesi iniziali. Il 
programma ABACUS, oltre a 
questo permette la preparazione 

di: previsioni di vendita, analisi di 
costi di produzione, modelli di tasse 
(740), listini prezzi con diverse scale 
sconti, proiezioni finanziarie, analisi 
di investimenti e molte altre 
applicazioni. 


Per poter sfruttare al massimo le 
caratteristiche del QL e dei quattro 
programmi in dotazione, la Sinclair 
in collaborazione con alcune 
aziende di fama internazionale ha 
approntato una serie di periferiche 
dalle caratteristiche d’avanguardia: 
all’altezza del Sinclair QL. 

Di questo sistema, estremamente 
aperto e flessibile, fanno parte il 
monitor, la stampante, le espansioni 
RAM e i microfloppy. 


Monitor QL14 


È a colori ed è prodotto dalla 
Fidelity. Il suo design è 
particolarmente curato e lo schermo 
è antiriflesso. Ha un video a 85 
colonne, caratteristica particolare 
del QL, e una risoluzione di 400 
linee al centro con una: banda 
passante di 12 MHZ che consente la 
visualizzazione di un ampio spettro 
di segnali. 

L’ingresso del segnale è in RGB, 
come il QL preferisce, ed è 
effettuato tramite una presa 
standard EURO-SCART. 

Le dimensioni molto contenute 
(375x375x390mm) permettono il 
facile inserimento in qualsiasi posto 
di lavoro. 


Sinclair QL: 
un sistema completo 


Stampante 
SP 1000 QLPrinter 


Realizzata dalla SEIROSHA, 
azienda leader del settore, la 
QLPRINTER è quanto di meglio si 
possa collegare al Sinclair QL. 
Completamente compatibile con il 
QL versione italiana ne utilizza tutti 
i caratteri compresi quelli grafici. 

E particolarmente indicata per il 
programma Trattamento Testi 
‘«QUILL’’, in quanto pemette di 
sfruttare tutte le possibilità di 
questo programmma. Stampa in 
bidirezionale in modo standard a 
100 cps e in alta qualità a 20 cps. La 
scelta di caratteri è molto vasta: 
Pica, Elite Proporzionale, Italico, 
Condensato per un totale di 12 set. 
Può elaborare carta in moduli 
continui e fogli singoli e stampa un 
originale più due copie. 

Il design è particolarmente curato e 
si sposa con quello del-Sinclair QL. 
Le sue dimensioni sono: 
390x119x266 mm. 


Microfloppy da 3,5’’ 


Tra le periferiche il ‘Sistema 
MFloppy 3,5’’ era sicuramente il 
più atteso, perchè semplifica e rende 
più veloce il lavoro con il QL. 
Studiato e realizzato dalla Micro 
Peripheral, utilizzando gli Standard 
QDOS e le caratteristiche 
Multitasking, questo sistema 
incorpora una ROM italiana per i 
messaggi di errore di sistema. 
L’interfaccia drives permette di 
collegare fino a 4 Mfloppy da 720 K 
formattati per un totale di ben 2,88 
Mbytes che è una capacità 
incredibile per un computer 
personale. 

L’interfaccia aggiunge inoltre 
diversi nuovi comandi al già esteso 
SuperBasic del QL, rendendo la 
programmazione ancora più rapida. 
In dotazione al Drive principale 


viene fornito un dischetto 
contenente alcuni programmi di 
Utilità che permettono di effettuare 
moltissime operazioni importanti 
come le copie dei Files da 
Microdrive a Disco e viceversa, le 
cancellazioni degli stessi, 
singolarmente oppure a gruppi, 
l’analisi della Directory ecc. 
L’estrema facilità d’uso, 
l’emulazione Microdrive 
l’eccezionale rapporto prezzo/Byte 
fanno di questo sistema l’unica e 
ideale memoria di massa del QL. 


Espansioni RAM 


128 K di memoria RAM sono tanti, 
ma per venire incontro alle esigenze 
degli utilizzatori dei programmi 
particolarmente complessi e ricchi di 
dati, la Sinclair ha reso disponibile 
una serie di espansioni di memoria 
RAM fornite in moduli da: 
64-128-256-512 K che portano il QL 
alla straordinaria capacità di 

640 K bytes di RAM. 

Si inseriscono nello SLOT di 
espansione del QL e trovano 
alloggiamento all’interno dello 
stesso, sono alimentate dal 
computer e non pregiudicano la 
trasportabilità del sistema. 


Biblioteca 


Alla scoperta del QL il Computer Sinclair 

In questo libro troverete: la creazione di 
procedure, la programmazione strutturata, la 
grafica ad altissima risoluzione del 
SuperBasic. 


QL technical guide 

Guida di riferimento per il programmatore, 
indispensabile per la programmazione in 
linguaggio macchina. 


Software 


QL Assembler dev. kit (MMC) 

L’ Assembler per la sua velocità e compatezza, 
è particolarmente indicato per sfruttare le 
caratteristiche del QL. 


QL Toolkit (Sinclair) 

Il QL possiede il più sofisticato Basic oggi 
conosciuto, il QL Toolkit aiuta il 
programmatore ad ottenere il massimo da 
questo linguaggio. 


QL Assembler (Sinclair) 
Un importante pacchetto per coloro che 
intendono sviluppare e scrivere software per 


il QL. 


QL Entrepreneur (Sinclair) 
Applicazione molto utile e divertente per chi 
vuole intraprendere una attività commerciale. 


QL Decision maker (Sinclair) 
Programma che aiuta l’utente a decidere 
qual’è la scelta ottimale in un insieme di 
possibili azioni in cui sono coinvolte 
probabilità e somme di denaro. 


QL Projet planner (Sinclair) 
Programma che consente di costruire 
graficamente sul monitor il diagramma 
di Pert. 


QL Monitor (Sinclair) 

Progettato in riferimento alle particolari 
caratteristiche del QL di Multitasking e 
finestre, comprende un monitor di codice 
macchina, un disassemblatore e una 
assemblatore linea per linea del 68000 
completamente integrato al SuperBasic. 


QL BCPL dev. kit (MMC) 
Particolarmente indicato per sviluppare 


utility, giochi e pacchetti applicativi il BCPL. 


QL LISP dev. kit (MMC) 

Ideale per l'apprendimento del linguaggio e 
per la sperimentazione sull’intelligenza 
artificiale. 


Pascal (C. ONE) 
Il più popolare linguaggio ad alto livello. 


Forth (C. ONE) 

Questo linguaggio della nuova generazione è 
particolarmente facile da apprendere, una 
completa implementazione del Forth 83 
standard con estensione di suono e grafica. 


Assembler (C. ONE) 

Con l’ Assembler Computer One potrete 
finalmente usare tutta la potenza del 
vostro QL. 


Monitor - Disassembler - (C. ONE) 
Il Computer One Monitor è un potentissimo 


disassemblatore multitasking e multiwindow. 


A DIVISION OF G.B.C. 


QL ‘‘C’’ Compiler (GST) 
Versione QL del noto linguaggio ‘‘C”’ usato 
nei sistemi UNIX. 


Conto Corrente (JCE) 
Gestione del rapporto con le banche reso 
semplice ed automatico. 


Gestione Magazzino (JCE) 
Controllo delle giacenze, dei movimenti e 
degli inventari. 


Stampa bolle consegna (JCE) 
Emissione del documento accompagnatorio 
dei beni viaggianti. 


Fatturazione Clienti (JCE) 
Emissione delle fatture di vendita semplificata 
e sotto controllo. 


Reversi (Sinclair) 
Gioco di Strategia famosissimo, conosciuto 
anche come Othello. 


Meteor storm (Sinclair) 
Classico arcade games disponibile ora anche 
in versione QL. 


Cavern (Sinclair) 
Vai alla ricerca delle gemme preziose nascoste 
nelle 50 caverne. 


QL Chess (Sinclair) 

Reduce dalla vittoria al campionato mondiale 
di scacchi per microcomputer, questo 
programma stabilisce un nuovo standard per 
il software di tipo scacchistico. 


QL Match point (Sinclair) 
Versione QL dell’ormai famosissimo gioco di 
simulazione tennis per lo Spectrum. 
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studio martinetti 


131 dicembre 1985 il Gruppo Utilizzato- 

ri Computer Sinclair di Napoli ha con- 

cluso il proprio terzo anno di vita socia- 
le; costituitosi infatti agli inizi del 1983 allo 
scopo di riuscire ad incrementare le cono- 
scenze di ogni socio mediante scambi di 
esperienze, ha saputo imporsi all’attenzione 
nazionale, soprattutto per la serietà e la vali- 
dità dei propri argomenti. In occasione del 
terzo compleanno del Club siamo quindi an- 
dati a trovare il presidente del Gruppo Uti- 
lizzatori Computer Sinclair di Napoli, dott. 
Roberto Chimenti che ci ha illustrato scopi 
e finalità del Club. 
Il Club, come abbiamo detto, nasce tre anni 
fa grazie all’idea di cinque o sei persone che, 
appoggiandosi all’iniziativa Sinclub promos- 
sa da Sperimentare, costituiscono il Gruppo 
Utilizzatori Computer Sinclair. Successiva- 
mente, grazie all’attività promozionale del 
Sinclub, il numero dei soci aumenta rapida- 
mente ma nonostante questo l'impostazione 
primordiale del Club non muta mantenendo 
così la caratteristica di una ben affiatata cer- 
chia di amici che non lascia spazio a coloro 
i quali non si rendano interattivi con il grup- 
po stesso. 
L’organizzazione del Club è semplice ed effi- 
cace in quanto consente lo svolgersi dell’atti- 
vità del Club senza eccessive difficoltà finan- 
ziarie, anche se questo comporta qualche sa- 
crificio come la rinuncia ad una vera e pro- 
pria sede, ovviato dall’utilizzo dello studio 
del presidente dove si tengono i contatti con 
tutti i soci. Naturalmente tale luogo non ri- 
sulta idoneo per riunioni o attività sociali di 
gruppo, ma questo non costituisce un pro- 
blema perché, in questi casi, il Club si appog- 
gia a sedi aziendali o CRAL che sono ben 
lieti di prestare le loro sale riunioni, special- 
mente quando si organizzano corsi di pro- 
grammazione a cui i loro dipendenti posso- 
no partecipare gratuitamente. Un’organizza- 
zione quindi per nulla trascendentale o com- 
plicata, che presenta l’unico handicap di non 
possedere un locale adatto ma con il vantag- 
gio di avere il presidente del Club a disposi- 
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COMPUTER CLUB 


OMPUTER 
APOLI 


Nello spazio dedicato ai profili dei Computer Club presentiamo 
questo mese il Gruppo Utilizzatori Computer Sinclair di Napoli, 
uno dei più importanti Computer Club in Italia per la serietà e la 
validità dei propri argomenti. 


DI MARCO FREGONARA 


Ecco un bell'esempio di pagina grafica realizzata attraverso un programma che genera 
finestre sullo Spectrum, tratta dal bollettino su cassetta del G.U.C.S. di Napoli. 
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zione pressoché a qualsiasi ora del pomerig- 
gio e della sera compresi i giorni festivi. I 
soci pagano una quota annua di L. 15.000 
che serve unicamente per la gestione dell’at- 
tività del Club, come la spedizione e la rea- 
lizzazione degli avvisi, tessera, adesivi, bol- 
lettino. Nell’opera di gestione del Club Ro- 
berto Chimenti è aiutato, soprattutto nel 
coordinamento generale delle attività e nel 
controllo della produzione del software ori- 
ginale, dall'avvocato Enrico Franceschetti 
che cura tutti gli aspetti legali connessi alla 
conduzione del Club, da Antonio Danese per 
l’assemblaggio e la(correzione delle bozze del 
bollettino, dall’architetto Egidio Bastia che è 
il super esperto di computer-grafica e da Cle- 
mente Di Nuzzo che presiede alle rubriche 
ed ai corsi per l’apprendimento e la speri- 
mentazione di programmi in linguaggio 
macchina. 

Un gruppo ben assortito, dunque, che ha 
consentito al Club di ricevere numerose sod- 
disfazioni, non ultima la considerazione che 
il numero dei soci è in costante aumento ed 
è, al momento, intorno ai 260 iscritti con un 
buon 45 % residente nelle regioni settentrio- 
nali che pur non potendo usufruire in pieno 
dei vantaggi che il Gruppo ha la possibilità 
di offrire a tutti, sono i primi ad essere soddi- 
sfatti per l’aiuto all’apprendimento delle tec- 
niche di programmazione che il bollettino su 
cassetta offre. 

Ma cosa ha di speciale questo bollettino? Es- 
so nasce inizialmente come esigenza di far 
conoscere a tutti gli iscritti i programmi e le 
scoperte dei soci più esperti in programma- 
zione e come mezzo divulgativo delle attivi- 
tà del Gruppo. Dopo un anno si è sentita la 
necessità di dover fare un salto di qualità e 
si è dato l’avvio all’ambizioso progetto di 
produrre l’intero bollettino su cassetta. Si ba- 
di bene; non sotto la forma di semplice ac- 
cozzaglia di programmi copiati e malamente 
registrati, ma una vera e propria circolare 
informativa con tutti i lavori migliori dei 
soci dettagliatamente spiegati e molto bene 
curati sia sotto l’aspetto grafico che funzio- 
nale. Ogni numero dello stesso bollettino 
viene registrato su cassette C-40 completa- 
mente utilizzate da entrambi i lati e media- 
mente contiene 10 programmi e rubriche 
particolarmente interessanti per originalità e 
completezza. I consensi sono stati innumere- 
voli e sicuramente superiori alle stesse aspet- 
tative del Club; al momento il bollettino del 
Club rappresenta un esempio davvero unico 
in Italia e sottolinea ancora una volta che la 
tanto sventagliata crisi del settore informati- 
co è solo a carico di chi si sia tediato di stare 
incollato davanti ai propri video-games e 
non riesce a trovare un utilizzo pratico mi- 
gliore. Chi, come i soci del Club, ne fanno 
uso quotidiano atto a risolvere i piccoli e 
grandi problemi di ogni giorno, e per aumen- 
tare gli stimoli del proprio sapere, non vede 
nessuna crisi. Oltre al bollettino, il Club pro- 
pone ai propri soci periodiche riunioni per 
l’aggiornamento hardware in cui si possono 
vedere e provare nuove periferiche e macchi- 
ne particolarmente interessanti, organizzare 
corsi di programmazione Basic e L/M, avere 
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Il sottoscritto. 
Residente a. 
CA.P.. 
fadirizzo: 
Professione: UD Studente 


Altro: 


Computer posseduto - 


Uso prevalente del 


conpalter.: 


Altri hobby. 


O Waglia Postale 


totale carico del club. 
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Il modulo d'iscrizione al Gruppo Utilizzatori 
Computer Sinclair di Napoli che potete usa- 


sconti presso negozi convenzionati, viaggi 
all’estero a prezzi contenuti ed ovviamente 
aggiornamenti software sulle ultimissime 
produzioni Inglesi. Questo in sintesi un rapi- 
do “check” dell’organizzazione e dei motivi 
che il Club sta portando avanti; a questo pro- 
posito è doveroso sottolineare che il GUCS 
di Napoli non è legato ad alcuna attività 
commerciale o peggio politica, tutto quello 
che viene fatto è attuato nel puro spirito hob- 
bystico inteso nel senso vero della parola e 
il consiglio è quello di provare per credere. 


GRUPPO UTILIZZATORI COMPUTER SINCLAIR 
NAPOLI 


MODULO D'ISCRIZIONE - ANNO SOCIALE 1986 - 


Telefeno a°: 


OImpiegato 
O Libero Professionista 


D Gioco 
O Didattica OD Lavoro 


6rado di prograemrmaziore: D Mediocre D Buono DOttimo 


Prega di voler mettere in corso l'iscrizione al G.U.C. 
SINCLAIR - Napoli - per l'anno solare 1986 ed all'uopo 
trasmette la quota sociale di £. 15.000 a mezzo: 

O Assegno Bancario/Circolare 
O Ho versato la quota sul C/C postale n°10776805 
intestato al Dott. Roberto Chimenti - Via Luigi Rizzo. 18 
80124 Napoli e ne accludo fotocopia della ricevuta. 

Non potrà essere richiesto altro danaro per nessun 
motivo ed i bollettini trimestrali verranno inviati a 


G.U.C. NAPOLI - Via Luigi Rizzo, 18 - 80124 Napoli - Tel: 081/617368/7623121 
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ODisoccupato 


D Insegnante 
Anni: 


O Autoapprendimento 
D Studio 
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re nel caso siate interessati, compilandolo 
e spedendolo al Club. 


Per quanto riguarda il lato strettamente tec- 
nico-organizzativo, è ovvio che un tale nu- 
mero di soci comporti notevoli difficoltà di 
gestione per cui al momento viene utilizzato, 
oltre che il beneamato Spectrum allacciato a 
microdrive e stampante Seikosha GP 550, 
anche di un Macintosh con stampante per 
una rapida gestione in tempo reale di grosse 
masse di dati e per applicazioni di Word Pro- 
cessor grafico; il Club dispone inoltre di foto- 
copiatrice e di due doppie piastre professio- 
nali di registrazione per la realizzazione delle 
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Computer Club 


COLL LLLALAAI 


2° 
il 


Questo è l'indice dei numerosi argomenti 
proposti nel bollettino su cassetta. 


Sempre dal bollettino su cassetta 
del G.U.C.S; ecco l'editoriale redatto 
dal capo-club Dott. Roberto Chimenti. 


copie del bollettino su cassetta da distribuire 
a tutti i soci. Il Club sta attualmente aprendo 
una sezione dedicata al QL che, dopo una 
fase di studio, sta per essere utilizzato in fase 
operativa e vedremo forse tra breve anche 
un bollettino su cartuccia. Già operativa è 
invece la sezione dedicata ai computer MSX 
con numerosi soci interessati alla program- 
mazione e allo sviluppo di software. Con 
l’anno 1986 infine una grossa novità: il 
Gruppo Utilizzatori Computer, primo in 
Italia, ha già stipulato un contratto con una 
società italiana per l’utilizzo di una cassetta 
postale elettronica. Questo vuol dire che 
chiunque, purché in possesso di un modem, 
della dovuta autorizzazione, nonché della 
password, potrà accedere alla banca dati del 
Club per 24 ore al giorno, tutti i giorni, spen- 
dendo le poche decine di lire necessarie per 
una telefonata urbana. Chiunque desideri 
avere maggiori dettagli in merito, non ha che 
da contattare Roberto Chimenti; in ogni ca- 
so consigliamo sin d’ora di provvedervi di 
un modem perché sarà una spesa in grado 
di fornirvi un mare di soddisfazioni. Questo 
è in sintesi il Gruppo Utilizzatori Computer 
Sinclair Napoli; tutti gli utilizzatori di com- 
puter, non solo Sinclair, interessati possono 
farne parte e ricevere tutte le informazioni 
del caso non è difficile, basta mettersi in con- 
tatto con il seguente recapito: 


Gruppo Utilizzatori Computer Sinclair 
Napoli 

c/o Roberto Chimenti 

Via Luigi Rizzo, 18 

80124 NAPOLI 

Tel. 081/617368-7623121 
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SPECTRUMQLUB 
DESENZANO 


Lo SpectrumQlub Desenzano, dopo oltre 
due anni di attività che ha portato a risul- 
tati più che positivi, ha allargato il pro- 
prio interesse anche ad altri computer. 
Ultimamente è stata infatti aperta la se- 
zione dedicata al nuovo Atari ST 520 e 
per questo motivo cercano amici in tutta 
Italia tra gli utilizzatori e simpatizzanti 
di questo personal e naturalmente tra tut- 
ti i possessori di computer Sinclair. Per 
questi ultimi il Club dispone di una forni- 
tissima biblioteca e di una soft-bank di 
oltre 1500 titoli tra Spectrum e QL. Per 
l’iscrizione e informazioni il recapito è: 


SPECTRUMQLUB DESENZANO 

c/o Piervittorio Trebucchi 

Via Castello 1 

25015 DESENZANO DEL GARDA (BS) 
Tel. 030/9141298 


ATARI COMPUTER CLUB 
PADOVA 


Per iniziativa di un gruppo di appassio- 
nati del famoso computer Atari 800 XL 
e del nuovo 130 XE, è nato a Padova 
l’Atari Computer Club. 

Scopi e iniziative del Club sono princi- 
palmente l’organizzazione di corsi per 
l’introduzione alla programmazione del 
Basic Atari, la creazione di una biblioteca 
software e didattica vista l’estrema diffi- 
coltà a reperire testi e programmi in Ita- 
lia. Queste attività sono appoggiate dal- 
l’Atari Italia che si è resa disponibile in- 
viando materiale per lo sviluppo del 
Club. Saranno realizzati anche program- 
mi di gruppo a scopo didattico in modo 
da utilizzare la macchina per proprie ne- 
cessità. Per maggiori informazioni il re- 
capito del Club è: 


ATARI COMPUTER CLUB PADOVA 
c/o Melchiorri Giordano 

Via Baiardi, 41 
35100 PADOVA 
Tel. 049/603426 


PATTI COMPUTER CLUB 


Nuovo Computer Club in provincia di 
Messina; si tratta del Patti Computer 
Club formato da una quindicina di soci 
con sezioni dedicate ai computer Sin- 
clair, Commodore, Olivetti e la nuovissi- 
ma sezione dedicata ai computer MSX. 
Il Club è già in contatto con tutti i Club 
della zona per scambio di idee, di softwa- 
re e la realizzazione di iniziative varie; 
altre attività del Club sono la program- 
mazione, il Club può contare infatti su 
abili soci programmatori, di cui presto 
vedrete pubblicato qualche listato e la 
progettazione hardware per i microcom- 
puter. Tutti gli interessati possono met- 
tersi in contatto con il Club al seguente 
recapito: 


PATTI COMPUTER CLUB 
c/o Cavazza Gennaro 

Via B. Joppolo, 6 

98066 PATTI (ME) 

Tel. 0941/22691 


APPLE COMMODORE 
CLUB CASTIGLIONE 


Costituito a Castiglione della Pescaia un 
Computer Club per tutti gli utenti Apple 
e Commodore da una decina di utilizza- 
tori. Il Club è rivolto a tutti i possessori 
di APPLE //, C64, di Plus 4 e C16; ha in 
dotazione un’ampia biblioteca software 
per tutti questi computer e non manca 
neppure una fornita documentazione, in- 
dispensabile per tutti gli appassionati per 
approfondire la programmazione e la co- 
noscenza di nuovi linguaggi. In previsio- 
ne ci sono corsi di programmazione aper- 
ti a tutti gli interessati su questi compu- 
ter, per maggiori informazioni il recapito 
del Club è: 


APPLE COMMODORE CLUB 
CASTIGLIONE 

c/o Alessandro Bernardini 

Località ROMBAIA Casella Postale 8 
58043 CASTIGLIONE DELLA 
PESCAIA (GR) 
Tel 0564/944137 


Sperimentare n. 1 1986 


\ DISSALDATORI 
SALDATORI ASPIRATORI 


Dispositivi manuali: particolarmente indicati per 
c.s. e con punta a conduttività statica. 


La più vasta gamma di saldatori, disponibile sul mercato, garantita dalla 
qualità ERSA: a stilo, miniatura, standard, ad alto isolamento, istantanei, 
rapidi, a temperatura regolabile, di potenza. 

Completi di parti di ricambio e accessori. 


” PISTOLA 
DISSALDATRICE 


Da collegare a un 
compressore. 


STAZIONE 
U 7. STAZIONI sa DOMA 

| MODULARE DI 
(o na SALDATURA E 
DI SALDATURA DISSALDATURA 


Con trasformatore di rete (con isolamento Con trasformatore di rete (con isolamento di 
di sicurezza), regolatore sicurezza), regolatore elettronico della 
i elettronico della temperatura, temperatura, saldatore, dissaldatore e supporto. 


saldatore e relativo Pompa a vuoto incorporata. 
supporto. 


DISTRIBUITI DALLA 


ora potrete avere tutte le informazioni 

riguardanti i circuiti stampati della 
CPU e degli I/O. Insieme alla basetta dei 
bus, questi elementi permetteranno di com- 
pletare la parte fondamentale del Computer 
di Sperimentare. 
Poiché nella precedente parte di questo arti- 
colo sono stati trattati in maniera molto 
esauriente i fondamenti del sistema, possia- 
mo passare senza indugio alla descrizione 
dello schema elettrico della basetta conte- 
nente il processore. La figura 1 mostra cosa 
si nasconde dietro ai diversi quadratini dello 
schema a blocchi. 
Lo schema è dominato dalla CPU Z8671. La 
necessaria frequenza di clock viene generata 
da uno stadio oscillatore contenuto in un cir- 
cuito integrato e da un quarzo da 7,3728 
MHz collegato tra il piedino 2 ed il piedino 
3. C1 e C2 servono ad eccitare l’oscillazione. 
I circuiti interni della CPU funzionano ad 
una frequenza pari alla metà di quella di 
clock. Grazie all“insolita” frequenza del 
quarzo, è possibile ottenere, all’interno della 
CPU, una semplice regolazione della caden- 
za baud per l’interfaccia seriale. Poiché que- 
st’ultima ha l’importante compito di garanti- 
re il collegamento al computer ospite, cioè 
al home computer, essa è stata progettata in 
modo da essere particolarmente flessibile. 
Tramite IC6 (un flip flop quadruplo) ed un 
flip flop semplice (1/2 IC7) è possibile effet- 
tuare la commutazione tra due interfacce 
V.24 ed un’interfaccia compatibile con i li- 
velli TTL. 
Mediante una parola di dati scritta nell’indi- 
rizzo FFF8 (oppure FFF9), sarà possibile de- 
cidere quale interfaccia dovrà essere attiva- 
ta. Dietro questo indirizzo non si nasconde 
però una locazione di RAM, mai già descrit- 
ti flip flop. Quando l’apparecchio viene acce- 
so, oppure mediante il reset del sistema, i 
flip flop vengono resettati, in modo da predi- 
sporli in uno stato definito (corrispondente 
all’attivazione della prima V.24). Le uscite 
Q0 eQ1 (IC6)eQ dilC7 vengono 
portate al livello “1” mediante un impulso 
di reset, mentre le uscite Q2 e Q3 di IC6 
vengono portate al livello “0”. Grazie a que- 
sta combinazione di livelli, le porte logiche 
N2, N6, N7, N8 ed N13 vengono chiuse, in 
modo da rendere possibile un flusso di infor- 
mazioni soltanto attraverso N1 ed N$5 (con 
i relativi piloti di potenza N9 ed N11). Per 
attivare, per esempio, la seconda interfaccia 
V.24 e disattivare la prima, è sufficiente 
l’espressione BASIC: 


T utto a posto con l’alimentatore? Bene: 


@ %FFF8=15. 


Con @ %FFF8=5 è possibile immettere dati 
tramite la prima V.24. ma tutti i dati in usci- 
ta passano per la seconda V.24. Esistono an- 
che altre varianti per utilizzare in modo otti- 
male le interfacce seriali. Affinché la com- 
mutazione delle interfacce e le altre funzioni 
di controllo possano aver luogo senza incon- 
venienti, è necessario ricorrere ad un decodi- 
ficatore degli indirizzi, il quale possa interro- 
gare il giusto modulo nel giusto istante. Os- 
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COSTRUIAMO UN MICROCOMPUTER 


SCHEDE 
CPU E 1/0 


Il grande momento è giunto: con questi due moduli, più 
l'alimentatore visto a dicembre, il Computer di Sperimentare 
può dirsi pronto, almeno nelle sue linee essenziali. Dopo che 

il suo cuore, cioè la scheda CPU e la I/O, avrà preso a battere, 
sarà infatti possibile cominciare a inserire i primi dati. 


serviamo pertanto con attenzione la parte 
logica. Essa è composta da N15, N16, N27, 
N39, IC10 ed ICI12: piuttosto complicato, 
vero? Questa parte del circuito emette infatti 
una serie di importanti segnali. 

Mediante N15, N16 ed N27, le linee di indi- 
rizzamento A12... A15 vengono collegate lo- 
gicamente in modo che l’uscita di N27 sia a 
livello basso nel campo di indirizzamento 
che va da F000 ad FFFF, cioè l’uscita è bassa 
quando viene interrogato un indirizzo che si 
trova nel blocco di memoria di 4 Kbyte supe- 
riore. 

Nel campo che va da F000 ad F7FF è possi- 
bile inserire, come vedrete più tardi, una 
RAM da 2 K. Per non interrogare per errore 
componenti che si trovano, in corrisponden- 
za a questi indirizzi, nelle schede di espan- 
sione del sistema, il segnale di selezione è 
applicato al bus. Questo segnale viene anche 
connesso logicamente alle linee AS... A10 
nella scheda della CPU, tramite N39 ed 
IC10. Nel campo di indirizzamento da FFEO 
ad FFFF, l’uscita di IC10 va a livello basso, 
liberando il decodificatore degli indirizzi 
IC12 (il piedino 4 passa al livello basso). 
IC12 decodifica gli indirizzi solo nel campo 
che va da FFFO ad FFFF, in quanto A4 è 
collegata al terzo ingresso CS di IC12, e per- 
ciò il decodificatore rimane interdetto fin- 
tanto che A4 resta a livello alto. 

Poiché i componenti selezionati mediante 
IC12 divengono attivi solo dopo che il bus 
è stato liberato, il segnale DS risulta applica- 
to all’ingresso CS2 del decodificatore. Poiché 
soltanto quattro elementi della scheda della 
CPU devono essere interrogati tramite il de- 
codificatore, sono collegate soltanto le uscite 
Q4... Q7. Dei 32 indirizzi più alti che posso- 
no essere scelti da IC10, ne rimangono per- 
ciò soltanto 24, che saranno necessari per i 
componenti montati sulla scheda I/O. 


Utilizzo dei collegamenti 
della CPU 


Torniamo ora al collegamento della CPU. 
Affinché possano aver luogo le comunicazio- 
ni tra la CPU e gli altri componenti e tra la 
CPU e le schede di estensione collegate al 
bus del sistema, è necessario collegare i piloti 
dei bus (IC2... IC5) alle uscite degli indirizzi, 
dei dati e di controllo della CPU. Come per 
gli altri circuiti integrati, vengono impiegati 
anche in questo caso componenti CMOS ad 
alta velocità, comunque nella versione HCT, 
cioè con ingressi compatibili con i livelli 
TEL 

L’impiego di questi componenti non dimi- 
nuisce soltanto in modo decisivo la corrente 
assorbita dal circuito, ma aumenta anche in 
maniera evidente l'immunità ai disturbi. Ac- 
canto ai segnali che il processore fornisce di- 
rettamente, come A0... A15, DO... D7, AS, 
DS ed R/WR, vengono anche prodotti, tra- 
mite un invertitore (N34, N35, N37), i se- 
gnali R/WR, Reset e Reset, e tutti vengono 
poi bufferizzati per il bus. Tutti icomponen- 
ti possono essere bloccati tramite N14, cosic- 
ché il bus del sistema potrà essere utilizzato 
anche da una seconda CPU. 


Sperimentare n. 1 1986 


È interessante, per il collegamento dell’in- 
gresso Reset della CPU, non solo che il Reset 
possa essere attivato «mediante un livello 
basso proveniente dall’alimentatore ed ap- 
plicato sulla corrispondente linea ma anche, 
tramite DS, da un circuito “watchdog”, for- 
mato da IC9 ed IC28. IC9 è un contatore 
con stadio oscillatore incorporato a 10 usci- 
te. Le uscite Q1...Q3 e QI11 del contatore non 
vengono fatte pervenire all’esterno, in quan- 
to il progettista di questo componente, vole- 
va limitare a 16 i piedini del contenitore. Le 
frequenze dell’oscillatore, che appariranno 
divise alle uscite del contatore, possono esse- 
re regolate entro ampi limiti mediante Rt, 
Ct ed Rs. Per mezzo di ponticelli, sarà possi- 
bile selezionare un segnale d’uscita che poi, 
dopo essere stato invertito da N21, risulterà 
disponibile all’uscita del monostabile forma- 
to da N23 ed N24. Quando questa uscita è 
a livello alto, il monostabile commuta ed 
emette un impulso di Reset della durata di 
circa 50... 100 ms, diretto alla CPU. All’in- 
gresso del monostabile (piedino 1 di N23) 
può essere collegato un pulsante di reset, che 
servirà per esempio quando la scheda appe- 
na descritta non dovrà essere utilizzata. 
Affinché il nostro “watchdog” (cane da guar- 
dia) non possa far scattare l’allarme quando 
tutto va bene, deve essere applicato, sempre 
al momento giusto, un impulso di azzera- 
mento del contatore al piedino 12 di IC9, in 
modo che l’ingresso prescelto del contatore 
non vada a livello alto. Durante la fase di 
accensione, IC9 riceve il suo reset, tramite 
N22, se è basso il livello al catodo di DI, che 
è collegato alla linea Reset del bus. Durante 
l’esecuzione del programma, IC9 viene reset- 
tato mediante un periodico accesso, tramite 
D2, alla cella di memoria FFFD. Come già 
sapete, questa locazione contiene un pilota 
dei bus (IC11), che trasferisce al bus le condi- 
zioni degli 8 interruttori di una serie DIL, in 
modo che, durante la fase di inizializzazione 
dopo l’accensione del sistema, possa essere 
predisposta la giusta cadenza baud. Per chia- 
rire come dovrà essere collegato IC9, ecco 
un opportuno esempio: 

Mediante un circuito watchdog, deve essere 
emesso un Reset quando il contatore non 
venga azzerato almeno una volta al secondo. 
Abbiamo selezionato l’uscita Q14 collegan- 
do, mediante il ponticello J2, il piedino 3 di 
IC9 al piedino 12 di IC28 (=N21... N24). 
Q14 va a livello alto dopo 2 e n-1 impulsi di 
clock. Verrà così ottenuta dall’oscillatore 
una frequenza di: 


{= 202 =8 192 Hz 
’ 

In questa formula, T definisce il tempo mas- 
simo che può trascorrere tra due impulsi di 
Reset, senza che questo causi un Reset del 
sistema. Dopo aver calcolato la frequenza 
dell’oscillatore, potranno essere determinati 
i valori dei singoli componenti, utilizzando 
le formule scritte sullo schema. 
Descriviamo ora il modulo della memoria: 
sulla scheda della CPU, possono essere mon- 
tati al massimo 4 circuiti integrati, ed occor- 
rerà fare una scelta tra RAM CMOS ed 


EPROM, mentre il contenuto delle RAM 
potrà essere preservato, mediante Vcc mos, 
anche in caso di mancanza di corrente. Cia- 
scuno zoccolo per circuito integrato potrà es- 
sere adattato, mediante ponticelli di stagno, 
al corrispondente tipo di memoria. La me- 
moria verrà interrogata in blocchi da 8 o da 
16 Kbyte, tramite IC8 a seconda della dispo- 
sizione della serie di ponticelli Jl. Per poter 
sostituire le memorie, sulla scheda CPU con 
altre unità di memoria (selezione banco), il 
decodificatore degli indirizzi IC8 dovrà esse- 
re bloccato mediante il flip flop (1/2 IC7). 
Ciò avviene scrivendo una parola di control- 
lo nella cella di memoria FFFA. D7=1 esclu- 
de la memoria della scheda CPU, mentre 
D7=0 la ricollega. Il LED D7 si accende 
quando sono attivate le memorie sulla sche- 
da CPU. j 
Come noto, l’interprete BASIC della CPU 
occupa un campo di memoria di 2 K, a co- 
minciare dall’indirizzo 0000. Ciò significa 
che il componente di memoria collegato a 
Q0 di IC8 non viene interrogato in questo 
campo, in quanto AS DS R/WR sono inatti- 
ve. Per non sprecare questo spazio di memo- 
ria, viene impiegato un accorgimento. 
Come già descritto, l’uscita di N27 viene 
mantenuta costantemente a livello basso 
quando sul bus si trovano indirizzi compresi 
tra F000 ed FFFF. Questo segnale viene ora 
collegato logicamente, in N28, con quello di 
A11, ed il risultato è che l’uscita di N28 va 
a livello basso esclusivamente in corrispon- 
denza agli indirizzi compresi tra F000 ed 
F7FF. Il segnale d’uscita di N28 raggiunge le 
porte N17... N20, fintanto che il ponticello 
J3 sarà opportunamente collegato. Con N17 
viene ora prodotto, indipendentemente dal 
livello logico presente all’uscita Q0 di IC8, 
un segnale CS per IC3, nel campo di indiriz- 
zamento dato. Tra F000 ed F7FF, le linee di 
indirizzamento A12 ed A13 sono però al li- 
vello logico “1”, vale a dire che, affinché pos- 
sa essere effettivamente selezionato in IC13 
il campo di memoria non utilizzabile, questi 
conduttori devono passare a livello “0”. 
Questo livello viene ottenuto, con precisio- 
ne, mediante N18 ed N19. Non rimane ora 
che chiarire la funzione di N20. Come avete 
già visto nel Fascicolo 7, anche se con scarsi 
particolari, ciascun campo di memoria può 
essere protetto contro la scrittura: N20 fa in 
modo che, nonostante la protezione alla 
scrittura di IC13, il blocco di memoria da 2 
K inserito nel campo di indirizzamento non 
risulti altrettanto protetto. Ciò è utile quan- 
do la scheda del processore deve operare co- 
me sistema ROM; tuttavia le variabili, il 
buffer d’ingresso, eccetera non devono occu- 
pare i registri interni della CPU. Parliamo 
ancora della protezione alla scrittura di 
IC13... IC16. Per questo e per altri scopi è 
previsto nel circuito il registro di controllo 
IC17. I flip flop del registro possono essere 
raggiunti in corrispondenza alle locazioni 
FFFE oppure FFFF. Se le uscite dei flip flop 
DO... D3 vengono portate a livello alto, i cir- 
cuiti integrati di memoria IC13... IC16 sono 
protetti contro la scrittura. La relativa infor- 
mazione non deve naturalmente andare per- 


121 


"BLOW Ip Hueuodwo9 04}enb "O]UELI 

1@p BINHLos Bj 0, UOI BUOIZ8]01d E| HUEpPienbiI 1UOIZEWLIOJUI 8] BUSHUOI OUEND UI -EZZIJIPpuI ip 22160] 8] epea is 0pos ‘, 60pyoem, 0:29 |I BAOA IS 0}|E UI EHSBP Y — 
‘0]e}UeLUI|E e}UBLUIB]UEISO2 GUAIA BYI ‘121 0/[O4U09 IP eueuodwIOI |I 8,9 OSSEQ UJ — "PZA 899E448]U! np ajjep eun pa ajigqneduoo 
‘nuaweba;o9 I|284 | “TILL BI99E,4G}]UI,| 24 GIEINLULUOI IP eNAwLIEd BYI O:INI9 [I 8,9 0}|B UI BAISIUIS Y — 

aJiige1s 8}040d ijenb 18p ‘ELIOLUALI IP NUBUOAWIOI | OUOPAA IS ‘213 S9p E ‘04US9 |Y — "Nd2 EIlap epeyos Ejjep 0}ejduoo eweyISs ‘1 ‘Bl4 


I SIO]EINUNISE 


AE 
AZZ 
SIY 50859 
m r A 


ELE IH 4 


81 
mod 
DO ‘O zo co sm X_ISmE 


DI ES 


BIOS |] 
GU dd 
DA 
Pedl'coll’caPraPraltz 


OITE}UE] 
4U00L sio 


[Te] ue T DE) 
DA 


so 
ams ASZio y 
"Gan MOYdI-NB O MOYAI-AIL OB | nowdI-X91 10-48 MOYdI-M9L 048 
NYY SONIM MYY SOHI-x8 MUN SONIA MYY SONI-XB 
1 Ra x sng 7 W3K £ Wah 
( 
WI a sng js 
v sng 


onguue Tg 
eg i 


qiouids IP aUas 


Lo 
i 
2: 
\V/ 


3 |a la 3 DA Man) 
a |a s D] i BIONBUUOD (20 sa 
CA ad El SUN LoeONUOd siy sv. ev tai! LI 
Rio SR si D” DA e 
Le] CI 
gu 50 LI ren 5 sio 
BELIH 22 dIS18)-9A so È uopauuo9 
» 210 UoNnuRUI 8 ] 106a4- 311 n 
LL] si) 76 
cer [6] uo 
— SY O 
= IV WY01*8 [| T no 
A] SEU O SZY y 
(4434-9444) (ESA E Ni» sa 
SI E INI 9 î hi 9 adoi 
199) 0A B19I}9SJION R - sv se ZN DI 
Ou 
DE IH Digio IA lino — !fda + oo 
o = N 
0091 n | mn a AZ+® DL 7 5 sO 
LUN 
(3443-0903) 
(62°) ©/ BJaNasioN 
Îs 
ssi VAI x 
oje}ue 
u% Wi (8) MequeL 
La fi put 
va |) d 0907 62 e) 
(ei:1 no no 
7 10591 IP Mo zio 6060090 Go 90 3 SL19H 93 DA 
UNI DA ef BIUesind TT ai STE LI IMATRCHNI À 
sea UI00I [a] uIL<'4 ‘30001 <'9 } G Li î 7 G 
>—d 
ni TA  oRonuod bit.) Da sa €o zo i0 so 
DA L 


Sperimentare n. 1 1986 


122 


INouids E a10}aUU0I | = # 


ojuawseljduny 
IT 


EE 


i 
bi a / 334 Ì 
s 
1504 
ig na [1] 
MI De 


AG+9a 


CEE | 


CEI 


SIA 
58 


LV- 5628 


uU 


o sg aIOHAUUOI 


‘B4S@P 2 ‘8191 = G/v 8101119109 — 

OSSEq UI EHSIUIS E ‘919I ‘E 121 = 19160|eue 18S616U] — 

E4sIUIS jp euIiDed Ejjep e4sep EInS ‘Z12I = Old — 

ESIUIS B 044US9 JE ‘89I ‘’GDI = H2UBIP euOSN — 

EJISIUIS E O} UI ‘ZL9I ‘621 = 2Bip 1SS616U] — 

‘ouos Ieuoizuny iddnib anbura | 

‘@UOISINIPPNS BIBIYO ens Ejje 812216 ‘ojigisuaIdIoo HuawU[I9Ey a 0/1 epeyos e1 2 ‘614 


123 


Sperimentare n. 1 1986 


SCHEDE CPU E 1/0 


duta dopo il distacco dell’alimentazione, al- 
trimenti non sarebbe possibile inserire nelle 
RAM un programma di autoavviamento. 
Per questo motivo, IC17 è collegato a Vcc 
mos. Perché non escano correnti incontrolla- 
te dalle uscite dei registri verso altri compo- 
nenti, dopo che il computer è stato spento, 
mediante N33 le uscite stesse vengono com- 
mutate in una condizione di elevata impe- 
denza quando la linea CPU Reset rileva la 
mancanza della tensione di alimentazione. 
Durante l’accensione e, rispettivamente, lo 
spegnimento, N32 evita una sovrascrittura 
accidentale nel registro di controllo. 
L’uscita Q4 del registro non viene utilizzata, 
però resta libera e disponibile in corrispon- 
denza ad una piazzola di saldatura. Tramite 
Q5 potrà essere disattivato il circuito wa- 
tchdog (Q5=0). Con Q6 e Q7 viene pilotato 
il componente orologio (IC18) collegato alla 
porta 2. Se Q6=1, gli ingressi e le uscite del- 
l'orologio vengono attivati. Se Q6=0, la por- 
ta 2 potrà essere utilizzata per altre funzioni, 
per esempio per l’interfaccia della stampan- 
te. Un “1” su Q7 ferma Porologio. 

Ed ora basta per quanto riguarda la scheda 
della CPU: ne parleremo ancora in occasione 
della messa in funzione e dei primi tentativi 
di programmazione, ma prima dobbiamo 
descrivere la scheda I/O. 


Scheda 1/0: funziona così 


Lo schema della scheda I/O è certamente più 
comprensibile di quello della CPU. Questo 
si spiega considerando il fatto che la scheda 
I/O può essere suddivisa molto bene in sin- 
goli gruppi funzionali (vedi lo schema a bloc- 
chi) e cioè: 

1. Uscite digitali 

2. Ingressi digitali 

3. PIO 

4. Ingressi analogici 

5. Convertitore A/D 

Poiché questi moduli funzionano indipen- 
dentemente l’uno dall’altro, lo schema risul- 
ta molto chiaro. 

L’inserimento delle singole funzioni nello 
spazio di indirizzamento viene eseguito da 
un decodificatore 8 da 3 (IC2). L'ingresso 
CSI è collegato all’uscita di IC10 della sche- 
da CPU tramite il bus del sistema, cioè il 
decodificatore emette otto segnali CS nel 
campo di indirizzamento che va da FFEO 
ad FFFF. Poiché gli indirizzi FFF8... FFFF 
sulla scheda CPU sono occupati, sul decodi- 
ficatore I/O possono essere ancora utilizzate 
soltanto le uscite Q0... Q5 (=FFEO... FFF7). 
Ciascuna delle uscite è attiva per quattro in- 
dirizzi successivi. Anche per la scheda I/O 
vale naturalmente la necessità che le opera- 
zioni di ingresso e di uscita abbiano luogo 
soltanto quando il bus è libero. Per questo 
scopo, DS è collegato all’ingresso DS2 di IC2 
e blocca il decodificatore fintanto che 
DS=“1”. 

In corrispondenza agli indirizzi FFEO... 
FFE3 possiamo accedere a quattro compo- 
nenti del tipo 273. Si tratta di flip flop ottupli 
con un ingresso Clear. Il componente scelto 
verrà determinato da un decodificatore 4 da 
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Tabella 1. Tutti i segnali arrivano al bus, 
del quale potete qui vedere la piedinatu- 
ra. 


2 (1/2 IC2), che riceve il suo segnale CS dal- 
l’uscita Q0 di IC2. Perché non si formi il caos 
sulle linee di uscita dopo l’accensione del 
computer, tutti gli ingressi Clear di ICS... 
IC8 sono collegati con la linea Reset. Dopo 
l’accensione, tutte le uscite saranno perciò a 
livello basso. 

Fondamentalmente, gli ingressi digitali fun- 
zionano in modo analogo. I flip flop qui usa- 
ti sono del tipo 374. Questo componente non 
dispone di un ingresso Clear, ma di un in- 
gresso Out-Control, con le uscite dei flip flop 
che possono essere trasformate in uscite ad 
alta impedenza. 

Mediante il segnale AS, applicato agli ingres- 
si di clock, le informazioni presenti agli in- 
gressi del flip flop vengono memorizzate ci- 
clicamente. Risulta pertanto accertato che lo 
stato dei flip flop non varia durante l’opera- 
zione di prelievo dei dati. 

Per quanto riguarda il componente 8255, 
non è per il momento necessario aggiungere 
altri chiarimenti alle informazioni finora da- 
te. Poiché la porta NI1, che collega logica- 
mente il segnale R/WR con il segnale DS, è 
collegata all’ingresso WR, anche le operazio- 
ni di emissione dei dati dipendono dalla 
temporizzazione della PIO. Senza N3, non 
potrebbere essere garantito un comporta- 
mento affidabile dell'emissione dei dati. 


Anche dati analogici 


Veniamo ora agli ingressi analogici. In corri- 
spondenza agli indirizzi FFEC... FFEF, po- 
trà essere inserito in IC3 (un flip flop ottu- 
plo) il numero del canale analogico desidera- 
to. Un decodificatore 4 da 2 seleziona uno 
dei quattro gruppi di interruttori analogici 
4051 (IC13...IC16). D3 e D4 prestabiliscono 
il componente che dovrà essere attivato. Me- 
diante un livello “1” in DS è possibile esclu- 
dere tutti gli ingressi analogici, per esempio 
per poter pilotare i canali d’ingresso di altre 
schede. Le uscite DO... D2 di IC3 determina- 
no quale degli otto interruttori contenuti in 
un singolo 4051 verrà chiuso. Affinché pos- 
sano esistere “rapporti chiari” anche per gli 
ingressi analogici, dopo l’accensione del 
computer, all'ingresso Clear di IC3 è applica- 
to il segnale Reset. 
Tutte le uscite degli interruttori CMOS sono 
collegate tra loro e poi fatte pervenire, trami- 
te J1, all’ingresso del convertitore A/D. Me- 
diante Jl è possibile inserire nella linea di 
segnale una scheda estraibile contenente un 
preamplificatore. All’ingresso del converti- 
tore A/D è previsto un semplice filtro R-C 
(R1-C3) per la soppressione delle tensioni di 
disturbo. La frequenza limite di questo filtro 
deve essere adeguata alla velocità delle misu- 
re. Mediante R2 potrà essere ridotta, in caso 
di necessità, l’impedenza d’ingresso molto 
elevata del convertitore A/D. I componenti 
C5, C6, C7, R3 ed R4 corrispondono ad un 
circuito standard ottimizzato in rapporto al- 
la frequenza di clock, per un campo di misu- 
ra di + 4096 mV. 
Tramite il partitore R5, P1, R6, viene utiliz- 
zata la tensione interna di riferimento, ma 
potrà anche essere aggiunto un generatore di 
tensione esterno di precisione (per esempio 
IC23). Mediante J2 viene stabilito a quale 
potenziale sono riferite la tensione di riferi- 
mento e quella di misura. 
Ed ora ci occuperemo dei componenti digita- 
li che circondano il convertitore A/D. Viene 
per primo il 4060, che genera il segnale di 
clock e fornisce al convertitore A/D una fre- 
quenza stabilizzata a quarzo di 204,8 kHz. 
In questo modo viene stabilita una cadenza 
massima delle conversioni pari a 25 opera- 
zioni al secondo. La frequenza è inferiore 
alle possibilità massime, ed è stata scelta per- 
ché consente la più efficace soppressione del 
ronzio. Quando viene letto l’indirizzo FFF2, 
viene inviato un impulso di avviamento al 
convertitore A/D, tramite il decodificatore 
degli indirizzi (1/4 di IC4 e di IC2). Non 
appena la conversione è conclusa, l’uscita di 
stato dell’ICL7109 va a livello basso e per- 
tanto il flip flop IC21 viene resettato. La con- 
versione è terminata e, in corrispondenza 
agli indirizzi FFFO (HBEN) ed FFFI 
(LBEN) si potrà trovare il risultato della mi- 
sura. N3 ed N4 fanno in modo che i piloti 
dei bus (IC19, IC20) vengano lasciati liberi 
esclusivamente durante un’operazione di 
lettura. Con Q3 (piedino 9 di IC4) è possibile 
selezionare il registro del preamplificatore 
programmabile. 

| SG 


Sperimentare n. 1 1986 


|||... mnnnnnnntnatnt0l01..=ennnz_ 


_SE LE 
SCARICHE 


disturbano le ricezioni radio TV 
è segno che nei contatti c'è 
ossido e solfuro. 

Allora si fa uso del 
DISOSSIDANTE “BITRONIC” 
Mod. DSS-110 

e subito scompaiono i ronzii 
e le resistenze di transizione 
troppo elevate. 

Il prodotto non è corrosivo 
non fa danni ma solo 
benefici. 

Bombola spray da 200 ml 


Cod. LC 5000/00 


i 
ci RITRONIC 


per l'Italia GBC electro chemical development 


PER TUTTI I COMPUTER 


COSTRUISCI IL 
MINIMODEM 


Un ampliaudio come modem. Ci avevi mai pensato? Eppure 

non solo è possibile, ma i risultati sono anche stupefacenti: la 

trasmissione dei dati attraverso la linea telefonica è ottima e 
volendo... se ne può fare anche a meno. Col minimodem, 
infatti, è facilissimo collegare più computer in rete locale. 
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puter è uno dei fondamenti della mo- 

derna informatica. Nel campo profes- 
sionale, le applicazioni sono talmente nume- 
rose che ne è derivata una specifica scienza: 
la teleinformatica. 
Al pubblico, questo connubio tra scienza in- 
formatica e telecomunicazioni viene presen- 
tato con il nome di telematica. 
Tuttavia, gli appassionati di micro-informa- 
tica non sono clienti come gli altri per questo 
enorme mercato: come tutti, hanno interesse 
a poter disporre in linea di una notevole 
massa di informazioni ma il loro vero sogno 
è un altro: riuscire a far dialogare il proprio 
computer con altri computer fratelli, disloca- 
ti nelle case di altri appassionati. 


L o scambio di comunicazioni tra com- 


Come fanno i computer 
a parlarsi 


Quando i diversi elementi di un sistema in- 
formatico sono raggruppati nel medesimo 
luogo (a volte, persino nel medesimo mobi- 
letto!) gli scambi di informazioni avvengono 
quasi sempre IN PARALLELO, tramite un 
BUS. 
Ci sono pertanto interi BYTE che si sposta- 
no lungo un appropriato numero di condut- 
tori (generalmente, otto linee di dati più una 
massa comune ed alcuni segnali ausiliari). 
Un esempio molto noto di questo tipo di 
comunicazione è la classica interfaccia CEN- 
TRONICS per stampante. 

Quando però la distanza da coprire aumen- 
ta, questa moltitudine di conduttori diventa 
costosa ed ingombrante. Se, a rigore, è anco- 
ra tollerabile congiungere per mezzo di un 
cavo multiconduttore due elementi in uno 
stesso edificio, questa soluzione è assoluta- 
mente da escludere nel caso di un collega- 
mento Milano-Roma! Tutti i collegamenti 
informatici a lunga distanza (superiori, cioè, 
a qualche decina di metri) vengono effettuati 
IN SERIE: l’informazione da trasmettere 
viene convertita in singoli BIT, emessi uno 
di seguito all’altro. Naturalmente, la trasmis- 
sione di un byte non sarà più istantanea ma 
suddivisa in otto operazioni (0 più, se sono 
previsti anche bit di servizio): come suppor- 
to materiale del collegamento sarà però suffi- 
ciente un solo conduttore, con la sua massa. 
Le cose non sono comunque così semplici 
perché, se vengono trasmessi direttamente 
in linea dei semplici livelli logici (per esem- 
pio 0 V e +5 V), in capo a qualche decina di 
metri potrebbero apparire deformazioni 
inaccettabili del segnale, dovute soprattutto 
alla capacità ed all’induttanza distribuite dei 
conduttori. Solo nell’ambito di un locale è 
dunque sempre possibile impiegare la tra- 
smissione seriale diretta (per esempio, con 
l’interfaccia RS232 C). 

Per arrivare a trasmettere informazioni a 
lunga distanza, non c’è altra soluzione che 
installare un apparecchio conosciuto con il 
nome di MODEM (MOdulatore-DEModu- 
latore). 
Come dice il suo nome, questo elemento 
fondamentale di ogni collegamento telein- 
formatico modula una portante con il treno 
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di bit da trasmettere, e la demodula alla rice- 
zione per estrarne l’informazione utile. 

Il vantaggio è che, modulata o no, la portante 
supera facilmente enormi distanze, purché 
sia adattata al mezzo di trasmissione utiliz- 
zato. 

In pratica, si tratta di una pura e semplice 
trasposizione dei princìpi della radio: se in- 
viamo un segnale a bassa frequenza in un’an- 
tenna, esso non si diffonderà che per qualche 
decina di centimetri. 

Moduliamo con la stessa informazione una 
portante ad alta frequenza ed otterremo, se 
necessario, una portata intercontinentale. 
Nella teleinformatica, la portante non è un 
segnale HF ma una frequenza udibile, in gra- 
do di “trasportare su di sé” informazioni nu- 
meriche seriali lungo normali linee di comu- 
nicazione di ogni tipo: linee telefoniche, ca- 
nali radio, satelliti o, in linea di massima, 
lungo tutte le vie percorribili dai segnali au- 
dio. 

Esattamente nello stesso modo funzionano 
le interfacce che permettono agli appassiona- 
ti di computer di registrare i loro programmi 
sulle normali cassette dei registratori: la tra- 
smissione viene così “differita” e le cassette 
possono essere semplicemente spedite per 
posta! Una serie di norme estremamente 
complesse e ridondanti unificano nel bene e 
nel male le procedure o “protocolli” della 
comunicazione teleinformatica: cadenza di 
trasmissione in bit al secondo (o BAUD), 
numero e natura dei bit ausiliari (inizio, fine, 
parità, eccetera); tutte queste norme, combi- 
nandosi tra loro, danno origine ad una vera 
giungla di varianti, dalla quale solo qualcuna 
riesce coraggiosamente ad emergere (per 
esempio, i 1200/75 baud del teletext francese 
TELETEL, o il classicissimo duplex a 300 
baud). 


Quale modem? 


Se ad un patito dell’informatica venisse 
l’idea di acquistare un modem, per prima 
cosa si porrebbe questa domanda: per comu- 
nicare con chi? 

In Gran Bretagna, molti dilettanti possiedo- 
no modem a 300 baud che consentono loro 
di comunicare con numerose “banche dati” 
destinate al normale pubblico. 

Gli elettronici dilettanti possono per esem- 
pio ordinare in questo modo i componenti 
di cui hanno bisogno e pagarli subito, batten- 
do il numero della loro carta di credito VISA 
o ACCESS. Possono anche scambiare per te- 
lefono programmi o dati con altri dilettan- 
tl. 

In Francia esistono solo banche dati profes- 
sionali e quelle che verranno messe a dispo- 
sizione del pubblico dovranno essere inter- 
pellate tramite un terminale MINITEL con 
modem, tastiera e schermo incorporati, gen- 
tilmente fornito dalle PTT in sostituzione 
dell’elenco telefonico “cartaceo”. 

Il dilettante francese non ha pertanto nessun 
motivo di scegliere un tipo particolare di 
modem e perde così ogni possibilità di scam- 
bi “in linea” con corrispondenti lontani, per 
lo meno in teoria! 
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In pratica, tutti i personal computer degni di 
questo nome sono dotati di una specie di 
modem incorporato che serve al collegamen- 
to con un registratore a cassette. 

Sono già di ordinaria amministrazione gli 
scambi di cassette per posta o in occasione 
di convegni, ma non si potrebbe pensare ad 
affidare questo trasferimento di informazio- 
ni alla nostra fida rete telefonica? 

Gli esperimenti che abbiamo condotto in 
questo senso ci consentono di rispondere ca- 
tegoricamente “Si” e di descrivere la realiz- 
zazione di un dispositivo molto economico 
in grado di attuare l’indispensabile collega- 
mento tra la presa “cassette” di un computer 
e... il telefono di casa! Naturalmente, occorre 
tener conto delle restrizioni nell’ambito dei 
regolamenti PTT, ma noi siamo stati molto 
attenti a rispettare rigorosamente le norme 
in vigore, e questo dovrebbe mettervi al sicu- 
ro da ogni problema amministrativo: dopo 
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Cosa resta dunque da progettare, una volta 
eliminati questi importanti elementi? 
Semplicemente i circuiti per effettuare il col- 
legamento alla linea telefonica, sia alla par- 
tenza che all’arrivo. 

I modem professionali si dividono in due 
grandi categorie: 

— i modem ad accoppiamento acustico, che 
non necessitano di nessun allacciamento 
elettrico, dato che il normale microtelefono 
viene semplicemente appoggiato su un con- 
tenitore munito di altoparlante e microfo- 
no; 

— i modem ad accoppiamento galvanico, che 
si allacciano alla rete per mezzo di una spina 
normalizzata, proprio come un comune ap- 
parecchio od una segreteria telefonica. 

I modem del secondo tipo forniscono una 
migliore qualità di trasmissione, ma esigono 
che i circuiti siano progettati nel rigoroso ri- 
spetto delle norme PTT. 


CONTATTO DI SUPPORTO 


Fig. 1. Lo schema elettrico interno di un telefono non elettronico 


tutto, non sono forse liberamente in vendita 
apparecchi e segreterie telefoniche non omo- 
logati che poi ognuno collega, del tutto im- 
punemente, al proprio impianto interno? 


In pratica 


L’idea base che viene qui applicata è la se- 
guente: se il segnale audio elaborato dal com- 
puter può essere correttamente trasferito su 
un comunissimo registratore a cassette, per- 
ché dovrebbero sorgere difficoltà a farlo 
viaggiare su linee telefoniche, la cui banda 
passante è del tutto analoga (300---3400 Hz)? 
Nella realizzazione pratica di questo proget- 
to viene evitata la costruzione dei compo- 
nenti più complessi di un modem, cioè: 

— il convertitore parallelo/ seriale (UART) 
— il modulatore FSK 

— il demodulatore FSK 


In quanto a noi, abbiamo messo a punto una 
soluzione intermedia, che riunisce i vantaggi 
dei due tipi, senza risentire degli svantaggi. 
Per l’attacco alla linea telefonica, utilizzere- 
mo semplicemente un apparecchio del tipo 
bigrigio, quello per esempio di cui era fornito 
inizialmente l’impianto. 

Verranno così automaticamente rispettate le 
condizioni di impedenza (600 ohm), di cor- 
rente di linea (20... 60 mA), d’isolamento e 
d’esercizio (disco combinatore, suoneria). 
Poiché l'accoppiamento acustico ottiene ri- 
sultati scadenti con i segnali che ci proponia- 
mo di trasmettere, realizzeremo un partico- 
lare collegamento elettrico inserito in luogo 
del ricevitore supplementare dell’apparec- 
chio. 

In pratica, questo accessorio non indispensa- 
bile è collegato ad un avvolgimento isolato 
del trasformatore di linea, come indica lo 
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schema generale dell’apparecchio, riprodot- 
to in figura 1. 

In realtà, quando viene stabilita una comu- 
nicazione tra due apparecchi telefonici per 
mezzo di una rete pubblica o privata, questi 
avvolgimenti possono essere considerati co- 
me parte di uno stesso trasformatore, il quale 
sarà “trasparente” ai segnali della banda 
300... 3400 Hz! 

Naturalmente, il rapporto di questo trasfor- 
matore “fittizio” non sarà pari all’unità, sia 
a motivo delle perdite introdotte dagli altri 
elementi dell’apparecchio (ricevitore princi- 
pale, microfono, resistenze varie), sia dell’at- 
tenuazione in linea, che può arrivare a 30 
dB. Non importa, un semplice amplificatore 
rimetterà tutto a posto. 

La trasmissione in linea di segnali diversi 
dalla parola richiede tuttavia determinate 
precauzioni. 

In primo luogo, è tassativamente proibito 
trasmettere qualsiasi segnale di potenza su- 
periore ad 1 mW (ossia, 775 mV efficaci su 
600 ohm). Il superamento di questo limite 
potrebbe danneggiare alcuni elementi della 
rete e disturbare le comunicazioni di altri 
utenti. 

Anche se la potenza emessa dal nostro dispo- 
sitivo è regolabile, i circuiti saranno proget- 
tati in modo da impedire il superamento di 
questo valore nelle condizioni normali di 
impiego. 

Comunque, il dispositivo non è omologato, 
perché le formalità di omologazione sono as- 
solutamente fuori dalla portata dei dilettan- 
ti. L'impiego del modem senza autorizzazio- 
ne avviene pertanto sotto l’esclusiva respon- 
sabilità del possessore. 

La figura 2 mostra lo schema generale del 
circuito, che è composto essenzialmente da 
un amplificatore provvisto di alcuni com- 
mutatori che ricordano quelli di un interfo- 
no. In pratica, si tratta dello stesso amplifica- 
tore mostrato in figura 3, che serve sia per 
la trasmissione che per la ricezione. 
Ricordiamo che, in pratica, questo dispositi- 
vo non pretende di funzionare in “duplex 
totale” come i recenti modem professionali: 
non potrà essere utilizzato per “dialogare” 
con una banca dati, ma solo per trasferire 
programmi o dati tra due computer identici. 
L'esistenza, prima e dopo la trasmissione, di 
un collegamento telefonico normale consen- 
te ai due “operatori” di sincronizzare rigoro- 
samente le loro mosse ed anche di rifinire, 
se necessario, le regolazioni di livello. 

Il circuito amplificatore utilizza un integrato 
TDA 2030, destinato normalmente alla co- 
struzione di amplificatori da 15 W. Una stra- 
na scelta, dato che si deve evitare di superare 
il milliwatt! 

In effetti, questo componente offre numerosi 
vantaggi: 

— assoluta disponibilità, nei tipi di diverse 
marche 

— basso prezzo 

— estrema robustezza anche per carichi ecce- 
zionali 

— elevato guadagno, così da poter essere col- 
legato direttamente al livello “micro” 

— vasta gamma di tensioni di alimentazione 
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e perciò di potenze d’uscita. 

Il circuito stampato di figura 4 verrà cablato 
come indicato nella figura 5, prima di essere 
montato in un contenitore. 

Il collegamento con il computer avviene me- 
diante due prese jack da 3,5 mm, il che lo 
rende direttamente adatto agli apparecchi 
SINCLAIR (ZX 81 e SPECTRUM). 

Una grossa presa jack da 6,35 mm è stata 
prevista per il collegamento con l’apparec- 
chio telefonico: è praticamente molto facile 
smontare il ricevitore supplementare e sosti- 
tuirlo, all’estremità del cavo, con una spina 
di questo tipo, le cui abbondanti dimensioni 
evitano di dover tagliare i capicorda origina- 
li. 

Qualche lettore forse preferirà sostituire il 
cavo del ricevitore con un cordone più lun- 
go. L’intervento verrà effettuato, entro l’ap- 
parecchio, all’altezza dei morsetti 2 e 4, net- 
tamente separati sul circuito stampato, e dai 
quali fuoriescono un filo blu ed un filo rosso. 
Questo montaggio sarà ugualmente interes- 
sante per i fortunati possessori di apparecchi 


telefonici di recupero, spesso sprovvisti del 
proprio ricevitore e, cosa ancora più scomo- 
da, dell’apposita spina. 

Connettori adatti sono reperibili nei reparti 
elettricità dei grandi magazzini e devono es- 
sere montati come indicato in figura 1 (con- 


nettore a 4 fili). 


...@ si tara così 


Una volta ultimato il cablaggio e montata la 
batteria piatta da 4,5 V, sarà opportuno con- 
trollare l'apparecchio prima di collegarlo alla 
linea telefonica. 

Il “modem” verrà pertanto collegato al tele- 
fono, preferibilmente staccato dalla linea. 
Tra le lamelle 1 e 3 della spina (le due in 
alto, quando la spina è appoggiata su un pia- 
no, con le lamelle rivolte verso sinistra ed il 
cordone verso il basso) dovrete collegare una 
resistenza da 600 ohm, formata da una da 
1000 ed una da 1500 in parallelo, o più sem- 
plicemente una sola resistenza da 560 ohm. 
Collegare un oscilloscopio ai terminali di 


Ricevitore ! 
supplement. 


Fig. 2. Impiego di un normale amplificatore audio a modem. 


4 dA 


Fig. 3. Schema elettrico del mini-modem . 


DV 
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Fig. 4. Il circuito stampato al naturale 


questa resistenza ed il computer al modem, 
predisposto nel modo TX (trasmissione). 
L’impostazione di un SAVE dovrebbe far 
apparire un segnale di ampiezza regolabile 
mediante il potenziometro da 10 kohm. 
Controllare poi che il livello massimo non 
superi i 2,2 V di picco; se ciò fosse impossibi- 
le sarà necessario diminuire il valore della 
resistenza da 680 kohm che determina il gua- 
dagno. 

Nel modo RX (ricezione), la verifica consi- 
ste nel collegare i morsetti 1 e 3 della spina 
dell’apparecchio telefonico staccato all’usci- 
ta “cuffia” di un registratore nel quale gira 
la cassetta di un programma. Il livello di let- 
tura sarà regolato in modo che il suono nel 
microtelefono sia ad un livello medio. Dopo 
aver impostato un LOAD sul computer, con- 
trollerete se esiste un campo di regolazione 
del potenziometro da 1 kohm che permette 
il caricamento del programma. 


Utilizzazione in linea 


L’impiego di due “modem” identici permet- 
te a due computer dello stesso tipo di scam- 
biarsi il contenuto della loro memoria trami- 
te un collegamento telefonico di qualsiasi 
lunghezza. 

Il caso più interessante è certamente quello 
di due abbonati residenti nel medesimo di- 
stretto tariffario, ma la qualità dei circuiti a 
lunga distanza permette molto facilmente di 
caricare in un TIMEX 1000 installato a New 
York il programma di uno ZX81 “milane- 
se”. Rimane da appurare se è conveniente 
pagare per questo trasferimento l’equivalen- 
te di 3000 lire per ogni Kbyte... 

Nella maggior parte dei casi, è raccomanda- 
bile usare la seguente procedura: 

— Una volta stabilita la comunicazione, i due 
corrispondenti si accordano circa la direzio- 
ne dello scambio da effettuare e commutano 
di conseguenza i loro modem (TX per il mit- 
tente ed RX per il destinatario); 

— il livello di emissione del modem trasmet- 
titore viene regolato all’incirca a metà corsa 
e viene impostato un SAVE “di prova”; 

— il destinatario imposta un LOAD ed au- 
menta progressivamente il guadagno di rice- 
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Fig. 5. Piano di assemblaggio dei componenti 


zione sino a che il livello raggiunge un valore 
che permette un caricamento corretto (ban- 
de nere e bianche di uguale larghezza sullo 
schermo). Questa procedura è valida per lo 
ZX81, ma potrebbe dover essere modificata 
con altre macchine. Queste regolazioni, una 
volta a punto, dovranno raramente essere 
ritoccate, se non si cambia corrispondente. 
— Una volta che le regolazioni saranno cor- 
rette, i computer verranno azzerati con un 
BREAK. Il mittente imposterà un LOAD e 
chiederà al destinatario di disattivare il suo 
SAVE. Bisogna mantenere il silenzio assolu- 
to durante la trasmissione, perché un eccesso 
di rumore parassita potrebbe distorcere i se- 
gnali utili! 

Un’alternativa consiste nell’utilizzare un so- 
lo modem ed un registratore all’altro capo 
della linea: il ricevitore dell’apparecchio tele- 
fonico può in pratica ricevere bene il segnale 
dell’uscita cuffia di un registratore trasmit- 
tente e l’ingresso microfono del registratore 
ricevente può ricevere altrettanto bene il se- 
gnale di linea. Quest'ultima tecnica sarà di 
preferenza riservata ai collegamenti interur- 
bani, sui quali ogni secondo ha il suo prezzo. 


Utilizzazione in “rete locale” 


Senza impegnare la rete telefonica, è possibi- 
le utilizzare i modem di questo tipo per col- 
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Fig. 6. Un primo prototipo realizzato e allog- 
giato all'interno di un contenitore in plasti- 
ca. 


legare tra loro diversi computer situati nel 
medesimo locale. Chiaramente, tutti i mo- 
dem verranno collegati in parallelo tramite 
una semplice linea bifilare non schermata, 
alla quale possano essere collegate tutte le 
macchine. 

Naturalmente, occorrerà stare attenti a di- 
sporre in trasmissione un solo modem alla 
volta! 

In queste condizioni, un computer “master” 
può caricare in una sola operazione un’intera 
batteria di macchine “slave”, mentre una 
qualsiasi macchina “slave” può inviare al 
“master” un programma che debba, per 
esempio, essere listato su un’unica stampan- 
te... 

È così possibile ottenere, con poca spesa, un 
funzionamento analogo a quello proposto 
dalla Sinclair con l’interfaccia No. 1 per lo 
SPECTRUM. 

E non è tutto: potrà essere effettuata una dif- 
fusione selettiva dei programmi, assegnando 
un nome a ciascuna macchina “slave”. 
L’operatore imposterà un LOAD “NOME”, 
mentre il “master” trasmetterà dei SAVE 
“NOME” compilati in funzione del destina- 
tario che dovrà ricevere il programma da tra- 
smettere. 


a 
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SERVIZIO CIRCUITI STAMPATI 


Ti piacerebbe aver subito a dispo- 
sizione il circuito stampato, già in- 
ciso e forato, di questo progetto? 
a pagina 14 ti spieghiamo 


come fare per richiederlo. 

Il numero di codice di questo cir- 
cuito è S3 

Prezzo L. 1.500 
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enza dubbio, i possessori di micro- 

computer hanno dovuto affrontare 

almeno una volta, se non di più, pro- 
blemi di memorizzazione dei loro program- 
mi su registratore a cassette, a meno che non 
abbiano acquistato, contemporaneamente al 
microcomputer, un registratore adatto per la 
trasmissione digitale dei dati. Se questo non 
è il vostro caso, e se non siete stati tanto 
fortunati da vincere il primo premio di qual- 
che lotteria, si può scommettere che avete 
dovuto trasferire numerosi programmi con 
fatica, tra continui inconvenienti, soprattut- 
to per quanto riguarda i programmi che era- 
no stati registrati ad elevata velocità. Questo 
è capitato a noi (ed anche a molti nostri ami- 
ci) fino a poco fa, prima che riuscissimo a 
mettere a punto il dispositivo che descrivere- 
mo tra breve. 
Abbiamo notato che i problemi sopraggiun- 
gono principalmente al momento di trasferi- 
re i dati dal registratore al computer, sia nel 
caso di cassette da noi stessi registrate che 
con le cassette acquistate in commercio. 
Un secondo problema, collegato al prece- 
dente, riguarda l’eventuale copia delle cas- 
sette (le nostre, beninteso, perché è proibito 
copiare quelle commerciali!). Per questa 
operazione è necessario leggere il program- 
ma originale, che viene pertanto trasferito 
nella memoria del computer, e poi copiare 
il programma su una seconda cassetta: si 
tratta cioè di due operazioni che possono 
creare fastidi quando i programmi sono piut- 
tosto lunghi. Facciamo notare che questa 
operazione in due tempi non si può effettua- 
re con le cassette commerciali. 
È proprio per ovviare a questi diversi proble- 
mi che vi proponiamo di costruire il circuito 
che segue. 


Schema di principio 


Lo schema di principio è illustrato nella figu- 
ra l: sono necessari solo due circuiti integrati 
amplificatori operazionali, del tipo TL 081. 
Il primo di questi operazionali (IC1) è mon- 
tato come amplificatore a guadagno regola- 
bile mediante il potenziometro P; il guada- 
gno avrà il valore Av = -P/RI. L’inversione 
di fase non ha, in questo caso; alcun effetto 
sul funzionamento del circuito. Il condensa- 
tore C1 serve ad isolare un’eventuale com- 
ponente continua emessa dal registratore 
MI. 

I diodi DI, D2 e D3, D4 limitano i picchi 
del segnale amplificato, prima che esso ven- 
ga applicato ad un trigger basato su IC2. La 
resistenza R2 limita la corrente nei quattro 
diodi D1+D4. La soglia di commutazione e 
l’isteresi del trigger dipendono dalle resisten- 
ze R6, R7 ed R8. Per la nostra applicazione 
abbiamo scelto di mantenere fisse R6 ed R7 
e di far variare R8 che determina, in funzio- 
ne della posizione del suo cursore, una ten- 
sione di riferimento ben definita Vref. 

La soglia di commutazione e l’isteresi vengo- 
no ricavate, in questo caso, dalle formule 
visibili a lato. 

Tenuto conto dei valori utilizzati per il no- 
stro prototipo, avremo delta V = circa 0,42 
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HARDWARE 


CORRETTORE 


DI SEGNALI 


PER TUTTI | 


COMPUTER 


DI ALBERTO MONTI 


Per caricare i tuoi programmi 
non hai niente di meglio del 
vecchio mangiacassette? 
Niente paura, con questo 
simpaticissimo circuito di 
elaborazione, notevolmente 
migliore di tutte le comuni 
interfacce per nastri 
magnetici, potrai trasformarlo 
in un attimo nel più sofisticato 
registratore digitale. 
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V e Vd = 0,94 Vref + 0,16 (Vref può essere 
variata con R$). Regolando R8, sarà dunque 
possibile rendere simmetrici in modo ideale 
i segnali emessi da IC2. 

L’uscita del trigger alimenta un partitore re- 
sistivo, che a sua volta permette di ottenere 
il livello necessario all’ingresso d’incisione 
del registratore M2. L’ingresso del computer 
riceve direttamente la tensione fornita dal 
trigger. 

Un VU-metro riceve il segnale all’uscita di 
ICI dopo una rettificazione garantita da DS 
ed una sommaria filtrazione dovuta a C2. 
La corrente nel VU-metro viene regolata 
mediante R4. 

Il diodo LED D6 indica, quando è acceso, 
che il circuito è sotto tensione. Infine, i due 
condensatori C4 e C5 disaccoppiano le batte- 
rie di alimentazione da 4,5 V. 


In pratica 


I componenti dovranno essere montati sul 
circuito stampato di figura 2, secondo la di- 
sposizione mostrata in figura 3. 

Attenzione a rispettare l’orientamento dei 
componenti attivi, dei diodi e dei circuiti 
integrati. Inoltre, raccomandiamo vivamen- 
te l’impiego di spinotti a saldare per garanti- 
re i collegamenti con le diverse prese e com- 
mutatori. Non dimenticate il ponticello a la- 
to di R11. Il mobiletto utilizzato ha dimen- 
sioni di 14 x 10 x 5 cm. Sul pannello anterio- 
re dovranno essere montati il potenziometro 
P, il VU-meter, il LED D$, l’interruttore K1 
ed il deviatore unipolare K2, del quale ve- 
dremo la funzione nel corso dell’articolo. Sul 
pannello posteriore dovranno essere monta- 
te le tre prese DIN a $5 piedini, necessarie per 
i collegamenti al registratore, al computer e 
ad un eventuale secondo registratore utiliz- 
zato per la duplicazione dei programmi. Il 
circuito stampato è fissato, mediante viti e 
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SERVIZIO CIRCUITI STAMPATI 


Ti piacerebbe aver subito a dispo- 
sizione il circuito stampato, già in- 
ciso e forato, di questo progetto? 


a pagina 14 ti spieghiamo 

come fare per richiederlo. 

Il numero di codice di questo cir- 
cuito è S4 

Prezzo L. 2000 


VD = Vrét + (VH — Vréf) Mei 
et Av= (VH- 


dove H è quasi uguale a + VALIM 
e VI a -VALIM 


dadi, al fondo del mobiletto mentre le batte- 
rie sono fissate alla parte superiore del mobi- 
letto stesso. 


Si usa così 


In figura 4 sono illustrate le tre prese DIN 
ed i diversi componenti non montati sul cir- 
cuito stampato. 


Fig. 1. Lo schema elettrico del correttore di segnali. 
Vengono utilizzati due amplificatori operazionali. 
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L’uscita del computer è applicata diretta- 
mente all’ingresso di incisione del registrato- 
re MI. Questa stessa uscita è collegata alla 
posizione “a” del commutatore K2: è così 
possibile ottenere 2 registrazioni simultanee 
dello stesso programma proveniente dal 
computer e senza l’aiuto del nostro dispositi- 
vo. 

L’ingresso del computer riceve il segnale di 
uscita del trigger non attenuato. Il segnale di 
uscita attenuato viene applicato invece alla 
posizione “b” di K2, permettendo così di co- 
piare un programma da un registratore all’al- 
tro, senza passare attraverso il computer. 
Una volta realizzati questi diversi collega- 
menti si può passare alle regolazioni, che so- 
no molto semplici (rassicuratevi!), ma ri- 
chiedono comunque l’impiego di un oscillo- 
scopio. 

Collegate all’ingresso del circuito un registra- 
tore caricato con una cassetta contenente un 
programma registrato a velocità elevata. Re- 
golate quindi P per ottenere all’uscita di IC1 
segnali con ampiezza di cresta di circa 2+2,5 
V. Collegate poi l’oscilloscopio all’uscita di 
IC2 e regolate R8 in modo da ottenere segna- 
li ad onda quadra, simmetrici rispetto al li- 
vello di zero volt. Un eccessivo squilibra- 
mento di R$, in un senso o nell’altro, man- 
terrà l’uscita di IC2 ad un livello di satura- 
zione positiva o negativa, a seconda delle 
particolari condizioni. Non resta ora che re- 
golare R4 facendo in modo, per esempio, che 
l’indicazione del VU-meter sia uguale alla 
metà della deviazione di fondoscala, posizio- 
ne che servirà da punto di riferimento per 
ulteriori registrazioni. 

AI termine di queste regolazioni, sarà possi- 
bile controllare che il trasferimento di un 
programma dal registratore nel computer av- 
venga in modo corretto. 


Ri 


. 
LI 
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ALL'INGRESSO 


DEL COMPUTER 


ALL'INGRESSO (M2) 
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CORRETTORE DI SEGNALI 


USCITA (DA M1) 


INGRESSO (DA M2) 


Fig. 2. Il tracciato del circuito stampato, al naturale. 


INGRESSO (DAL COMPUTER) 


INGRESSO (DA M2) 


Fig. 4. Come collegare al computer il correttore di segnali. 


Qualche consiglio utile 


Per la memorizzazione di programmi dal 
computer al registratore, è inutile dare ten- 
sione al nostro modulo perché il collegamen- 
to tra gli ingressi del registratore e l’uscita 
del computer è diretto. I segnali di uscita dei 
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computer sono generalmente abbastanza 
squadrati, tali comunque da rendere inutile 
ogni tentativo di correggere la loro forma. 

Viceversa, ogni volta che è prevista la lettura 
di un programma o la copia da cassetta a 
cassetta, è obbligatoria la correzione di for- 
ma dei segnali, perché la loro forma iniziale 


1kQ 


R3 47 £. (strumento da 1 
MA f.s.) 

R4 = 100 (strumento da 1 
MAf.s.) 

RS5,R6, = 10 kQ 

R7 = 180kQ 

R8 = 10kQ trimmer 
orizzontale 

R9 = 2200 Q 

R10 = 1502 

RI1 = 270Q 

P = potenziometro lineare da 
22k Q 

Condensatori 

Ci | = 470nF 


100 nF 
47 nF 


Semiconduttori 


C1,1C2. = TLO81 

D+D5 = 1N4148 

D6 | = LED, qualsiasi tipo 
Varie 

k1 = interruttore bipolare 
K2 = deviatore semplice 


strumento miniatura da 
1nA 


1 


Fig. 3. Piano di montaggio. Si notino il 
potenziometro P., il led D6 e il milliampero- 
metro-monitor MA. 


(onda quadra) è in questo caso molto dete- 
riorata. Il secondo motivo che rende indi- 
spensabile il nostro circuito è che il livello 
di registrazione varia spesso da un registrato- 
re all’altro. Così, quando utilizzerete cassette 
avute in prestito, sarà sufficiente regolare il 
potenziometro P in modo da far arrivare 
l’indice del VU-meter in corrispondenza al 
contrassegno stabilito in precedenza: in que- 
sto caso sarete certi che il vostro programma 
verrà trasferito correttamente. 

Facciamo notare che il partitore R9-R10 per- 
mette di avere a disposizione anche un se- 
gnale di uscita per un secondo registratore, 
con ampiezza dell’ordine di 0,1+0,15 V, che 
rappresenta anche il livello di uscita dei 
computer, in base alle caratteristiche del 
quale abbiamo realizzato questo prototipo. 
A seconda del tipo di computer utilizzato, 
potrebbe | eventualmente manifestarsi solo 
qualche problema di livello. 

Se il vostro registratore è munito di un’uscita 
che permetta di scavalcare la regolazione di 
tono dell’amplificatore BF, è preferibile uti- 
lizzare questa piuttosto che l’uscita a livello 
di altoparlante, perché così eviterete i pro- 
blemi di distorsione introdotti dagli stadi di 


potenza. a 
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PROGETTO INTERNAZIONALE 


ALIMENTATORE 


DI SICUREZZA PER 


LABORATORIO 


Hai mai pensato alla sicurezza del tuo banco di lavoro? Tensioni e correnti possono sempre 
rappresentare un pericolo: meglio proteggersi da ogni inconveniente seguendo le semplici 


norme illustrate in queste pagine. 


E con l'alimentatore supersicuro, la scossa sarà scongiurata per sempre... i 
Anche gli apparecchi elettronici autocostruiti devono soddisfare a determinate norme di 
sicurezza. Spesso tali norme, nell’autocostruzione, non vengono spiegate con sufficiente 
chiarezza. In questo articolo vengono illustrate i 
le più importanti precauzioni da osservare per evitare incidenti. 


A CURA DELLA REDAZIONE 
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ovendo costruire un circuito alimen- 

tato con una batteria, non è eviden- 

temente necessario preoccuparsi 
delle prescrizioni o delle norme di sicurezza, 
perché la tensione è così bassa da non costi- 
tuire in nessun caso un pericolo. Le cose van- 
no però diversamente quando l’apparecchio 
da costruire è alimentato dalla tensione di 
rete. Se un apparecchio di questo genere do- 
vrà essere utilizzato anche da altre persone, 
anche i dispositivi autocostruiti devono cor- 
rispondere alle norme di sicurezza, partico- 
larmente quando si tratta di strumenti tecni- 
ci di lavoro. 
Anche gli attrezzi sportivi, di intrattenimen- 
to per il tempo libero ed autocostruiti, come 
pure gli apparecchi elettrodomestici, quando 
vengono adoperati come utensili sono consi- 
derati legalmente strumenti di lavoro (nor- 
me VDE). Fanno però eccezione a questa 
regola di apparecchi elettronici espressamen- 
te destinati a servire da passatempo. In gene- 
rale, la Legge prescrive che un produttore di 
attrezzature tecniche può metterle in com- 
mercio soltanto quando sono costruite se- 
condo i regolamenti tecnici generalmente ac- 
cettati... il “produttore” è nel nostro caso 
l’hobbista che abbia costruito, per esempio, 
un alimentatore o simili. La definizione 
“mettere in commercio” viene estesa, secon- 
do la legge, a qualsiasi cessione a terzi, persi- 
no in forma di regalo, di dispositivi tecnici 
di lavoro. Ed i regolamenti tecnici general- 
mente accettati sono, nel nostro esempio, le 
prescrizioni VDE. 
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In pratica avviene però molto di rado che 
un dilettante abbia a portata di mano le pre- 
scrizioni VDE durante la costruzione di un 
apparecchio, e forse non sa nemmeno che 
esistono. Perché dovrebbe essere al corrente 
di queste complesse disposizioni? Nemmeno 
i professionisti sono sempre perfettamente 
edotti sulle prescrizioni legali. D'altra parte 
nessuno può seriamente sostenere il punto 
di vista che nell’autocostruzione non sia ne- 
cessaria la sicurezza. 

In questo caso potranno essere d’aiuto le pre- 
scrizioni VDE per “scatole di montaggio 
elettriche ed elettroniche”, che sono state 
emanate all’inizio di quest'anno con la desi- 
gnazione VDE 0869. Queste prescrizioni so- 
no state emesse dalla Commissione elettro- 
tecnica tedesca (DKE), nell’ambito delle 
norme DIN e VDE. L’indirizzo di questa 
organizzazione è: 

Stresemannallee 21.600 o Frankfurt 70. 

Le norme VDE valgono per tutte le scatole 
di montaggio elettriche ed elettroniche, indi- 
pendentemente dal tipo di alimentazione, 
perciò anche gli auto costruttori che voglio- 
no produrre un apparecchio “sicuro” potran- 
no quasi sempre far riferimento a queste nor- 
me. Naturalmente, queste prescrizioni sono 
destinate in primo luogo ai produttori di sca- 
tole di montaggio, che sono senza dubbio 
soggetti alle leggi di sicurezza per le apparec- 
chiature elettriche, e pertanto sono obbligati 
ad osservare le suddette norme VDE. 


Sperimentazione: quali rischi? 


Purtroppo, le scatole di montaggio contengo- 
no raramente istruzioni riguardanti le norme 
di sicurezza, che vengono spesso ignorate an- 
che nel progetto dei circuiti stampati. In que- 
sto articolo non saranno elencati tutti i pa- 
ragrafi che compongono le norme, perché ri- 
empirebbero parecchi fascicoli, ma verranno 
dati soltanto alcuni consigli ed un esempio 
pratico. 

Già con l’alimentazione degli apparecchi, i 
concetti sono poco chiari. Di solito viene 
definita “parte ad alta tensione” quella che 
riguarda l’alimentazione di rete, e “parte a 
bassa tensione” tutto il resto, a partire dal- 
l’avvolgimento secondario del trasformato- 
re. In realtà viene stabilita una distinzione 
tra quattro gruppi di basse tensioni: 

1. basse tensioni in contatto con la tensione 
di rete; 

2. basse tensioni separate galvanicamente 
dalla rete; 

3. basse tensioni di comando; 

4. basse tensioni protette contro i contatti ac- 
cidentali. 

Il gruppo 1 comprende le basse tensioni che 
sono collegate alla rete tramite resistori o 
condensatori oppure ricavate mediante 
autotrasformatori, per esempio quelle utiliz- 
zate nei vecchi televisori per alimentare i fi- 
lamenti delle valvole. Per queste basse ten- 
sioni valgono le medesime prescrizioni di 
isolamento necessarie per le tensioni di rete. 
Il gruppo 2 comprende le tensioni che devo- 
no essere garantite innocue anche in caso di 
contatto diretto con una parte qualsiasi del 
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corpo umano. I trasformatori impiegati de- 
vono avere gli avvolgimenti primario e se- 
condario separati tra loro, devono essere co- 
struiti secondo le norme VDE 0550; l’isola- 
mento tra primario e secondario dovrà inol- 
tre essere controllato per campioni e dovrà 
presentare una resistenza di scarica di 4 kV. 
Nel campo audio è possibile rilevare le più 
evidenti trasgressioni alle norme di sicurez- 
za: spesso l’involucro dei microfoni od il te- 
laio dei giradischi sono collegati alla bassa 
tensione da un solo lato. Questo scopo viene 
di solito ottenuto mediante l’impiego di spi- 
ne jack oppure Cinch. Molti costruttori ten- 
dono a trascurare queste precauzioni per 
questioni di costo. In seguito a rimostranze, 
provenienti specialmente dal settore dell’ela- 
borazione dati la VDE si è decisa infine ad 
emettere il gruppo di norme 3, allo scopo di 
poter ottenere una soluzione più realistica. 

Il gruppo 3 definisce una bassa tensione uni- 
lateralmente sicura in caso di contatto fisico. 
E prescritto un trasformatore separatore co- 
struito secondo le norme VDE 0550. Uno 
dei terminali di uscita, cioè quello che dovrà 
garantire la sicurezza al contatto, dovrà esse- 
re collegato al conduttore di terra. Sono per- 
tanto conformi a queste regole i trasformato- 
ri a nucleo toroidale, attualmente usati sem- 
pre più spesso. Queste basse tensioni non 
devono mai superare il valore di 42 V cosic- 
ché non potrà essere garantito il funziona- 
mento ottimale degli stadi finali ad elevata 
potenza. Anche se l’azionamento dovesse 
aver luogo tramite banchi di miscelazione, è 
sempre necessario montare trasformatori di 
separazione. 

Le norme del gruppo 4 regolamentano le 
basse tensioni delle quali possono essere toc- 
cati entrambi i poli. Il conduttore di terra 
non deve essere collegato a nessuno dei due 
poli. I trasformatori necessari per produrre 
queste basse tensioni di sicurezza devono es- 
sere costruiti secondo le norme VDE 0551; 
la loro rispondenza alle norme deve essere 
chiaramente evidenziata. Esistono versioni 
miniaturizzate di questi trasformatori, con 
potenza fino a circa 2 VA, che sono assoluta- 
mente a prova di cortocircuito: non è neces- 
sario inserire un fusibile nel loro avvolgi- 
mento secondario; per i tipi di maggior po- 


| 
tenza sono invece prescritti opportuni dispo- 
sitivi di sicurezza. 
Pertanto è chiaro che per i moduli a giorno, 
i sistemi sperimentali o le basette inseribili 
devono essere utilizzati esclusivamente ali- 
mentatori che producano una bassa tensio- 
ne, tale da poter essere toccata senza perico- 
lo. Non è permesso collegare una bassa ten- 
sione del gruppo 4 ad una del gruppo 3, per- 
ché in questo caso soltanto il lato collegato 
al conduttore di terra potrà essere toccato 
con sicurezza. 
Rimane ora da spiegare la differenza che pas- 
sa tra contatto diretto ed indiretto. Contatto 
diretto definisce la possibilità di toccare 
inavvertitamente una parte sottoposta a ten- 
sione. Il contatto indiretto riguarda invece 
parti che saranno messe sotto tensione sol- 
tanto tramite un oggetto conduttore, per 
esempio una spina. 
Le zone di separazione in aria o gli intervalli 
di scintillamento sono molto importanti, ma 
non sono considerati con sufficiente atten- 
zione quando vengono progettati i circuiti 
stampati. Per il gruppo di isolamento C, che 
riguarda apparecchi per impiego professio- 
nale, sono prescritte distanze minime di 4 
mm tra conduttori di rete; tra conduttori che 
portano tensione di rete e quelli che condu- 
cono basse tensioni di sicurezza, la distanza 
deve essere però aumentata ad 8 mm. 
I lettori che dovessero essere indotti a sorri- 
dere per la severità delle norme, dovrebbero 
pensare al numero spaventosamente alto di 
incidenti dovuti alla folgorazione, che spesso 
hanno conseguenze letali. Basti ricordare al- 
cuni apparecchi per effetti luminosi, che so- 
no costruiti in modo che potrebbe essere de- 
finito criminale, dal punto di vista della sicu- 
rezza. I giovani e le persone sprovvedute cor- 
rono un serio pericolo di vita, a causa di 
profittatori di questo genere. 


Un’idea per un alimentatore 


“sicurissimo” 

Questo esempio pratico descrive la costru- 
zione di un alimentatore compatto e facile 
da montare, in grado di produrre una bassa 
tensione di sicurezza per alimentare una ta- 
voletta sperimentale a spine. Questi disposi- 
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Fig. 3. Piste di rame del circuito stampato in scala 1:2 sul quale potrà essere costruito un alimentatore a bassa tensione di 
sicurezza, secondo norme VDE e disposizione dei componenti dell’alimentatore: il circuito non presenta nessuna particolarità 


degna di nota. Occorre accentuare il modo in cui vengono osservate le norme di sicurezza. E evidente che l'impegno necessario 


non è molto elevato. 


ELENCO COMPONENTI 


= (Imass) Vedi testo 
1200 
2,2kQ 
10kQ 

= 22kQ 

= dipende dalla corrente 
desiderata 

= 10kQ 


tivi sono molto comuni, ma quello qui de- 
scritto presenta una serie di caratteristiche 
particolari: 

— produzione di una bassa tensione sicura in 
caso di contatto diretto; 

— impiego di componenti facilmente reperi- 
bili in commercio; 

— trasformatore per circuito stampato, co- 
struito secondo le norme VDE 0551; 

— potenza 2... 30 W realizzabile con la mede- 


Fig. 2. Targhetta del trasformatore: in 
questo modo viene contrassegnato un 
trasformatore corrispondente alle nor- 
me VDE 0551, che può essere impiega- 
to per produrre una bassa tensione di si- 
curezza. 
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= 22kO 
vedi R5 
100 nF, ceramico 
elettrolitico 470 microF, 35 V 
tantalio 1 microF, 25 V 
= 1 microF, 63 V, film 
plastico 
= tantalio 10 microF, 25 V 
= diodi 1N4005 
diodo zener ZPD 5,1 
= Darlington PNP BC517 


sima disposizione delle piste sul circuito 
stampato. 

Lo schema di Fig.1 permette di osservare il 
regolatore LM 317, che funziona da stabiliz- 
zatore, ed il sottostante circuito regolatore di 
tensione. Normalmente questo circuito inte- 
grato limita la corrente di uscita ad 1...1,5 A 
(questa differenza dipende dal produttore 
dell’integrato). Il livello di riferimento inter- 
no di 1,25 V serve per la regolazione della 
tensione. Però, in questo circuito, esso deter- 
mina anche la corrente di uscita, secondo la 
relazione 

IA = Vrif/RImax. 

Ora si deve però produrre un nuovo riferi- 
mento per la tensione, utilizzando un nuovo 
circuito di regolazione. Questa funzione vie- 
ne svolta dal diodo zener D3 e dal transistore 
TI. È così possibile, con un economico cir- 
cuito integrato, modificare il livello di limi- 
tazione della corrente all’interno del campo 
ammesso. 

La targhetta del trasformatore (Fig. 2) è mol- 
to importante, in quanto permette di rilevare 
con un solo sguardo tutte le più importanti 
caratteristiche del componente. Alcuni pro- 
duttori purtroppo non si adegueranno alla 
norma internazionale che impone di dispor- 
re i piedini di contatto per circuito stampato 
secondo un reticolo da 1/10 di pollice. Ciò 
faciliterebbe il disegno delle piste conduttrici 
sul foglio a reticolo, con notevole risparmio 
di tempo; anche nella produzione in serie 
mediante macchine foratrici a controllo nu- 


= transistori NPN BC212B 
= regolatore di tensione 
LM317 
portafusibili per montaggio 
su circuito stampato 
= fusibili di precisione 5 x 20 
Trasformatore a scelta 
Circuito stampato 


merico sarebbe possibile evitare aumenti di 
costo non necessari. 

La disposizione delle piste di Fig.3 non mo- 
stra altre particolarità degne di nota, tranne 
il fatto che vengono montati due generatori 
di corrente, come risulta chiaro osservando 
la disposizione dei componenti illustrata in 
Fig. 4. Naturalmente, se le potenze saranno 
maggiori, dovrà essere previsto un diverso 
dissipatore termico, ma anche in questo cir- 
cuito integrato rimane efficiente la protezio- 
ne contro il surriscaldamento, integrata nel 
chip. 


SERVIZIO CIRCUITI STAMPATI 


Ti piacerebbe aver subito a dispo- 
sizione il circuito stampato, già in- 
ciso e forato, di questo progetto? 
a pagina 14 ti spieghiamo 


come fare per richiederlo. 
Il numero di codice di questo cir- 


cuito è S2 
Prezzo L. 4.000 
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HOBBY 


BARRIERA 
FOTOELETTRICA 
A RIFLESSIONE 


Un lettore di codici a barre fatto in casa 
con pochi spiccioli? Un dispositivo in grado di distinguere i colori 
come per magia? Con una manciata di comunissimi LED 
e un semplice circuito di pilotaggio, è possibile realizzare una 
perfetta barriera fotoelettrica a riflessione, 
praticamente identica a quelle impiegate nell’industria. 
E per tararla basta il tester... 


DOTTOR ROBERTO PANZI 


uno dei settori più importanti dell’op- 

toelettronica. Oltre alle barriere tra- 
sversali, che sono le più note, esistono anche 
le barriere a riflessione, che permettono di 
risolvere vantaggiosamente alcuni particola- 
ri problemi (per esempio, la lettura ottica di 
codici). La barriera a riflessione presentata 
in questo articolo utilizza due LED, uno dei 
quali è l’emettitore e l’altro è il ricevitore. 
Questa soluzione presenta vantaggi sia di ca- 
rattere tecnico che economico. Una barriera 
fotoelettrica a riflessione è composta da un 
emettitore di luce (di solito un LED, oppure 
un laser a semiconduttore) e da un ricevitore 
di luce, che di solito è un fotodiodo oppure 
un fototransistore; i due elementi della bar- 
riera possono essere anche integrati entram- 
bi su un unico chip, che ha una superficie di 
pochi millimetri quadrati. Il raggio luminoso 
irradiato perverrà al ricevitore solo dopo es- 
ser stato rimandato da un oggetto più o me- 
no riflettente (figura 1). La massima sensibi- 
lità di una barriera fotoelettrica a riflessione 
viene raggiunta quando la superficie riflet- 
tente si trova nel fuoco della barriera fotoe- 
lettrica cioè, nella maggior parte dei casi, ad 
una distanza di 0,5... 3 cm dal chip. 
Con le barriere fotoelettriche a riflessione è 
possibile contare oggetti oppure esplorare di- 
schi di codifica, eccetera, senza necessità di 
un contatto fisico tra sensore ed oggetti. E 
inoltre possibile distinguere elettronicamen- 
te diversi colori, misurando il loro diverso 
potere riflettente. 


L e barriere fotoelettriche costituiscono 


I LED come fotodiodi 


Le barriere fotoelettriche a riflessione dispo- 
nibili in commercio, sono quasi sempre piut- 
tosto costose. È però possibile impiegare i 
LED, che sono componenti a basso prezzo, 
come ricevitori di luce, utilizzando l’effetto 
fotoelettrico. 

L'effetto fotoelettrico in un semiconduttore 
si manifesta perché una parte dei fotoni (cioè 
della luce) che colpiscono il cristallo viene 
assorbita, e genera portatori di carica; questi 
portatori vengono separati in corrisponden- 
za alla giunzione PN, dove producono un 
campo elettrico. Il medesimo fenomeno av- 
viene, naturalmente, anche. in un normale 
diodo rettificatore. A motivo della sua co- 
struzione geometrica e delle proprietà del 
materiale, un LED è un trasduttore fotoelet- 
trico quasi altrettanto buono di un fotodio- 
do. 


Un doppio LED può essere una 
barriera fotoelettrica 


Da un LED è possibile ricavare sia una cor- 
rente fotoelettrica che, in alternativa, una 
tensione fotoelettrica. Nei diodi all’infraros- 
so, la tensione fotoelettrica ha un livello qua- 
si uguale a quella dei fotodiodi ( per esempio 
dei BPW34). La corrente fotoelettrica ha in- 
vece un valore più basso, di un fattore 6... 
7. Inoltre, anche senza l’aggiunta di un filtro 
ottico, un LED riceve esclusivamente la ri- 
stretta banda di lunghezze d’onda che esso 
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emette nelle condizioni normali di funziona- 
mento , cioè è molto selettivo. 

Da questi presupposti deriva l’opportunità 
di impiegare un LED che contenga nel mede- 
simo involucro due diodi emettitori di luce 
uguali (figura 2). Uno dei LED emette luce, 
nel modo consueto e questa luce, dopo che 
è stata riflessa, viene ricevuta dal secondo 
LED. Per questo scopo è particolarmente 
adatto il doppio LED all’infrarosso LD273, 
di produzione Siemens. A questo punto, oc- 
corre osservare che potranno essere impiega- 
ti soltanto quei LED doppi che contengano 
in un unico involucro due LED identici, per- 
ché nei tipi con i colori rosso-verde o rosso- 
giallo, il LED rosso non è in grado di rivelare 
la luce del LED di colore diverso, e vicever- 
sa. 

Ora è possibile passare a descrivere il circui- 
to illustrato in figura 3. IC1 misura, a bassa 
impedenza, la corrente fotoelettrica di un 
LED, funzionando da convertitore corrente- 
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Fig. 1. Normali barriere fotoelettriche a 
riflessione. Per motivi di costruzione, il 
riflettore deve essere disposto nel punto 
focale. Su questo circuito stampato è 
possibile montare tutti i componenti, se- 
condo la disposizione illustrata in figura 4. 
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Fig. 2. Caratteristiche di un LED doppio, 
per esempio il tipo all'infrarosso 
LD273. 
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TL082A 


Tantalio 


Fig. 3. Circuito che utilizza il doppio LED all'infrarosso LD273 come barriera fotoe- 


lettrica a riflessione. 


tensione. Di conseguenza, la corrente fotoe- 
lettrica viene convertita in una tensione pro- 
porzionale, che può essere prelevata all’usci- 
ta dell’amplificatore operazionale. Il fattore 
di conversione (cioè la sensibilità) viene cal- 
colato mediante la seguente formula: 


VA = R4- If 
dove If è la corrente fotoelettrica. 


Volendo aumentare la sensibilità del circui- 
to, sarà sufficiente aumentare il valore di R4. 


Tramite R3 e PI, viene applicata una corren- 
te costante supplementare, con una polarità 
tale da agire in senso contrario alla corrente 
fotoelettrica. Questo è necessario perché, a 
causa della minima distanza tra i due LED 
montati sul chip semiconduttore, ha luogo 
una forte “intermodulazione” ottica, che po- 
trebbe provocare un eccessivo pilotaggio del- 
l'amplificatore operazionale in caso di pola- 
rità concordante. Il segnale fotoelettrico vie- 
ne inviato al successivo circuito integrato 
IC2, che funziona come comparatore. La so- 


Fig. 4. Piste di rame e di- 
sposizione dei compo- 
nenti sul circuito stampa- 
to. T1 serve a stabilizza- 
re la tensione, mentre T2 
elimina i disturbi all’in- 
gresso del comparatore 
IC1 e circuito stampato 
visto dal lato rame. 
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glia di commutazione viene predisposta me- 
diante P2. T2 forma un filtro che elimina gli 
eventuali impulsi sovrapposti alla tensione 
di alimentazione, che potrebbero far com- 
mutare in maniera indesiderata il compara- 
tore. T1 fornisce al LED trasmittente una 
tensione di alimentazione stabilizzata. Il cir- 
cuito viene alimentato con una tensione di 
2x12 V, oppure di 2 x 9 V: la corrente media 
assorbita è di 25 mA. Con tensioni inferiori 
a 12 V, il valore di R2 dovrà essere adeguata- 
mente diminuito, in modo che non diminui- 
sca l’intensità della luce emessa dal LED. 

Il circuito potrà essere montato su una baset- 
ta preforata per prototipi, oppure su un ap- 
posito circuito stampato (figura 4). Il dop- 
pio LED all’infrarosso deve assolutamente 
essere collegato con la giusta polarità, perché 
i LED resistono soltanto a tensioni inverse 
molto basse P1 dovrebbe essere un trimmer 
multigiri. Non è necessario un dissipatore 
termico per il BC140. Per IC1 ed IC2, è stato 
scelto un amplificatore operazionale doppio 
con ingresso a FET. 


Si tara così 


Per tarare il circuito, collegare un multime- 
tro tra la massa e l’uscita di IC1 (piedino 7). 
Regolare P1, in modo che il voltmetro dia 
un’indicazione di circa 0 V. Durante questa 
operazione, nessun oggetto riflettente dovrà 
trovarsi nel percorso del raggio. Sarà ora pos- 


ZH] 


SERVIZIO CIRCUITI STAMPATI 


Ti piacerebbe aver subito a dispo- 
sizione il circuito stampato, già in- 
ciso e forato, di questo progetto? 
a pagina 14 ti spieghiamo 

come fare per richiederlo. 

Il numero di codice di questo cir- 
cuito è S1 


Prezzo L. 1.500 


sibile stabilire, mediante P2, la soglia di 
commutazione in modo che, portando un 
oggetto nel percorso del raggio infrarosso, il 
comparatore cambi stato con sicurezza. 


In pratica: qualche consiglio 


Non volendo saldare il LED direttamente 
sul circuito stampato, per esempio per utiliz- 
zare questa barriera fotoelettrica in un mo- 
dello di trenino elettrico, il collegamento do- 
vrà avvenire assolutamente tramite un ca- 
vetto di collegamento schermato, perché il 
doppio LED ha un’impedenza elevata, e per- 


| PORTAONE SYNCASET | 


Utilizzando le tecniche multipista più elaborate, 
i mixer-registratori della serie Syncaset Tascam offrono 
le possibilità di uno studio in uno spazio ridottissimo. 


Il mixer-registratore Portaone, 
il più compatto della serie, 
completamente autonomo 

e portatile è lo strumento 
indispensabile per tutte 

le attività creative 

nel settore audio. 


GBC Teac Division: Viale Matteotti, 66 
20092 Cinisello Balsamo - Telefono: 6189391 


ciò è molto facile che vengano captati distur- 
bi. Contrariamente a quanto avviene con le 
normali barriere fotoelettriche a riflessione, 
l'’LD273 non possiede un punto focale, e per- 
ciò la luce viene irradiata in direzione quasi 
parallela all’asse ottico. La distanza dell’og- 
getto riflettente potrà pertanto essere variata 
liberamente tra 0,5 e 6 cm. La frequenza li- 
mite superiore del circuito è molto superiore 
ai 10 kHz, cosicché potranno essere esplorati 
dischi di codifica in rotazione molto veloce. 


S( 


avi 
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GALEOTTO FU IL RIMBALZO... 


Ho realizzato un complesso sistema 
di temporizzazione per il mio M20, 
ma ho un problema: i rimbalzi mec- 
canici del pulsante di start/stop che, 
puntualmente, mi mandano in crisi 
tutto il sistema che invece, se non fos- 
se per questa stupidaggine, sarebbe 
totalmente preciso e affidabile. Ho 
tentato anche con pulsanti tremenda- 
mente costosi, ultraprofessionali, dei 
tipi più diversi, ma non c’è stato nulla 
da fare: tutti, qual più qual meno, 
producono impulsi spuri. E adesso, 
come faccio? 


Giancarlo Panzeri 
Fino Mornasco (COMO) 


Caro Giancarlo, puoi tranquillamen- 
te utilizzare il più banale pulsantino 
da 300 lire. Purché, però, tu interpon- 
ga tra esso e il circuito utente (ma 
come: così sofisticato e senza anti- 
bounce?) il soppressore di rimbalzi 
schematizzato in figura 1. Ecco come 
funziona: il quadruplo gate NAND a 
doppio ingresso positivo che utilizza 
le sezioni 3 e 4 dell’integrato (un co- 
munissimo 7400) forma un flip flop 
set-reset insensibile agli impulsi gene- 
rati dal rimbalzo dei contatti mecca- 
nici del pulsante. Può essere opportu- 
no collegare un ceramico da 220 pF 
tra le uscite dei gates 3 e 4 se il circui- 
tino dovesse dar segni di instabilità. 


goldatex 


FILO DI RETTO A CURA DI FABIO VERONESE 


TYPICAL ICs: SN7400N (TTL) 
MC 846P (DTL) 


TYPICAL VALUE FOR PULLUP 
RESISTORS, R: 470 OHMS, '/a WATT 


IL TOCCO DI RE... SET 


Lavoro ormai da tempo con un Com- 
modore 64, una macchina che mi ha 
dato grandi soddisfazioni ma che, se- 
condo me, ha un limite tanto antipa- 
tico quanto banale: l’assenza di un ta- 
sto di ripristino veloce. È possibile 
aggiungerlo senza dover stravolgere 
troppe cose? 


Mimmo De Marchi 
Portici (NA) 


Caro Mimmo, è facilissimo! Se hai 
sottomano un jack a norma DIN e un 
pulsante miniatura, collegali secondo 
lo schema di figura 3. Infila il tutto 
nell'apposito connettore, quello più vi- 
cino al cordone di alimentazione, e il 
gioco è fatto. Questo “Commodoreset” 
d'eccezione, pratico perché impossibi- 
le da azionare accidentalmente, fa ri- 
partire da capo il C64 senza però can- 
cellare dalla memoria i programmi 
scritti in linguaggio macchina, facil- 
mente recuperabili con una SYS. Un 
bel vantaggio, non ti pare? 


RICEVITORI: FACILE È BELLO 


Sfogliando un fascicolo di Sperimen- 
tare risalente a pochi mesi fa, ho scor- 
to, proprio sulle pagine di Filo diret- 
to, una consulenza, rivolta al Signor 
Spinelli di Milano, nella quale si pro- 
poneva un interessante progetto di un 
ricevitore rigenerativo per Onde Cor- 
te. Per le mie modeste possibilità di 
principiante, però, tale schema è deci- 
samente un po’ troppo complesso, 
specie per quanto riguarda le regola- 
zioni e le bobine da avvolgere, che 
appaiono numerose e complesse. Vi 
chiedo dunque: non esiste qualcosa 
di un po’ più semplice, ma di presta- 
zioni ancora accettabili? 


Alain Philippe Meslier — Parigi 


Caro Alain Philippe, tutto è possibile, 
quando si parla di Radio. Anche sem- 
plificare un po’ un circuito senza 
mandarne all’aria le prestazioni. 
Questo simpaticissimo apparecchiet- 
to, grazie all'impiego di un fet in veste 
di elemento rivelatore, potrà darti 
molte soddisfazioni senza richiederti 
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molto impegno per il montaggio. La 
bobina LI, di sintonia, e quella di rea- 
zione L2 debbono essere calcolate a 
seconda della gamma che intendi ri- 
cevere, tenendo presente che potrai co- 
prire tutte le frequenze comprese tra 


150 KHz e 30 MHz circa. Per le Onde 
Medie, avvolgerai per LI 80 spire di 


filo di rame da 0,5 mm su una bac- 


chetta in ferrite cilindrica, e a fianco 
di tale avvolgimento realizzerai L2 
con 15 spire dello stesso filo. Per la 


CB, L1 avrà 13 spire, L2 quattro e il 
supporto sarà un cilindretto di plasti- 
ca del diametro di 8 o 10 mm. In que- 
st’ultimo caso potrai anche omettere 
C3. Il fet TRI] può essere sostituito col 
più comune 2N3819 o col BF244. 


00000000 


C7 


4 nf 


VR2 54 
PI 


SEE TE 


GREY AT] 


SK2 

TC 
TR2 
BC108 

® 
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Filo diretto 


MIXANDO MIXANDO 


Stanchi dell’aria fumosa e anonima 
delle solite discoteche, io e i miei ami- 
ci ci siamo organizzati per divertirci, 
come un tempo, facendo un po’ di 
musica in casa. Poiché un paio di noi 
hanno dei trascorsi come dee-jay, 
pensavamo di metterli all’opera 
creando una piccola consolle portati- 
le con cui si potessero ricreare i mi- 
xaggi che si ascoltano nei locali e alla 
radio. Naturalmente, non vogliamo 
spendere troppo, e il tutto dovrebbe 
essere facilmente trasportabile, in 
modo da poter essere installato senza 
problemi nell’appartamento dove do- 
vrà tenersi la festa. 

Claudio Nicefori - Lecce 


Caro Claudio, 

se oltre ai dee-jays c'è, nella vostra 
compagnia, anche un elettronico folle 
(magari tu...), allora siete a cavallo. 
Con l'equivalente di un ingresso in di- 
scoteca, e forse meno, potrete infatti 
costruirvi il piccolo mixer proposto in 
figura 4, con il quale potrete ottenere 
il mixaggio tra due dischi, e in tal 
caso collegherete agli ingressi due pia- 
stre monofoniche, oppure tra un 
microfono e una piastra. L'uscita, poi, 
potrete collegarla a un amplificatore 
meno di 10-15 W, i quali bastano e 
avanzano per sonorizzare il più ma- 
stodontico dei soggiorni domestici. La 
figura 5 e /a 6 suggeriscono la possibi- 
lità di dare un look professionale al 
tutto mediante il montaggio su circui- 
to stampato. Tale soluzione andrà an- 
che a tutto vantaggio della compattez- 
za e della portatilità. 


ELENCO COMPONENTI 


= 10 4F/15 VI 

= 100 kpF 

= 5 ufmicF/12 VI 
eguale a C3 

= 50 4F/20 VI 

= eguale a C2 

= eguale a C1 


0000000 
NOUAWME 
I 


potenziometro 
da 2 MQ 
resistore da 270 kQ, 
1/4W, 5% 

resistare da 100 kQ, 
1/4W, 5% 

eguale ad R3 
resistore da 15 kQ, 
1/4W, 5% 

resistore da 12 kQ, 
1/4W, 5% 

= eguale ad R3 

= eguale ad R3 
eguale ad R2 

= reistore da 15 kQ, 
1/4W, 5% 
eguale ad RI 
eguale ad RS 


transistore BC239/B. 
eguale a TRI 
eguale a TRI 
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Fig. 6. Piano di montaggio del modulo. 
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QUESTIONE DI MEMORIA 


Diversi anni or sono, acquistai du- 
rante un viaggio a Londra la scatola 
di montaggio di uno ZX81. Assem- 
blatolo con successo, appresi grazie al 
manuale allegato al kit i primi rudi- 
menti della programmazione in Ba- 
sic. Su questa macchina, negli anni 
che sono seguiti, ho maturato tutta la 
mia esperienza in fatto di computer, 
al punto che oggi, pur rendendomi 
conto dell’estrema limitatezza deri- 
vante dall’avere a disposizione appe- 


QUEL TRASMETTITOR 
PICCIOLO... 


Mio figlio, quattordicenne e alle pri- 
me armi con l’elettronica, sta da tem- 
po andando a caccia di un radiotra- 
smettitore molto piccolo, da 007 per 
intenderci. L'apparecchio, per mag- 
gior segretezza, non dovrebbe tra- 
smettere in FM, bensì su una gamma 
più sgombra da interferenze e meno 
popolare: le Onde Corte, o qualcosa 
del genere. Non avreste nei vostri ar- 
chivi uno schema adatto? 


Arcangelo Vanni 
Temi 


Caro Arcangelo, eccoti accontentato 
con lo schema di figura 8. Tutto il 
trasmettitore, che opera sulla gamma 
radiantistica dei 7 MHz, può essere 
racchiuso nell’involucro di un quarzo 
surplus: un piedino servirà per l'an- 
tenna, con l’altro si realizzerà il colle- 
gamento di massa. E le pile? Si posso- 
no utilizzare quelle al mercurio, per 


orologi da polso, e inserire anche quel- 
le nel microscopico box. Il gruppo 
L/C dovrà essere calcolato per l’esatta 
frequenza di XTAL: C, un compensa- 
tore microminiatura, sarà infine rego- 
lato per la massima resa d'uscita. La 
portata, con una buona antenna, può 
toccare punte di 70-80 km. Inserendo 
un tasto telegrafico come da schema, 
si può trasmettere in Morse. Quale 
novello James Bond non lo conosce? 


na 1K di memoria, non riesco a rasse- 
gnarmi all’idea di doverne adottare 
uno più potente. Ma, ditemi: è pro- 
prio impossibile realizzare un circui- 
to di espansione “magico” che porti 
il povero 81 ai livelli delle macchine 
attualmente presenti in commercio? 
In fin dei conti, il microprocessore è 
lo stesso di tanti altri home più recen- 
ti.. 
Fausto Galleani 
Soresina (MN) 


Caro Fausto, pur comprendendo le 


È 


Tra 


| 
î 


[IS 


tue motivazioni, dobbiamo dirti che il 
tuo 81 è proprio out, almeno da un 
punto di vista commerciale. Tecnica- 
mente parlando, nulla è cambiato da- 
gli anni ruggenti in cui sembrava de- 
stinato a coprire in eterno il ruolo dei 
computer dei poveri: sono solo uscite 
sul mercato macchine più potenti. In- 
comparabilmente più potenti: con 128 
K di memoria e più, contro l'unico, 
miserello K di cui dispone il vecchio 
ZX. Pensabilissima l'idea di espan- 
derlo, ma attento: il resto del circuito 
“sentirà” la memoria aggiuntiva come 


Filo diretto 


un pesante fardello, e l'elaborazione 
diventerà tremendamente lenta. Ad 
ogni modo, ti forniamo l'ottimo sche- 
ma (figura 7) di un modulo di espan- 
sione RAM da 5K pubblicato a suo 
tempo dalla rivista britannica “Every- 
day Electronics”. Il prototipo descritto 
era stato assemblato su un modulo 
preforato: dovresti dunque riuscire a 
montarlo anche tu secondo la stessa 
tecnica, seguendo magari i suggeri- 
menti forniti in merito su questo stes- 
so numero. 


1C2 PIN 24,1C3-IC10 PIN 18, (CH,12 PIN 20 
EXPANSION SOCKETS 


ATATA TATA TA LLTA TI 


il 


(| 


seg 


ace iatale iene zie 22 


La 
ssi 


SPERIMENTARE CERCA ESPERTI HARDWARE 
Se leggi Sperimentare, certamente possiedi un computer. Magari un personal. E forse sei anche in grado di maneggiare il saldatore e 
hai escogitato qualche geniale progetto per ampliare o migliorarne le prestazioni. Se è così, Sperimentare può essere il 


trampolino di lancio nel mondo del giornalismo scientifico. Invia subito il tuo elaborato: se i nostri esperti lo giudicheranno valido, verrà 
pubblicato con la tua firma e regolarmente compensato. E magari, dopo, vorrai sottoporci altre idee... Pensaci: il nostro indirizzo è: 
Jacopo Castelfranchi Editore — Via E. Ferri, 6 — 20092 Cinisello Balsamo (MI) 
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LA COMPUTER GRAPHICS NEL 1986 SI CHIAMERÀ 


Convegno Internazionale e Mostra sulle applicazioni 
della Computer Graphics 
nella produzione, progettazione e gestione. 


5 - 9 maggio / 1986 


E. A. FIERA MILANO Î 


L'UNICA MANIFESTAZIONE IN ITALIA ESCLUSIVAMENTE 
DEDICATA ALLA RICERCA, ALL’APPLICAZIONE E ALLO SVILUPPO 
DELLA COMPUTER GRAPHICS 


Promosso da: Con il patrocinio di: 


I 


Etas Periodici SpA 


World Computer Graphics Associaton 


Informazioni 
I-CO-GRAPHICS - ETAS PROM 
Via Mecenate 87/6 - 20138 Milano - Telef. 02/5075 - Telex 331342 ETASKO I ICO 


COMPRO 


CERCO interfaccia 1 per ZX Spectrum, 
funzionante. max L. 100.000 oppure sono 
disposto a cedere in blocco i miei pro- 
grammi (circa 500). 

Bino Enrico - Via Torricella di Sopra, 78 - 
25100 Brescia - Tel. 030/312047. 


COMPRO per Texas Tì 99/4 scheda 
RS232 eventualmente anche stampante. 
Bortolai Tiziano - Via Buozzi, 13 - 41100 
Modena - Tel. 059/253234. 


COMPRO-VENDO-SCAMBIO software 
per Spectrum su cassetta e cartuccia 
microdrive. Cerco sprotettori per microdri- 
ve e utility. 

Masini Luca - Via Daniele Morchio, 28A - 
16162 Genova - Tel. 402194. 


CAMBIO-COMPRO-VENDO programmi 
per Atari 520 ST. Inviare lista o telefonare 
ni si 


Ascione Alessandro - Viale Ascione, 18 - 
80055 Portici (Na) - Tel. 081/274046. 


CERCO urgentemente games, program- 
mi scientifici, gestionali e didattici per 
Commodore 64. 

Vandilesi Giovanna - Via Largo Dei Gladio- 
li, 11 - 63100 Ascoli Piceno. 


COMPRO Olivetti M10 o Commodore 64 
executive oppure cambio con KTM 125 
GS targa “Fl22...", scrivete a: 

Pecci Marco - Via Tavolese, 18 - 50020 
Marcialla (FI). 


COMPRO-SCAMBIO software ZX Spec- 
trum (oltre 1000 titoli) soltanto con ultime 
novità e collette. 

Serietà. Cerco in Trani amici Spectrum per 
acquistare software insieme. 
Sciancalepore Giuseppe - Via Cav. Don N. 
Ragno, 401 - 70059 Trani - Tel. 0883/ 
584611. 


COMPRO prg. per CBM 64. Ultimissime 
novità come Summer Games Il, Beach- 
Head Il, Sky fox, Mail order monsters e 
molti altri. Inviate liste. 

Mecca Giansalvatore - Via Mantova, 117 - 
85100 Potenza - Tel. 0971/28643. 


CERCO stampante per Spectrum (int. RS 
232) in buone condizioni; cerco anche sin- 
tet. vocale currah; compro, vendo scambio 
programmi e giochi, scrivetemi inviando 
lista, vi regalerò un ottimo Game 48K. 
Cocco Thomas - Via Parini, 29 - 09045 
Quartu S. Elena - Tel. (070) 883222. 


CERCO stampante GP 50S in buon stato, 
inoltre compro Adventure, Game, Utility, 
ultime novità inglesi: inviare propria lista. 
Ballestriero Adamo - Via D. Alighieri, 11/4 
- 10045 Piossasco (Torino) - Tel. (011) 
9066089. 


CERCO Spectrumisti abili programmatori 
in L/M per scambio di idee, esperienze e 
perchè ho bisogno di aiuto. Aiutatemi!!!! 

Pagliacci Antonello - Via Gattamelata, 27 
- 05035 Narni (Terni) - Tel. 0744/726388. . 
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UN ALTRO VANTAGGIO PER GLI ABBONATI! 


D'ora in poi la rubrica “Mercatino” sarà gratuita 
per gli abbonati alle riviste JCE. | non abbonati 
che desiderano utilizzare questo servizio sono 
gentilmente pregati di allegare Lire 5.000 ad ogni 
annuncio da pubblicare. 


COMPRO per esperimenti di interfaccia- 
mento, Sinclair ZX 81 à prezzo ultra conve- 
niente, vendo inoltre la vecchia Rom 4K 
dello Z80. 

Di Fusco Francesco - Via Comunale Vec- 
chia, 46 - 80126 Napoli - Tel. 081/ 
7260940 


COMPRO se vero affare, computer Sony 
HB 75 Po altro MSX completo di Floppy- 
disk Drive, monitor, stampante. 

Pago contanti. 

Compro/Scambio software Macintosh. 
Avv. Giordano Bruno M. - Via Borgogna, 5 
- 20122 Milano - Tel. 793301 - Tel. 02/ 
793.301-794.977. 


CERCO utenti Atari 520 ST per scambio 
programmi, informazioni e idee. 

Ermini Simone - Via A. Cecioni, 158 - 50142 
Firenze - Tel. 708988. 


CERCO istruzioni seguenti programmi: 
Raid over Moscow; Strangeloop; Spell- 
bound; Deus ex Machina; Avalon; Shadow 
fire; Broadstreet; Grand National. 

Per accordi scrivere a: 

Tomada Giuliano - Via Salcano, 15/1 - 
33100 Udine - Tel. 0432/283870. 


CERCO mappe, istruz., manuali per progr. 
ZX Spectrum. Cerco inoltre progr. in italia- 
no solo utilità. Disposto allo scambio an- 
che di programmi. 

Zardo Sergio - Via 4 novembre, 24/A - 
21040 Uboldo - Tel. 02/9639929. 


bio, acquisto vendita software attinente. 
Dispongo anche di un discreto catalogo 
di programmi. Possiedo il Lerm MDib. 
Signorelli Luca - Via Fabio Filzi, 15 - 37045 
Legnago (Verona) - Tel. 0442/21819. 


CERCO tutti i proprietari di un computer 
Atari in Ancona e provincia; per scambi di 
software come (Bruce Lee, Pitfall II, Jumbo 
Jet, H.E.R.O ecc. e programmi anche di 
utility). 

Giovanni Abate - Via Marsigliani, 6 - 60100 
Ancona - Tel. 071/33243. 


COMPRO-VENDO-CAMBIO software 
per C64 su disco con manuali: Easy 
Script, Simons' BASIC, Stat 64, Ingegne- 
ria Capurso, Sinford, The Manager, ecc. 
originali. Dispongo di altri programmi 
senza manuali. Regalo software giochi in 
cambio di manuali. Inviare l'elenco dei 
programmi, rispondo a tutti. 

Alessandro Scillitani - Via Candelaro, 28/ 
2-71100 Foggia - Tel. 0881/40514. 


- 


CERCO futuri possessori del nuovo Atari 
ST per primi scambi di informazioni. 
Fabbro Claudio - Via Manin, 350/6 - 20099 
Sesto San Giovanni. 


VENDO 


CEDO un nutrito gruppo di programmi ge- 
stionali e videogames per Commodore 16 
e Plus 4. Sono anche interessato a pro- 
grammi originali. 

Milanesi Stefano - Via Conca Del Naviglio, 
22 - 20123 Milano - Tel. 8322089. 


VENDOpgr C64: porno movie lode Runner 
5, Mick Faldo Golf, Cricket, Speed King 
(moto), Sex Cartoon 1-2-3, Girl Masturb, 
Fiona Ridens Zancarlin Paolo - Cannare- 
gio, 2978/a - 30121 Venezia - Tel. 041/ 
715422. 


VENDO Spectrum + 48K, 170 cassette 
con due programmi ciascuna altre nume- 
rose cassette con + programmi al miglior 
offerente. 

Bonini Giovanni - Via Serrano, 29 - 10141 
Torino - Tel. 336078. 


SEI interessato alle ultime novità inglesi? 
Dispongo praticamente di moltissimi de- 
gli ultimi programmi e me ne arrivano di 
continuo. Risposta assicurata. 

Meli Giuseppe - Via Cilea, 2 - 88018 Vibo 
Valentia - Tel. 0963/42691. 


VENDO Amstrad CPC 464 + monitor 
verde ad alta risoluzione + libri dedicati 
inglesi + software originale di valore, con 
tutti gli imballi e modulatore TV a L. 
550.000 trattabili. 

Callegari Luigi - Via De Gasperi, 47 - 
21040 Sumirago (Va) - Tel. 0331/ 
909183. 


VENDO mixer stereo 10 canali completo 
di equalizzatore 4 + 4 bande + trasmetti- 
tore F. M. 88+108 Mhz 3 W. Completo di 
tutto. Cedo il tutto per L. 620.000. Scrive- 
re a: 

Peddis Marco - Via Vasco De Gama, 4 - 
09016 Iglesias (Ca) - Tel. 0781/23190. 


VENDO vecchio TV Bin 8 canali 26" 
L. 300.000 telescopio @ 60 F700 L. 
100.000. Più di 2000 francobolli L. 
300.000. 

Bonasia Calogero - Via Pergusa, 218 - 
94100 Enna. 


MERCATINO 


VENDO ZX Spectrum 16K (esp'*c 48K) 
alimentatore nuovissimo 10 ore di funz. 
2 libri x detto a L. 220.000 oppure + 
microdrive + interfaccia nuovi (mai usati!) 
L. 450.000. Possibilmente zona Perugia 
e dintorni. 

Ranghiasci Ivano - Via Hanoi, 20 - 06074 
Ellera Corciano (PG) - Tel. 075/79524 
(ore 21-22). 


VENDO tutti i migliori programmi per ZX 
Spectrum esistenti sul mercato a prezzi 
eccezionali, e a velocità normale. 
Capiano Giuseppe - Via D. Fontana, 135 
- 80018 Napoli - Tel. 081/7701039. 


VENDO per VIC 20 espansione memoria 
fino a 16K (L. 50.000) ed interfaccia per 
duplicare nastri anche protetti per CBM 
64 vendo/cambio circa 2500 programmi 
recentissimil! 

Cottogni Gianni - Via Strambino, 23 - 
10010 Carrone (To) - Tel. 0125/712311. 


VENDO computer ZX81 + espansione di 
16K completo di manuali e testi di utility 
e giochi. Tutto funzionante e in confezio- 
ne originale. 

Per le offerte telefonare allo 090/2938626 
e chiedere di Enzo. 

Musicò Vincenzo - Via Paolo Blandino, 
12 - 98100 Messina - Tel. 090/2938626. 


VENDO TI99/4A in buone condizioni, 
con alimentatore + cavetto registrazione 
+ 2 joystick spectravideo + 7 moduli SSS 
+ 3 manuali + 1 libro programmi + 101 
listati + 92 programmi a L. 250.000. 
Proietti Marco - Via Marcellina, 4 - 00010 
Tor Lupara (Roma) - Tel. 06/9058409. 


VENDO C64 + MXS801 + Monitor Philips 
a colori e audio L. 1000.000, telescopio 
a 60 F700 L. 100.000, più di 2000 franco- 
bolli L. 300.000. 

Bonasia Calogero - Via Pergusa, 218 - 
94100 Enna. 


VENDO C64 + reg. + 200 programmi + 
9 libri per C64 + 3 libri generali + prote- 
zione e varie + enciclopedia “ABC Perso- 
nal computer” solo da rilegare + 6 fasci 
coli de “Il mio computer” 

Regalo inoltre due enciclopedie da com- 
pletare (Universo e Geografia 320.000. 
A lire 635.000 scontate del 50%. 
Massima serietà. Possibilmente solo To- 
scana. 

Benelli Fabrizio - Via Don Pio Vannucchi, 
41/A - 50047 Prato (Fi) - Tel. 0574/ 
594942. 


VENDO come nuovo Printer Plotter 1520 
della Commodore 3 rotoli carta + softwa- 
re applicativo + manuale e relativi cavetti 
di collegamento: tutto a sole Lire 190.000 
trattabili. 

lacobucci Paolo - Via Teodoro Mom- 
msen, 7 - 00179 Roma - Tel. 787648. 


VENDO ZX Spectrum Plus 48K + 3 libri 
+ 3 manuali + Interfaccia Kempston + 
700 prog. originali + alimentatore e ca- 
vetti + penna ottica con programma, il 
tutto in buono stato a L. 765.000 tratt. 
spese comprese in tutta Italia. 

Leone Attilio - Via C. Alvaro, 1 - 87029 
Scalea (Cs) - Tel. 0985/21288. 


143 


MERCATINO 


VENDO Apple lic, stampante scribe, mo- 
nitor F.V., alimentatore anti Black-Out, 
Mause llc, tantissimo software con ma- 
nuali (es. Apple Works) e ancora molto 
altro a un prezzo stracciatissimo! 
Camplone Alessio - Via M. Resistenza, 
42 - 60125 Ancona - Tel. 071/899520. 


ATTENZIONE c'è una sensazionale “of- 
ferta" per te: puoi ampliare la tua softeca 
con i 700 progr. che ti offro per il tuo 
Spectrum, all'irripetibile prezzo di 
L. 95.000 (novantacinquemila)!!!!! 

AI 1° acquirente regalo Joystick Kemp- 
ston!! Scrivi alleg. bollo o telef. Le spese 
sono a mio carico!!!! 

Leone Attilio - Via C. Alvaro, 1 - 87029 
Scalea (Cs) - Tel. 0985/21288. 


ECCEZIONALE super offerta irripetibi- 
le. Per ZX Spectrum vendo in blocco 700 
programmi ca. originali (games, utility, 
linguaggi, adventure) a sole L. 95.000 
(novantacinquemila) spese comprese!! 
Effettuo anche scambi (software/ 
hardware). Per agevolazioni, informazio- 
ni allegare bollo o telef. 

Leone Attilio - Via C. Alvaro, 1 - 87029 
Scalea (Cs) - Tel. 0985/21288. 


VENDO Spectrum 48K + interface 1 + 
microdrive + Alphacom 32 + penna otti- 
ca + libro con cassetta della J.C.E. sul 
L. M. il tutto ancora imballato a L. 
669.000. 

Moro Lorenzo - Via S. Michele, 50 - 56100 
Pisa. 


VENDO cartridge con utility di ogni tipo 
“anche a scelta" Fast Load, Viza Star, 
interfacce per duplicare cassette soft- 
ware per C64, Vic 16, Plus 4, MSX, IBM, 
Apple cassette per regolazione Azimuth 
e varie. 

Silvestre Tiziano o Giulio - Via Tuscolana, 
1252 - 00174 Roma - Tel. 06/7485079. 


VENDO favolosa Grafpad della British 
Micro, per ZX Spectrum, imballo origina- 
le, con manuale e software gestionale, al 
prezzo favoloso di L. 250.000. Massima 
serietà. 

Montanari Claudio - Via P. Neni, 10 - 
42023 Cadelbosco Sopra (Re) - Tel. 
0522/639427. 


VENDO stampante Seikosha GP 50 S 
per Spectrum, ottimo stato, con rullo di 
carta compreso, manuale e imballo origi- 
nali, al prezzo di L. 200.000. Massima se- 
rietà. 

Montanari Claudio - Via P. Nenni, 10 - 
42023 Cadelbosco Sopra (Re) - Tel. 
0522/639427. 


VENDO stampante Seikosha GP 250x 
grafica (RS 232 e centronic) + interfaccia 
parallela per Spectrum + cavo L. 
400.000. ZX Printer + 4 rotoli carta L. 
100.000. 

Petrecca Francesco - Via Formichelli, 
11A - 86170 Isernia - Tel. 0865/29163. 


VENDO più di 1500 programmi per Com- 
modore 64. Ultimissime novità disco e 
nastro. Inviare lista, risponderò a tutti. 
Annuncio sempre valido. 

Viglietta Carlo - Via Falletti, 15 - 12045 
Fossano (Cuneo) - Tel. 0172/634150. 


VENDO-CAMBIO programmi per CBM 
64 e relativi manuali solo di buona qualità 
e/o nuovi. 

De Luca Massimo - Via Neghelli, 13 - 
87100 Cosenza - Tel. 0984/22180. 
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VENDO radiosveglia Philips perfetta 
mente funzionante a L. 45.000, eseguo 
lavori di elettronica di qualsiasi tipo, ven- 
do schemi elettrici o vendo kit di qualsia- 
si tipo. 

ladicicco Giuliano - Via Cattoni 7/C - 
38066 Riva Del Garda (Trento) - Tel. 
0464/553091. 


VENDO Amstrad CPC464 con monitor 
verde alta risoluzione e registratore in- 
corporati + modulatore per TV color + 
libri e software inglese. Alla migliore of- 
ferta da L. 400.000 in su. 

Callegari Luigi - Via De Gasperi, 47 - 
21040 Sumirago (Va) - Tel. 0331/90918. 


VENDO interfaccia Spectrum portento- 
sa: data e ora, parallelo centronics, joy- 
stick con software L. 74.000. Scrivimi, 
fornirò ogni informazione. 
Severi Marino - Piazza Isei, 28 - 47023 
Cesena - Tel. 0547/20890. 


VENDO-ACQUISTO programmi per ZX 
Spectrum (ne ho circa 600) li cambio an- 
che con Hardware. Vendo a L. 1000 (mil- 
le) i singoli. 

Mentre vendo a L. 500 (cinquecento) in 
blocchi (comprese le spese). 
Carbonara Giovanni - Via Faenza, 159 - 
70019 Triggiano - Tel. 080/681928 (ore 
pasti). 


VENDO programmi per C64 (circa 300) 
da L. 500 a L. 1500, e programmi come 
Ghostbusters, volo su Mosca, Impossibi- 
le Mission ecc. da L. 2.500 a L. 3.000. 
Richiedere lista. 

Romani Marco - Via G, Valli, 95 - 00149 
Roma - Tel. 06/5265121. 


OCCASIONISSIMA! Vendesi VIC 20 più 
registratore, joystick e molti giochi ed uti- 
lity su cassetta a L. 200.000. Prego gli 
interessati di scrivere o telefonare a: 
Marcello Lo Jacono - Via Luigi Fanton, 
88 - 37069 Villafranca (Vr) - Tel. 045/ 
793491. 


VENDO a prezzi di ingrosso: computer 
Apple, IBM, Olivetti, Periferiche, Hardwa- 
re, Software, Floppy, Telefotocopiatori, 
interfacce. 

Colucci Martino - Via De Pretis, 1/H - 
74015 Martina Franca (Ta) - Tel. 080/ 
905710. 


VENDO ZX Spectrum Plus + interfaccia 
Kempston + joystick + programmi. 
Eventualmente cambio con computer in 


MSX. 
Simone - Tel. 02/2481970. 


VENDO interfaccia floppy disk + 1 disk 
drive 5 “1/4, “Sandy”, per ZX Spectrum 
(16K, 48K, Plus) completa di manuali, più 
18 dischi pieni di software + disco di si- 
stema. 

Regalo inoltre all'acquirente decine dei 
migliori programmi per Spectrum. Tutto 
a sole L. 500.000 trattabili. 

Vendo inoltre interfaccia joystick Kemp- 
ston L. 20.000, interfaccia joystick pro- 
grammabile con software L. 50.000. Tut- 
to in blocco L. 550.000. 

Valerio OSS - Via Taramelli 8/2 - 38100 
Trento - Tel. 24543/0461. 


VENDO per ZX Spectrum e C64 pro- 
grammi di ogni genere. Costanti arrivi di 
novità USA e inglesi. Posseggo Opus Di- 
scovery per Spectrum. 

Vecchi Stefano - P.zza A. Gramsci, 6 - 
42048 Rubiera (Re) - Tel. 0522/629765. 


COMPUTER CENTER 


ALL'AVANGUARDIA SUI SISTEMI CON IL MOTOROLA 68000 
SINCLA!R QL - ATARI 520ST - COMMODORE AMIGA 


PER | POSSESSORI DEL QL 
QL 512 Kb ESPANSIONE DI MEMORIA - Kit per l'espansione della memo- 


ria RAM da 128 a 512 Kb. Completo di 


taggio. 


dettagliate istruzioni per il mon- 
L. 260.000 


QL CARTUCCIA PORTA EPROM - Si inserisce nella porta ROM esterna. 
Progettata per poter utilizzare qualsiasi Eprom 27128 (16 Kb) che contenga 


dati, programmi o utilities. 


QL PROGRAMMATORE DI EPROM - 


L. 15.500 


laboratissimo e professionale pro- 


grammatore di Eprom per il QL che si inserisce nel connettore di espansio- 
ne. Sistema operativo residente su Eprom per una rapidissima programma- 


zione. 


L. 300.000 


CANCELLATORE DI EPROM - Compatto cancellatore di Eprom a UV. 
Cancella fino a tre Eprom contemporaneamente. Timer automatico 


da 15. 


L. 110.000 


QL PLAGIO - Professionale copiatore universale per QL. Trasferisce parte 


0 l'intero contenuto di una cartuccia su cartuccia o floppy disk in meno di 


un minuto. Scritto completamente in L 


M. Funziona con qualsiasi versione 


ROM (inglese, italiano, ecc) e qualsiasi programma. Il programma viene 


venduto esclusivamente per proprio uso personale. 


L. 90.000 


INOLTRE È SEMPRE DISPONIBILE 


INTERFACCIA DUPLEX 


che vi permetterà di trasferire su: Microdrive - Floppy disk - Nastro 
qualsiasi programma commerciale oggi esistente sul mercato: 
Maxi - Turbo - Turbo pulsanti con L/M nel loader, ecc. 
Semplicissima da usare non è richiesta alcuna conoscenza di linguaggio 
macchina. | programmi vengono trasferiti a velocità normale su nastro 
e si caricano indipendentemente dall'interfaccia. 


L. 95.000 


| prezzi comprendono le spese di spedizione in contrassegno 
per ordinazioni e/o informazioni 


COMPUTE 


Via Forze Armate, 260/3 - 201 


VENDO Amstrad CPC 464 + monitor ori- 
ginale verde ad alta risoluzione + modu- 
latore TV color + libri inglesi dedicati + 
software originale inglese. Materiale co- 
me nuovo, con imballi originali, usato po- 
chissimo. Lire 660.000 trattabili. 
Callegari Luigi - Via De Gasperi, 47 - 
21040 Sumirago (Va) - Tel 0331/ 
909183. 


VENDO consolle Atari mod. CX 2600, 
completa di 2 comandi a racchette + 2 
comandi a cloche + 6 cartucce vendibili 
anche separatamente (defender, centi 
pede, space invaders, kangaroo, mini- 
golf, tennis) tutto a L. 300.000. 

Carelli Daniela - Via Zanardelli, 66 - 70125 
Bari - Tel. 080/226019. 


VENDO super videogiochi e programmi 
di utility a prezzi da favola. Chiedetemi 
la lista e vedrete! Fate presto. 

Luca Gamberini - Via Tellera, 8 - 40133 
Bologna - Tel. 051/569958. 


ECCEZIONALE! Vendo per il CBM 64 
25 videogiochi su cassetta a L. 30.000. 
Sono i migliori sul mercato: Calcio, Ba- 
sket, Super Pipeline, One On One, Spy 
Decathlon, Le Mans, Atzec, Squish'em, 
ecc. Telefonare ore pasti. 
Giuseppe De Vivo - Via Napoli, 167 - 
Lena; San Severo (Fg) - Tel. 0882/ 
11. | 


R CENTER 


ILANO - Tel. 02/4890213 


VENDO e scambio programmi per Spec- 
trum 48K tutte le ultimissime novità dal- 
l'Inghilterra ne ho più di 700, prezzi ridi- 
coli. 

Pizzimenti Giuseppe - Via 1° settembre, 
37 - 98100 Messina - Tel. 090/719618. 


ATTENZIONE: il team CBM 64 vende, 
scambia programmi e cerca soci. Per in- 
formazioni telefonare o scrivere a: 

Luigi Prinetti - Via Di Vittorio, 7 - 29100 
Piacenza - Tel. 0523/60408. 


VENDO-CAMBIO software per VIC 20. 
Inoltre vendo cartuccia “Adventure land” 
ad un prezzo speciale: solo L. 25.000. 
Stefano Cumini - Via Albisetti, 22 - 21049 
Tradate (Va) - Tel. 845754. 


CONOSCEREI in Bologna utenti di C64 
principianti e non per imparare insieme 
l'uso del computer e i programmi. 
Lorenzo Reggiani - Via Bianconi, 2 - 
40137 Bologna - Tel. 051/342665. 


VENDO VIC 20 più 1 manuale di grafica 
tridimensionale, 3 libri giochi, 6 cassette 
di “Program”, 1 manuale di “BASIC”, 1 
cassetta di “Playgames", 3 cassette di 
veri programmi: il tutto, praticamente 
nuovo, a sole L. 100.000 (valore reale L. 
280.000). + 


Andrea Andrisani - Via Gregorio XIII, 14 - 


‘+ 000167 Roma - Tel. 06/6212578 
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VENDO per C64, su cassetta, oltre 50 
stupendi giochi fra cui Mondial Soccer, 
Zaxxon, Pole Position, Fort Apocalipse, 
Defender, Decathlon, ecc. Tutti in Turbo 
Tape; L. 10.000 in blocco. Per informazio- 
ni o lista telefonare o scrivere a: 

Sergio Di Filippo - Via-Riccitelli, 3 - 64100 
Teramo - Tel. 0861/51977. 


VENDO programmi per C64. Inviate le 
vostre liste. Rispondo a tutti! Telefonare 
dalle 18.00 alle 20.30. 

Gianni Cottoni - Via Strambino, 23 - 
10010 Carrone (To) - Tel. 011/712311. 


VENDO per Commodore 64 oltre 500 

programmi: giochi, utilità varie, gestiona- 

li, novità dall'Inghilterra a L. 1.500 cadau- 

no. 

Matteo Saggese - Via Ugo Inchiostri, 89 
- 00143 Roma - Tel. 06/5030534. 


VENDO VIC 20 più espansione da 3-8-16 
Kbyte RAM, 8 giochi su nastro, 2 cartuc- 
ce al prezzo di L. 500.000 trattabili. 
Telefonare ore pasti. 

Salvatore Jaconis - Via Carloni 5 - 22100 
Como - Tel. 031/240148. 


VENDO VIC 20 con periferiche e softwa- 
re. 

Massimiliano Favilli - Via Livornese Est, 
9 - 56030 Perignano (P) - Tel. 610069. A 


VENDO giochi per VIC 20 peo 
A (a mio carico) con 5 giochi L 


Roberto Paolini - Via | Maggio, 6 - 52040 
Terontola (Ar) - Tel. 67208. 


VENDO oltre 350 programmi eccezionali 
su cassetta per Commodore 64. Prezzi 
modicissimi, richiedere la lista o inviare 
la propria per lo scambio. 

Roberto Borrelli - Via Panoramica, 31 - 
60100 Ancona - Tel. 071/56512. 


VENDO-CAMBIO cartuccia “Adventure- 
land", ottime condizioni! 

Riccardo Mecacci - Via Norma-Pratelli, 26 
- 58022 Follonica (Gr) - Tel. 42747. 


VENDO VIC 20 perfetto più registratore, 
espansione da 3/8/16 Kbyte, 50 giochi 
vari, 2 cartridge, 1 libro di listati, 1 libro 
di BASIC. 

Romeo Berlato - Via G. Marconi, 83 - 
36035 Marano (Vi) - Tel. 0445/622002. 


VENDO cassetta per CBM 64 contenen- 
te: Turbo Tape, Simon's Basic, Tool 64, 
Forth 64, G. Pascal, Modello 740, Koala 
Painter, Easy Script, Sam Reciter, 80 co- 
lonne, Word Processing + 23 bellissimi 
giochi in L. M. a L. 50.000. 

Vergara Agostino - Via Lauro, 115/A - 
87029 Scalea (Cs). 


VENDO per Commodore 64 e Sinclair 
Spectrum disponendo delle ultime novità 
a L. 10.000 numero 5 giochi a scelta anche 
su disco. Scambio inoltre programmi per 
Olivetti M24. Scrivere a: 

Parbuono Ivano - Via A. di Cambio 4, 
37138 Verona - Tel. 045/568649 (ore pasti). 


VENDO VIC 20 più paddles, joystick, 3 
cassette gioco a L. 20.000 l'una, il tutto 
a L. 225.000. 

Riccardo Fulcali - Via Roma, 30 - 83040 
Gesualdo (Av) - Tel. 401028. 


VENDO software. 


Sergio Biasetti - Via delle Terme, 23 - 
80077 Ischia Porto (Na). 


Sperimentare n. 1 1986 


VENDO programmi eccezionali a prezzi 
eccezionali per C64. Telefonare per cre- 
dere! Possibilmente tratto con residenti 
in Milano. 

Alberto La Villa - Via A. Inganni, 74 - 
20147 Milano - Tel. 02/4150187. 


VENDO cassetta con Simons' BASIC, 
114 comandi in più sui quali lavorare e 
giocare sul tuo CBM 64 a sole L. 50.000. 
Luca Bellettato - Via dei Lillà, 53 - 20089 
Rozzano (Mi) - Tel. 02/8251907. 


VENDO causa passaggio ad altro siste- 
ma: Commodore 64 SX (portatile con mo- 
nitor colori e 1 floppy) libri vari, manuali, 
dischi (a L. 1.000.000) il tutto come nuo- 
vo e con garanzia da compilare. 

Crema Renato - Via N. Bixio, 17 - 46012 
Bozzolo (Mn). 


VENDO per Apple lic borsa + mause e 
circa 100 programmi prezzo da concor- 
dare. 

Mereghetti Marco - Via Galeno, 21 - 
20126 Milano - Tel. 2552878 (ore serali). 


VENDO ZX Spectrum nuovissimo com- 
pleto cavetti e alimentatore + libro istruz. 
e cassetta in inglese a L. 290.000 issue 
tre. 

Sciamanna Roberto - Via Beato Battista 
Spagnoli, 15 - 00144 Roma - Tel. 06/ 
5984084. 


VENDO Spectrum 48K + interfaccia 1 + 
microdrive con letteratura a L. 290.000 + 
140.000 + 140.000. 

Argentini Tullio - Via T. Grossi, 6 - 20017 
Rho - Tel. 02/9307577. 


VENDO prg. C64 Frankie B. Boxing, Win- 
ter Games, Astral (stampa 10 pg di oro- 
scopo) Phone Man Modem, Paper Write 
Raskel, Paradroid, Compil. Pascal più al- 
tri 3000 programmi. 

Zancarlin Paolo - Cannaregio, 2978/A - 
30121 Venezia - Tel. 041/715422. 


VENDO eccezionali programmi per ZX 
Spectrum (gli ultimi) a L. 7.000. Telefona- 
re ore pasti. 

Nargi Ranieri - Via Giovanni Giorgi, 27 - 
00149 Roma - Tel. 5566111. 


VENDO ultimissime novità inglesi per 
Spectrum (The Exploding Fist, Kung Fu 
a 21 mosse, Basket, The Artist, Deca- 
thlon 3-4). 

Chianese Flavio - Viale Virgilio, 17-34170 
Gorizia - Tel. 0481/33183. 


VENDO a prezzi concorrenziali program- 
mi per Spectrum 16 e 48 kappa. Per i 
neopossessori o per chi ha pochi pro- 
grammi, condizioni vantaggiose e offerte 
speciali. 

Richiedete l'elenco aggiornato dei pro- 
grammi inviando L. 400 in francobolli. 
Massima serietà e rapidità. 

Luigi Zenone - Via del Perloso, 12 - 37139 
Verona - Tel. 045/563004. 


VENDO programmi per CBM 64 sia su 
disco che su nastro a solo L. 1.000. Ap- 
profittatene subito! 

Acanfora Angelo Michele - Via Cesare 
Battisti, 8 - 84018 Scafati (Sa) - Tel. 081/ 
8639007. 


VENDO VIC 20 circa 250 giochi, 4 car- 
tucce molte riviste e libri a L. 200.000. 

Il mio indirizzo è: 

Mercatali Federico - Via B. Partigiane, 3 
- 50011 Antella (Fi) - Tel. 055/620153. 


SEI INTERESSATO alle ultime novità 
per il tuo Commodore 64? Telefona o 
scrivi avrai da scegliere fra oltre 1500 
titoli a prezzi ottimi. 

Pierantoni Giorgio - Via Franchini, 16 - 
40051 Altedo (Bo) - Tel. 051/871518 (ore 
20). 


VENDO contenitori per apparecchiature 
elettroniche dimensioni 390x200x120. 
Coperchio nero, telaio grezzo, frontale al- 
luminio L. 15.000. Tutto grezzo L. 10.000. 
Pagani Germano - Viale Etiopia, 5 - 20146 
Milano - Tel. 02/4227987. 


VENDO per CBM 64 velocizzatori disco 
e nastro su cartridge (Speeddos Plus, 
Fast Load Epyx Turbo Tape) prezzo ec- 
cezionale. 

Venanti Loreno - Via Della Pineta, 7 - 
16030 Casarza Ligure - Tel. 0185/ 
466340. 


VENDO programmi per MSX in linguag- 
gio macchina e Basic. 

Scrivete o telefonate per la lista. 

Di Toro Paolo - Va Capriglione, 36 - 86100 
Campobasso - Tel. 0874/66601. 


VENDO per Spectrum, Alphacom 32, in- 
terface 1 e 9 cartucce con programmi 
(utilità e giochi). 

Telefonatemi dalle ore 18. 

Pernigoni Marco - Via P. Marocco, 17 - 
20127 Milano - Tel. 02/2821880. 
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VENDO sistema completo causa pas- 
saggio sistema superiore: Sinclair ZX 
Spectrum 80K + interface 1 + 1 microdri- 
ve + Seikosha GP 50S + interf. joystick 
programm. + penna ottica + libri e riviste 
+ 41 giochi + 22 utility + 13 applicatiyi 
(anche originali). Preferibilmente A 
Pesaro/Fano. 

Mariotti Rossano - Via Eugenio Curiel, 7 
- 61032 Fano (Ps) - Tel. 0721/875593. 


VENDO MSX Canon V20 più stampante 
VW-0010, più monitor CTM 2000 12 polli 
ci più due joystick più registratore più 10 
video game più creative graphics ma- 
nuali ed altro, eccezionale solo L. 
1.000.000. 

De Mitri Antonio - Via Medaglie D'Oro, 94 
- 74100 Taranto - Tel. 099/378668. 


VENDO solo per poco come nuovi Le- 
mon II, (Apple compatibile), monitor fo- 
sfori verdi, drive + controller da “1/2 mbi- 
te”, manuali di sistema, 30 dischetti con 
tantissimo software e relativi manuali, il 
tutto a un prezzo eccezionale. Telefona- 
re al 071/200452 e chiedere di Lucio. 


VENDO causa acquisto Apple Il, ZX 
Spectrum, Issue Il (48K) + 100 program- 
mi su 10 cassette (C60) completo di ca- 
vetti e alimentatore nuovo tutto a L. 
400.000. 

Benedettini Marco - Via Dei Juvenci, 24 
- -00175 Roma - Tel. 7613719. 


biturbo 
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Biturbo CARICA ISTANTANEAMENTE | 


PROGRAMMI DA DISCO 


BITURBORIZ ZA IL SAVE E IL LOAD DA NASTRO 
BITURBO È UN OTTIMO COPIATORE 
BITURBO E UN ASSEMBLER DISASSEMBLER E 


MONITOR DI 


PROGRAMMI 


IN L/M 


PER AVERLO AL FAVOLOSO PREZZO DI 


L. 4 5.0 0 il per un CARTRIDGE 
BITURBO È UN PRODOTTO QUICKLY 


QUICKLY Via 
Tel. 02/361101 


ISTRUZIONI IN 


Mac Mahon 


n: 109 20155. MILANO 


ITALIANO 
ALLEGO ASSEGNO INTESTATO A: 
Ho SPEDITO L'IMPORTO A MEZZO 


Quickw O 
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MERCATINO 


VENDO Seikosha GP 250X 80 colonne 
RS232 Centronics, 8x480 punti 64 carat- 
teri user, un anno e mezzo di vita, usata 
pochissimo, con imballo originale a L. 
450.000 trattabili. 

Michieletto Clarenzo - Via Verdi, 26/3 - 
31021 Mogliano V° - Tel. 454299. 


VENDO aL. 600.000 Spectrum Plus 48K, 
registratore dati Philips da sistemare più 
altro ok, joystick, 300 programmi vari, ri- 
viste, manuali in italiano. 

Bergonzoni Claudio - Via Fioravanti, 7 - 
40128 Bologna - Tel. 051/358925 (matti- 
no). 


VENDO a prezzi di ingrosso: computer 
Apple, IBM, Olivetti, Periferiche, Hardwa- 
re, Software, Floppy, Telefotocopiatori, 
interfacce. 

Colucci Martino - Via De Pretis, 1/H - 
74015 Martina Franca (Ta) - Tel. 080/ 
905710. 


VENDO ZX Spectrum Plus + interfaccia 
Kempston + joystick + programmi. 
Eventualmente cambio con computer in 
MSX. 

Simone - Tel. 02/2481970. 


VENDO interfaccia floppy disk + 1 disk 
drive 5 ‘1/4, “Sandy”, per ZX Spectrum 
(16K, 48K, Plus) completa di manuali, più 
18 dischi pieni di software + disco di si- 
stema. 

Regalo inoltre all'acquirente decine dei 
migliori programmi per Spectrum. Tutto 
a sole L. 500.000 trattabili, 

Vendo inoltre interfaccia joystick Kemp- 
ston L. 20.000, interfaccia joystick pro- 
grammabile con software L. 50.000. Tut- 
to in blocco L. 550.000. 

Valerio OSS - Via Taramelli 8/2 - 38100 
Trento - Tel. 24543/0461. 


VENDO per ZX Spectrum e C64 pro- 
grammi di ogni genere. Costanti arrivi di 
novità USA e inglesi. Posseggo Opus Di- 
scovery per Spectrum. 

Vecchi Stefano - P.zza A. Gramsci, 6 - 
42048 Rubiera (Re) - Tel. 0522/629765. 


VENDO per C64 cartridge per velocizza- 
re il drive 1541 (la stessa comprende: 
monitor L. M., DOS, copia prg, editor). 
Ascione Alessandro - Viale Ascione, 18 - 
80055 Portici (Na) - Tel. 081/274046. 


MERCATINO 


O COMPRO 


Cognome: _ rr P——rrrr—r—rP TTT rr 1.16 r 11 


VENDO da L. 2.950 floppy disk da 3"1/2, 
5"1/4, 8" Nashua, Verex, Datalife, Clea- 
ning Kit, anche singoli acquisti (sconti 
per quantità). 

Martino Colucci - Via De Pretis, 1/H - 
74015 Martina Franca (Ta) - Tel. 080/ 
905710. 


VENDO VIC 20 usato poco completo di 
alimentatori e modulatore R. F.. Consolle 
Mattel Intellevision con sei cassette gio- 
chi vari il tutto a L. 480.000. Trattabili. 
Idiometri Gianni - P.tta Nostro Tetto, 3 - 
36.100 Vicenza - Tel. 0444/512901. 


VENDO Commodore 64 + registratore + 

cassette con videogiochi, causa regalo 

non gradito. Usato solo 3 volte. 

Turci Bruno - Via Corso U. Comandini, 11 
- 47023 Cesena (Fo) - Tel. 0547/28686. 


VENDO-SCAMBIO-COMPRO program- 
mi per ZX Spectrum massima serietà. 
Annuncio sempre valido. 

Fasolis Beppe - Via XX Settembre, 12 - 
14100 Asti - Tel. 0141/33500. 


VENDO circa 900 fra i migliori program- 
mi per ZX Spectrum tutti a sole L. 
100.000. In omaggio know-how quadrien- 
nale, numerosi indirizzi utilissimi, consu- 
lenza specializzata. 

Esposito Antonio - Via Calefati, 
70122 Bari - Tel. 080/239693. 


249 - 


VENDO stampante Panasonic KX-P1091 
nuova, 80 colonne, 120 CPS, compatibile 
IBM Bit Image, prezzo interessante. 
Veroli Roberto - Via XX Settembre, 26 - 
48024 Massalombarda - Tel. 0545/ 
82141. 


DESIDERI le ultimissime novità del mer- 
cato inglese per il tuo Spectrum? Scrivi 
o telefona (ore pasti) per ricevere la lista. 
Per ulteriori informazioni: 

Sinclair Software Club Desenzano 

c/o Eugenio Fantoni - V.le Michelangelo 
- 25015 Desenzano (Bs) - Tel. 030/ 
9144874. 


VENDO Spectrum 48K in contenitore 
professionale con alimentazione tampo- 
ne entro contenuta + interfaccia stam- 
pante + 400 programmi a L. 400.000. 
Pizzicara Nicola - Via Tiziano, 74 - 25124 
Brescia - Tel. 030/3681425. 


O VENDO 


Nome 


Viaa correre N 


Città _—_—__________—____ 
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Inviare questo tagliando a: Sperimentare - Via Ferri, 6 - 20092 Cinisello B. (MI) 


CAMBIO 


SCAMBIO dati per archivi su Spectrum 
inviare elenco dettagliato specificando il 
data-base utilizzato. 

Monaldi Maurizio - Via Vittorio Montiglio, 7 
- 00168 Roma. 


SCAMBIO programmi e informazioni per 
Atari 520 st. 

Fattorini Marco - Via L. Viani, 21 
Firenze - Tel. 055/711629 


SCAMBIO 900 programmi per ZX Spec- 
trum. Scrivere o telefonare ore pasti a: 
Martano Fabrizio - Via Don L. Sturzo, 7 - 
58100 Grosseto - Tel. 0564/492806. 


SCAMBIO dati per archivi su Spectrum 
inviare elenco dettagliato specificando il 
data-base utilizzato. 

Monaldi Maurizio - Via Vittorio Montiglio, 7 
- 00168 Roma. 


- 50142 


SCAMBIO programmi e informazioni per 
Atari 520 st. 

Fattorini Marco - Via L. Viani, 21 
Firenze - Tel. 055/711629 


SCAMBIO 900 programmi per ZX Spec- 
trum. Scrivere o telefonare ore pasti a: 
Martano Fabrizio - Via Don L. Sturzo, 7 - 
58100 Grosseto - Tel. 0564/492806. 


CAMBIO software per Spectrum 48K. 
Vendo anche cassette con i migliori giochi 
a prezzi irrisori. Scrivete o telefonate a: 
Mirabelli Mario - Via Canelli, 95 - 10127 
Torino - Tel. 635970. 


- 50142 


SCAMBIO ultime novità inglesi per ZX 
Spectrum. Oltre 900 titoli. Inviare lista per 
inizio scambi. Assicuro e richiedo massima 
serietà. Risposta assicurata. 

Rallo Vito - Via Manzoni ang. via Trento - 
91100 Casa Santa (Trapani) - Tel. 0923/ 
33593. 


SCAMBIO programmi per Commodore 
64. Solo su disco. Dispongo di circa 3000 
programmi fra utility e giochi; inviare lista a: 
Minguzzi Gilberto - Via Landoni, 57 - 48100 
Ravenna - Tel. 0544/37832. 


O CAMBIO 


C.A.P. 


Tel. 


POSSIEDO il modo per trasferire i mi- 
gliori programmi su microdrive, anche se 
lunghi + di 40K (sabre wulf, scarabeo, 
cequeredì, flag ecc. ecc.) 

Fagnocchi Tiziano - Via Marconi, 28 - 
48010 Cotignola (Ra) - Tel. 0545/40739. 


CAMBIO per VIC 20 50 giochi su casset- 
ta. Cambio solo in provincia di Alessan- 
dria. 

Massimo Boffitto - Via Donna - 15062 Bo- 
sco Marengo (Al) - Tel. 759398. 


IUNICATO Commodore computer 
lub Mazara offre a tutti gli iscritti, posses- 
sono un migliaio di programmi gratis, 


Commodore Computer Club Mazara - Via 
Calatafimi, 5 - 91026 Mazara del Vallo - Tel. 
/945146. 


SCAMBIO software per ZX Spectrum. 
Inviare lista programmi a: 
Ferrari Paolo - Via Pasteur, 15 - 40132 Bolo- 
gna - Tel. 051/405507. 


CAMBIO programmi per C64 in linguag- 
gio macchina e Basic a partire da L. 2000 
per finire a L. 5000. Inviare lista. 
Pellegrino Giuseppe - Via A. Monaco, 5/i - 
87100 Cosenza. 


IBIO a prezzi da provare per crede- 
rivete o telefonate. La risposta è assi- 
curata. 
Dispongo di tutte le ultime novità in conti- 
nuo aggiornamento. 
Meli Giuseppe - Via F. Cilea, 2 -88018 Vibo 
Valentia - Tel. 0963/426091. 


SCAMBIO software per Spectrum 48K. In- 
vio lista a tutti massima serietà. 

Cantoni Davide - Viale Mentana, 19 - 43100 
Parma - Tel. 0521/73988. 


CAMBIO programmi per C64. Inviate le 
vostre liste a: 
Nunzio Peligra - Via G. Cantore, 24 - 
97013 Comiso (Rg) - Tel. 965595. 


CAMBIO cartuccia “Defender” con qual- 
‘siasi Adventure. Annuncio sempre vali- 
do. 

Luigi Russo - Via Flumendosa, 33 - 48100 
Ravenna. 


‘SCAMBIO-VENDO programmi CBM 64 - 
VIC 20 - ZX81 - ZX Spectrum su disco o 
cassetta di tutti i generi - massima serietà 
- rispondo a tutti - inviateci la vs. lista o 
richiesta - annuncio sempre valido. 

| Tomasella Miguel Angel - Via S. Tiziano n. 
7 - 31020 Zoppé di S. Vendemiano - Tel. 
0438/777474. 


SCAMBIO-VENDO a 1000 lire l'uno pro- 
grammi per C64. Inviare lista o telefonare 
ore pasti. 

| Landolfi Angelo - Via Giovanni Pascoli, 19 
| - 20021 Bollate (Milano) - Tel. 3574186. 


SCAMBIO software per C64. Novità setti- 
manalmente su disco e nastro in versione 
| originale 3000 programmi disponibili. Lista 
a richiesta. 

Cristiano Antonello - Viale Moro, Trav. 
Scordino II, 31 - 89100 Reggio Calabria - 
Tel. 0965/58383. 


SCAMBIO in blocco archivio oltre 200 pro- 
grammi Spectrum, molti recentissimi, con 
40 cassette vergini 60 min. ottima marca. 
Solo Milano. 

Pedrini Carlo - Via Ampere, 29 - 20131 Mila- 
no - Tel. 02/230484 (ore serali). 
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h per) + a La Elmi all'avanguardia come 
_ produttore e distributore di attrezzature 
per la realizzazione dei prototipi di 

circuiti stampati ha ampliato la gamma 

dei suoi banchi con una nuova linea 

che si impone per la praticità d'utilizzo 

e soprattutto per la sua modularità: 

richiedete quindi i moduli più adatti alle vostre esigenze. 

Troverete sicuramente la soluzione ai vostri problemi 

migliorando e facilitando le fasi di lavorazione. 
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Per creare una colonna sonora di successo o una Comando a pedale per un facile inserimento di 
canzone di grido è necessaria l'ispirazione giusta, modifiche sul registrato. Fino a dieci tracce riversabili 


ma non basta, occorre soprattutto non farsela su quattro. ° 

sfuggire. Ma c’è di più: questo gioiello della tecnica può 
Ecco perché Tascam ha creato Ministudio. seguirti ovunque, grazie alle sue ridotte dimensioni 
Il più piccolo e completo studio di registrazione e alla possibilità di essere alimentato anche 
portatile a quattro tracce oggi in commercio. a batterie. 


Le sue caratteristiche tecniche sono così evolute —Un consiglio: corri dal tuo rivenditore di fiducia 
da far arrossire sistemi ben più complessi e onerosi. e chiedi di provare un Ministudio Tascam. 
Quattro VU meter. Ingressi miscelabili. Scoprirai le sue prestazioni entusiasmanti e il suo 
Ritorno al punto zero. Riduttore di rumore DBX. prezzo addirittura sorprendente. 
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